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Vigilanza contro ogni 

tentativo di provocazione l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Domenica 15 giugno 1975 / L. 150 

Utilizza queste ultime ore 

per insegnare a votare bene 

La forza più unitaria che si batte per il progresso e la democrazia 

per un profondo rinnovamento del Paese 
e per dare a Regioni, Province, Comuni 
amministrazioni stabili oneste capaci 

La campagna elettorale si è conclusa con crescenti consensi alla proposta politica dei comunisti — Vivo impegno dei giovani e vasto pronunciamento degli uomini di 
cultura •— Tutti i compagni mobilitati per l'afflusso alle urne — Quasi quaranta milioni di elettori — Non disperdere i voti — I seggi si aprono questa mattina alle 7 

Considerazioni elettorali 
(e non soltanto elettorali) 

SI STA votando già ed è 
naturale che il discorso 

fra gli elettori sia sulle pre­
visioni, sul numero del seg­
gi che spetterà ai partiti, 
sulle percentuali. Qualche 
candidato fa e si sente fare 
il discorso, delle preferen­
ze; più di un dirigente già 
pensa a come si costituiran­
no le giunte e si preoccupa 
dell'ultimo seggio, quello 
che esce dal gioco del « re­
sti» e può essere determi­
nante. 

Intanto sono al lavoro 
scrutatori e rappresentanti 
di lista: un esercito. Centi­
naia di migliaia di compa­
gne e compagni sanno che 
la loro fatica non è finita, 
che oggi e domani sono an­
cora giorni buoni per con­
vincere un incerto, per evi­
tare che vada disperso un 
voto che può essere utile, 
per accertarsi che vada a 
votare • comunista » un 
amico che altrimenti si di­
menticherebbe di farlo. 

Giorni di lavoro ancora, 
prima dell'attesa del risul­
tati, della riflessione e del 
dibattito intorno alle cifre 
e ai confronti con elezioni 
passate. Ma qualche consi­
derazione intorno alla cam­
pagna elettorale, al suo si­
gnificato può già essere fat­
ta. Anzi qualche considera­
zione è importante prima 
del voto e persino a pre­
scindere dal suo risultato 
numerico. 

A Fanfani non è riuscito 
il gioco della rissa. Il ten­
tativo era fallito un anno 
fa per il « referendum » che 
11 segretario della Democra­
zia cristiana non riuscì a 
trasformare in una crociata 
e che fu caratterizzato in­
vece da un dibattito appas­
sionato, ma civile nel quale 
si dimostrò la maturità de­
mocratica della maggioran­
za che votò per il « no », 
ma anche la volontà demo­
cratica e l'atteggiamento ci­
vile di coloro che pur vo­
tando per il « si » rifiutaro­
no di sentirsi nemici dei 
contraddittori. In genere le 
volgarità, gli isterismi e le 
previsioni apocalittiche fu­
rono lasciati al senatore 
aretino, ad Almirante, a Ga­
brio Lombardi. 

Noi comunisti che abbia­
mo temuto allora una lace­
razione nel tessuto unitario 
e democratico e che ope­
rammo per evitarla consi­
derammo allora come una 
vittoria democratica, prima 
ancora del risultato del vo­
to, il modo con il quale quel 
risultato era stato ottenuto. 
Cosi possiamo fare oggi. 

P NUMERO degli elettori 
sarà certo ("rande, se si 

«leve giudicare dall'intcros-
M, dal colloquio fìtto in 

ogni posto di lavoro, dal 
grande dialogo casa per ca­
sa che per tanta parte ha 
sostituito non solo la gran­
cassa della pubblicità cla­
morosa, ma anche i comizi 
tradizionali, nei quali 1 cit­
tadini si sentono qualche 
volta meno protagonisti di 
quello che vogliono essere. 

Il giovani che voteranno 
per la prima volta hanno 
portato slancio e dimostra­
to impegno, per nessuno è 
sembrata l'occasione di un 
« gioco >, che si esaurisse in 
slogan ritmati o che sboc­
casse nei fischi a un oratore 
particolarmente ostico. Fan­
fani aveva cominciato tru­
culento, ha dovuto battere 
in ritirata, almeno por il to­
no e a evadere nella face­
zia, nella simulazione della 
disinvoltura quasi spensie­
rata. E' stato un punto a no­
stro favore e una prova che 
il Paese, inquieto sulla crisi 
e consapevole della sua gra­
vità, è cosciente della ne­
cessità di una risposta de­
mocratica. 

Coloro che avevano di­
chiarato di schierarsi alla 
nostra « sinistra », quelli 
stessi che avevano dato con 
i modi sbracati dell'» asten­
sionismo militante » cosi 
cattiva prova di sé nelle ele­
zioni universitarie, hanno 
inteso questa volta che gli 
elettori non amano la gaz­
zarra, che la campagna elet­
torale non poteva avere co­
me obbiettivo essenziale 
quello di impedire o distur­
bare qualche comizio del 
movimento sociale. Anche a 
questo proposito ricordiamo 
il «referendum», certi ini­
ziali atteggiamenti radicali 
e certe polemiche contro la 
nostra paziente prudenza. 
Come allora abbiamo contri­
buito a rendere consapevoli 
tutti i democratici, gli anti­
fascisti, i lavoratori, come 
allora abbiamo isolato i fa­
ziosi, battuto già prima del 
voto Fanfani e vanificato i 
suoi propositi. La crociata 
però non era solo fatta di 
volgarità e di grinta. Il pro­
posito strategico era quello 
di isolare il partito comu­
nista, di fare convergere 
contro di noi 1 colpi di tutti 
gli avversari e anche quelli 
dei concorrenti; anche qui 
hanno fallito. I dirigenti 
della DC hanno ristabilito 
una certa unità disciplina­
re nel loro partito, ma han­
no avuto contro i cattolici 
del « no ». A Fanfani si so­
no affiancati solo Almirante 
e Tanab&i, il contributo at­

teso dagli ausiliari è stato 
davvero scarso. 

La Democrazia cristiana è 
apparsa Isolata, a un certo 
momento si è vista costret­
ta alla difensiva. La carta 
rimastale è stata quella del 
vittimismo: « fateci perdere, 
ma non troppo », è stata la 
parola d'ordine conclusiva 
dell'arrogante partito che 
ha detenuto per trenta anni 
il monopolio politico. La 
stampa di informazione, 
quando ha informato, è sta­
ta contro la DC. Quando ha 
commentato lo ha fatto dan­
do scarse soddisfazioni al 
governo. Qualche articolo 
di pietà per la DC, degli ul­
timi giorni, è sembrato un 
mettersi in riga obbligato, 
che stonando col contenuto 
di mesi interi di critiche e 
di rampogne, ha messo in 
risalto la coerenza nostra ed 
ha ricordato che gli avver­
sari capaci di non lasciarsi 
ricattare mai da Fanfani 
siamo noi, i comunisti. 

UOMINI di cultura, gior­
nalisti, donne, giovani, 

che vengono da esperienze 
politiche diverse, che spesso 
furono polemici con noi, che 
hanno certo ancora più di 
un motivo per non identifi­
care le loro posizioni con 
le nostre hanno fatto la 
scelta comunista. E' cosa 
importante, non perchè, 
« portino » voti. E' il segno 
di un processo in atto, di 
una sete di giustizia e di pu­
lizia e di una volontà di 
partecipazione che andran­
no ben al di là dei risultati 
elettorali. 

Diciamo queste cose per­
chè slamo andati certo alle 
elezioni per raccogliere dei 
voti, per avere dei consi­
glieri, per conquistare delle 
amministrazioni locali. Ma 
al di là di questo siamo an­
dati alle elezioni come ad 
una battaglia che non si con­
clude domani alle quattor­
dici. C'è ancora da lottare, 
da lavorare insieme, da tes­
sere la trama di una nuova 
unità. Prima dei risultati 
elettorali noi sentiamo già 
fin da adesso la accresciuta 
responsabilità che pesa sui 
comunisti. Ancora una volta 
abbiamo detto: « non per 
noi e non da soli », cosi sa­
rà nel futuro, in quel futuro 
prossimo che deve dare ri­
sultati nuovi e positivi, per­
chè il tempo urge e bisogna 
salvare il Paese, devono 
cambiare le cose. 

Gian Carlo Pajetta 

Oggi il popolo italiano va 
alle urne. E' una grande occa­
sione per avviare un profon­
do rinnovamento, cominciando 
dai poteri locali, con un voto 
di risanamento e di unità: con 
un voto comunista. 

La breve, intensa campagna 
elettorale ha segnato un cre­
scendo di consensi e di fidu­
cia consapevole attorno alla 
proposta politica del PCI. Ne 
sono prova, tra le altre, l'en­
tusiastica partecipazione di 
tanta parte delle nuove leve 
elettorali e il massiccio pro­
nunciamento degli uomini del­
la cultura e delle arti che è 
continuato fino alle ultime ore. 

Tutti i compagni sono mo­
bilitati per completare l'opera 
di convincimento degli incerti, 
per insegnare a votare evi­
tando errori nel meccanismo 
delle preferenze, per organiz­
zare l'afflusso ai seggi, per la 
vigilanza contro le provocazio­
ni. Intenso deve essere, in par­

ticolare, lo sforzo per evitare 
la dispersione di voti sicura­
mente di sinistra su liste mi­
nori e prive di prospettiva, a 
tutto vantaggio della DC e 
delle destre. 

I seggi si sono costituiti nel 
pomeriggio di ieri. Stamani 
essi si apriranno dopo le 7, 
non appena terminati gli a-
dempimenti di legge. Si vota 
per rinnovare i Consigli di 15 
Regioni a statuto ordinario, di 
86 Province e di oltre 6.300 
Comuni. Il corpo elettorale in­
teressato alle vane forme di 
voto è composto da 39,600.000 
persone (20.626.000 donne e 
18.944.000 uomini). I giovani 
ammessi al voto in base alla 
legge sull'abbassamento del 
diritto ai 18 anni sono 2.311.413. 
Ad essi si aggiungono, rispetto 
agli elettori del 1974. altri 
745.000 giovani che nel frat­
tempo hanno maturato I! 21* 
anno di età. 
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Pedinato nella notte e ferito alla gola a rivoltellate 

Attentato fascista al segretario 
della Camera del lavoro di Trani 
A vuoto le indagini 

sul delitto 
di Reggio Emilia 

Continuano a Reggio Emilia le indagini bulla uccisione di 
Aloestc Campanile. Il delitto è di chiara marca fascista ma 
gli inquirenti insistono in ricerche a senso unico che puntano, 
assuraamentc, fra i compagni del giovane A PAC. 5 

Dal noitro inviato 
TRANI. 14 

Criminale aggressione fasci­
sta, questa notte, contro II com 
pagno Riccardo Gagliardi, di 
30 anni, segretario della Came­
ra del lavoro. Il compagno Ga­
gliardi, dopo la conclusione del-
la campagna elettorale del PCI 
in piazza della Repubblica e 
dopo una breve sosta in tratto 
ria, aveva accompagnato a ca­
sa, in auto, la compagna Anto­
nietta Mundo. E' stato proprio 
davanti all'abitazione di que­
sta compagna che alcuni crimi­
nali, forse giù in agguato, han­
no sparato alcuni colpi di pi­

stola. Uno ha colpito alla gola 
il compagno Gagliardi che è 
stato subito soccorso da alcuni 
poliziotti che si trovavano nel­
la zona per le indagini su un 
furto. 

All'ospedale, i medici riscon­
travano al segretario della Cd) 
una grave ferita alla gola e 
lo ricoveravano con prognosi 
riservata. Il vile attentato ha 
suscitato una ondata di prote­
ste negli ambienti democratici 
di Trani. Non è la prima vol­
ta, infatti, che I fascisti si 

Italo Palasciano 
(Segue a pagina 5) 

0661 
come si vota 

A QUESTO punto voi sa-
vele esattamente co­

me si vota. Tutto vt è sta­
to spiegato, in ogni mi­
nuzia, senza trascurare al­
cun particolare: quali do­
cumenti si presentano, e 
a chi, alla Sezione eletto­
rale; quale o quali schede 
vt verranno consegnate 
unitamente alla matita. 
Poi entrate in cabina, po­
tete assicurarvi che nessu­
no vt segua o in alcun mo­
do vt spit. Tracciate una 
croce, o una linea, sul sim­
bolo del partito da voi pre­
scelto, indicate nelle righe 
apposite le preferenze, se 
volete esprimerne, state 
attenti a non segnare in 
nessun altro modo, con se­
gni o con imbrattature, 
anche Involontarie, la 
scheda. La chiudete . e, 
usciti dalla cabina, la con­

segnate al presidente del 
seggio che la infila nel­
l'urna o nelle urne, se le 
votazioni, simultanee, sono 
più di una e comportano 
più schede. Vi riconsegna­
no ti tagliando del certifi­
cato elettorale, ti documen­
to di identità che avevate 
lasciato entrando e potete 
andarvene. Se il presiden­
te del seggio è gentile, co­
me quasi sempre accade, 
vi saluta. Ecco come si 
vota. 

Ma noi vorremmo ag­
giungere, oggi, un nostro 
particolare «come si vo­
ta» e dirvi che si vota 
comunista. Si vota comu­
nista per la giustizia e 
per la pace. E' giustizia 
l'esistenza di ricchezze Im­
mense, accanto a miserie 
inenarrabili? E' giustizia 
il perpetuarsi di sperperi 
colossali, accanto all'inin­

terrotto moltiplicarsi di 
sacrifici ognor più pesanti, 
ormai divenuti insopporta­
bili, per assicurarsi sem­
pre più stentatamente og­
gi (e domani non si sa) 
quanto è necessario per vi­
vere? E' giustizia che pa­
ghiate sempre voi. lavora 
lori /operai o Impiegati 
che state), Ieri la reces­
sione e domani, forse, la 
ripresa? E la pace, cono­
sce la pace la vostra vita? 
Non c'è nulla che possia­
te ottenere senza lotta, 
tutto quanto possedete vi 
è costato una fatica im­
mensa: lontananza, gale­
ra, sangue. E quanti tra 
voi godono di qualche ava­
ra conquista, hanno ac­
canto schiere innumerevo­
li di compagni invisibili 
che se ne sono andati pri­
ma, mentre ancora durava 
la lotta. Essi non lianno 

mai visto la pace: agita­
zioni, scioperi, tumulti, 
mai pace. È anche questa 
che tocca a voi, è pace? 
E' soltanto un attimo che 
precede nuove lotte: sono 
sempre pronti, gli altri, a 
togliervi quanto vi hanno 
dovuto dare o a negarvi 
quanto ancora vi spetta. 
Dov'è la vostra pace? 

Anche noi, dunque, dob­
biamo dirvi come si vota: 
si vota comunista. Per­
chè la giustizia sia un di­
ritto che nasce con voi, 
non una mèta che non vi 
lasceranno raggiungere, e 
perché la pace venga lei a 
cercarvi, voi che la meri­
tate di più. Perché la vita, 
insomma, vi appartenga, 
con tutte le buone cose 
che finora vi sono state 
negate. Ecco, perciò, come 
si vota: si vota comunista. 

Fortobracclo 

LA SPAVENTOSA SPIRALE 

DEGLI « OMICIDI BIANCHI » 

Morti due ragazzi 
(14 e 17 anni) 

entrambi al primo 
giorno di lavoro 

Le sciagure a Brescia e a Palermo - Tre mortali 
infortuni a Lamezia Terme, a Porto Tolle e a Roma 

Franco Cuneo aveva 14 
anni ed era al suo primo 
giorno di lavoro. Damiano 
Di Chiara aveva 17 anni ed 
era entrato in cantiere da 
sole tre ore. Sono rimasti 
uoolsi sul lavoro. Il primo 
a Brescia: si era preso il 
diploma di scuola media 
con ottimi voti, ma doveva 
alutare la famiglia, per 
questo era andato In can­
tiere. Il secondo a pochi 
chilometri da Palermo: era 
figlio di braccianti e dopo 
mille mestieri era riuscito 
a essere assunto come edi­
le. Due agghiaccianti omi­
cidi bianchi al quali nella 
giornata di Ieri se ne sono 
aggiunti altri tre: è rima­
sto schiacciato da una ben­
na a Lamezia Terme un 
padre di sette figli, men­
tre un giovane edile ha per­
so la vita a Porto Tolle e 
un altro è rimasto folgora­
to vicino Roma. 

Dunque la spaventosa se­
quela non trova soste. So­
lo in questi ultimi giorni 
le cronache hanno dovuto 
registrare quindici omicidi 
bianchi: ma non sono dati 
eccezionali se si considera 
che secondo un'indagine 
compiuta dall'Ina!! In Ita­
lia, sul lavoro, ogni anno, 
perdono la vita 5 mila la­
voratori, mentre centinaia 
di migliaia di uomini ven­
gono feriti più o meno gra­
vemente, o colpiti da ma­
lattie. E' un prezzo disu­
mano che le masse lavora­
trici e il paese pagano ad 
una organizzazione del la­
voro, quella della società 
capitalistica, modellata sul­
la più ottusa logica del pro­
fitto; che impone ritmi 
massacranti, straordinari 
Insopportabili, condizioni 
di lavoro senza sicurezza, 
sfruttamento supplementa­
re attraverso 11 sistema de­
gli appalti. E tutto questo 
viene aggravato, in questo 
momento di crisi, dal ri­
catto dell'occupazione, del­
le sciagure. 

ALLE PAGINE 6 E 12 LE 
NOTIZIE DELLE SCIAGU­
RE SUL LAVORO 

Raggiunti 
i 2 miliardi 

nella 
sottoscrizione 

elettorale 
L'appello lancialo dal no­

itro partilo al lavoratori, 
allo lavoratrici a a tulli I 
democratici di dare 2 miliar­
di per sostenere le spese del­
la campagna elettorale, è 
stato accollo e concretizzato 
con II pieno raggiungimento 
dell'obiettivo. 

Tulle le organizzazioni di 
partito hanno dato un deci­
sivo contributo a questo suc­
cesso: In prima Illa quella 
dell'Emilia (710 milioni), 
della Toscana (290 milioni), 
delle Marche (W milioni), 
del Lazio (98 milioni), della 
Puglia 58 milioni), della Ca­
labria (23 milioni), della Sar­
degna (22 milioni). 

Le Federazioni che hanno 
superato l'obiettivo sono 2#i 
Aosta, Treviso, Gorizia, Bo­
logna, Ferrara, Imola, Mo­
dena, Siena, Viareggio, Asco­
li P., Macerata, Roma, Ba­
ri, Lecce, Crotone, Ragusa, 
Capo d'Orlando, Trapani • 
Nuoro. Questi soldi puliti 
raccolti tra I lavoratori ed 
In ogni ceto sociale operoso, 
sono una risposta a quel 
partiti. In primo luogo alla 
DC, che II loro finanziamen­
to hanno cercato e cercano 
In operazioni scandalose 
contrarle agli Interessi del 
Paese. 

La sottoscrizione e slato 
un momento Importante di 
xontatto con la gante e di 
mobilitazione popolare per 
la camniigno elettorale, per 
contribuire a dare una nuo­
va direzione politica alle 
regioni, alle amministrazio­
ni locali, al Paese. 

A tutti I compagni che si 
sono Impegnati nel lavoro 
e a tutti I sottoscrittori va 
il plauso ed li ringraziamen­
to del Partilo. 
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SETTIMANA POLITICA 

Gli ultimi appelli 
L'opinione del senatore 

Fanfanl è nota a tutti, spe­
cialmente in seguito alla sua 
esibizione televisiva di Tri­
butici elettorale: dopo aver, 
ne dette di tutti i colori, 
scorrazzando dal campo della 
pittura a quello dell'ippolo­
gia o delle letture amene, 
egli ha definito l'attuale go­
verno bicolore come una 
« zattera » — un'imbarcazio­
ne di fortuna, quindi, qual­
cosa di molto traballante — 
che però la Democrazia cri­
stiana vorrebbe utilizzare 
nel modo più spregiudicato 
all'indomani delle elezioni. 
Intendiamoci: utilizzarla non 
certo per affrontare i pro­
blemi veri di questo diffici­
le momento, ma per poter 
condurre a buon fine certi 
giochi politici. A questa 
« zattera », secondo il segre­
tario de, si potrebbe rimane­
re aggrappati tanto per an­
dare verso una nuova edizio­
ne del centrismo (resa però 
impraticabile dal reciso «no» 
dei repubblicani), quanto 
per cercare di arrivare alla 
sponda d'una riedizione del 
centro-sinistra umiliante per 
i socialisti e per una parte 
della stessa DC. 

Con l'immagine di un bat­
tello malcerto (che poi sa­
rebbe il governo della Re­

pubblica italiana), Fanfa-
ni ha fornito l'ultima versio­
ne di quella < centralità » 
la quale non è altro che la 
pretesa della DC di sceglie­
re quando e come vuole il 
tipo di alleanze politiche ri­
tenuto più adatto per rea­
lizzare il massimo di control­
lo del potere. La sera suc­
cessiva, il presidente del 
Consìglio — parlando anche 

egli in definitiva per conto 
del partito democristiano — 
ha riproposto invece il cen­
tro-sinistra, facendo inten­
dere che personalmente non 
è disposto ad accettare al­
tre soluzioni. Interrogato 
sulla differenza di sostanza 
tra la propria posizione e 
quella del segretario del suo 
partito, si è guardato bene 
dal rispondere. Alla doman­
da se non credesse di offri­
re una « copertura » a chi 
vorrebbe andare, con l'aiu­
to della destra socialdemo­
cratica e di altre forze, in 
chissà quale direzione, non 

MORO — La vecchia 
filosofia del centro­
sinistra 

ha opposto nulla. E infine 
ha lasciato concludere la 
trasmissione sulla domanda 
che riguardava la sorte stes­
sa del suo governo ( * Che 
cosa si vuol concare su que­
sto "zattera'"> »). Una chiu­
sura in un certo senso em­
blematica, in cui si riassu­
mono tanti interrogativi del­
la situazione politica di og­
gi: l'essenza della crisi di 
strategia della Democrazia 
cristiana non poteva risulta­
re più evidente. 

Gli appelli finali del lea-
ders non hanno fatto che 
confermare questa impres­
sione: e Fanfani è apparso 
per ultimo sul video preoc­
cupandosi soltanto di fare 
un estremo sforzo per gua­
dagnarsi il consenso o la 
simpatia del lettori dei ro­
tocalchi della € catena » Ru­
sconi, come se l'Italia (e la 
medesima DC) si esaurisse 
in questa frangia ultracon­
servatrice. 

Nel discorso televisivo di 
Enrico Berlinguer era con­
tenuta una sintesi serrata 
delle ragioni che spingono 

FANFANI — Il gover­
no, una exattera» per 
andare a destra 

al cambiamento delle COÌ>C 
Fanfani — egli ha detto agli 
elettori — « vi citicele voti 
per tornare a governi spo­
stati a destra. Ma a destra 
l'Italia non può essere go­
vernata. Il solo provarci 
esporrebbe ti Paese a rischi 
gravissimi. L'on Moro insi­
ste per un'altra edizione del 
centro-sinistra, una formula 
politica sperimentata fin 
troppo a lungo, e in tante 
fogge, e che ormai tutti 
comprendono essere esauri­
ta. Ma a noi sembra un'illu­
sione anche credere che le 
cose possano cambiare dav­
vero se ci si limita a propor­
re un qualche mutamento 
nel rapporto tra PSI e DC ». 
« Ci vuole ben altro — ha 
detto Berlinguer —. Qual­
siasi politica di progresso 
democratico e di riforme, 
per essere valida e credibi­
le, non può escludere i co­
munisti, e deve quindi ave­
re a suo fondamento l'unità 
dei lavoratori, l'accordo àH 
partiti di sinistra e la ricer­
ca delle intese ptu larghe 
con tutte le forze popolari e 
antifasciste ». 

Con questa campagna elet­
torale — la più breve dal 
punto di vista delle scaden­
ze di legge, ma in realtà una 
delle più lunghe e tormen­
tate che abbiamo conosólu-
to — esce senza alcun dub­
bio accresciuto l'interesse 
per la proposta comunista. 
Lo stanno a testimoniare le 
grandi folle che si sono rac­
colte intorno al Partito in 

queste settimane. Le vaste 
adesioni agli appelli degli 
intellettuali in favore del 
voto al PCI dicono poi quan­
ta strada abbia fatto il no­
stro Paese dai tempi lonta­
ni dalla « guerra fredd-i » e 
quanto sia arduo ricrearne 
il clima: forze nuove scen­
dono in campo, e si impe­
gnano nella battaglia del 
rinnovamento. 

Si tratta di dati ben reali 
e già operanti nella situa­
zione italiana. Oggi, cioè nel 
voto delle elezioni regionali 
e amministrative, e domani, 
nelle prove che ci attende­
ranno, questi fatti nuovi 
avranno certamente un gran­
de peso. 

e. f. 

Interessati oltre un milione e mezzo di scolari 

PER LA SCUOLA DELL'OBBLIGO 
DA GIOVEDÌ TUTTI GLI ESAMI 

Il 19, liberati gli edifici scolastici dai seggi elettorali, 
cominciano le prove di II e V elementare e di licenzia media 
Ancora in vigore per le elementari il rinvio a settembre 

Per più di un milione di bambini di seconda 
elementare, per circa 900 mila alunni di quinta 
e per oltre 650 mila studenti di III media gio­
vedì 19 cominceranno gli esami. 

Negli tòltici scolastici liberati dal seggi elet­
torali, per ì piccoli di II, che concluderanno il 
cosiddetto I. ciclo delle elementari, la fatica 
durerà tre giorni; per quelli di V. cinque, per 
quelli della media quattro, per gli scritti (cin­
que per chi sostiene la prova facoltativa di 
latino, necessaria solo per gli alunni che pro­
seguiranno gli studi al ginnasio) più qualche 
giorno per gli orali, a seconda del numero de­
gli iscritti per ogni scuola. Entro il 28 giugno, 
comunque dovranno essere noti tutti 1 risultati. 

Come è noto, per gli esami delle elementari 
(non essendo ancora stata approvata la tanto 
sbandierata legge governativa per l'eliminazio­
ne della sessione di settembre) gli scolari han­
no la possibilità di essere promossi a giugno, 
rimandati a settembre o bocciati. Lo stesso 
anche per la licenza elementare, mentre per 
quella medio, essendo in vigore un'altra legge, 
o si è promossi o si è respinti (sempre por la 
licenza media, la promo?ionc non è espressa, 
come per le elementari, con un voto numerico 
per ciascuna materia, ma con un giudizio on-
ntcomprcnsi\ o, e cioè e ottimo », € distinto >, 

t buono », « sufficiente > « insufficiente ». Sem­
pre per la licenza media c'è anche la possibi­
lità — che non esiste per i due esami delle 
elementari — che gli alunni non vengano nep­
pure ammessi a sostenere l'esame, qualora U 
giudizio del Consiglio dei docenti sia di « non 
ammissione ». 

Né si pensi, che. come sarebbe logico trat­
tandosi di scuola dell'obbligo, che questi esami 
siano puramente formali e che la promozione sia 
garantita, in quanto la scuola stessa si ado­
pera (col «tempo pieno», con 1 corsi di recu­
pero, quelli di sostegno, ecc.) di far raggiun­
gere a tutti gli alunni un livello suftlcqnte di 
preparazione. 

Le percentuali di bocciati infatti (purtrop­
po, mancando 1 dati ufficiali non si possono cal­
colare quelle del rimandati) è alta: oltre 90 
mila in n elementare circa 50 mila In V, ed 
altrettanti nella licenza media. 

Come si vede, la battaglia per un radicale 
rinnovamento e per una scatarriate democratiz­
zazione della scuola ed in particolare di quella 
dell'obbligo, va ulteriormente portata avanti: 
gli organi collegiali, specialmente se il voto di 
oggi segnerà una sconfitta netta delle forze 
antidemocratiche, avranno quindi per il prossi­
mo anno scolastico un ampio terreno di lotta. 

All'unanimità dal Consiglio in seduta straordinaria 

Regione Toscana: 
approvato il 

programma per 
nuove abitazioni 

A pochi giorni dall'assegnazione dei fondi da parte 
del governo, messo in moto il meccanismo per la 

ripresa dell'edilizia economica 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 14 

Il Consiglio regionale, riu­
nitosi Ieri mattina in seduta 
straordinaria a Palazzo Ric­
cardi, ha approvato all'unani­
mità 11 programma di loca­
lizzazione del fondi stanziati 
recentemente dal Governo per 
l'edilizia economica e popo­
lare compiendo — come ha 
rilevato il presidente Gabbug-
giani — «un atto di parti­
colare portata e rilevanza». 
Riunendosi oggi, alla vigilia 
del voto, per decisione con­
cordata dell'ufficio di presi-
denza e dei capigruppo con­
siliari, il Consiglio ha anche 
compiuto un « atto di alta re­
sponsabilità politica e civi­
le», ed ha adempiuto ad un 
dovere che tutti hanno sen­
tito nell'interesse dei citta­
dini toscani. Si tratta Inoltre 
di un atto di rispetto nei con­
fronti dell'assemblea regiona­
le cui spetta — ha detto Gab-
bugglanl — per statuto la com­
petenza esclusiva di approva­
re un slmile provvedimento. 

Come è noto, l'assegnazio­
ne del fondi — 50 miliardi 
e 765 milioni — alla nostra 
Regione è stata comunica­
ta dal Governo soltanto 11 6 
giugno. La Giunta — come 
ha osservato l'assesoore al­
l'assetto del territorio, Filip­
pini — ha sivolto rapide con­
sultazioni con gli enti inte­
ressati (sindacati, consorzio 
degli IACP. sindacati degli 
inquilini e cooperazlone). sot­
toponendo ad essi 1 criteri di 
ripartizione del fondi predi­
sposti dalla Regione Tali cri­
teri — lo ha sottolineato 11 
relatore Ma leni — si richia­
mano agli indirizzi afferma­
ti dalle linee di sviluppo re­
gionale e tendono al r'equl-
librlo territoriale. « SI è cer­
cato — ha detto ancora Me-
lani — di ripartire 1 fondi 
In tutte le 24 aree di pro­
gramma economico di svilup­
po, realizzando almeno due 
Interventi per ogni compren­
sorio ». 

Gli interventi per il risana­
mento del patrimonio edilizio 
degli IACP e dello Stato e 
per nuovi alloggi ammontano 
a 48 miliardi; la somma di 
un miliardo e 800 milioni è 
stata destinata agli interven­
ti sul centri storici e comple­
tamente assegnata al quattro 
«progetti pilota» sul quali 
da tempo si è sviluppato l'im­
pegno della Regione e degli 
enti locali Interessati: quelli 
cioè di S. Giovanni Valdarno 
(500 milioni), di Castagneto 
Carducci (500 milioni), di Pie-
trasanta (200 milioni), di 
Montepulciano (600 milioni). 
Del 48 miliardi, 18 sono stati 
assegnati a Comuni con po­
polazione superiore al 30 mi­
la abitanti e 11 rimanente 
a Comuni con popolazione In­
feriore. 

Questa ripartizione del fon­
di, che si richiama alle linee 
del programma di sviluppo 
economico, è stata resa pos­
sibile dal fatto che larga par­
te del Comuni hanno appro­
vato In questi anni — sotto 
l'Impulso della Regione — 1 
loro strumenti urbanistici ed 
In particolare 1 plani per la 
«167 », al quali si riferiscono 
1 fondi stazlatl daJ Governo 
(mille miliardi) e ripartiti 
fra le varie Regioni La Re­
gione — ha detto ancora Fi­
lippini rispondendo al de Ma-
tulli — si è posta in condi­
zione di superare le difficol­
tà attuative della legge, ri­
spettando i tempi In essa 
Indicati (programma entro il 
7 luglio ed appalto del lavori 
entro 11 30 settembre). 

« Saranno realizzate tutte 
le condlz'oni perché i tempi 
possano essere rispettati — 
e stato detto ancora. — A 
questo riguardo sono stati 
presi contatti con gli IACP 
per snellire le procedure e I 
lavori. Per quanto riguarda 
il risanamento del patrimo­
nio degli IACP saranno mo­
bilitate le piccole aziende ar­
tigiane ». Per programmare 
l'edilizia convenzionata in 

modo coordinato con quella 
sovvenzionata la Regione ha 
costituito una commissione 
con 1 rappresentanti del co­
struttori, ANCE, Confapi, ar­
tigiani e utenti (IACP, Su-
nla) e la cooperazlone delle 
due associazioni. 

Ecco come sono stati asse­
gnati 1 fondi provincia per 
provincia: 

Arezzo: 5 miliardi e 450 mi­
lioni; Firenze- 11 miliardi e 
350 milioni; Grosseto: 4 mi­
liardi e 700 milioni; Livorno: 
7 miliardi e 215 milioni; Luc­
ca- 4 miliardi e 600 milioni: 
Massa Carrara: 3 miliardi e 
500 milioni; Pisa: 5 miliardi 
e 100 milioni; Pistola: 3 mi­
liardi e 750 mllonl; Siena: 
5 miliardi e 100 milioni. 

DI questi fondi, la cifra 
maggiore è destinata al nuovi 
alloggi, mentre 11 resto è de­
stinato al risanamento e al 
centri storici. 

La validità dei criteri di 
ripartizione dei fondi è sta­
ta sottolineata nelle dichiara­
zioni di voto. Per il de Ma-
tulli, 11 «giudizio globale è 
sostanzialmente positivo»; 
per Cini (PSDI) «11 program­
ma degli interventi 6 stato 
de.'inlto In modo corretto » 
Con questo atto, dunque, 11 
Consiglio regionale ha com­
piuto una scelta che metterà 
rapidamente In moto 11 mec­
canismo d'emergenza per la 
riattivazione dell'edilizia eco­
nomica e popolare, per un 
complesso di duemila alloggi 
circa. 

Marcello Lazzerini 

Le dimissioni 

di Volponi 
dallo fondazione 

Agnelli 

La Gazzetta del Popolo di 
ieri mattina ha dato notizia 
delle dimissioni dello scrittore 
Paolo Volponi dalla « Fonda­
zione Agnelli » dove ricopriva 
l'Incarico di segretario gene­
rale. Da fonti più che atten­
dibili abbiamo appreso che 
questa decisione 6 maturata 
nella giornata di mercoledì, 
vale a dire 11 giorno dopo che 
sull'Unità era apparsa la no­
tizia dell'adesione dello scrit­
tore al voto comunista per il 
15 giugno nella Regione Mar­
che dove risiede. 

Questo fatto aveva fatto 
esplodere negli uffici della 
direzione FIAT di corso Mar­
coni violente reazioni: alcuni 
del massimi dirigenti della 
fabbrica automobilistica tori­
nese hanno chiesto la testa 
dello scrittore vantandosi In 
pubblico di averla ottenuta 
dal fratelli Agnelli nello spa­
zio di sole 24 ore. Infatti, 
mercoledì sera Volponi avreb­
be consegnante nelle mani 
di Umberto Agnelli una let­
tera in cui comunicava 
la decisione di lasciare lo 
incarico che aveva assunto 
soltanto tre mesi fa, in prece­
denza era stato segretario ge­
nerale della « Fondazione » 
Ubaldo Scassettati, sostituito 
un anno fa, con la qualifica 
di direttore, da Gastone Fa-
vero. 

L'episodio Volponi è Illumi­
nante di un clima e di una 
mentalità dura a morire In 
certi ambienti, anche là dove 
si vorrebbe far credere a pa­
role che le cose sono cambiate 
rispetto ad un passato tuttora 
presente. 

Telegiornale fra omissioni e «riflessi condizionati» 
V« intormazione » del Tele­

giornale — soprattutto di 
quello delle ore 20, che è il 
più seguito — ha continuato, 
nella settimana 6-12 giugno, 
ad essere ben « raccordata » 
alle esigenze della propagan­
da elettorale de Su vari pia­
ni. Particolarmente significa-
Uva è stata una lunga serte 
di « omissioni ». Un velo, 
davvero pietoso, è stato steso, 
infatti, su tutte le magagne, 
certo non irrilevanti, venute 
alla luce anche in questi gior­
ni a carico di esponenti dello 
« scudo-crociato ». Vediamo: 
1) Domenica 8 giugno, in 
mattinata, viene arrestato 
l'aggiunto del sindaco della 
X Circoscrizione di Roma, ac­
cusato di aver intascato som­
me da speculatori edilizi per 
bloccare la demolizione di co­
struzioni abusivamente innal­
zate. I TG del primo canale 
tacciono la notizia, che, inve­
ce, ù data dal TG delle ore 
20J0 (secondo canale) .. . edi­
tando tuttavia di precisare che 
l'aggiunto del sindaco è un 
democristiano 2) Martedì 10 
giugno si apprende che l'ex-
sottosegretario alta Sanità, 
oggi sottosegretario all'Inter­
no, Girolamo La Penna (de. 
e fan/amano), compromesso 
nell'« affare Àlecce » e nello 
scandalo dei medicinali, /• 
ttato indiziato di reato L epi­
sodio viene ignorato dal TG 
delle ore 20. 3) Il giorno suc­
cessivo, mercoledì II giugno, 
Mtiun accenno viene latto 

al collegamenti tra il mafioso 
don Agostino Coppola, il mi­
nistro de Gioia (tanfanlano) 
e il sottosegretario (de.) Li­
ma, emersi da un carteggio 
sequestrato a Palermo, non-
chi tra don Coppola e Resti­
vo, il cut nome compare ne­
gli atti riguardanti la mafia 
e !'« anonima sequestri » de­
positati presso la Cancelleria 
di Milano. 

Un'altra «omissione», di di­
versa natura, ma non meno si­
gnificativa: l'incendio che ha 
distrutto a Salemi una « bidon­
ville» dove, da 7 anni, vive­
vano i sinistrati del terremo­
to del Belice, e nel corso del 
quale un'anziana donna è 
morta, non è eeststlto per il 
TG delle ore 20 di martedì 
10 giugno. 

Il senso di questi « buchi », 
di questi « vuoti » è eviden­
te e non ha bisogno d( com­
menti Sono « buchi », « vuo­
ti » gravi, considerando che 
una larghissima tetta di ita­
liani (circa il 40 per cento, 
torie) tuttora s'« intorma » 
soltanto attraverso la radio 
o la TV. 

Ce, però, un altro ordtne di 
considerazioni da fare sui no­
tiziari diffusi nell'arco della 
settimana presa in esame. 
Non soltanto sono state pra­
ticamente assenti dal TG del. 
le oie 20 le notizie economi­
che e sindacali, ma quelle 
che sono state trasmesse han­
no avuto, con tutta evidenza, 

un carattere strumentale o 
sono state manipolate. Pren­
diamo, ad esempio, l'assem­
blea della Con/commercio, 
che da molte parti è stata 
definita una « parata eletto­
rale ». Il TG, venerdì 6 giugno, 
le ha dedicato un lunghissi­
mo servizio (3', 33"), che, in 
buona sostanza, è stato una 
« cassa di risonanza » per gli 
interventi dei ministri Visen­
tin!, Donat Cattin e Toros. 
Ancora: nel servizio (di 3' 
e 14") sull'incontro governo-
sindacati, il TG di lunedi 9 
giugno si è sforzato esclusiva­
mente di accreditare la tesi 
secondo la quale ad esso si 
sarebbe arrivati grazie alla 
buona volontà manifestata 
dal governo (non si è detto 
che per 6 mesi tale incontro 
era stato reso impossibile 
proprio dal governo) e si è 
evitato con cura di riferire 
sul merito dei problemi di­
scussi. 

Della lunga vicenda EGAM-
Fassio si è dato notizia sol­
tanto a nomina di Manuela 
avvenuta e, per quanto ri­
guarda la sostituzione di Ma­
rio Einaudi, la protesta 
espressa dai partiti di sini­
stra e da gian parte della 
stampa nazionale per lo spre­
giudicato uso del denaro pub­
blico fatto dalla presidenza 
dell Ente, il dibattito parla­
mentare sulle Partecipazioni 
statali finalmente imposto al 
governo si sono trasmesse 
queste contorte, olearissime 

righe, che riportiamo testual­
mente' «Riserve sull'ope­
razione (cioè sull'acquisto del 
33 per cento delle azioni del­
la Villain-Fassto) che fu ri­
tenuta troppo costosa e non 
pienamente (sic!) risponden­
te al fini dell'EGAM furono 
avanzate da membri del go­
verno, della maggioranza e 
dell'opposizione» /ore 20, lu­
nedì 9 giugno) Il TG sa ad­
dolcire le pillole, come si 
vede! 

Chiudiamo questo gruppo 
di esemplificazioni rilevando 
clw martedì 10 giugno non 
è stata data notizia della gra­
ve provocazione antisindaca-
le compiuta dal pretore di 
Martina Franca (Taranto) e 
che giovedì 12 giugno non è 
stato fatto il mimmo accen­
no all'ingiustificabile inter­
vento della polizia contro gli 
operai della OM-FIAT a Mi­
lano 

Passiamo alla campagna 
elettorale vera e propria Ve 
nerdì 6, il TG delle ore 20 
Ita fatto precedere gli Inter­
venti dei vari partiti da una 
sintesi del discorsi pronun­
ciati dall'on. Moro, che lo 
speaker ha però « proposto » 
in questa torma « Nel qua­
dro della campagna elettora­
le, il prebidente del Consiglio 
ha parlato oggi a Milano » 
(segue il sunto del discorso) 
ed aggiungendo poi. «Passia­
mo ora agli interventi degli 
esponenti del partiti politi­
ci » In tal modo, le dichiara­

zioni di Moro sono state scis­
se, nonostante che in questo 
periodo egli parlasse come 
«leader» de, dalle altre, nel 
tentativo di far loro assume­
re — come si dice — una 
« valenza superiore ». E così, 
quel giorno, e sabato 7 giu­
gno, la DC ha ottenuto ri­
spettivamente il 37£3 per cen­
to ed il 42,19 per cento del 
tempo riservato agli interven­
ti elettorali dal TG delle ore 
20 (di contro al 1SM per cen­
to ed al 14,06 per cento del 
Partito comunista italiano). 

Ce n'è, ancora una volta, 
abbastanza, dunque, e non 
occorre proseguire Aggiunge­
remo soltanto che il «martel­
lamento » sulla tematica dei 
cosiddetti « opposti estremi­
smi » è continuato; che si È 
arrivati a stravolgere il si­
gnificato generale dell'assem­
blea del vescovi italiani (il 
cui relativo « disimpegno » 
dalla DC è stato rilevato dal­
la maggior parte della stam­
pa), riportando soltanto al­
cuni passi del documento fi­
nale ed « omettendone » (co­
me per un « riflesso condizio­
nato y>) i più significativi: 
che t fatti internazionali (e 
portoghesi in particolare) 
non hanno avuto un « trat­
tamento » molto migliore. E 
facciamo punto qui. ricordan­
do che il voto di oggi potrà 
servire, anche, a conquistar­
ci una vera e seria informa­
zione. 

In 15 Regioni, 86 Province e 6.300 comuni 

Quasi 40 milioni di elettori 
tra oggi e domani alle urne 

La consultazione coinvolge più del 97% dell'elettorato - I diciottenni per la 
prima volta ammessi al voto - Le matricole sono oltre tre milioni - Come si vota 
I seggi saranno aperti dalle ore 7 alle 22 oggi e dalle ore 7 alle 14 domani 

Gli elettori che, fra oggi e 
domani, tono eriamati alle ur­
ne per rinnovare i Consigli 
delle 15 Regioni a statuto or­
dinario, di 86 Province, di ol­
tre seimila e trecento Co­
muni compresi 79 capoluoghi, 
sono, stando agli ultimi dati 
quasi 39 milioni 600 mila Sla­
mo, cioè, in presenza di una 
consultazione pressoché genera-
dell'elettorato. fatta eccezione 
per Trentino-Alto Adige (in cui si 
rinnova il Consiglio di un solo 
sperduto comuncllo), tutte le 
altre 19 regioni sono interessate 
all'uno o all'altro o a tutti e 
tre i livelli di elezione. L'am­
piezza dell'elettorato sarebbe da 
sola sufficiente a dare impor­
tanza politica sul plano nazio­
nale alla consultazione odier­
na. Ma. come sappiamo, essa 
si è In tal senso caratterizzata 
per la rilevanza del problemi 
sul tappeto, che 11 nostro Par­
tito ha posto alla attenzione 
del Paese. 

Votare presto 
Le votazioni — elusa dalla 

maggioranza la proposta del 
PCI di concentrarle in un solo 
giorno — anche questa volta si 
svolgeranno in duo giornate: 
oggi, lino alle 22 e domani, 
dalie 7 alle 14 Mentre rinno­
viamo al nostri elettori l'ap­
pello a votare già oggi, riser­
vandosi semmai, anche per do­
mani, l'impegno a conquistare 
altri voti al nostro Partilo ri­
cordiamo che al momento della 
chiusura delle urne, stasera al­
le 22, e delle operazioni di vo 
to. domani alle 14. hanno dirit­
to di votare tutti coloro che 
si trovino nel seggi; o ricor 
diamo pure che quanti non lo 
abbiano ricevuto a casi Ano al­
le 14 di domani hanno d f'to 
di ritirarlo il certificalo elet­
torale presso l competenti uf 
flel comunali 

MATRICOLE DEL VOTO -
La novità di maggior 'picco di 
questa elezione e costituita 
dalla presenza, in qualità di 
elettori ed eleggibili ad alcune 
cariche consiliari del giovani 
che abbiano comnluto o com­
piano dìciotto anni oggi stosso 
e che hanno conquistato il di­
ritto al voto nell'Immediata vi­
gilia della consultazione. Sono 
2 311.413 Quali «matricole del 
voto» si affiancano ad essi I 
745 mila giovani ventunennf 
che. fra II referendum sul di­
vorzio e l'odierna elezione, 
avrebbero maturato comunque 
il diritto a votare anch'essi 
per la prima volta. Caso sin­
golare da sottolineare: men­
tre in generale prevalgono le 
elettrici sugli elettori maschi 
(20626 330 contro 18 944 582). 
fra le giovani leve (18 ?0) gli 
elettori maschi sono di più 
(1.175 042 rispetto a 1 136 371 
femmine). Da notare ancora 
che fra le « matricole », sono 
circa 770 mila i diciottenni, 775 
mila i diciannovenni, 765 mila 
i ventenni. 

E veniamo ai singoli livelli 
di elezione. 

REGIONALI — Sono interes­
sate alla consultazione Piemon­
te, Liguria. Lombardia. Vene­
to, Emilia-Romagna, Toscana, 
Umbria, Marche, Lazio. Molise. 
Abruzzo, Campania, Puglia. Lu­
cania e Calabria. Sono, cioè, lo 
Regioni a statuto ordinarlo, I 
cui Consigli, eletti per la prima 
volta il 7 giugno 1970. sono 
giunti alla conclusione del man­
dato quinquennale I consiglie­
ri da eleggere sono nel com­
plesso 720. cioè 30 In più del 
1970; ciò è dovuto al Tatto che. 
essendo aumentata in tre re­
gioni la popolazione residente, 
— incremento rilevato col cen­
simento del 1971 —, la compo­
sizione numerica del Consigli 
del Piemonte, del Veneto e del 
Lazio aumenta di dieci unita, 
passando ciascuno da 50 a 60 
membri. Sempre per effetto dei 
risultati del censimento, nello 
ambito di talune Regioni si re­
gistrano variazioni nelle rap­
presentanze delle singole circo­
scrizioni provinciali. Cosi, in 
Piemonte, mentre Alessandria, 
Asti e Vercelli mantengono 
inalterati ì seggi loro assegna­
ti, Cuneo e Novara avranno 
un consigliere in più, Torino 8. 
In Lombardia (80 seggi) avran­
no un consigliere in meno le 
province di Cremona, Mantova 
e Pavia, a vantaggio di Milano 
(+2) e Varese (+1). Nel Ve­
neto, statiche Belluno e Rovi­
go (province dell'esodo), gua­
dagnano due rappresentanti 
ognuna tutte le altre circoscri­
zioni 

Nell'Emilia-Romagna dimi­
nuiscono di un consigliere For­
lì e Ravenna, a favore rispet­
tivamente di Bologna e Parma, 
situazione analoga in Toscana 
(Grosseto e Pisa — 1 e Firenze e 
Livorno +1), mentre m Um­
bria, ì due seggi perduti da 
Perugia passano alla circoscri­
zione di Terni Nel Lazio si 
registrano solo aumenti (+1 a 
Latina. +9 a Roma), e, nel­
l'Abruzzo, Pescara si attribui­
sce i tre seggi che vengono 
meno a Chietl (2) e all'Aquila 
Nella Regione Campania. Na 
poli guadagna i due consiglieri 
che perdono Avellino e Caserta 
Bari in Puglia surroga la ri­
duzione di Foggia (—1) e Ma-
tera quella di Potenza (—1) 

Concorrono al mandato — di 
Consigliere regionale — 5 82'! 
candidati. presenti anzitutto 
nelle liste del PCI e degli al­
tri partiti rappresentati in Par­
lamento, quindi in altre forma­
zioni, fra cui il Pdupc ere si 
presenta o da solo, o alleato di 
Avanguardia operaia, solo In 
due terzi delle Regioni. Alcune 
liste minori compaiono per la 
prima volta sulla scheda, e so­
no talora dalla fisionomia inde­
finibile 

Nello passate elezioni reg'ona-
li. nelle 15 Regioni, Il PCI ot­
tenne 7 586 983 voti, pan al 
27 9%. e 200 seggi; il PSIUP 
878 697 voti (3,2% e 16 seggi). 

RIEPILOGO GENERALE 
Elezioni regioni a statuto ordinario più provinciali nel Friuli e isole 

Partiti 
Regionali e prov. '75 

voti % 
Reg. e prov. 1970 

voti % s 
Politiche 1972 

voti % 

PCI 
PCI-Altrì 
PSIUP 
Pdupc e 
Pdupc-A.O. * 
PC m.l. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Destre 
Altri 

8.364.992 26,9 
2.024 -

1.039.732 3,4 

— — 
11.853 -
— — 

3.263.981 10,5 
2.155.396 6,9 

945.510 3 
11.856.832 38,1 
1.480.476 4,8 
1.933.383 6,2 

7.579 -
61.263 0,2 

9.032.468 27,5 
— — 

642.110 1,9 

220.864 0,7 
93.426 0,3 

117.496 0,4 
3.172.962 9,7 
1.692.490 5,1 

944.697 2,9 
12.717.211 38,7 
1.282.028 3,9 
2.873.840 8,8 

— — 
42.839 0,1 

Totali 31.123.021 32.832.431 
(1) Il Pdup> si è presentato da solo in alcune zone e regioni, con Avanguardia operaia in 
altre; in altre ancora non era presente II dato relativo al 1972 si riferisce a' voti otte­
nuti dal « Manifesto », che si è unificato col Pdup 

I dati riportati In questa tabella sono quelli che consentono II confronto più completo e omo­
geneo con quelli che saranno I risultati delle votazioni del 15-16 alunno. Oaai e domani si vota 
Infatti per le elezioni regionali nelle 15 Regioni a statuto ordinarlo, mentre nel Friuli-Venezia Giu­
lia, Sicilia e Sardegna non si vota per le regionali ma «I vota su Uste di partito per le provin­
ciali. In Val d'Aosta e nel Trentino-Alto Adige non i l vola nò per le regionali né per le provinciali. 
Abbiamo quindi riportato In tabella l'esito delle elezioni politiche del 1972 per le 18 regioni sud­
dette, e — sempre per le stesse 18 regioni — abbiamo sommato I voti delle ultime elezioni regionali 
e delle ultime elezioni provinciali (1970). In tal modo ti potrà avere omogeneità dt raffronto con 
le analoghe votazioni di quest'anno. 

il Perni 10377 (0.04%). il 
PSI 2 837 451 (10.4"» e 67 seggi). 
Il PSDI 1 897 034 (7<t. sciai 41) 
il PRI 787 011 (2.9%. seggi 18), 
la DC 10 milioni 103.236 voti 
(37.8%. seggi 287), il PLI 
1290.715 (4.7%. 27 seggi), il 
MSI 1621.180 (6% e 34 seggi: 
nel dato sono compresi 1 pochi 
voti ottenuti dal PDIUM, poi 
confluito nel movimento neofa­
scista). 

Per le regionali oggi e doma­
ni votano 34 milioni 90 mila 
elettori. Per un utile raffronto 
occorre ricordare che nel 1972 
(elezioni per la Camera del de­
putati) i vari partiti, nelle stes­
se regioni, registrarono 1 se­
guenti risultati: PCI 8.122124 
(28.3%); PSIUP 536 570 (19%); 
Manifesto (poi unificatosi col 
Pdup dando vita al Pdupc) 
192.384 (0 7%); Perni. 84 750 
(0.3%); MPL (i cui esponenti 
sono entrati nel PSI) 101853 
(0.4%); PSI 2 798 851 (9.8%)-
PSDI 1498 381 (5.2%); PRI 
824.978 (2,9%); DC 11 milioni 
19 mila 563 (38.5%); PI.I 
1 130 701 (3,9%) ; MSI 2 316 669 
(8,1%); altri 33.444 (0.1%) 

Non si vota, invece, per 1 
Consigli delle Regioni a statuto 
speciale, i quali sono stati rin­
novati in anni diversi: il Con­
siglio del Trentino-Alto Adige e 
quello della Sardegna sono stati 
rinnovati lo scorso anno- in 
queste consultazioni la DC re 
gistro una secca sconfitta 

PROVINCIALI — Il rinnovo 
dei Consigli provinciali Intere» 
sa 86 delle 95 province non si 
vota in Valle d'Aosta (Regione 
provincia, nella quale vi è solo 
il Consiglio regionale) e nelle 
province di Trento e Bolzano 
(do\e i consiglieri regionali con­
corrono a formare i consigli 
provinciali). Roma e Foggia 
(dove si è votato nel 1171). 
Pavia e Viterbo (vi si è votato 
nel novembre 1972). Ravenna 
(novembre 1973) e Avellino 
(novembre 1974). I consiglieri 
da eleggere sono 2 565. ed agli 
incarichi concorrono 19.604 can­
didati suddivisi in 804 gruppi 
(in Sicilia, in cui vige una leg­
ge elettorale regionale, si pre­
sentano liste) Per le elezioni 
provinciali, gli cletton sono 35 
milioni 285 999. 

Dati 70 e '72 
Nel complesso delle 86 pro­

vince, il voto no] 1970 diede quo 
sti risultati: PCI 7 400 418 (26 7 
per cento. 701 seggi), PSIUP 
958 296 (3 5%, seggi 73). Perni 
4 058 ( - ) ; PSI 3 061332 (11.1 
per cento, seggi 274): PSDI 
2 019 366 (7.3%. seggi 177): PRI 
823 869 (3%. seggi 60), DC 

10 337 715 (37.3%, seggi 1.021): 
PLI 1 .«1212 (4 1%. seggi 101) 
MSI 1C57II97 (6% seggi 1J9). 
altri 98 682 \oti (0.4% e 7 seg 
gì) andarono a candidati locali. 

I voti validi, due ami dopo, 
sempre nelle elezioni per la 
Camera dei deputati, furono 
quasi due milioni in più I par-
titi ottennero ì risultati che se­
guono: PCI 7.975 941 (27.2%); 
PSIUP 595128 (2%); Manifesto 
(ora Pdupc) 187116 (0 6%). 
Perni. 89 815 (0 3%)- MPL 
110987 (04%); PSI 2 893 876 
(9 9%); PSDI 1522 738 (5.2%): 
PRI 816 054 (2.8%); DC 11 mi­
lioni 538 mila 796 (39 4%); PLI 
1142 864 (3 9%); MSI 2 410 519 
(8.2%); altri 29 628 (0.1%). 

Differenze 
Le differenze percentuali che 

il lettore noterà dipendono dal 
fatto che nei calcoli sono con­
siderate le province che votaro­
no per i rispettivi consigli e che 
non coincidono sempre con quel­
le che parteciparono al voto 
per le Regioni (ere sono 75). 

COMUNALI — Assommano e 
30 milioni 2 826 gli elettori che 
votano per il rinnovo del 
Consigli comunali: più del due 
terzi (quasi 23 milioni di Iscrit­
ti nelle liste elettorali) sono 
concentrati in citta capoluogo 
(79) e In centri con popolazione 
superiore a 5 mila abitanti, nei 
quali com'è noto si vota con il 
sistema proporzionale Gli elet­
tori dei centri al di sotto del 5 
mila abitanti sono poco meno 
di 7 milioni 100 mila. I capo­
luoghi nei quali non si vota 
sono Novara, Pavia. Bolzano. 
Trento Belluno Trieste. Geno­
va. Ravenna. Slena Ancona. 
Ascoli Piceno. Fresinone. Ro­
ma Iscrnia Bari. Foggia. 

Anche le precedenti votaz'onl, 
ammmlstrnti\a e politica, nei 
capoluoghi offrono utile mate­
ria di riflessione. Nel giugno 
1970 nei 79 capoluoghi consi 
dorati, il PCI ottenne 2 018 511 
voti, pan al 251% e 839 corsi-
gllori (nel 1972 la percentuale 
sali al 26 9% ed I voti a 
2 261 737) PSIUP 237 678 (3%. 
82 seiel- nelle politiche 146 555 
e l'I.8%) listo miste di sinistra 
7811 (0.1% e 8 seggi); PSI 
SS'MSO (10 7% e 382 seggi- nel 
1972 voti 75ÌI563 e 9%) PSDI 
6R8 419 l'8 6% e 283 seffgi 
(4W875 e 5 5"«V PRI 321 9r,8 
il 4% e 129 consiglieri (32"1 RTi e 
il 19%) DC 2WCM il 114% 
e 1 400 seggi (2 781 699 e il 311 
per cento). PLT 541 827 il 6 8 
per cento e 179 sniffi (4<>B1S1 e 
il r> 9%) WT -84 056 .1 71% 
e 2'4 cons e! m (1 027 "U6 e il 
12 2%) Nel 1972 nelle 79 e'ttà 

Inganno evidente 
Ieri II quotidiano de (che ha 
battuto il record delle farne 
ficazlonl anticomuniste) ha 
dedicato una pagina ai gio­
vani tentando di spiegare 
« perchè un giovane vota de». 
Veramente è ben misero il bi­
lancio delle conquiste e degli 
impegni che dovrebbero por­
tare un diciottenne o un ven­
tenne a dare il voto a questo 
partito. A parte la assoluta 
mancanza di pudore nel par­
lare di « pluralismo » e di « li­
bertà. » (avendo alle spalle la 
liquidazione tanzaniana del 
movimento giovanile), i « mo­
tivi» portati dalla DC sono un 
insieme di genericità che si 
guardano bene dal dare una 
risposta al problemi più pres­
santi delle masse piotami!. 

(Suedi del lavoro m primo 
luogo. Forse la DC Ignora gli 
ultimi dati deU'Istut secondo 
i quali nel '74 solo 7 diploma­

ti su 100 hanno trovalo oc­
cupazione' Forse ignora che 
le scuole e le università sono 
da anni solo fabbriche di di 
soccupatP Forse ignora che 
le vittime principali di que­
sta ingiusta e umiliante si­
tuazione sono i aiovani del 
Mezzogiorno7 Forse ignora che 
la politica recessiva, rilanciala 
in questi ultimi due anni, dai 
governi da cs?a presieduti, 
bloccando la creazione di nuo­
vi posti di lavoro, colpisce 
innanzitutto le energie e le 
capacità delie masse giovani 
lf> Ma siccome queste cose 
la DC non te ignora, iutfal-
tro, ecco allora che il suo di­
scorso ai giovani e basato sul 
vuoto, su parole in Ubcrtu, su 
« impegni » a « promesse», 
quasi che questo partito do­
vesse andare il 10 giugno al 
potere e non governasse in 
vece già da trenfanm L'in­
ganno è evidente. 

capoluogo, il Manifesto otten­
ne 59 573 voti e lo 0 7%. il 
Perni 24 275 e lo 0 i»a. il MPL 
32 455 e lo 0.4%. 

Da notare, nei tre livelli d 
elezioni, le perdite (che per il 
PbDI assumono le proporzioni 
di \ero e proprio tracolio), del 
PSI. dei socialdemoc-atlci e dei 
liberali, di cui si a\ vantaggia 
la DC. 

Nel complesso, per i Comuni 
debbono essere eletti 116 748 
consiglieri, di cui 3 690 nei ca­
poluoghi 

LE SCHEDE - Laddove 
l'elettore è chiamato a votare 
sia per il Consiglio regionale, 
che per quelli provinciali e co­
munali, ricev<*rd tre schede: la 
prima (Consiglio regionale) è 
colore verde chiaro, la seconda 
(Consiglio provinciale) è color 
giallo paglierino, la terza (Con­
siglio comunale) è color gri­
gio In Sicilia Sardegna e Friu­
li Venezia Giulia, invece, le 
schede saranno soltanto due 
(quella giallo pagi crino e quel­
la grigia): in Valle d'Aosta, 
una sola scheda (color grigio) 
giacché li si vola solo per i 
Consigli comunali 

Per i Consigli regionali, ac 
canto ai simboli dei partiti sono 
tratteggiate alcune righe, tan 
te quante, qualora l'elettore In­
tenda esprimerli, sono i voti 
preferenziali da dare I voti di 
preferenza esp-umbili variano 
da circoscrizione a circoscrizio­
ne provinciale in rapporto ai 
consigliere do e'eggure Presso­
ché analoga la situazione per 
le schede relative al Consigli 
comunali in cui si vota con la 
proporzionale: cioè accanto ai 
simboli sono tratteggiate tan 
te righe quanti sono 1 voti di 
preferenza da dare Diversa 
invece la scheda per I consigli 
del comuni In cui si vota con 
la maggioritaria- sotto l'emble­
ma è riportata l'intera lista: 
ed è quindi più che bastevole 
tracciare il segno di croce sul 
simbolo della lista del PCI o 
della lista unitaria indicata dal 
nostro Partito Per la Provin­
cia, siccome si vota per colle­
gi uninominali (l'unica eccezio­
ne è della Sicilia), basterà trac­
ciare il segno di croce sul sim­
bolo del partito, accanto al 
quale è stampito il nome del 
candidato comunista. 

Liste del PCI 
Lo hstc del PCI — SM per to 

Regioni, che per le Province 
od i Comuni — essendo stato 
presentate per primo, compaio­
no general me n'e al primo posto, 
in allo a sinistra, della scheda. 

GLI SCR7TINI — Gli scru­
tini cornine ii anno domani po­
meriggio subito dopo la chiu-
seura dei seggi per ]e regiona­
li (in SICJIM Sardegna e Fnul)-
Venezia Giulia per le provin­
ciali, e m Valle d Aosta per !• 
comunali) o si protrarranno fino 
a sera inourala Quindi le se­
zioni elettorali saranno chiuse. 
o gli scrutini per le provinciali 
e comunali rimiali a martedì 
ma'tma II tutto dovrà conclu­
dersi entro le ]fi di detto giorno. 

T risultiti per i 15 Consigli 
rogion ili do\rebbe-o essere notì 
entro In tarda serata di doma­
ni CSM saranno amiro via via 
tclctrismo^si dalla TV ere co­
me le ngcn/io di s'nmpa, è col-
lopntT con il conel'o elettroni­
co del Viminale Ma siranno 
rinti par/n'i \ i e da augurarsi 
che 1 cgini??nzione ministeria­
le mollo propagandati in que­
sti giorni si Ì in grado di for-
n ro almeno a determinate ore, 
rio'le \ ìluiT/oni complessive 
dHH \ oli/ione Comunque sia 
l'uri" e o oVt'o'-ìlo del nostro 
Putitn sia 'Unità si sono at­
trezzati ideminl unente per fof-
nire sollecitamento dati e raf­
fronti con le procedenti elezioni 

a. d. m. 
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Cesare Zavattini scrive ai figli degli elettori 

Intervista con lo scrittore siciliano 

Sciascia: «Il momento 
di capire e scegliere» 

« Gli italiani possono contare sul senso di responsabilità, la sal­
dezza, la chiara visione delle cose del Partito comunista italiano » 

Lo scrittore Leonardo Scia­
scia, candidato Indipendente 
nella lista del PCI per il Con­
siglio comunale di Palermo, 
ha concesso air* Unita » la 
seguente Intervista. 

Che cosa porta oggi 
un intellettuale a ricon­
siderare le ragioni del­
l'impegno politico? 
La situazione in cui il 

paese si dibatte: al limi­
te del caos-, sul punto di 
precipitare in una trage­
dia collettiva. E una si­
mile tragedia, oggi, per co­
me il mondo è diviso, per 
come è combinato o scom­
binato, non finirebbe co­
me alcuni credono nell'af­
fermazione del socialismo, 
ma in quella situazione 
che il presidente Azafia lu­
cidamente previde, nel cor­
so della guerra civile, per 
il suo paese: < Quando 
tutto questo sarà finito, 
chiunque vìnca, il popolo 
non avrà né più libertà. 
né più giustizia, né più pa­
ne di prima ». E si ha un 
bel dire che altrove sareb­
be già accaduto qualcosa 
e se in Italia non accade 
vuol dire che non può ac­
cadere, che non accadrà 
mai. Non illudiamoci: può 
accadere. Ho anzi una vi­
sione ossessiva di come 
può accadere, una visione 
precisa... Diciamo che può 
accadere per imponderabi­
li. Non per complotti, ma 
per imponderabili. Un pic­
colo avvenimento imponde­
rabile da cui scatta una 
imponderabile catena di 
reazioni. Imponderabili, vo­
glio dire, per noi: ma pon­
derati altrove, in certi luo­
ghi, magari fuori d'Italia... 
E di fronte a questo, di 
fronte a questa paura, gli 
italiani possono soltanto 
contare sul senso di respon­
sabilità, la saldezza, la 
chiara visione delle cose 
del Partito Comunista. 

Gran parte della sua 
produzione letteraria è 
centralizzala sul proble­
ma del « potere ». Come 
si presenta questo pro­
blema nell'Italia odierna 
dopo i profondi cambia­
menti che hanno segnato 
la società e che il voto 
del 12 maggio ha rivela­
to apertamente? 
Ecco: il potere. Dov'è 

realmente, tra coloro che 
realmente lo detengono, 
credo maturi l'impondera-
bile-ponderato destino del­
l'Italia. Ma il punto è riu­
scire a vedere nettamente 
dov'è, chi lo detiene. In 
altri paesi, si vede, le linee 
di demarcazione sono pre­
cise e magari rigide: e la 
lotta può anche essere più 
dura e più lunga, ma con 
minori incertezze ed insi­
die. Da noi i comandi sono 
invisibili, ben mimetizzati 
e lontani; e le prime linee 
flessibilissime e con vuoti 
invitanti. Non si sa dove 
finisce l'imprevidenza e 
comincia l'inganno. Ma bi­
sogna far conto che ci sia 
l'inganno. 

Cosa sinni/icano i! Viet­
nam e la sua vittoria per 
l'Italia? 
La vittoria del popolo 

vietnamita è il fatto più 
grande dei nostri anni, do­

po quella su Hitler, Ma da 
noi credo alimenti delle 
pericolose illusioni. L'Ita­
lia non è il Vietnam: né 
per geografia né per storia. 

A che punto è giunto 
il problema meridionale? 
Che cosa può fare un in­
tellettuale per contribui­
re alla soluzione di que­
sta grande questione na­
zionale? 

Qui ci sarebbe da l'are 
un lungo discorso. Il pro­
blema è al punto di pri­
ma, cioè al punto in cu: 
era all'indomani dell'unità 
d'Italia, ma penso che sa­
rebbe — ed è in effetti — 
una manifestazione di pi­
grizia intellettuale assu­
merlo nei termini di pri­
ma, nei termini cioè della 
« questione meridionale ». 
La « questione meridiona­
le ». per come ò stata sto­
ricamente definita e agi­
tata, ha dato un risultato 
che direi approssimativa­
mente di scorporo: la real­
tà meridionale è stata scor­
porata dalla realtà del pae­
se, distaccata in velleita­
rie rivendicazioni da un 
lato, in risposte di astrat­
ta compensazione dall'al­

tro. Astratta compensazio­
ne, dico, rispetto al mon­
do del lavoro; ben concre­
ta rispetto ai ceti parassi­
tari. II centro-sinistra, che 
con tutti ì suoi errori è 
riuscito a dare una certa 
mobilità, una certa flui­
dità, all'intera società ita­
liana, ha messo a nudo i 
termini reali del proble­
ma: ne ha fatto un proble­
ma unitario, finalmente 
unitario. Un problema ita­
liano, un problema di tutta 
l'Italia, di tutti gli italia­
ni... Forse mi esprimo con­
fusamente, e anzi senzal-
tro. Ma insomma: c'è un 
problema italiano da ri­
solvere: e in esso automa­
ticamente si risolverà il 
problema meridionale. In 
questo senso, un libro co­
me quello di Alluni. « Po­
tere e società a Napoli nel 
dopoguerra ». riesce tanto 
più illuminante dei sacri 
testi meridionalisti. E nel­
la direzione in cui Allum 
si è mosso mi pare sia do­
vere degli intellettuali in­
tervenire: con lo studio, 
con l'azione. Si pensi, per 
esempio, che fatto di gran­
de portata, di vero rinno­
vamento, sarebbe se dal­
le facoltà universitarie pa­
lermitane venisse fuori uno 
studio su « potere e socie­
tà a Palermo dal dopoguer­
ra ad oggi ». 

Con il referendum la 
Sicilia ha rivelato un 
nuovo volto di sé. Che 
cosa sta cambiando, e 
perché, in Sicilia? E 
quale valore può avere 
questo cambiamento per 
tutto il paese? 
Il referendum sul divor­

zio è stata effettivamente 
la prima libera votazione 
che c'è stata in Sicilia. Ri­
cordo le prime votazioni: 
c'erano in palio passaporti 
per emigrare, occupazioni 
— del tutto precarie — nei 
cosiddetti cantieri-scuola. 
E sempre, in tutte, ci so­
no stati in palio posti: ne­
gli enti che venivano su 

come funghi, nei municipi, 
nelle banche. Bastava in 
un paese dar posto a due 
persone prima delle elezio­
ni perché duecento speras­
sero di averlo dopo. Anche 
in queste, il comune di Pa­
lermo ha bandito concorsi 
per più di mille posti, il 
che basta ad alimentare 
speranza in diecimila per­
sone (e dietro queste die­
cimila stanno le loro fa­
miglie...). Nel referendum 
la DC ha creduto di poter 
fare a meno di questi al­
beri della cuccagna, con­
fidando nell'arretratezza, 
nella superstizione, nella 
paura del nuovo delle po­
polazioni meridionali. Che 
non erano però così arre­
trate, così superstiziose, co­
si paurose del nuovo come 
la DC credeva. La gente 
si è trovata dunque nella 
condizione di scegliere li­
beramente. Di capire e di 
scegliere. E ha capito. E 
scelto giustamente... Ora 
queste elezioni daranno 
misura del gusto che la 
gente ha preso a capire, a 
scegliere liberamente. E 
posso anche sbagliare: ma 
un po' diverse delle altre 
saranno, se non per note­
voli spostamenti di voti da 
un partito all'altro almeno 
per uno spostamento inter­
no, nel giuoco delle prefe­
renze. 

Siamo alle ultime bat­
tute della campagna elet­
torale. Quali impressioni 
ha ricavato dalla sua 
esperienza? 
Le mie impressioni so­

no, appunto, che qualcosa 
di nuovo c'è, qualcosa di 
diverso. Quel tipo di discor­
so che ha il suo prototipo 
nel comizio del principe di 
Francalanza. ne « I viceré » 
eli Federico De Roberto, 
quel discorso in cui si par­
la di tutto tranne che dei 
problemi più gravi ed ur­
genti della città, della na­
zione, ormai non fa più 
presa. Il Portogallo, la Ce­
coslovacchia... Sì, va bene, 
d'accordo: e Palermo? e il 
carovita? e le case? e la 
disoccupazione? 

Personalmente, posso di­
re di avere fatto una gran­
de esperienza, una espe­
rienza che mi ha confer­
mato come quel tanto di 
vitalità, rabbia e ironia 
che c'è in quello che scri­
vo mi venga dalla vita del 
popolo, dal sentire come il 
popolo sente. Francamen­
te, temevo di essermene un 
po' distaccato. E sembre­
rà una cosa da niente: 
ma l'aver constatato che 
il popolo è capace ancora 
di ironia, di esprimere e 
di recepire ironia, di ferire 
e di difendersi con l'ironia, 
è per me motivo di gran­
de conforto e speranza. Ri­
peto: sembrerà una cosa 
da niente, una compiacen­
za di « letterato »: ma per 
me l'ironia è intelligenza 
delle cose, è il sapere le 
cose, il ragionarle, il ve­
derne il rovescio. Dove c'è 
l'ironia non c'è 11 fanati­
smo: e nella misura in cui 
l'ironia scompare cicco che 
il fanatismo prevale. Per 
nostra fortuna, le classi po­
polari ne sono ancora ca­
paci. 

Il voto comunista 
di Inge 
e Giacomo Manzù 

Inge e Giacomo Manzù ci har.no dicli.a-
rato: « Viviamo in un paese dove e per­
messo il voto comunista e questo è il 
nostro solo in nu.into è PLT l'uiHNiglinn/a, 
per l'ordine e per la pace nel mondo v. 

Il pittore 
Renzo Vespignani 
per il PCI 

II pittore Renzo Vespignani ci ha dichia­
rato: « Il voto non è una dichuira/ione di 
astratti principi rivoluzionari: è un gesto 
esatto nel quotidiano utile ma inesaunonte 
dal punto di vista dell'impegno politico. 
Oggi voto per il PCI che rm sembra, tra 
le forze che tendono a modificare la 
società, quella più capace e organizzata ». 

LETTERA Al ITALIANI 
Dove si parla del « malloppone che cresce ogni giorno di più (dal 1946 circa) nel bel mezzo della strada maestra della 
nostra Italia, rimpicciolisce l'orizzonte, ostruisce il traffico, e tutti sono costretti a lamentare che non si possono così 
raggiungere quegli scopi per i quali milioni e milioni di italiani hanno combattuto dal Risorgimento alla Resistenza » 

Cari bambini italiani, ri 
scrivo questa lettera ma mol­
to in fretta perché di giu­
gno soffro come tanti altri 
del noto raffreddore del fieno. 
il quale, per quanto riguarda 
me, mi rende meno lucido del 
solito, e perciò devo approfit­
tare di questo venticello mari­
no in arrivo da Ostia, che, li­
berando per un'oretta o due 
Varia dal fastidioso polline, 
mi consente di comunicare 
responsabilmente e sia pure 
brevemente con il prossimo. 
Nel caso specifico, proprio 
con voi. 

Devo dunque informarvi 
con urgenza di una cosa mol­
to seria, anzi grave: c'è il 
pericolo di una terza guerra 
mondiale. Nespole, direte. 

Ma aggiungerà subito che 
si può davvero evitarla, e 
che, incredibile e vero, voi, 
proprio voi, potete evitarla. 

Abbiale un po' di pazienza 
e vi spiegherò. 

Premetto che tanta fiducia 
nei vostri confronti non la 
improvviso oggi, no no. Infatti 
vi ho dato prove di stima an­
che nel passato, quando per 
esempio proposi tra i primi 
di introdurre il giornale nelle 
scuole in quanto vi ritenevo 
in grado di sapere qualche 
cosa in presa diretta degli 
avvenimenti che coinvolgono 
quotidianamente le vostre fa­
miglie, i vostri comuni, le vo­
stre province, le vostre re­
gioni, la vostra patria insom­
ma, e il mondo. 

Sarà un eccesso di fiducia, 
tuttavia sono sempre stato 
convinto che dai sei ai dieci 
anni siete intelligentissimi, 
forse più che dopo, e per 
istinto sapete da quale parte 
sta il giusto e l'ingiusto. 

Posso quindi entrare nel 
drammatico tema accennato­
vi e parlarvi del malloppone. 

Che cos'è? Avrete aia ca­
pilo die si (ralla del fami­
gerato malloppone di cui si 
discorre tanto nelle case e 
nelle piazze, il malloppone 
che cresce cresce ogni giorno 
di più (dal 1946 circa) nel 
bel mezzo della strada mae­
stra della nostra Italia, rim­
piccolisce l'orizzonte, ostrui­
sce il traffico, e tutti sono 
costretti a lamentare che non 
si possono cosi raggiungere 
quegli scopi per i quali mi­
lioni e milioni di italiani han­
no combattuto dal Risorgi­
mento fino alla Resistenza. 

Come mai allora i princi­
pali responsabili, cioè chi co­
manda, non lo tirano via. 
considerando inoltre che 
puzza? 

Grida che 
si confondono 

E' un bel mistero, dicono 
anche gli stranieri che qual­
che volta sono i nostri po­
steri. 

Per la verità, succede una 
cosa strana: quando le pro­
teste salgono al cielo, si uni­
scono alle proteste quelli me­
desimi che comandano e ur­
lano insieme agli altri: « ba­
sto.', è una vergogna, aria, 
aria! ». 

Probabitmertfe non è una 
cosa strana, probabilmente 
succede perche in tal modo 
la gente si confonde e non 
riesce più a capire con chi 
deve prendersela. Non vi vie­
ne in mente la storiella del 
ladro inseguito il quale, gri­
dando al ladro al ladro, si fa 
scambiare per un inseguitore 
lui pure? 

Sarei scorretto se non rico­
noscessi che i responsabili nei 
momenti più critici si affac­
ciano al balcone e annuncia­
no: « Non siamo insensibili 
ai gridi di dolore che vengo­
no da ogni parte, e adesso 
provvediamo sul serio, viva 
la libertas (personalmente 
diffido dal latino ) . Poi si 
fanno su le maniche come i 
prestigiatori per mostrare che 
non c'è trucco, e si mettono 
a armeggiare intorno al mal­
loppone. Sembra che facciano 
per davvero, e infatti spingo­
no il malloppone da una par­
te e dall'altra, un po' a de­
stra, un po' a sinistra, un 
po' al centro, poi a sinistra 
ancora (mai avanti), e si fer­
mano di quando in quando in 
attesa di qualche applauso. 
Siccome c'è un silenzio di 
tomba, se si escludono quelli 
stipendiati per i battimani, 
brontolano: « Non sono mai 
contenti ». E il malloppone re­
sta li. 

Qualche volta sì apre una 
fessura nel malloppone. « Ci 
siamo », dice la gente, e a 
spetta col fiato sospeso. Ahi­
mé, si tratta di una fessura 
talmente stretta che possono 
passare di là poche persone, 
qualche decina, scelte inoltre 
tra gli amici e, accuratamen­
te, tra i nemici. Le masse 
non possono neanche sognarsi 
di infilarvisi dentro, neanche 
dimagrendo. A proposito del-
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le masse, non si discorre mai 
delle masse nei vostri libri 
di testo, dove la stona è la 
storia dei « grandi * individui 
anziché dei grandi bisogni 
delle masse. Le masse le met­
tono li in un cantuccio in atte­
sa di essere illuminate men­
tre sono proprio esse sole che 
possono illuminare con l'im­
ponenza creativa delle loro 
necessità e del loro numero 

Chi mi interrompe? Uno di 
voi che mi chiede come mai 
questi signori che comandano 
non sgombrano il terreno dal 
malloppone. Non sono un poli­
tologo, non saprei fare il sin­
duco del più piccolo villaggio 
italiano, è nolo, però arrivo 
a comprendere che ci sono 
sotto delle questioni di dana­
ro, questioni economiche, in­
somma, questioni di classe, 
questioni di interesse, e dì 
egemonia. Questi signori per­
derebbero il posto agendo al­
trimenti, in quanto i loro pa­
droni (ci sono i padroni dei 
padroni) li lasciano compro­
mettere verso il popolo con 
frasi commoventi, anche poe­
tiche, ma nella sostanza 
guai. 

Parole 
vecchie 

Un altro dì voi mi inter­
rompe, eccomi. Vuole sapere 
di che cosa è fatto questo 
malloppone. 

Per quanto ne so io, è fatto 
di parole. Parole vecchie, lo­
gore, ripetute, come pace, 
giustizia, onestà ecc. e questo 
genere di parole, se non sono 
rinnovate nei fatti, infallìbil 
mente diventano più pesanti 
dei sassi, diventano macerie, 
che ricordano le tristi mace­
rie del passato. Quel genere 
di parole con le quali si con 
fezionano le promesse so­
ciali, politiche, e per essere 
esatti le promesse non man 
tenute, e nella fattispecie le 
promesse che, appena abbai 
tuta il fascismo, i partiti ave­
vano giurato di concretare su­
bito, mentre nasceva niente­
meno la Democrazìa, e i bam­
bini di quel tempo vedevano 
le facce dei loro genitori qua­
si trasfigurate, erano belli 
perfino i brutti, e giravano 
nell'aria dei nomi come 
Gramsci, Gobetti. Rosselli, 
Amendola, Matteotti, altri 
eroi, e tra i vivi su tutti, 
riassumendoli. Porri. 

Questo malloppone, dunque, 
ha impresso sopra un tim­
bro, che si riferisce a un 
personaggio eccelso, e può 
capitare che nel momento in 
cui offendi i responsabili del 
malloppone, ti viene lo scru­

polo: e se offendessi anche il 
personaggio eccelso? Non si 
tratta di Fanfani, si tratta 
di Cristo. Sembra posto a 
guardia del malloppone, pro­
prio lui, leale, libero, indi­
pendente, disinteressato e che 
apre il cuore alla speranza, 
a tutte le più straordinarie 
ipotesi di lavoro, e paga di 
persona se dice e se fa (per 
lui fare e dire sono la stessa 
cosa) e che è immensamente 
sprovvisto di furberia, della 
capacità di ordire trame tra-
mette e clientele, è il più gran 
cambiatore mai esistito per­
ché cambiare è uno dei moti 
più meravigliosi dell'animo 
umano dove si mescolano fan­
tasia e ragione, solidarietà 
Preistorica e storica, e non 
per cambiare se non c'è 
da cambiare, ma da cam­
biare c'è sempre, poco o 
tanto, e nella situaz'one pre­
sente lutto. Per questo mi 
dispiacerebbe che si conti­
nuasse a insinuare che Cristo 
è risorto per convincere il 
prossimo che la Democrazia 
Cristiana ha sempre ragione 
ottenendone in cambio la ga­
ranzia di una vecchiaia tran­
quilla, rinunciataria, con la 
pensione degli alti burocrati. 

Temo che mi si accusi che 
faccio dello spirito piuttosto 
volgare e che sul piano del­
l'argomentazione semplifico 
troppo. Posso consentire per 
la prima parte dell'accusa, e 
meno per la seconda. In quan­
to sono purtroppo i fatti a 
essere semplici, anzi più spa­
ventosi sono più sono sem­
plici. Essi scoccano a un 
tratto terribilmente quale 
compendio di bramosi egoi­
smi, di forsennate presunzio­
ni, di arroganze, di sopraffa­
zioni. Non molte sere fa alla 
televisione un eminente uo­
mo di stato ha dichiarato che 
se ci sarà un'altra guerra. 
loro (gli americani) dopo la 
recente sconfitta sanno già 
che fare per evitarne una 
seconda, andare subito dritto 
al cuore del nemico. Si può 
essere più semplici? e più 
spaventosi? più lontani dal 
barlume di una civiltà alter­
nativa a questa mostruosa in 
atto? 

Lasciamo la politica estera 
e torniamo al malloppone. 

Questa delle elezioni del 15 
giugno sarebbe, dunque an­
cora, la puntuale occasione 
per liberarcene o almeno a-
prirvì un varco, dentro cui 
irrompano, o se il verbo 
preoccupa, entrino le nuove 
forze che nel paese si sono 
a lungo maturate e che sono 
così ingegnosamente o bru­
talmente tenute a freno. 

Per vincere, ci vogliono i vo­
ti, siccome siamo in demo­
crazia (nei vostri libri di le­

sto c'è qualche cosa sulla 
democrazia intesa come un 
radicale mutamento rispetto 
ai contenuti contro cui la de­
mocrazia è sorta?). 

Con ì voti mi avvicino al 
discorso che riguarda il vo­
stro intervento. 

Ho l'obbligo prima di illu­
strarvi modestamente alcuni 
dei molivi per cui il mallop­
pone resìste da trent'aiini e 
minaccia di diventare parte 
integrante dell'Italia come le 
Alpi e gli apertivi. Abbiamo 
delle attenuanti? Siamo un 
popolo di navigatori ecc. ma 
sarebbe un grosso guaio se 
diventassimo anche un popo­
lo di attenuanti. Guardiamo 
quindi negli occhi la verità. 

Tra i molivi, senza dubbio 
va annoverato che quelli che 
ci comandano non hanno idee. 
1 secoli dei secoli provano che 
si può tiranneggiare a lungo 
(ci sono tante forme di tiran­
nia, infiorate, lubrificate, can­
tate perfino) anche senza 
idee. Anzi, è più facile. Per­
chè quelli che stanno sotto, 
per innata pigrizia, amore del 
quieto vivere, che confina un 
po' con la viltà, preferiscono 
situazioni in cui non sì debba 
faticare troppo a scegliere (la 
natura umana ha le sue de 
bolezze e il progresso consiste 
nello sforzo di eliminarle.) 
Quelli che stanno sopra, ed è 
rilevante nel presente mo­
mento, non dovendo disturba­
re il cervello per la ricerca 
di idee, sì dedicano anima e 
corpo a un solo compilo, che 
è quello di conservare il po­
tere perfezìonandovìsi. Si può 
aggiungere che finiscono col 
disprezzare i subietti e, non 
esagero, con l'odiarli. Senza 
andare troppo lontano, solo 
dei pazzi possono dire che 
Mussolini rispettava gli italia­
ni e pare abbia detto che se 
avesse voluto gli avrebbe fat­
to fare il saluto romano an­
che davanti a una scarpa, 
certamente gridò che li 
avrebbe mandati a calci in 
culo in guerra se non ci fos­
sero andati spontaneamente. 

Infine, voi vedete che c'en­
tra m questa questione il no­
stro carattere. Non è che ab­
biamo un carattere esempla­
re. Nelle scuole non si parla 
molto del carattere, invece il 
carattere è lutto. Il carattere 
vuol dire fondere insieme a 
poco a poco, fin dalla più te­
nera età. due o tre ingredienti 
come la lealtà, la coerenza, 
la dignità, costanti che non 
esito a definire morali, cui sì 
tiene poi fede per tutta la vi­
ta, ma attenti! non per esse­
re instradati verso questo o 
quel partito, ma per diventare 
cosi robusti che non si è mai 
presi del lutto di contropiede 
dagli avvenimenti, dalla sto­

ria, che si diverte a preseti 
tarsi davanti a noi in mo'h 
sempre diversi e a proporc 
delle scelte sempre difficili 
Avete capito? lo ho impiegato 
tanti anni a capirlo, e infatti 
non ho meriti di sorla come 
cittadino, mi duole maledetta 
mente di non essere stato cu 
pace di intervenire, quando 
era il momento, in piazza Ve­
nezia, mettiamo, a urlare-
non è vero! Pentimenti imiti 
li, sarebbe meglio tacere. 

Ci siamo, cari bambini, fra 
un minuto entrale in scena. 
Infatti affronto la vessata 
questione della paura. Anni 
fa a rerò paura dì chi coman­
dava. Adesso meno, molto 
meno. Non sono il solo per 
fortuna. Dobbiamo prendere 
atto che aumentano dì giorno 
in giorno quelli che non han­
no paura. Avete visto cos'è 
successo il 12 maggio dell'an­
no scorso? La Democrazia 
Cristiana sconfitta. E' stato 
un miracolo che chiameremo 
laico e che ha spalancalo del­
le possibilità grandiose in Ita­
lia se si sta uniti. Mi ricordo 
che la sera della vittoria < cit­
tadini si incontravano, si ab­
bracciavano con delle facce 
che assomigliavano a quelle 
trasfigurate, cui ho fatto ri­
ferimento prima. 

Sperano 
nella paura 

Gli avversari, però, lo ab 
biamo scrìtto, hanno delle 
abilità secolari e continuano a 
fare paura battendoti cor­
dialmente la mano sulla spal­
la. Di paura ce n'è ancora 
in giro, e la maggioranza evi­
dentemente ha paura, se ri­
versa i suoi suffragi sulla De­
mocrazia Cristiana. E' la pau­
ra, oserei riassumere, dì per­
dere il posto. Spiegabile in un 
paese dove tutti siamo un po' 
impiegati statali, anche i 
mendicanti. La paura, che si 
assenta per mesi, per anni e 
improvvisamente ritorna con 
l'avvicinarsi del giorno del 
voto. E se vengono a sapere 
che ho volato contro? si do­
mandano. Hanno tali moderni 
strumenti di verifica, perfe­
zionati con decenni di gover­
no, anzi di sottogoverno! 

Avviene quindi che si fini­
sce col votare proprio chi non 
si ama, chi non sì stima. Ci 
sarebbe da battere la testa 
contro il muro. Ma inoltre 
chi ha paura va a letto ogni 
sera con la folle illusione che 
qualche mattina aprirà la fi­
nestra e troverà stampato nel 
cielo luminosamente: « 7! 
malloppone non c'è più non 
c'è più non c'è più non c'è 
più. Buon giorno ». Oppure 
che ci penseranno comunque 
gli altri, secondo la tradizio­
ne, a spazzarlo via. Con una 
rivoluzione? una terza guerra 

mondiale? «. Purché se ne va 
daiio ». Disgraziati! Ci rinsc' 
remo invece con il voto. 

Non mi permetto di sospet 
tare che i vostri padri siano 
fra questi catastrofici profeti 
Se per caso lo fossero (ci 
siamo, ci siamo!), voi li met 
lercie sulla via buona, la rifi 
del voto appunto 

l'uà volta s'infilavano le lei 
terine sotto i pialli del papà 
e della mamma. Adesso e 
meglio intervenire diretta­
mente, con la voce. 

Quando -- aprite le oreccli-c 
— siete a tavola, dovreste do 
mandare con calma a vostro 
papà: «E' vero, papà, che 
tu hai paura? >, 

Vostro padre corrugherà le 
fronte: « Paura di eh" 

cosa? ». 
Voi .senza allerarri. con r 

spetto, precisale: i Paura d' 
quelli che oggi comandano m 
Italia ». 

Vostro padrp resterà sba­
lordito. Non mi stupirei che 
vi lasciasse andare un ceffo 
ne. Ma con niente non sì o! 
tiene niente. 

Ebbene, io scommetterei un 
braccio che dopo però ci P'-'v 
sa. Sono vecchio, ne ho viste 
di tutti i colori, e vi assicuro 
che i padri, anchp quelli più 
taciturni, più severi, nel loro 
intimo tengono parecchio aliti 
stima dei fiali Vostra morir-
(orse non vt dirà niente, ma 
<• un fallo che le donne sono 
più in gamba di una volta, 
hanno una maggiore animi" 
min nella loro mente, sono in 
grado di distinguere Dìo dal­
l'onorevole Togni e di com­
prendere clic non si risolvono 
i tremendi problemi del par 
se regalando quadri a dei 
giornalisti influenti. 

Non escludo che la vostro 
nonnetta (sono nonno anch'io 
sei volle per orai lenti di ani 
stiUcare vostro padre: «Te 
soro mio -- dirà — non e 
che tuo papà ha paura, e che 
tuo papà è cattolico ». Devi 
obiettare che tanti cattolici. 
e sempre di più, operai, sin 
defili, rotano contro la Demo 
crazia cristiana, perchè si so 
no accorti che militare a uni 
stra nella Democrazia cnslìa 
na. significa in sostanza, mi 
litare a destra. lasciate clic 
i cattolici vengano a voi. 

Vi abbraccio, e se aumente­
remo i voti delle vere sìni 
stre, anche per merito i-ostro, 
come dovevasi dimostrare, 
terremo lontano non solo lo 
terza guerra mondiale ma 
quei ritorni odiosi che inie 
stano le cronache, per argina 
re i quali urge ben altro clic 
la sostituzione del capo dello 
polizia e sul vìdeo ben altro 
che « parole gentili di ncono 
semento » del regime. E' sin 
lo queste sere sul video un 
trionfo della rispcttab'lita 
Irenl'aivii dopo, di fronte al'' 
triste situazione. 

Vi abbraccio ancora. 

Cesare Zavatrin 

Giovanni Berlinguer 

Per 
la scienza 

tra oppressione ed emancipazione 
«Rijomc e po'.eie-, pp >••"• !.. .> M"< 

DE DONATO 

Giulio Einaudi editore 
annuncia l'imminente pubblicazione 

dei 

Quaderni del carcere 
di Antonio Gramsci 
"dizione critica dell'Istituto Gramsci 

A cura di Valentino Gerratana 

In quattro volumi i quaderni gramsciani, riprodotti 
integralmente nell'ordine in cui furono scritti, con­
sentono una nuova e più approfondita lettura del­
l'opera che da trent'anni nutre la cultura mondiale. 
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SETTIMANA SINDACALE 

Unii catena da spezzare 
•MHÌ> 

Martedì: quattro lavorato­
ri perdono la vita, uccisi eia 
esalazioni di gas mentre so­
no intenti a sistemare un 
impianto di depurazione a 
Capri. E' in corso una in­
chiesta ma fin dalle prime 
battute si scopre che i quat­
tro erano stati mandati al­
lo sbaraglio per mantcnero 
fede, in extremis, a promes­
se elettorali ignorate per 
lungo tempo. 

Mercoledì: all'ANIC di Ot-
tana, in Sardegna, tre no-
i t r i compagni operai sono 
fulminati da una potente 
scarica elettrica. Anche qui 
vi sono gravi responsabilità 
che non sarà difficile indi­
viduare a patto che non si 
indaghi solo in superficie. 

Venerdì: a Roncadelle, nel 
Bresciano, una piccola fab­
brica (venti dipendenti m 
tutto) salta in aria. Tre mor­
ti, undici feriti, alcuni dei 
quali molto gravi. Causa 
dello scoppio è il gas fuoriu­
scito da una bombola utiliz­
zata per alimentare i cannel­
li della fiamma ossidrica 
ma sulle ragioni della gra­
ve sciagura, anche qui, biso­
gnerà andare più a fondo. 

Ieri poi 4 edili hanno 
perso la vita: due erano 
giovanissimi (14 e 17 anni) . 

Bilancio complessivo: 14 
vite ingiustamente spezza­
te (e la maggior par te era­
no giovani) nel breve vol­
gere di poche ore. La spa­
ventosa catena di omicidi 
bianchi continua. Non si può 
assolutamente invocare la 
tragica fatalità. Sarebbe ipo­
crisia. La realtà e che in 
questa Italia si muore trop­
po sul lavoro e ciò non ò 
certamente segno di civiltà, 
bensì di odioso sfruttamen­
to e di una indifferenza nei 
confronti della vita di chi 
lavora che non può essere 
assolutamente accettata. An­
che per questo bisogna cam­
biare. 

Ma la settimana ci offre 
anche dell'altro. A Taranto, 
per iniziativa del pretore di 
Martina Franca, sono state 
eseguite arbitrarie perquisi­
zioni presso le sedi dei sin­
dacati tessili della CGIL e 
della CISL. L'episodio è gra­
ve: si configura come un a-
perto attacco alle libertà 
sindacali. Dietro ad esso c'è 
— come ha giustamente sot-

LAMA - Una crociata 
contro la disoccupa­
zione 

tolineato il compagno Ser­
gio Garavini, segretario na­
zionale della FILTEA-CGIL 
— la prepotenza di un pa­
dronato retrivo « che ha fat­
to una regola della non ap­
plicazione dei contratti e 
delle leggi e che ha sempre 
trovato appoggi interessati 
nelle autorità locali per rea­
gire alle lotte forti e corag­
giose dei lavoratori». A Voi-
piano, in provincia di Torino, 
una mano ai padroni della 
raffineria BP (e fra questi 
c'è Attilio Monti) l'ha data il 
prefetto che ha avallato un 
duro attacco al diritto di 
sciopero. E infine nel con­
to bisogna metterci anche 
l'attacco notturno di 300 po­
liziotti contro il picchetto 
schierato davanti ai cancel­
li della OM-FIAT di Mila­
no colpevole unicamente di 
impedire che i • Tir » carichi 
di macchinari prendessero 
la via della Francia invece 
che quella del Meridione 

Omicidi bianchi e attac­
chi alle libertà sindacali of­
fuscano una situazione che 
già di per sé è tutt 'altro che 
limpida. Il dramma della 
disoccupazione, ad esem-

GARAVINI - La pre­
potenza del padronato 

pio. è incombente. Ogni gior­
no che passa la «ente che 
lavora capisce sempre di 
più come sia impossibile an­
dare avanti con la cassa in­
tegrazione. Cosa ci sarà do­
po di essa? L'interrogativo è 
angosciante e testimonia 
della gravità della situazione 

C'è il Mezzogiorno che 
scoppia di problemi gravi 
e di rabbia. La Campania è 
al limite. Giovedì ci sarà 1' 
annunciato confronto con il 
governo. La regione riven­
dica investimenti e opere 
pubbliche, E quindi posti dì 
lavoro. Ma il tema della oc­
cupazione è all'ordine del 
giorno anche nelle regioni 
del nord. A Milano un me­
talmeccanico su tre è in cas­
sa integrazione: in alcuni 
importanti quartieri come 
Lambrate e Romana-Vigen-
lina vi sono stati forti scio­
peri e grosse manifestazio­
ni con le quali gli operai, 
che sono decine di migliaia, 
hanno sensibilizzato l'opinio­
ne pubblica. Anche a Torino 
si denunciano cali paralleli 
nella occupazione e negli in­
vestimenti. E poi il Veneto: 
alla Zanussi i posti in meno 
nel giro di 5 anni sono 10 
mila: anche alla Mira Lanza 
di Mira (Venezia) 1300 sono 
da qualche giorno a orario 
ridotto, mentre nelle fabbri­
che Lanerossi del Vicenti­
no è in atto una robusta 
lotta proprio per dare sboc­
chi positivi ad una verten­
za per l'occupazione che du­
ra ormai da sei mesi. 

Ha quindi perfettamente 
ragione il compagno Lucia­
no Lama quando scrive, 
commentando il recente in­
contro con il governo (un 
governo che latita per col­
pa soprattutto della DC e 
delle sue scelte sbagliate), 
che « noi non chiediamo im­
possibili miracoli, ma solu­
zioni concrete alla portata 
degli uomini, purché que­
sti siano animati da una fer­
ma volontà politica ed espri­
mano le esigenze di rinno­
vamento e di progresso del 
mondo del lavoro ». Si im­
pone insomma una svolta, 
economica e sociale. E pun­
to centralo deve essere « una 
vera e propria crociata con­
tro la disoccupazione ». 

Romano Bonifacci 

Assemblee dalla prossima settimana per preparare gli scioperi 

Le grandi vertenze per il lavoro 
Mobilitazione in vista della giornata di lotta sui trasporti decisa per i primi giorni di luglio 
Martedì si riunisce il comitato di coordinamento sulle Partecipazioni statali - Giovedì incon­
tro con il governo per la Campania - Una nota della segreteria della Federazione Cgil, Cisl, Uil 

Lotta per l'occupazione 

IO mila operai 
in meno dal '70 

alla Zanussi 
Dal corrispondente 

PORDENONE. 14 
I lavoratori del gruppo 

Zanussi saranno impe­
gnati in vere e proprie 
vertenze per ottenere im­
pegni concreti in materia 
eli «Labilità occupazionale. 

La decisione è contemi-
ta in un documento ap­
provato dal convegno dei 
delegati svoltosi nei gior­
ni scorsi. Occorre ottene­
re precise risposte anche 
in ordine all'occupazione 
deffle aziende coUegate. 
riaprendo il problema del­
la riqualificazione profes­
sionale e delle nuove as­
sunzioni « da contrattare 
settorialmente, territorial­
mente e quantitativamen­
te ». Altri risultati si do­
vranno strappare in ma­
teria di « diversificazione 
produttiva », e « in ordine 
ai trattamenti economici » 
(congelamento del prezzo 
della mensa e rinnovo del 
premio preferiale). Il do­
cumento ribadisce inoltre 
la necessità di un collega­
mento con le altre azien­
de operanti nel settore e 
della promozione di un 
confronto con forze politi­
che ed enti locali. 

L'iniziativa dei lavorato­

ri della Zanussi vuole co­
sì collegiarsi ad temi della 
vertenza generale, a co­
minciare dalla vertenza 
con le Partecipazioni Sta­
tali, al confronto con go­
verno e padroni su occu­
pazioni e investimenti. Tut­
to ciò partendo da una 
analisi della situazione 
presente nelle diverse fab­
briche: l'occupazione è ca­
lata in 5 anni di 10 mila 
unità, sono stati aperti ' 
processi che hanno peg­
giorato le condizioni di la­
voro, la produzione è sla­
ta rallentata attraverso 
la cassa integrazione, la 
< domanda » degli attuali 
prodotti è calata del 40'.^ 
mentre non si è andati 
avanti nella ricerca di 
nuovi sbocchi produttivi 
collegati ai consumi socia­
li, si è tentato di recupe­
rare una maggiore elasti­
cità della forza lavoro at­
traverso una mobilità in­
controllata degli operai e 
con la violazione di preci­
si accordi. 

Tutto ciò è stato denun­
ciato nelle assemblee 
svoltesi in particolare nel­
le fabbriche di Pordenone 

t. b. 

Vertenza esemplare nel gruppo della gomma 

PIRELLI: RICONVERTIRE E POSSIBILE 
Calando drasticamente la produzione dei pneumatici per auto a favore del « gigante » si è evitata finora la cassa integra­
zione alla Bicocca - Nastri trasportatori e dighe di gomma: un futuro promettente per lo stabilimento della Val Basento 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Una «vertenza esemplare» 
è quella che da parecchi mesi 
stanno conducendo 1 lavora­
tori della Pirelli. E' una ver­
tenza che. pur non trascuran­
do gli aspetti salariali, si po­
ne come elemento di centra­
lità, problemi di controllo del­
l'organizzazione del lavoro e 
di riconversione produttiva, 
attraverso una continuità di 
lotta e di confronto che ha 
già portato, In mancanza di 
un accordo definitivo, ad una 
serie di risultati parziali 
estremamente interessanti. 

Ciò che Immediatamente 
balza all'occhio è la clamo­
rosa conferma del valore del­
le richieste sindacali, che tro­
va riscontro nelle proposte 
delle forze politiche di sini­
stra, soprattutto del PCI. 

Un'analisi, che poi si è ri­
velata superficiale, formula­
va, tempo fa, un'equivalenza 
fra la crisi produttiva dell'in­
dustria automobilistica e quel­
la, che sarebbe seguita ine­
vitabile, della gomma. Ine­
vitabilmente, dunque, la Pi­
relli sarebbe stata coinvolta 
dalla crisi nelle sue compo­
nenti produttive più diretta­
mente collegate all'Industria 
dell'auto: pneumatici e par­
ti in gomma per autoveico­
li. Ciò non è avvenuto e la 
vicenda della Pirelli ha di­
mostrato che non era affat­
to inevitabile il ricorso alla 
cassa Integrazione (attuato al­
la Bicocca solo negli stabili­
menti del cavi) da parte delle 
grandi concentrazioni multi­
nazionali. Perche? Cosa era 
intervenuto a far saltare gli 
schemi? Semplicemente un 
processo di riconversione pro­
duttiva Insistentemente chie­
sto (e poi favorito nella pra­
tica attuazione) dalle organiz­
zazioni sindacali. 

Meno auto si prevedevano, 
meno pneumatici per auto si 
sarebbero dovuti costruire: 
cosi II rapporto fra pneuma­
tici «giganti» (cioè adatti al­
l'uso sugli autoveicoli Indu­
striali) e quelli normali per 
auto, che era del 40% con­
tro 11 607- nel 1973, si è spo­
stato ai 95% contro 11 5%; 
produzione quasi tutta collo­
cata all'estero. Questa «con­
versione al gigante» è avve­
nuta alla Bicocca attraver­
so il completamento di una 
operazione, iniziata da tem­
po e accelerata dalla pressio­
ne sindacale, e con una con­
trattazione continua che ha 
permesso la dlfesu della oc­
cupazione, ma non il suo am­
pliamento. Cosicché, per ef­
fetto del «calo fisiologico» 
(pensionamento, dimissioni, 
ecc.) nell'area milanese del­
la Pirelli l'occupazione è ca­
lata oompleMivanoente di mu­

le unità, calo quasi Integral­
mente riempito dallo svilup­
po dell'occupazione negli sta­
bilimenti del Mezzogiorno. 

Punto di partonza dell'azio­
ne sindacale i- stato l'accordo 
di gruppo firmato nel set­
tembre del '73. per 11 rispet­
to del quale l'Impegno non 
è stato semplice. Pur con 
notevole ritardo, 1 postulati 
più Importanti di quell'accor­
do (cioè lo sviluppo degli In­
vestimenti nel Mezzogiorno) 
stanno faticosamente andan­
do avanti: completati 1 due 
stabilimenti di Battipaglia, 
ampliato quello di Vlllafran-
ca (Messina), rimaneva l'Im­
pegno, non realizzato, per gli 
stabilimenti della Voi Basen­
to (Matera) e di Alghero. 

Queste due fabbriche dove­
vano essere originariamente 
destinate alla costruzione di 
pneumatici speciali la prima, 
di cavi a bassa tensione la 
seconda. Pirelli, accampando 
la motivazione della diversa e 
sfavorevole congiuntura eco­
nomica, bloccò ogni proget­
to. I sindacati posero invece 
l'esigenza di mantenere fede 
agli Impegni, attraverso una 
modifica degli accordi del '73. 
Essi cioè proposero soluzioni 
produttive alternative, sem­
pre nel campo della gam­
ma Pirelli. 

I sindacati, dunque, propo­
sero di «specializzare» lo 
stabilimento della Val Basen­
to per l'agricoltura, dedican­
dolo alla fabbricazione di tu­
bi In gromma e fogli gom­
mati (adatti a ricoprire e 
impermeabilizzare canali sca­
vati nella terra): una pro­
duzione che offrirebbe final­
mente a costi notevolmente 
più bassi delle canalizzazioni 
In cemento, la possibilità, di 
trasportare l'acqua per usi Ir­
rigui. 

Per lo stabilimento di Al-

Nuovo rinvio 
della trattativa 

per la Bussi 
E' arrivata «Ha « semlrot-

tura » la trattativa per lu 
vertenza sorta alla Montedl-
soci di Bussi. La FULC (Fede-
nuionc unitaria del lavorato­
ri chimici) ha tuttavia deciso 
di accettare la richiesta di 
rinvio del negoziato avanzata 
dalla Montedlhon. purché tale 
rinvio sia m tempi brevi. 

La KULC — come annuncia 
un comun.cato --- ha giudi­
cato .sostanzialmente negati­
ve le posizioni della Monle-
dlson sia in materia eli in­
vestimenti che per quanto 
riguarda la piattaforma ri-
vendicativa aziendale e l'as­
setto tecnico degli impianti. 

ghero fu Invece proposta la 
«specializzazione» verso 1 na­
stri trasportatori, In conside­
razione della vicinanza alle 
miniere sarde di Carbonla e 
dell'Igleslente. 

Ora Pirelli ha sciolto 11 di­
lemma a metà, promettendo 
a breve scadenza, la costru­
zione di un solo stabilimen­
to (nella Val Basento) per 
la fabbricazione di nastri tra­
sportatori. Su Alghero silen­
zio assoluto. 

Anche in questo caso si 
tratta di un successo parzia­
le dell'azione e della linea 
sindacale. Il futuro offerto 
dalle potenzialità di comples­
si che costruiscono nastri tra­
sportatori è addirittura avve­
niristico. Lo stesso macchi­
narlo è tranquillamente usa­
bile per fabbricare dighe In 
gomma: quelle dighe in gom­
ma che si stanno sperimen­
tando nel delta del Po e delle 
quali si favoleggia come le 
uniche capaci di risolvere 1 
problemi di regolazione del 
flusso mare-laguna a Vene­
zia. 

Occorrerà vigilare e pren­
dere iniziative per il rispet­
to degli impegni. Sulla car­
ta, comunque, lo stabilimento 
di Matera promette svilup­
pi Impensabili; anche se c'è 
chi, con argomenti, sostiene 
che le gigantesche dighe In 
gomma pongono tali problemi 
di trasporto che esse dovreb­
bero essere costruite «In lo­
co», Ammesso allora che la 
Pirelli riuscisse ad accapar­
rarsi le commesse per i gran­
di laghi nord-americani, di 
cui si sussurra, ciò non signi­
ficherebbe uno sviluppo senza 
fine per lo stabilimento in 
questione. 

Si colgono, comunque, a 
questo punto, tutte le vistose 
contraddizioni Uà le potenzia­
lità offerte dalla tecnica e 
dalla ricerca scientifica e la 
concreta realtà nazionale. Il 
rapporto industria-agricoltura 
è un nodo ancora molto lon­
tano dall'essere sciolto. Sen­
za una programmazione ge­
nerale che destini le risor­
se secondo priorità ben de­
finite e vincolanti, a poco pos­
sono servire le programma­
zioni aziendali. Come potran­
no essere utilizzati i materiali 
necessari per la canalizzazio­
ne delle acque, se poi nes­
suno provvederà a decidere 
per la costruzione di que­
ste canalizzazioni? 

I .sindacati e In Pirelli, pon­
gono inoltre l'accento su al­
tre due questioni: la rlrerca 
e l'organizzazione dei lavoro. 
Kssl chiedono che la ricerca 
sia posta come punto di par­
tenza per nuove prospettive di 
sviluppo, .indirizzandola so­
prattutto verso 1 pneumatici 
radiale e gigante e verso la 

Si stringono I tempi della battaglia per l'occupazione e una nuova politica economica. 
Non nppena terminati gli Impegni elettorali, il movimento sindacale mobiliterà tutte le sue 
strutture per preparare le prossime scadenze di lotta. Subito, si terranno le riunioni del 
comitati di coordinamento: martedì alle 17 è convocata la riunione sulla vertenza per le 
Partecipazioni statali: si tratta di definire la piattaforma, già delineato e precisata ulte­
riormente nella conferenza di Rimini, di gestire le assemblee in ogni luogo di lavoro e le 

ore di sciopero da effettua­
re. Giovedì mattina sarà la 
volta del comitato per la ver­
tenza Campania che stabili­
rà anche la linea di condot­
ta in occasione dell'Incontro 
con 11 governo fissato per 11 
pomeriggio di giovedì. Infine 
lunedi 23 si riunirà il comita­
to per la vertenza energia. 

Il primo appuntamento per 
11 quale tutti 1 lavoratori In­
teressati si mobiliteranno a 
partire dai prossimi giorni è 
la vertenza del trasporti. Sono 
già state decise quattro ore di 
sciopero entro la prima set­
timana di luglio ohe investi­
ranno, anche questa volta, 
gli operai e gli impiegati del­
le fabhriohe dell'auto, del 
materiale ferroviario dei vei­
coli industriali e di tutti i 
settori collegati e, per quan­
to riguarda i servizi, gli au­
toferrotranvieri, i ferrovieri, 
1 lavoratori dell'aviazione ci­
vile. 

« Proprio nel momento in 
cut il governo si è impegna­
to ad aprire un confronto con 
il sindacato su Questi proble­
mi — scrive una nota della 
segreteria della Federazione 
CGIL, CISL e UIL — è ne­
cessario che il sindacato si 
presenti al tavolo della trat­
tativa con il massimo di mo­
bilitazione conquistando il 
più ampio consenso, la più 
ampia partecipazione e ade­
sione degli altri lavoratori, 
dei pendolari, degli utenti, 
delle centinaia dt migliaia 
di disoccupati e sottoccupa­
ti... Questa lotta non si esau­
risce infatti — aggiunge la 
nota — né con lo sciopero 
nazionale dei primi di luglio, 
né con il prossimo incontro 
con il governo. La possibili­
tà di conquistare risultati 
concreti anche a breve ter­
mine, coerenti però con la 
prospettiva di un disegno or­
ganico di una nuova politica 
nel settore del trasporti, sta 
proprio nella capacità del sin­
dacato a tutti i livelli di ga­
rantire continuità ed incisivi­
tà alla lotta, di identificar­
ne le forme più idonee, di 
rafforzare l'unità tra tutti i 
lavoratori impegnati». 

Gli obiettivi della vertenza, 
come già Indicato nella piat­
taforma dello sciopero del 
27 maggio, possono essere co­
si sintetizzati: 

1) un plano complessivo di 
investimenti definito dal go­
verno, ohe, scontando la fles­
sione della produzione auto­
mobilistica, faccia del siste­
ma generale del trasporti 
una delle componenti decisi­
ve di un nuovo sviluppo eco­
nomico; è necessario quindi 
avviare un confronto aerrato 
sul plano generale di traspor­
ti che 11 governo deve presen­
tare entro il 1978 e che può 
offrire un punto di riferi­
mento di lungo periodo per 
orientare investimenti pub­
blici e privati. I sindacati, 
perciò, pur riaffermando il 
loro Impegno a partecipare 
alla definizione di nuovi 
obiettivi produttivi, intendo­
no «rifiutare a tutti i livel­
li un metodo di trattativa che 
si riduca ad una pura e sem­
plice gestione degli effetti 
della recessione sull'occupa­
zione e sugli orari 

2) alcuni interventi Imme­
diati come: 

11 finanziamento da parte 
del governo (e l'Impegno di 
spendere subito i fondi stan­
ziati) del plano per la co­
struzione del 30 mila autobus 
e per attrezzare un'Industria 
nel settore capace di Impor­
si anche sul mercato interna­
zionale: 

11 rifinanziamento e l'ac-
celerazlone del tempi, per 
quel che riguarda tutti 1 pla­
ni di spesa pubblica nel tra­
sporti ohe sono stati già fi­
nanziati (si tratta di oltre 
2.000 miliardi per le ferrovie 
e il materiale fisso e rota­
bile, di 220 miliardi per le 
infrastrutture aeroportuali, 
di 160 mniardl per i porti) 

11 finanziamento del plano 
di ristrutturazione della flot­
ta pubblica e un programma 
di Investimenti jper ammoder­
nare ed espandere la capa­
cità produttiva del cantieri 

una politica de) credito a 
tasso agevolato e di assisten­
za tecnico-scientifica nel con­
fronti delle piccole e medie 
Imprese che si impegnano a 
mantenere inalterati i livelli 
occupazionali e a predisporsi 
a riconversioni produttive; 

garanzia del livelli di oc­
cupazione e del superamen­
to delle sospensioni e ridu­
zioni d'orario in tutti gli sta­
bilimenti auto già dislocati 
nel Mezzogiorno: 

mantenere gli Impegni per 
una nuova attività (produtti­
va nel Sud acquisiti con gli 
accordi di gruppo e sostitui­
re Immediatamente con altre 
produzioni quelle automobili­
stiche già progettate. 

In questo quadro, infine, i 
sindacati rivendicano gli im­
pegni di politica economica 
nell'agricoltura e nell'edilizia 
tali da assicurare la piena ri­
presa produttiva nel settori 
collegati (veicoli industriali e 
macchine movimento terra). 

« L'articolazione della lot­
ta — conclude la nota della 
segreteria della Federazione 
CGIL, CISL, UIL — sui pro­
blemi del trasporto, della 
crisi dell'auto, sulle prospet­
tive della produzione nei set­
tori collegati, esige che si 
apra un confronto anche a 
livello regionale sia verso le 
amministrazioni sia verso le 
controparti private e pubbli­
che, in modo da impegnare 
anche queste istanze nella 
loro responsabilità nella de­
finizione dt una nuova poli­
tica del settore ». 

agricoltura, specializzandosi 
sul metodi di Irrigazione; il 
fatturato del prodotti Pirelli 
per l'agricoltura, sia detto per 
Inciso, è passato in tre anni 
dal 10 al 25ró del totale. 

Per quanto riguarda l'orga­
nizzazione del lavoro, 1 sinda­
cati rivendicano una diversa 
sistemazione del cottimo, di­
minuendone la fascia incen­

tivante (cioè garantendo 
nella paga base una grossa 
quota del cottimo attuale) ed 
eliminando 11 cottimo di po­
sto, per sostituirlo col cotti­
mo di categoria. Ma Pirelli 
qui si è chiuso a riccio: dice 
che un accordo sul cottimo 
««11 costerebbe troppo». 

Ino .selli 

Sulle trattenute per gli scioperi 

La Federstatali denuncia 
la circolare di Colombo 
Sulla polemica apertasi In 

merito alla ratelzzazlone del­
le trattenute per scioperi, è 
intervenuto ieri 11 segretario 
della Federstatali CGIL, Il 
quale ha chiarito ulteriormen­
te la s t rumentant i della cir­
colare Colombo e l'Inconsi­
stenza del successivi tenta­
tivi di giustificarla fatti dal­
lo stesso ministero del Te­
soro. Inratti è vero che esiste­
vano norme che consentivano 
di rimborsare a rate anche 
per un lungo periodo un debi­
to contratto dal dipendenti 
statali nei confronti dell'am­
ministrazione, ma le disposi­
zioni — dettate da un decre­
to del 1950 — si riferivano 
— ha precisato De Angelis — 
«a recupero di crediti del­
l'amministrazione per fatti 
Inerenti a cessioni di stipen­

dio, pignorazlonl. ecc. e ten-
devano soprattutto a porre 
un limite (di un quinto, eie-
vablte ad un terzo in casi 
eccezionali > alla plgnorablll-
tà dei salari e degli stipen­
di anche per impedire la pro­
liferazione, che all'epoca ave­
va dimensioni enormi, di un 
meccanismo di Indebitamento 
diretto del lavoratori e rom­
pere un cerchio di conniven­
ze delle amministrazioni con 
concessionari di vario com­
mercio». 

La circolare Colombo, quin­
di, è un vero e proprio rega­
lo fatto agli autonomi delle 
finanze, ai dipendenti delle 
Imposte dirette che aderisco­
no al sindacato autonomo pre­
sieduto dall'on. Turnaturl, de­
mocristiano. Un altro esempio 
di sottogoverno, insomma. 

A partire da domani 1 % in meno 

Ridotto l'interesse 
su mutui e risparmi 

A partire da domani le ban­
che riducono l'interesse sul 
prestiti dal 15 al 14 per cen­
to, un costo uncora molto alto 
se consideriamo che ai depo­
sitanti le banche pagano 11 
3-4'; sul depositi l'Ino a cinque 
milioni e il 6,50% soltanto a 
partire dal venti milioni di 
deposito a risparmio In su. 
Il costo del denaro e quindi 
più che raddoppiato Ira 11 plc-
eolo risparmiatore e 11 mutua­
tario. Altro aspetto -scandalo-
.so della situazione è il fatto 
che il ministro del Tesoro 
mantiene ad oltre II V,rh a 
tasso sui mutui per la cq-
struzlone di abitazioni con­
cessi a cooperative o enti 
edilizi; su questi mutui le 
banche prendono 11 2% in più 

di quello che otterrebbero 
qualora 11 governo non ver­
sasse loro il contributo 

L'Associazione cooperative 
agricole-ANCA ha protestato 
presso il Tesoro e il ministe­
ro dell'Agricoltura per le me­
desime ragioni: l'interesse 
previsto nei decreti di age-

l votazione al coltivatori è più 
i elevato di quello libero. In 

conseguenza le disponibilità 
per investimenti nell'edilizia 
e nell'agricoltura risultano di­
minuite per procurare una 
rendita alle banche. L'ANCA 
ricorda l'Insufficienza com­
plessiva del credito al col­
tivatori e la necessità, oltre 
a misure urgenti di Incremen­
to, di mettere In cantiere la 
riforma del credito agrario. 

Falsi e speculazioni in favore degli scissionisti 

Indegna bagarre antiunitaria 
Contro le forze unitarie, la 

stragrande maggioranza cioè 
del movimento sindacale, in 
questi ultimi giorni di cam­
pagna elettorale si è scate­
nato un vile attacco, fatto di 
menzogne, di pseudo illazio­
ni impregnate di veleno e di 
odio antioperaio e antistnda-
cale. 

Sono soprattutto alcuni Quo­
tidiani che si distinguono in 
Questa campagna. In testa ov­
viamente il «Giornale» di 
Montanelli, il «Tempo» di 
Fontani: ma anche giornali 
più seri, come «La Stampa» 
e il «Corriere della Sera», 
nei seri.zi inviati dalle loro 
redazioni romane, montano 
con dovizia di particolari, 
spesso poi smentiti dagli stes­
si interessati ogni iniziativa 
scissionista. Un posto a par­
te merita poi il «Popolo», 
il quotidiano ufficiale della 
Democrazia cristiana, il Quale 
è arrivato a parlare dt pro­
babile nascita di una quinta 
confederazione che sarebbe 
formata da alcuni sindacati 
cosiddetti « autonomi ». Que­
sta confederazione si andreb­
be ad aggiungere, scrive il 
quotidiano DC, a Cgil, Cisl, 
Uil e Cisnal. Nel suo livore 
antiunitario il « Popolo » ar­
riva, dunque, perfino a con­
ferire la patente dt grossa 
confederazione alla organiz­
zazione fascista. 

Ma la DC evidentemente la 
parte del leone — i ruggiti 
in questo caso sono solo del­
le starnazzate — la fa gio­
care al « Giornale ». Ieri que­
sto quotidiano si è reso pro­
tagonista di un falso clamo­

roso. In un Molo a quattro 
colonne, m seconda pagina, 
scrive: « Il segretario gene­
rale della Cgil Invita a vo­
tare comunista». E nei sotto­
titoli afferma: « In un arti­
colo di fondo sull'Unità, La­
ma ha esortato i lavoratori e 
le masse popolari a strin­
gersi Intorno al PCI per apri­
re con le elezioni la via del 
rinnovamento ». 

Che il compagno Luciano 
Lama sia comunista, che voti 
comunista, che abbia piacere 
che i lavoratori italiani voti­
no comunista è fuori discus­
sione. Lo sanno bene anche i 
lettori del « Giornale ». // 
falso clamoroso riguarda in­
vece il fatto dt aver messo m 
bocca al compagno Lama ciò 
che veniva scritto nel titolo 
di un altro articolo del no­
stro giornale. Il segretario 
generale della Cgil, nel fon­
do pubblicato dall'a Unità », 
con il titolo « Occorre una 
svolta economica e sociale », 
infatti esprimeva posizioni 
che sono proprie dell'intero 
movimento sindacale unitario 
e nel pieno rispetto delle au­
tonome scelte del sindacato, 
affermava: « Ogni lavoratore 
deve poter liberamente sce­
gliere il simbolo e 1 candida­
ti che corrispondono meglio 
alle sue preferenze senza su­
bire pressioni di sorta dal 
sindacato» ed invitava «ogni 
cittadino pensoso delle sorti 
dell'Italia» a riflettere anche 
« sullo stato dell'economia, su­
gli squilibri sociali e sul pe­
ricoli che incombono ancor 
Più gravi per il futuro, se 
non si riesce a Invertire una 
tendenza estremamente peri­
colosa ». 

Il falso vergognoso del 
quotidiano di Montanelli, 
di Cefis e di Fan/ani, inde­
gno per giornalisti che spes­
so si riempiono la bocca 
della parola libertà di stam­
pa, e 'a nuova conferma del 
fatto che non un singolo di­
rigente si vuol colpire (per-
chd, ripetiamo, tutti sanno 
bene che Lama è comunista l, 
ma si vuole invece — questo 
è l'obiettivo di fondo — (fa­
re un colpo mortale al pro­
cesso unitario, creando un cli­
ma dt rissa fra I lavoratori, 
cosi come ha tentato di fare 
il segretario della DC per tut­
ta la campagna elettorale. 
Per questo obiettivo eviden­
temente la DC ha mobilitato 
i giornalisti di Montanelli. Di 
fronte a pericoli cosi gravi 
noi comunisti, proprio in un 
momento difficile per l'unità 
sindacale Ile manovre degli 
scissionisti che allignano nel­
la Cisl si sono fatte sempre 
più virulente), non possiamo 
non rivolgere un avvertimen­
to e un invito at lavoratori. 
Le manovre scissiontste si 
battono, certo, con la lotta 
per l'unità che ogni giorno 
milioni di lavoratori porta­
no avanti nei luoghi di la­
voro. E si battono anche con 
il voto, tacendo pagare un 
duro prezzo a quelle forze 
esterne al sindacato, alla DC 
in primo luogo, che trama­
no per dividere i lavoratori, 
rafforzando ancora dt più il 
partito comunista italiano 
che, nel pieno rispetto del­
l'autonomia sindacale, si è 
sempre battuto e si batte per 
l'unità dei lavoratori. 

a. ca. 

OFFERTA AL PUBBLICO DI 

L. 300 MILIARDI DI OBBLIGAZIONI 
10% 1975 - 1982 

ENEL 
E N T E NAZIONALE P E R L ' E N E R G I A ELETTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 

VALORE N O M I N A L E 

E M E S S E A 

RENDIMENTO NETTO 
E F F E T T I V O (tenuto conto del premi In denaro) 

L. 1000 
L. 965 
11,50% 

Godimento 1* maggio 1875 - Interaaal pagabili In via poatlclpala, «anz i r l tanuta , 
li 1* maggio e II 1* novembre - Rimborsi per aortaggl annuali dal 1* maggio 19BO 
• I V maggio 1982 - Vita media 6 anni - Tagli del titoli da 500 e 1000 obbligazioni 

ESENZIONI FISCALI 

Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo presenti e futuri 
a favore dello Slato o degli enti locali,- inclusa l'imposta sulle successioni e dona­
zioni. Gli interessi, i premi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dal­
l'imposta sul reddito dello persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone 
giuridiche e dall'imposta locale sui redditi. 

ALTRE PREROGATIVE 

Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credilo comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto 
di emissione 4 autorizzato a fare anticipazioni; ammesse, quali depositi cauzio­
nali, presso le pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, l'assicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzali, 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire 
le loro disponibilità; quotale di diritto in tutte le borse italiane. 

PREMI IX COSTANTI 

Per ogni serie di ». 1.000.000 di obbligazioni verranno estratti a sorle, 
nel febbraio degli anni dal 1976 al 3979, sei premi in denaro ogni anno, 
e cioè: 

1 premio da L. 2.000.000 
1 premio da L. 1.000.000 
4 premi da L. 500.000 ciascuno 

Complessivamente, per tulle le 300 scric di obbligazioni costi­
tuenti il prestito, verranno estratti, in ciascuno degli anni suindicati, 
1.800 premi per L. 1.500.000.000; quindi in totale, nei quattro anni, 
7.200 premi per L. 6.000.000.000. 

Queste obbligazioni vengono offerte a! pubblico da un Consorzio bancario diretto 
dalla MEDIOBrfNCA al prezzo suindicato più interessi di conguaglio. 

Le prenotazioni saranno accettale dal 16 al 27 giugno 197S presso i consueti 
Istituti bancari, salvo chiusura anticipata senza preavviso, e saranno soddisfatte 
nei Umili del quantitativo dt titoli disponibile presso ciascun Istituto. 

Iprospetti di emissione riportanti il regolamento del prestilo e notizie suìl'ESEL 
possono essere richiesti agli stessi Istituti. ' 
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Il vile attentato fascista contro il compagno segretario della CdL di Trani 

PEDINATO PER ORE, POI L'AGGUATO 
La grande manifestazione di chiusura del PCI alla quale Riccardo Gagliardi aveva partecipato - Poi qualcuno 
lo ha seguito a lungo per le strade deserte - All'improvviso il tentato omicidio a colpi di pistola - Dopo un comi­
zio missino alcuni noti picchiatori e provocatori fascisti scorrazzavano indisturbati per la città - Una grave ferita 
alla gola - La prognosi è riservata - Un traffico d'armi tra la Puglia e la Sicilia - Una versione della polizia 

I l compagno Riccardo Gagl iardi 

Nuovi mandati di cattura per 5 

Piccolo sussulto 
dell' inchiesta 

sulle trame nere 
Si tratta dì personaggi già inquisiti dal magi­
strato di Torino - Solo uno di loro è in carcere 

I magistrati romani che si 
occupano dell'inchiesta giudi* 
ciana sul e golpe > di Borghese 
e sullo successive trame ever­
sive si sono rifatti vivi emet­
tendo ieri cinque nuovi man­
dati di cattura. Sembrava che 
con la scoperta delle bobine 
manipolate dal SID e conte­
nenti le dichiarazioni di Remo 
Orlandi ni da cui fu costruita la 
inchiesta giudiziaria romana, la 
vicenda delle trame eversive si 
avviasse alla completa e sepol­
tura » dal punto di vista giu­
diziario. Invece i magistrati ro­
mani hanno avuto un sussulto 
e si sono ricordati che per cin­
que personaggi incriminati dal 
giudice istruttore di Torino, Lu­
ciano Violante non avevano 
provveduto a confermare il pri­
mo provvedimento e hanno e-
messo nuovi mandati eli cat­
tura. 

Di questi cinque personaggi 
(Attilio Lercari. Pietro Benve­
nuto. Stefano Tubino, Pier Lo­
renzo Righetti e Massimo Ci­
priano soltanto l'ultimo paghe­
rà le con»*v«»uenze delle deci­
sioni dei magistrati romani per­
ché è l'unico in st«to di deten­
zione. 

Massimo Cipnani infatti men­
tre si preparava a tornare in 
liberti. Ieri mattina si è visto 
consegnare ti nuovo mandato di 
cattura ed è rimasto in car­
cere. I cinque erano stati im­
putati dal giudice di Tonno di 
detenzione di materiale esplo­
sivo dopo che Pietro Benvenu­
to, intento « preparare un ordi­
gno esplosivo in un appartamen­
to di Genova. destinato alla 
redazione del quotidiano geno­
vese « Secolo XIX ». era rima­
sto gravemente ferito. 

II magistrato torinese riuscì 

« stabilire che questo attentato 
era stato preparato dai cinque 
personaggi citati ma soltanto 
uno. Massimo Cipnani. fu ar­
restato. Gli altri quattro 11 re­
sero latitanti e sembra si tro­
vino attualmente in Svizzera. 
Gli atti istruttori di questa vi­
cenda genovese furono inviati a 
Roma per essere uniti all'istrut­
toria per il golpe. Nei nuovi 
mandati di cattura. Lercari è 
accusato di essere il promotore 
— gli altri partecipanti — di 
uno organizzazione eversiva 
collegala ai golpisti del 74 che 
si proponeva di mutare la for­
ma istituzionale dello stato, pro­
gettando la strategia del ter­
rore, minacciando attenuiti alla 
salute pubblica con materiale 
radioattivo, nonché l'eliminazio­
ne di personeggi governativi. 

Questa strategia avrebbe do­
vuto provocare l'intervento del-
l'esercito spalleggiato successi­
vamente da manipoli delle or­
ganizzazioni neofasciste * Ordine 
Nuovo » e « Avanguardia Na­
zionale ». 

Il gruppo facente capo a Ler­
cari fu anche accusato di aver 
progettato un attentato al ma­
gistrati che si occupavano di 
* trame nere » e che si erano 
riuniti in un vertice ad Abano 
Terme. Questi piani furono ri­
velati alla magistratura dal­
l'agente del SID, Torquato Ni­
coli inizialmente arrestato dal 
giudice Violante e poi scarce­
rato. Lercari e Benvenuto sono 
colpiti da altri mandati di cat­
tura in relazione all'attività e-
versiva della * Rosa dei ven­
ti » scoperta n Padova dal giu­
dice Tamburino. 

f. s. 

Un fascista per vendetta 

Spara davanti alla 
libreria di Brera: 
ferito un passante 

Era stato allontanato poco prima da un servizio 
di vigilanza istituito dopo le recenti minacce 

MILANO. 14 
Grave episodio, ieri sera, al­

l'angolo fra via Brera e via 
Fiori Chiari: un giovane a 
bordo di una potente moto 
h a eparato l'Intero caricatore 
<L! una pistola calibro 7,65 
contro un gruppo di ragazzi 
che stazionavano davanti al­
la libreria « Brera », dove tem­
po fa era avvenuta una pro­
vocazione fascista. Un uomo, 
di 51 anni, Gaetano Carnevali, 
è stato raggiunto da un proiet­
tile ed è stato ricoverato al 
FatebenefratelLl con una pro­
gnosi di 20 giorni: 

L'episodio che è avvenuto 
nella tarda serata di venerdì 
non è stato ancora del tutto 
chiarito per quanto riguarda 
n movente. L'ipotesi più pro­
babile sembra però essere 
quella di una ritorsione da 
par te di un piccolo traffican­
te di droga riconosciuto per 
fascista da un gruppo di gio­
vani che stazionavano davan­
t i alla libreria « Brera » e al­
lontanato dalla zona. Secon­
do una prima ricostruzione lo 
sparatore, Carlo Coletti di 23 
anni che la squadra politica 
• ta ora cercando, si sarebbe 
presentato davanti alla libre­
r ia « Brera » poco prima del­
le 20, Indossando una carni-

Scoperto a Milano 

covo delie BR ? 
MILANO, 14 

Un nascondiglio milanese 
delle « brigate rosse » sarebbe 
stato scoperto a Milano, in 
via Felicita Morandl, 10. La 
notizia, che ha trovato finora 
soltanto indirette ammissioni 
da parte de! carabinieri e del 
nucleo antiterrorismo, sem. 
bra comunque fondata. Nel­
l'appartamento, preso In afflt. 
to il 4 aprile scorso da una 
donna, sarebbero stati trova­
ti — secondo la dichiarazio­
ne di un Inquirente — « im­
portanti elementi di testimo­
nianza »; sambra che fra que-
•ti vi stano documenti, una 
macchina per scrivere ed un 
tfupltcatore. 

eia nera. II pomeriggio del 
4 giugno facorso due fascisti 
avevano affisso sulle vetrine 
della libreria 1 volantini del 
MSI e di fronte elle proteste 
della proprietaria avevano 
minacciato di sfasciare tutto 
e prima di allontanarsi aveva­
no fatto il saluto fascista e 
inneggiato al «duce». I due. 
identificati per Marzio Mori 
e Nicola Bertllacclo, erano 
6tati arrestati poco dopo dal­
l'ufficio politico della questu­
ra per apologia del fascismo, 
minacce e affissione di ma­
nifesti in spazi non consen­
titi. Da allora per vigilanza 
giovani del movimento stu­
dentesco stazionavano davan­
ti alla libreria. Secondo la 
versione della questura Ieri 
sera un giovane, già noto per 
essere un trafficante di dro­
ga, era stato Individuato per 
un provocatore fascista ed al­
lontanato bruscamente. 

Costui, poco dopo, all'ango­
lo fra via Brera e via Pon-
taccio avrebbe Incontrato un 
amico. Quest'ultimo, messo 
al corrente della cosa, lo 
avrebbe nuovamente accom­
pagnato davanti alla libreria 
per « garantire » che non bi 
trattava di un fascista, ma 
entrambi venivano nuovamen­
te allontanati dal giovani che 
si trovavano all'angolo fra 
via Fiori Chiari e via Brera. 

Sarebbe stato a questo pun­
to — sempre secondo la ver­
sione della questura — che 
11 giovane che indossava la 
camicia nera avrebbe deciso 
di vendicarsi e salito a bor­
do di una « Kawasaky » e tor­
nato un'altra volta davanti 
alla libreria, ma questa volta, 
senza dire una parola, fer­
mata la moto, ha sparato dal 
sei a sette colpi In direzione 
delle persone che si trovava­
no sul marciapiedi. C'è stato 
un fuggi furai generale ed a 
terra è rimasto Gaetano Car­
nevali, abitante in via San 
Marco 14 che in quel momen­
to stava recandosi con amici 
In un ristorante della zona. 
Molti dei testimoni oculari 
del grave fatto non avrebbe­
ro dubbi circa il fatto che lo 
.sparatore sia un noto fasci­
ata che già nel pomeriggio 
aveva tentato provocazioni. 

(Dalla prima pagina) 

fanno vivi qui con azioni « di­
mostrative» e di delinquenza 
comune. 

Polizia e carabinieri hanno 
aia iniziato le indagini di rito 
ricostruendo l'accaduto. La stes­
sa compagna Mundo ha dichia­
rato di aver chiaramente nota­
to, mentre si trovava a bordo 
dell'auto di Riccardo Gagliar­
di, una macchina con quattro 
persone a bordo che procedeva 
lentamente. L'auto misteriosa 
si era fermata proprio sotto 
casa sua. In quel momento, si 
era sentito un colpo di pisto­
la e Riccardo Gagliardi si era 
abbattuto ferito alla gola. La 
compagna Mundo e due poliziot­
ti, secsi da una i Giulia » della 
Questura inviata nei pressi per 
un furto, provvedevano al pri­
mi soccorsi. Evidentemente gli 
aggressori, già drt molte oro. 
avevano seguito le mosse del 
compagno Gagliardi \>er ecren-
re di sorprenderlo solo e in 
una zona isolata. 

Gagliardi, proprio ieri som. 
aveva appunto partecipilo alla 
manifestazione elettorale di 
chiusura del PCT che si era 
svolta in Piazza della Repubbli­
ca dove aveva par'ato suo pa­
dre Snlvntore, responsabile di 
zona del Partito e capolista al 
comune. Alla fine dolla manife­
stazione, mentre mMti compa­
gni si recavano per uno spunti­
no in una trattoria, Iniziava 
sulla piazza il comizio del missl-
no Tatarella, alla presenza del-
l'on. De Marzio, al quale assi­
stevano anche alcuni noti pic­
chiatori giunti da fuori. 

Dalla trattoria. I compagni si 
avviavano alle proprie abitazio­
ni dopo una pacifica discussio­
ne In piazza con alcuni citta­
dini fra i quali l'ex vicesinda­
co de di Trani. Riccardo Ga­
gliardi si offriva di accompa­
gnare la compagna Mundo e i 
due partivano. Pare che già da 
questo momento un'auto con 
quattro persone a bordo si sia 
messa alle calcagna della mac­
china del compagno Gagliardi. 
Qualcuno avanza addirittura la 
ipotesi che gli aggressori fasci­
sti abbiano voluto, in realta, 
sparare non al compngno Ga­
gliardi figlio, ma al padre, ca­
polista del nostro partito. Ric­
cardo Gagliardi non ha nem­
meno visto gli aggressori che 
sicuramente aspettavano nel­
l'ombre. Immediatamente dopo 
Io sparo, oltre alla compagna 
Mundo che era appena scesa 
dall'auto arrivavano anche i due 
poliziotti che. come abbiamo 
detto, si trovavano nei pressi. 
Gli agenti hanno più tardi rac­
contato la loro versione. Erano 
nella zona dopo una chiamata 
urgente per un furto. 

Gli agenti hanno aggiunto 
che. forse, erano stati eli stes-
si ladri, accortisi dell'arrivo 
della polizia, a far fuoco. La 
versione, però, non ha retto ai 
riscontri obicttivi. La compa­
gna Mundo. nella sua deposi­
zione, li» affermato che. davan­
ti a casa sua, non era In cor­
so nessuna sparatoria e che 
qualcuno aveva fatto fuoco da 
una zona ben definita dove si 
trovava in attesa. Le condizio­
ni del compagno Gagliardi ri­
mangono molto gravi e i me­
dici non hanno sciolto la pro­
gnosi. Pare, comunque, che il 
proiettile non abbia leso organi 
vitali. 

Che sia un attentato di pret­
ta marca fascista e che si in­
serisce — come si afferma in 
un comunicato della federazio­
ne barese del PCI — nella cri­
minosa strategia della tensione 
che i fascisti hanno cinicamen­
te alimentato in questi giorni », 
non v'è alcun dubbio come pa­
re certo che non sia stato solo 
uno il gruppo del fascisti che 
ha operato per uccidere, come 
dimostra ta presenza, la notte, 
di un'altra macchina misterio­
sa nei pressi dell'abitazione del 
Gagliardi segretario del partito, 
padre del compagno Riccardo 
contro cui poi hanno sparato. 

Va inoltre ricordato che que­
sto episodio criminale segue di 
poche settimane l'arresto in un 
albergo di Trani di un esponen­
te del Fronte della gioventù di 
Catania trovato con le armi, 
l'arresto a Bisceglie, che dista 
da Trani 7 Km., di altri 2 fa-
.scisti e l'indagine sul traffico 
di armi tra la Puglia e in par­
ticolare Trani e la Sicilia. E' 
questa la pista su cui operare 
per arrivare alta individuazione 
dei responsabili del grave at­
tentato. 

La segreteria nazionale della 
CGIL ha intanto inviato, al­
l'onorevole Luigi Cui, ministro 
degli Interni, il seguente fono­
gramma : 

«La segreteria della CGIL di 
fronte agli ultimi atti di tep­
pismo fascista: il grave feri­
mento del segretario della Ca­
mera del' Lavoro di Trani in 
un agguato tesogli da elementi 
.squadristi e l'incendio della se­
de della Camera del Lavoro di 
Rumerò, elewi la ferma prote­
sta dei lavoratori italiani e 
chi'Xle misure urgenti degli or* 
g.iiu dello Stato per colpire 
mandatili ed esecutori e porre 
termine ad azioni criminose 
volte a colpire la Illx-rtà e le 
oi'iianiziazioni democratiche ». 

Michele Russo (a sinistra) Il giovane che divideva la stanza 
con Alceste Campanile 

Immediata risposta antifascista 
e unanime sdegno in tutta Trani 

Nostro servizio 
TRANI. 14 

Lo sdegno a Trani è grande. 
Centinaia di compagni e di 
lavoratori, soprattutto gli ope­
rai del marmo che qui a Tra­
ni sono migliala, fin dalle pri­
me ore del mattino affolla­
no piazza Marconi, su cui 
le sedi operale e del Par­
tito comunista si affaccia­
no. Il compagno colpito è 
molto noto, e soprattutto è li 
dirigente di combattive lotte 
degli operai estrattivi, rese 
più dure dalla drammatica 
crisi che colpisce il setto­
re del marmo. 

Questo episodio criminale, 
d'altra parte, segue numero­
se provocazioni tentate In 
questi giorni dai fascisti in 
provincia di Bari, Nel giorni 
scorsi infatti 1 fascisti han­
no dato fuoco, a Gravina, al­
la scuola dove insegna 11 com­
pagno Petrara, sindaco della 
città. Sull'episodio di stama­
ne non si contano le prese di 
posizione del sindacati e del­

le forze politiche. Le organiz­
zazioni sindacali di Trani han­
no convocato per questo po­
meriggio un'assemblea popo­
lare antifascista per manife­
stare tutto lo sdegno del la­
voratori e l'Impegno di tut­
te le forze perchè 11 confronto 
elettorale non avvenga, come 
è nelle Intenzioni dei fascisti, 
in un clima di confusione e 
di intimidazione. 

I partiti del Comitato anti­
fascista si sono riuniti a loro 
volta nel pomeriggio. 

II Partito comunista di Tra­
ni, colpito direttamente nel­
la aggressione In quanto 11 
compagno Gagliardi è 11 figlio 
del segretario del nostro par­
tito, ha fatto affiggere un 
manifesto di protesta e di de­
nuncia per l'atto criminale. A 
Trani sono giunti questa mat­
tina 11 segretario del nostro 
partito compagno Tommaso 
Sìcolo, 11 capolista alla Re­
gione Giovanni Papapietro, lo 
onorevole Giannini e 11 se­
natore Borrncclno, Riccardo 
Di Corate, segretario provin­

ciale della Camera del La­
voro, che si sono recati, in 
mattinata, a visitare il coni 
pugno Gagliardi che è rico­
verato all'ospedale di Traili 
I fascisti qui a Trnnl non 
hanno mal goduto di molto 
spazio, sol'locatl dalla forza 
e dal prestigio del movimen­
to operalo 

Gli ultimi avvenimenti, tut­
tavia, dimostrano con tutta 
probabilità che è intenzione 
dei fascisti fare di Trani una 
testa di ponte della rivalsa 
della destra In provincia di 
Bari, costretta nel più totale 
isolamento dalla unità e dal-
la combattività delle lotte 
operale. Qui. fm l'altro, è 
candlato alla Provincia e al 
Comune tale Roberto Vlsibel-
11. fascista dell'ultima leva e 
noto picchiatore, la cui abi­
tazione venne perquisita nel 
corso delle indagini relative 
al tentato golpe Borghese. 
Non è una novità del resto 
che 1 fascisti della zona go­
dano di vasti legami con gli 
agrari, da queste parti difen­

sori particolarmente accesi 
dei propri interessi parassi­
tari. 

Ma forse quello che spa­
venta maggiormente i fasci­
sti è il prestigio del nostro 
partito a Trani. Il PCI. da 
tempo, svolge una preziosa 
Iniziativa anche verso setto­
ri consistenti del ceti medi 
e in particolare verso I pic­
coli e medi industriali, col­
piti duramente da una grave 
cr.sl depressiva. Non è una 

j novità che per questa cam-
I pagna elettorale il partito go-
I da a Tram della fiducia e del-
] la simpatia dì questi e di al-
I tri settori decisivi dell'elet-
! tornio e che appaia l'unica 
1 forza in grado di indicare 
| ipotesi nuove ed efficaci di 

sviluppo e di direzione poli­
tica per questo grosso centro 
del nord Barese. Il tentato 
omicidio del compagno Ga­
gliardi, è la classica rispo­
sta grave, premeditata e vile 
della reazione. 

a. a. 

Sconcertanti i primi passi dell'inchiesta per un delitto di chiara marca fascista 

Indagini a senso unico a Reggio Emilia? 
A lungo interrogati i compagni di stanza dello studente assassinato - Uno è di Napoli: si parla subito dei NAP 
ma la pista si rivela inconsistente - Misteriosamente scomparsa la macchina di un teste mentre costui deponeva 
davanti agli inquirenti - Una grandissima folla ha segui to in corteo i commossi funerali di Alceste Campanile 

7 anni di criminalità nera 
BOLOGNA, 14 

Dalla compilazione di ventimila schede 
e da un miglialo di pagine dattiloscritte si 
ricavano i risultati dell' Indagine estesa a 
tut ta l'Emilia - Romagna sul fatti di crimi­
nalità neofascista registrati durante sette 
anni, a partire dal 1968. Le risultanze sono 
state illustrate Ieri alla stampa nella sala 
della giunta regionale dalla presidenza del 
« Comitato regionale della Resistenza ». 

Dal « dossier » si ricavano dati molto 
Interessanti: gli attentati con bombe e ma­
teriale infiammabile sono stati 54. Oltre alla 
strage dell'» Itailcus » (12 morti), 1 fascisti 
hanno preso di mira altri convogli e reti 
ferroviarie, sedi di partito (principalmente 
quelle del PCI), del sindacati, fabbriche e 

scuole. Le aggressioni laiciste sono state 
ben 210: due persone vi hnnno perso la vita. 
9C sono rimaste ferite. Centotrentasel sono 
stati. Invece, gli att i di vandalismo contro 
monumenti partigiani e sedi di partito. 

Sempre nel periodo 1968-74 in risposta si 
sono avute 4.700 fra maniiestazioni e prese 
di posizione antifasciste. Di fronte all'In­
tensificarsi della strategia della tensione — 
è stato detto ancora — perde di credibilità 
la tesi degli opposti estremismi e la risposta 
antifascista si fa più intensa e più unitaria. 
Il materiale, raccolto e catalogato, sarà con­
segnato al presidente della Repubblica uni­
tamente al « dossier » messi Insieme da altre 
regioni - NELLA FOTO: Una Immagine del­
ia strage dell' « Itailcus ». 

Su mandato di cattura del giudice di Brescia 

Maggiore di PS arrestato 
per il golpe Sam-Fumagalli 

BRESCIA, 14 
L'inchiesta sulle trame 

eversive, legate alle « SAM-
MAR » di Fumagalll-Degli 
Occhi, sta entrando nella fu­
se finale, nella sua zona più 
calda. Mentre affiorano in 
superficie responsabilità nuo­
ve, più altolocate, che dan­
no contorni preoccupanti al­
l'intera vicenda, per gli ad­
dentellati in certi ambienti 
del golpisti lombardi, legati 
n loro volta a gruppi ever­
sivi fascisti, Ieri sera a Por 
denone è stato arrestato 11 
maggiore di PS Crescenzio 
Mezzina, su mandato di cat­
tura «provvisorio» del giu­
dice istruttore di Brescia 

Le accuse sarebbero di co­
spirazione politica ed altro, 
anche se le notizie, per il 
momento, sono molto fram­
mentarie. Si sa soltanto che 
ad arrestarlo è stato un te­
nente colonnello di PS e 
che l'imputato ha fatto il 
suo ingresso, ammanettato, 
ne! primo pomeriggio di og­
gi, net carcere bresciano 

Dopo l'appuntato Sergio 
Puzzole 11 magazziniere ad­

detto all'armeria della ca­
serma di PS di Brescia, for­
nitore di munizioni al grup­
po Pumagalll-Degll Occhi, 
arrestato 11 18 marzo di que­
st'anno per peculato, il mag­
giore Mezzina è 11 secondo 
militare in servizio nella PS 
a finire in carcere. 

SI t ra t ta di un risvolto 
oscuro, di un «spetto preoc­
cupante del fallito golpe, nel 
quarte ha forse giocato un 
ruolo determinante (nella di­
rezione dei corpi separati del­
io stato) Giuseppe Picone 
Chiodo, uno del «caplcolon-
na» del gruppo eversivo neo­
fascista caduto nelle mani 
del capitano Delfino dopo 
dieci mesi di latitanza a 
Starmberg, nella Repubblica 
federale tedesca. 

L'arresto del maggiore Mez­
zina non fa parte di un nuo­
vo capitolo dell'Istruttoria, 
ma — a quanto si dice — 
rappresenta l'operazione di 
recupero delle reti gettate 
da tempo, per le conclusioni 
finali, che non saranno pri­
ve di grosse novità anche 
politiche. 

! Si getta sotto 

il treno per 

una bocciatura 
VERONA. 14 

Una studente di 17 anni. 
Renato Chlavcgalo, di Verona, 
si è gettato .stamane sotto il 
treno espresso Roma-Monaco, 
nel pressi della stazione di 
dhlevo (Verona». Il ragazzo 
è stato stritolato dall'automo-
Orice e il suo corpo è stato 
trascinato per alcuni chilome­
tri, lino a auando il condu­
cente non si è accorto di 
averlo Investito. 

L'espresso era partito dalla 
stazione di Verona alle 0,50; 
secondo gli accertamenti della 
«Polfer» di Verona il Chla-
vogato avrebbe compiuto l'in­
sano gesto a causa dell'esito 
negativo dell'anno scolastico. 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA. 14 

« Brancoliamo nel buio » 
dice 11 Procuratore della re­
pubblica di Reggio, Bruno 
Mol. in un Incontro con 1 
giornalisti: il cauto ottimi­
smo di ieri sembra essersi 
già dissolto. Ed è compren­
dibile: gli Inquirenti appaio­
no gettati su una strada sen­
za sbocchi: per un delitto di 
marca nitidamente fascista 
sono Impegnati a battere pi­
ste di sinistra, anche se una 
dopo l'altra queste svanisco­
no o addirittura vengono 
smentite da altri Inquirenti, 
di un'altra « azienda ». 

La storia del Nap. ad esem­
plo. Ieri sera, a tardissima 
ora, si è aperta una « sma­
gliatura» nella rigida tela 
del segreto istruttorio e da 
quella smagliatura è uscito 
fuori il nome del Nap, prov­
videnziale in queste circostan­
ze. A tardissima ora, quando 
era Impossibile valutare la 
voce e controllarla. Diceva 
che In tasca di Alceste Cam­
panile era stato trovato un 
biglietto con un numero te­
lefonico di Napoli, corrispon­
dente ad uno del numerosis­
simi, accessibilissimi e cono-
solutissimi « covi segreti » del 
Nap. Una pista, dunque, che 
portava ad Ipotizzare un re-
golamento di conti all'inter­
no della « sinistra ». 

Conferme 
e smentite 

Stamane 1 carabinieri han­
no smentito la pista del Nap, 
l'esistenza del numero tele-
ionico, indagini in questa di­
rezione: ma neanche un'ora 
dopo 11 Procuratore, dottor 
Mol, ha confermato tutto, 
pur affermando che si trat­
tava di una delle tante pi­
ste. Ma poi è giunta l'altra 
smentita. dall'Antiterrorismo 
di Napoli, questa volta: Il nu­
mero telefonico di cui si è 
parlato effettivamente esiste, 
ma non ha nulla a che ve­
dere con 1 covi del Nap: è 
quello dell'abitazione di un 
militante di Lotta Continua 
che con 1 nuclei armati pro­
letari non ha nessun rap­
porto. 

La verità è i nveo un'altra: 
il numero telefonico è quello 
del critico e sceneggiatore ci­
nematografico Goffredo Poli, 
col quale Alceste Campanile 
aveva avuto contatti nella ve­
ste di responsabile della at­
tività culturale di «Lotta 
continua» a Reggio Emilia. 
Comunque, su questa faccen­
da di legami con 1 NAP, I 
legali della famiglia Campa­
nile hanno espresso l'Intenzio­
ne di andare più a fondo e 
non è Improbabile che sporga­
no una denuncia contro l'uf­
ficiale dei CC che questa not­
te ha diffuso l'Indiscrezione 
che poteva dare una ambigua 
coloritura alla vicenda. 

Sembrerebbe sufficiente, 
ma non è cosi. Alceste Cam-
pini le, Il giovane assassina­
to, viveva con due compagni. 
Michele Russo, studente, mi­
litante di Lotta Continua, e 
Mario Milo, studente-operaio, 
iscritto ali-i Federazione gio­
vanile comunista, a Reggio da 
un anno. Mario Milo, però, 
è napoletano e poiché tutti 
I napoletani — secondo la 
logica inquisitoria — appar­
tengono al Nap, 11 giovane 
poteva costituire una specie 

di anello che legava ogni 
appetto della vicenda. 

Ed In questo senso. Infat­
ti, stamane è stato a lungo 
Interrogato dal carabinieri 
che volevano sapere perché 
si è trasferito da Napoli a 
Reggio, perché -- ni primi 
del me^e — da Reggio era 
tornato a Napoli, perché sta­
mane è riapparso a Reggio. 
Domande vacue, che fingono 
di ignorare che sono migliala 
1 giovani che dal Meridione 
vengono al Nord, che fingo­
no di ignorare che l'Emilia 
non è assimilabile al regno 
dei Gava: che Mario Milo 
proprio sulla base di questa 
esperienza era tornato a Na­
poli per lavorare nella cam­
pagna elettorale del Partito 
e che è tornato qui quando 
ha appreso che un suo caris­
simo amico era stato assassi­
nato dai fascisti. 

Una' linea di indagini, que­
sta, che si sfalda da sola an­
che se è tanto comoda per 
chi ama dar respiro alla teo­
ria degli opposti estremismi 
almeno fino a domani, quan­
do si sarà votato. E allora si 
sarà costretti ad imboccare 
la strada reale, quella della 
pista nera, 

Domani, forse. Stamane, 
quando quasi tutti 1 giorna­
listi hanno manifestato 11 lo­
ro stupore vedendo che s! 
Indaga su di un delitto di 
destra battendo strade di si­
nistra. Il Procuratore della 
repubblica Mol prima ha ten­
tato di negare 11 l'atto, as­
serendo che si Indaga in 
ogni direzione ma che il se­
greto istruttorio Impone di 
non dare particolari: poi, 
quando gli é stato fatto rile­
vare che questo segreto Istrut­
torio appare molto singolare 
p?rché quando la nebbia si 
dirada e per lasciare trape­
lare Indagini a senso unico, 
ha avuto un momento di im­
pazienza ed ha affermato che 
lui personalmente crede in 
una traccia di cui si rifiuta 
perù di dire 11 colore: glielo 
vieta la solita ferrea norma 
del sezreto Istruttorio. 

Ma la smagliature del se­
greto di cui si diceva prima 
appaiono quanto meno allar­
manti: si sa di preciso che 
ieri, per otto ore — dalle 
16 alle 24 — è stato Interro­
gato l'altro giovane, Michele 
Russo, che divideva l'abita­
zione con Alceste Campanile. 
Per un teste, otto ore di in­
terrogatorio sono alquanto 
Inconsuete: lo diventano del 
tutto quando si apprende 
che a questo « teste » è sta­
to per prima cosa chiesto di 
l'ornlre un alibi per il giorno 
del delitto, quindi questo ali­
bi gli ò stato contestato. 
Quando 11 Russo ha afferma­
to che a quel punto voleva 
essere assistito da un avvo­
cato, gli è stato negato di 
avvalersi d! questo diritto 
poiché lui era soltanto un te. 
ste. Una singolare Interpreta­
zione delle norme di polizia 
e di diritto. 

Ma non è questa la sola 
singolarità: al Russo è stato 
chiesto di consegnare le chia­
vi dell'auto con la quale si 
era recato all'Interrogatorio, 
una Dt/unr 0 ricevuta In pre­
stito da un amico. Al termi­
ne dell'interrogatorio, quan­
do è stato rilasciato. 11 gio­
vine ha chiesto che gli ve­
nissero restituite le chiavi: 
s?nonché. per puro caso, na­
turalmente. 11 milite che le 
aveva avute non c'era più e 
con lui non c'erano più le 
chiavi: però fuori non c'era 

più nemmeno la macchina, b 
non è più stata ritrovata — 
almeno fino a questo pome­
riggio — nonostante la ula­
no cercando )« polizia, pres­
so la quale nella stessa notte 
è stata denunciata la scompnr-
sa. e I vigili urbani che la 
Questura ha interessato al­
le ricerche. E stranamente — 
sono tante le cose strane di 
questo crimine — la richie­
sta della Questura al Vigili 
urbani é giunta prima che il 
Russo denunciasse ia scom­
parsa dell'auto. Il che fa sup-
porre che gli inquirenti bat­
tano le stesse strade gli uni 
all'Insaputa degli altri, come 
è consueto. 

« I carabinieri non rubano 
le automobili » ha detto II 
Procuratore della Repubblica 
quando gli è stato chiesto se 
era a conoscenza del fatto 
In effetti, nessuno ha m i: 
pensato che 1 carabinieri ru 
bino le automobili: 11 prob ' 
ma è solo di sapere che 1 
ha fatto questa Dyaie. 

A casa 
dalla madre 

A parte queste sconcerta 
ti indagini, in cui nessuno o 
ce niente, ma In compenso t, 
sa troppo per quanto riguar 
da le voci interessate, resta 
ancora indefinito sia quello 
che Alceste Campanile ha 
fatto dopo essersi separato 
dai suol compagni per anda 
re a casa di sua madre a 
cenare, sia le modalità ates 
se dell'esecuzione: non è sta­
to ancora accertato, cioè, se 
1 colpi che hanno ucciso il 
giovane sono stati esplosi da 
una o due armi; se, cioè, è 
fondata lo voce secondo la 
quale il colpo al cuore * sta­
to sparato con una 7,flS e 
quello alla nuca con una ca­
libro 9. Non si sa quante 
rivoltelle hanno sparato. In 
compenso si cercano queste 
armi: naturalmente in casa 
di giovani di sinistra e na­
turalmente senza esito. In 
mancanza di rivoltelle sono 
state sequestrate foto scatta­
te In occasione di una gita, 
cartoline illustrate e un bi­
glietto da 10.000 lire: niente 
di letale, come s) vede, ma 
utile per la costruzione di 
una nebulosa vicenda. 

Che alla radice di t u f o 
questo vi sia un piano di 
provocazione (non alludiamo 
alle Indagini, ma al delit­
to) lo si è detto fin dal pri­
mo momento ed é stato ri­
badito Ieri sera nella mani­
festazione indetta dal Comi­
tato unitario antifascista. 

Oggi, alle 18. quando a cura 
de] Comune si sono svolti : 
funerali di Alceste Campani­
le, una grandissima folla ha 
percorso In corteo la città, 
compatta e decisa. Parlando 
a questa folla — unitamente 
ad un dirigente di Lotta 
Continua — 11 compagno 
Renzo Bonazzl. sindaco di 
Reggio, ha rilevato appunto 
come la provocazione non 
scalfisca la compattezza anti­
fascista e democratica reg­
giana: come. anzi, qui l'un'-
co modo d) esprimersi che :! 
fascismo abbia cercato s:a 
strilo quello della violenza: 
estrema risorsa di chi non 
trova spazio politico, ma al 
contrario vede questo spazio 
restringersi ogni giorno di 
P "• 

E lo si vedrà anche doma­
ni, col voto. 

Kino Marmilo 
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Si lavora in laboratori e cantieri precari sotto la spinta del bisogno 

La catena di omicidi bianchi svela 
drammatiche condizioni in fabbrica 

Brescia ha un primato di incidenti mortali - La tragica fine di un Henne passato direttamente dalla scuola media al maneggio della betoniera 
Il giovane ucciso in Sicilia era in cantiere da sole tre ore - Cade la gru uccidendo un operaio a Lamezia - Un telegramma di Berlinguer 

Erano appena stati restaurati 

Rubati tre affreschi 
degli scavi a Pompei 

Il furto ripropone drammaticamente il problema della tu-
. tela nell'antica città - Una legge speciale proposta dalle sinistre 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 14 

Secondo furto a Pompei: so­
no sparili tre piccoli affreschi 
1 cui frammenti erano sta­
ti con grande perizia e pazien­
za tirati fuori da un palazzo 
ohe sta emergendo nella zo­
na del nuovi scavi. I ladri 
hanno atteso che 1 restaura­
tori li ricomponessero. Non 
conveniva certo loro rubar 
frammenti minuscoli Intorno 
ai quali 1 tecnici invece han­
no lavorato per un palo di 
mesi, riuscendo a ricom­
porre tre quadretti di cir­
ca trenta centimetri di lato 
ciascuno. Quando la lunga e 
difficile opera è stata com­
pletata, 1 tre piccoli affreschi 
pronti ad entrare nelle bache­
che del museo, sono Invece 
spariti. 

Il furto e avvenuto alla fi­
ne di maggio, fra giovedì 29 
« domenica 1 giugno, ed è sta­
to regolarmente denunciato ai 
carabinieri di Pompei ma se 
ne è saputo notizia con ri­
tardo per un motivo che parla 
uà solo sulla gravità della 
situazione a Pompei antica. 

La direzione degli scavi e 
la soprintendenza alle anti­
chità preferiscono non dare 
l'allarme perchè se si viene 
a sapere che è cosi facile 
rubare a Pompei, la città mor­
ta sparirebbe tutta, comprese 
le colonne del foro. Non è 
una battuta, ma una verità 
assai amara che fu ampiamen­
te dibattuta proprio sul no­

stro giornale, quando lanciam­
mo, nel settembre scorso, l'al­
larme per la « seconda mor­
te di Pompei»: anche allora 
era avvenuto un piccolo fur­
to, anche allora si disse che 
era un pessimo auspicio per 
11 futuro. 

Il compianto compagno Ra­
nuccio Bianchi Bandinelll sol­
lecitò, sempre sull'Unità, un 
dibattito cui Intervennero con 
proposte e con denunce nu­
merosi uomini di cultura. 

Da quella Iniziativa nac­
que Il progetto di legge pre­
sentato dal compagni senatori 
Papa e Permarlello e fir­
mato anche dall'ex ministro 
socialista Pleraccint, dalla se­

natrice Carettonl (vicepresiden­
te del Senato) dalla Sinistra 
Indipendente, e da molti al­
tri. Il progetto prevede un fi­
nanziamento di tre miliardi 
da destinare ad opere di ma­
nutenzione, restauro, salva­
guardia: si trattava di una 
spesa « straordinaria » ma ur­
gentissima, visto che tra l'al­
tro lo stesso sottosegre­
tario Splgaroll, nel risponde­
re alle interrogazioni del PCI, 
aveva ammesso tutte le pe­
santi carenze e 1 rischi che 
corre il patrimonio archeolo­
gico. Un ispettore ministeria­
le aveva esaminato la situa­
zione esprimendo un giudi­
zio — riferì il sottosegreta­
rio — «cautamente positivo». 

La presentazione del proget­
to di legge PCI-PSI (tu Illu­
strata In un convegno scien­
tifico presso il circolo cultu­

rale napoletano <i Labriola » 
cui Intervennero dirigenti e 
funzionari delle soprintenden­
ze, archeologi e studiosi) su­
scitò enorme interesse, essen­
do questa l'unica Iniziativa 
In difesa di un patrimonio che 
sta correndo rischi anch'essi 
Incalcolabili. 

Ma ancora oggi di notte a 
Pompei 1 pochi guardiani ven­
gono validamente aiutati solo 
dai grossi cani lupo, e polche 
questi ultimi non sono pre­
visti nell'organico delle Belle 
Arti, al soprintendente profes­
sor De Franciscis rimane 
11 grattacapo annuale di dover 
giustificare In bilancio le spe­
se per il cospicuo « pastone » 
nutritivo degli Indispensabili 
custodi a quattro zampe. Co­
me si vede 11 furto che si è ve­
rificato 11 mese scorso ripropo­
ne, al di là de! danno Imme­
diato, tutte una serie di pro­
blemi più vasti. 

Il furto viene considerato 
un danno per se stesso « non 
irreparabile » dalla direttrice 
degli scavi, dott. Giuseppina 
Cerulli. I piccoli affreschi co­
munque provengono da un 
edificio di eccezionale impor­
tanza, 11 cui scavo è stato 

Iniziato anni fa: è composto da 
quattro piani, circa cento stan­
ze, una Immensa terrazza 
sul mare, che nel primo se­
colo dopo Cristo era vicino 
all'antica città. Le indagini, sia 
della soprintendenza che del 
carabinieri sono tuttora In 
corso. 

Eleonora Puntillo 
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BRESCIA - Il giovane Emil io Gnocchi, una delle tre v i t t ime 
perite nell'esplosione del l 'of f ic ina 

Nuovo esperimento spaziale 

Adesso sono due 
le stazioni URSS 

verso Venere 
Prosegue intanto il volo della « Saljut-4 » 

Brescia era ancora in lutto per I tre morti nella esplosione della fabbrica di Roncadelle, 
quando si è verificato un nuovo agghiacciante « incidente »: a Caslegnato un ragazzo di 14 
anni, al primo giorno di lavoro dopo avere conseguilo la licenza di scuola media, è rima­
sto fulminato in un cantiere edile. Il ragazzo. Franco Cuneo, non aveva ancora l'età per 
lavorare. Era il pruno llglio di una famiglia numerosa cui era venuto a mancare, tre anni 
fa, il padre. Lo ha ucciso l'incuria delle condizioni di lavoro, una betoniera difettosa diven­
tata una trappola mortale. 
Città di piccola e media in­
dustria, Brescia ha un prima­
to di incidenti sul lavoro in 
un paese. l'Italia, che regi­
stra II più gran numero di 
Infortuni fra i paesi Indu­
strializzati. La tragedia di 
Roncadelle ha profondamente 
scosso la popolazione che ha 
partecipato agli srorzl del vi­
gili del fuoco per recupera­
re 1 corpi delle vittime. Due 
di esse sono donne, Adriana 
Careni e la nipote di 18 an­
ni. Daniela Bianchetti. Sono 
Iniziate le Indagini sulle cau­
se della sciagura originata da 
una fuga di gas, ma le circo­
stanze sono fin troppo chia­
re: un piccolo laboratorio 
messo su da un ex dipenden­
te di altre aziende del peltro, 
alloggiato precariamente In 
una decrepita cascina. Una 
operazione, la nascita di que­
ste piccole Imprese precarie, 
che 11 padronato chiama 
pomposamente «decentramen­
to produttivo», che serve a 
risparmiare sulla pelle del 
lavoratori. 

H compagno Enrico Ber­
linguer ha inviato alla Fede­
razione di Brescia del PCI 11 
seguente telegramma: «Gran­
di bono la commozione e lo 
sdegno con cui abbiamo ap­
preso la sciagura che ha di­
strutto le giovanissime vite 
di Emilio Gnocchi, Daniela 
Bianchetti. Adriano Careni, 
periti nello scoppio della pic­
cola officina d! Roncadelle. 
Trasmettete ai parenti degli 
scomparsi la sincera parte­
cipazione della direzione del 
PCI al dolore profondo che 
oggi 11 colpisce e l'augurio di 
un pronto e completo rista­
bilimento ai feriti ». 

• » • 
PALERMO, 14 

(V.Va.) Figlio di braccian­
ti, 17 anni il prossimo settem­
bre, un ragazzo-lavoratore .si­
ciliano ha perso la vita In un 
piccolo cantiere di costruzio­
ne del minuscolo paese di 
Blufi, sulle Madonle, a 40 
chilometri da Palermo. La vit­
tima di questo ennesimo 
«omicidio bianco» si chiama 
Damiano Di Chiara. Aveva Ini­
ziato 11 suo nuovo lavoro pres­
so il cantiere, dopo essere 
passato attraverso 1 « mille 
mestieri » tipici dell'economia 
meridionale, solo tre ore pri­
ma dell'Infortunio che gli e 
costata la vita: un grosso 
secchio colmo di cemento si è 
Improvvisamente staccato da 
un precario montacarichi che 
sormontava una delle impal­
cature dello stabilimento ed 
e precipitato già da un'altez­
za di 15 metri, 

Il secchio ha colpito 11 ra­
gazzo alla base del cranio: 
Damiano s'è accasciato a ter­
ra, senza un grido, col volto 
insanguinato. « L'abbiamo vi­
sto portarsi le mani al collo 
— hanno detto I suol com­
pagni di lavoro — e crollare 
giù per terra ». Trasportato 
nell'ospedale circoscrizionale 
di Petralta Sottana, a bordo 
d'una macchina, è spirato po­
chi minuti dopo 11 ricovero, 
dopo una brevissima agonia. 
Aveva riportato una frattura 
alle vertebre cervicali che han­
no leso organi vitali. 

Nel frattempo nel piccolo 
stabilimento dove Damiano 
iweva perso la vita sono 
giunti i funzionari dell'Ispet­
torato del lavoro, 1 carabi­
nieri e l'autorità giudiziaria 
che ha disposto il sequestro 
del montacarichi e 11 pianto­
namento della salma presso 
l'obitorio del cimitero, in at­
tesa dell'autopsia. Si trat ta 
comunque solo di una forma­
lità in quanto numerose te­
stimonianze provano come al­
l'origine dell'infortunio sia la 
mancanza di adeguate misu­
re di sicurezza nel piccolo 
cantiere a gestione semi-fami­
liare. 

Fino all'anno scorso Damia­
no DI Chiara studiava. Aveva 
smesso dopo la terza media 
per alutare 1 genitori, si era 
adattato a fare lo scaricatore 
e 11 garzone di bar. 

• • • 
LAMEZIA. 14 

Ieri sera. In un agghiac­
ciante incidente, e morto un 
carpentiere Rocco Giordano 
di 48 anni, schiacciato dalla 
benna di una gru. Lavorava 
al cantiere del costruendo ae­
roporto di Sant'Eufemia La­
mezia alle dipendenze della 
dit ta Farsura che lo aveva 
assunto da appena tre giorni. 
Il fatto ha destato molla com­
mozione tra gli operai e tra 
la popolazione: Rocco Giorda­
no, che lascia la moglie e 
sette figli, giungeva ogni mat­
tina sul posto di lavoro da un 
paese, Vena di Maida, che 
dista parecchi chilometri dal 
cantiere. Il tragico episodio è 
avvenuto nel primo pomerig­
gio di Ieri. Dalla gru che so­
vrasta l'Intero cantiere si è 
staccata di colpo la pesantis­
sima benna che ha investito 
l'uomo colpendolo alla testa. 
Trasportato di corsa all'ospe­
dale, ha cessato di vivere po­
co più tardi 

Pesanti emergono le respon-
sab.lltà della ditta che nel 
giorni scorsi era stata pai 
volte avvertita del pericolo di 
un imminente crollo della 
benna 

• * • 
ROVIGO. 14 

Un gl'ave incidente ha iu-
nestato oggi 1 lavori nel can­
tiere che sta provvedendo al­
la costruzione della centrale 
termoelettrica di Polesine Ca­
merini nel comune d! Porto, 
Tollc. La vittima e un giovane^ 
operalo di 22 anni Enrico Pez-, 
zanl abitante in provincia di» 
Trento. ' * 

MOSCA. 14 
E' stata lanciata stamane nel-

l'URSS IH stagione interplaneta­
ria automatica « Venerc-10 », 
del tutlo simile a * Venere!) » 
lanciata l'8 giugno. lazialmente 
« Venere-10 » è stala immessa in 
un orbita circolare di parcheg­
gio a circa 170 chilometri dalla 
Terra. 

Stamane, alle ore 7.30 (ora di 
Mosca), in un punto sopra l'A­
tlantico tropicale e stato acce­
so per la seconda volta i l me-

Feriti emigranti 
di ritorno 

per il voto 
FIRENZE, 14 

Cinque emigrati, che sta­
vano rientrando dalla Sviz­
zera al paese di origine per 
votare, sono rimasti lenti 
questa mattina, ver^o le 
quattro in un .ncldente stra­
dale sull'Autostrada del Sole, 
tra 1 caselli di Prato e Barbe­
rino di Musello. Sono tutti 
nativi di Scalea, in provin­
cia di Cosenza. 

SI tratta di Giuseppe Ci­
cero, 25 anni, abitante Insie­
me al fratello Antonio, dì 
27 anni, che viaggiava sulla 
stessa auto, nel Cantori Ti­
cino, presso U consorzio 
G I P . , Francc.->eo Santolo, r>8 
anni, Annarosa Santolo. 22 
anni e Martino BO.SMO. 25 
anni, emigrato In Argentina. 

toro del fcruppo di acceleratone 
che ha impresso alla stazione u 
na spinta superiore nlla second i 
velocità cosmica. « Venere-10.-
ha coni imboccato la via che do 
vrà portarla tra 133 giorni nei 
pressi di Venere. 

La partenza da un'orbita di 
parcheggio ha le sue peculiari­
tà. Affinché la stazione possa 
raggiungere Venere dalla Terra, 
occorre imprimere ad essa una 
accelera/Jone di oltre tre chilo­
metri al secondo in senso con­
trario al movimento orbitale dH. 
IH Terra. In questo caso duran­
te l'uscita dal campo di aUra-
nonc terrestre, la \clocità dello 
apparecchio rispetto al sole sa­
rà inferiore alla \ elodia che s\ i-
luppa la Terra nella sua orbita. 

Duo sta/iom-gemelle sovietiche 
i l dirigono ora una dietro l'al­
tra verso Venere. I l \olo con­
temporaneo di due apparecchi 
consente di poter ottenere da'i 
più completi su Venere ed anche 
sui processi fisici che si verif i­
cano nello spazio. 

Intanto, sj sta concludendo la 
terza settimana di volo cosmico 
di Pjotr Klimuk e Vital i j Seva-
stjanov. La dodicesima giornata 
di lavoro dell'equi paggio a hor-
do della stazione orbitale < Sa-
Ijut 4 •*> è iniziata stamane alle 
4.10 ed è completamente dedicata 
ad esperimenti medici 

L'analisi preliminare dei dati 
trasmessi a terra d.niostra eli" 
U> funzioni del sistema cai dio 
vascolare dei cine lustnoi'.auli 
non hanno subito (.ambiamenti 
sostanziali i ispetto al pò: lodo 
precedente al lancio 

PROVOCAZIONE 
PER ONDE CORTE 

«Questa volta il fascismo si 
presenta con un altro nome e 
con un altro cmblemfl, Il ros­
so al posto del nero, la falce e 
martello al posto della svasti­
ca. La sostanza pero non cam­
bia L'URSS e una potenza 
fascista e il suo obiettivo e 
la conquista del mondo con 
l'arma del ricatto e della pio-
paganda, del conformismo 
Ideologico e della paura >i: 
questa inaudita affermazione, 
ed a!!ie di analogo tenore pre­
senti nell'intervista ul Popolo 
attraveiso la quale il cineasta 
e teatrante Fianco Zeffirelli 
ha comunicalo che il suo pre 
ztoso voto sarà per la DC. 
sono state niente venerdì Ut 
giugno nella trasmissione ra­
diofonica ad onde corte in 
lingua polacca della RAI. 

Tali citazioni — che, dato 
ti tipo di trasmissione, rivolta 
a sia pure del tutto ipotetici 
ascoltatori di un Paese socia-
•Usta, assumono con tutta evi-
<'d«ma un carattere gravemen' 

te provocatorio — erano con-
tentile in una u conversazio­
ne » compilata da tale Dome­
nico Morawskl, un «collabora­
tore fisso » della RAI di ori­
gine polacca, « vistata » dal 
condirettore Marcello Modu-
gno e non contestata dal vice­
direttore Renato Venturini 11 
testo della «conversazione» 

- altra cosa inaudita - non 
era stato lutto neppure cono­
scere alla redazione, die ve­
niva, così, bellamente scaval­
cata. 

Si tratta di un episodio gra­
vissimo (anzi, ripetiamo, prò 
vocalono): e tanto più scon­
certante, in quanto queste 
trasmissioni radiofoniche per 
l'estero (residuato dei tempi 
della guerra fredda), come le 
trasmissioni radiofoniche per 
i nostri emigrali, formalmente 
dipendono dalla presidenza 
del Consiglio, anche se vengo­
no date « m appalto » alla 
RAI. Ogni altra considerano-
tie, a questo punto, sarebbe 
del tutto wper/lua. 

Otranto 

Continua 
lo scempio 

di un 
tesoro 
d'arte 

neolitica 
Nostro servizio 

OTRANTO, giugno 
Porto Badlsco. sulla costa 

otrantlna in provincia di Lec­
ce. Un tesoro d'arte nrolitica, 
forse unico al mondo, alla 
mercè della speculazione edi­
lizia; una irripetibile testimo­
nianza della vita e del co­
stumi dell'uomo di diecimila 
anni fa minacciata dalla sete 
di profitto di una privata so 
cletà turistica, una scandii 
Iosa, catena di abusi, di irre­
golarità, di connivenze a cu. 
non sono estranei personaggi 
a null'altro preposti se non 
alla tutela e alla salvaguardia 

del nostro patrimonio artistico 
e naturale. Come può acca­
dere tutto questo? E soprat­
tutto come Impedire che 
l'opera di distruzione delle 
grotte preistoriche — fortu­
nosamente bloccata dall'Inter­
vento di un pretore e dal­
l'allarme diffuso dalla stampa 
— venga inesorabilmente 
compiuta? E quali misure si 
Intende adottare nel confronti 
del responsabili? 

Interrogativi ancora senza 
risposta sono quelli che un 
gruppo di deputati comunisti 
ha rivolto già alcuni mesi 
fa al ministro per 1 beni 
culturali, e rinnovato ancora 
recentemente. Il ministro, in 
via del tutto personale, ha 
garantito la propria sensibi­
lità; il "sottosegretario Compa­
gna ha assicurato il proprio 
intervento; non è neppure e-
scluso che qualche Indagine 
sia stata compiuta dal supe­
riori organi competenti. Mn 
qual è 11 risultato? Cosa si 
e fatto. In concreto? 

Al gruppo speleologico ma-
gllese che nel '70. dopo mesi 
di ricerche, fece la sensazio­
nale scoperta del giacimento 
(cinquemila pitture parietali, 
selci, manufatti, sepolture, 
bronzi: qualcosa di slmile esì­
ste solo In Spagna e in Sud 
America) continuano a giun­
gere messaggi da mezzo mon­
do; specialisti, studiosi, sedi 
universitarie, sodalizi scienti­
fici non trovano parole per 
esprimere 11 proprio sbigotti­
mento; come è stato possi­
bile rilasciare una licenza edi­
lizia per la costruzione di un 
villaggio turistico In una zona 
che dovrebbe essere intera­
mente tutelata dal vincolo ar­
cheologico? Non era forse evi­
dente, fin dal momento della 
scoperta, che l'area interes­
sata al giacimento andava 
ben oltre quella, ristrettissi­
ma, su cui agiva tale vin­
colo, per interessare Invece 
tutto il comprensorio della 
« Montagnola »? E non ave­
vano, gli scopritori e gli spe­
cialisti già nel primi sopral­
luoghi, sostenuto che la na­
tura carsica del tercno la-
sclava ovviamente presumere 
l'esistenza di tracce stanziali 
fin verso il mare, cosi come 
poi testimoniato dallo sfon­
damento della calotta di una 
grotta — fuori dal perimetro 
« vincolato » — nelle opere di 
trivellazione alla ricerca di 
acqua ad uso del can t i e r e 
E ancora: come hanno pò 
tuto il Comune di Otranto, 
la Regione Puglia, le Sovrln 
tendenze di Bari e di Taranto, 
autorizzare con tanta disin­
voltura la distruzione di un 
patrimonio che. al contrarlo, 
deve essere sottratto ad ogni 
tentazione speculativa' 

A queste e ad altre doman 
de 11 ministro competente non 
ha ancora dato una risposta 
E' certo comunque che un 
gruppo di esperti, che ha svol­
to indagini su incarico del 
pretore di Otranto, ha conse­
gnato pochi giorni fa un det­
tagliato rapporto 11 cui conte­
nuto non e ufficialmente noto, 
ma da cui traspaiono nettis­
sime le responsabilità d! 
quanti — a Otranto e altrove 

hanno autorizzato lo scem­
pio. E' presumibile ohe lì 
rappjrto dei tecnici non solo 
affermi la necessità di esten 
dere Immediatamente il vln 
colo all'Intera zona della 
« Montagnola ». ma denunci 
anche il pericolo gravissimo 
che incombe sulle magnifi­
che pitture parietali ireallz 
zate con guano e terra rossa 
e raffiguranti scene di cuc­
cia, riti propiziatori, esalta 
/.ioni della fertilità) a causa 
degli sbalzi termici che si 
verificano nelle grotte (due 
chilometri di cunicoli già e 
sploratl. con « stanze » di 
grande suggestione, laghetti 
e fiumi) per vìa delle nume 
rose imboccature incredibll 
mente latte aprire dal so 
vrintendente di Taranto Lo 
Porto e ancor più incredibll 
mente latte richiudere con 
semplici grate di ferro attra 
verso cui filtrano le correnti 
d'aria che stanno scrostando 
1 63 complessi pittorici. 

Alle Interrogazioni del de 
putatl del PCI ile ultime sono 
firmate da Pascm'lel'.o. Fo 
scarinl. D'Alcma e Stefanelli! 
si sono aggiunte quelle dei 
consiglieri regionali comuni 
sii. e alle intcìTofiaztoni si 
sono sommate le prese d 
posizione di numerosi Comu 
ni. gli ordini del giorno il' 
« Italia Nostra », le protesti 
di enti ed associazioni, le de 
nunce della stampa locale e 
nazionale Ma nessuna deU 
sione e stata adottata da par 
te degli organi competenti, 
neppure quando si e venuf 
a sapere che l'insediamento 
della Iste Sud dovrebbe addi 
rìttura beneficiare del conti-, 
buto di alcuni miliardi da 
parte della Cassa per 11 Mez­
zogiorno .. 

Eugenio Manca 

Lettere 
all' Unita: 

Perchè oggi 
voteranno 
per il PCI 
Caro direttore, 

sono un lavoratore emigra­
to e, quando riceverai que­
sta lettera, io sarò in viag­
gio verso il mio paese, in Pu­
glia, dove voglio andare a vo­
tare il 15 giugno. Non ti na­
scondo che questa decisione 
mi è costata una grande lo­
tica, perché ho dovuto lotta­
re al Une di ottenere il per­
messo di lavorò, perché non 
sono mancale alcune velate 
minacce circa la possibilità 
di vedermi portare via il po­
sto, perché il viaggia e lungo 
e anche parecchio costoso. 
Ma non potevo mancare a 
questo appuntamento: verro a 
votare per il PCI, serbando 
in corpo tanta rabbia verso 
la DC che à la prima respon­
sabile di questa micidiale 
emigrazione che ha dissan­
guato il nostro Meridione e 
frantumato tante famiglie. 

GIOVANNI CORAZZESI 
(Stoccarda • RFT) 

Cara Unita, 
sono un operalo dell'Alia 

Romeo, una grande fabbrica 
a partecipazione statale. Noi 
siamo impegnati, con la 
FLUÌ, in una vertenza con i 
grandi <i manager i> delle a-
ziende pubbliche, vogliamo 
mettere le mani dentro i pro­
grammi di questi grandi 
complessi, dentro la rete in­
finita di alleanze e complici­
tà tra i tanti Enti di gestio­
ne, come VIRI, e alcuni 
grandi partiti politici come 
la DC. Abbiamo a che fare 
così con dei veri e propri 
« feudi », delle roccaforti di 
clientele da ripulire per met­
tere al servizio di un nuovo 
sviluppo, Perchè, vedi, noi 
ora siamo in cassa integra­
zione, un operaio metalmec­
canico su tre è a Milano in 
cassa Integrazione. 

Tutto ciò deriva dal parti­
colare tipo di produzione che 
facciamo — l'auto — e dal­
le prospettive nere, dalla 
possibilità di passare nel fu­
turo, se non mutano te cose, 
se non sì va ad una ricon­
versione produttiva, come 
chiediamo, ai licenziamenti. 
Queste lotte venderanno svi­
luppo nel prossimi mesi, pro­
prio per conquistare alcuni 
risultati concreti e positivi 
prima del contratto, in autun­
no. Ecco: io penso che per il 
futuro della nostra azione a-
vrà una grande importanza l'e­
sito elettorale del 15 giugno. 
Se dalle urne uscirà un voto 
a sinistra, un voto al PCI. 
avremo un punto di vantaggio 
anche per la nostra lotta, da­
remo un colpo anche alla pre­
potenza e alla incapacità del­
le aziende pubbliche E dare­
mo una botta — permettimi 
questa osservazione tinaie — 
a quelli, nelle nostre file che 
olà progettano, sperando in 
un recupero della DC, una 
nuova scissione del movimen­
to sindacale. Grazie e saluti. 

N. C. 
(Sesto San Giovanni) 

Cara Unita, 
da un anno ho preso t'abt-

tudtnc di leggere, oltre al 
giornale che si stampa qui a 
Torino, anche l'Unità, Sono 
un indipendente che ha votato 
DC nel '<M e PSD1 In tutte le 
altre elezioni. Questa volta vo­
terò PCI sia nelle regionali 
che nelle provinciali, ma so­
prattutto nelle comunali. Vor­
rei proprio che anche nella 
nostra città ci potesse essere 
una Giunta dì sinistra, per ta­
re una pulizia morale e ma­
teriale auspicata da anni dai 
cittadini e mal realizzata dal­
la DC. Ho conosciuto Bolo­
gna e mi sembra che il ca­
poluogo emiliano dovrebbe 
servire d'esempio per tutte le 
cut italiane. 

CARLO PANIZZA 
(Torino) 

Cara Unità, 
sono uno studente milane­

se, di famiglia e di forma­
zione cattolica che da tre an-
"1 ha scelto la milizia nella 
sinistra rivoluzionaria. Non 
aderisco a nessun gruppo in 
particolare, ma sono attivo 
nella mia scuola e nel mio 
quartiere Scrivo in questi ul­
timi giorni della campagna 
elettorale perché mi sembra 
che l'Unità obbfo insistito 
troppo poco sull'esigenza di 
non disperdere i voti il 15 
giugno. Bisognava, a mio av-
viso, chiarire meglio i proble­
mi di prospettiva: battere la 
DC, dire no alle connivenze 
coi fascisti, sostenere la clas­
se operala sono tutte argo, 
mentazionì che trovano spa­
zio anche nella campagna 
elettorale di «Democrazia 
proletaria » e lasciano la ten­
tazione (l'ho avuta anch'io) 
di votare per quella Usta 
L'organo del PCI dovrebbe 
puntare di più sul « dopo li 
giugno ». Perché la forza per 
cambiare concretamente il 
Paese, per cambiare le Am 
ministraztoni locali, non può 
che essere quella del PCI 

GIANFRANCO ALBERTI 
(Milano) 

Caro direttore. 
ho da poco compiuto 1 ri 

notto anni e vado a votare 
Mi e capitalo di ascoltare la 
« Tribuna elettorale » dc'la DC 
in cui alcuni anziani dinoen 
ti di questo partito M sono 
lai*' circondare da Qioiaui. 
per largii dire che loro vo 
teranno per la Democrazia 
cristiana o che sì faranno 
eleggere nelle sue liste In et 
letti sembrai ano giovani dal 
la taccia pulita, ma io e gli 
altri mici amici che abbiamo 
ascoltato la trasmissione non 
et siamo sicuramente lasciati 
convincere dalle loro esibizio 

m. Perche ù muti'e racconta 
re storie- la DC è li partito 
degli scandali, e il partito del 
malgoverno, e II partito che 
mantiene t giovani nella di-
sr;cupaztonc o che li costrin­
ge ad emigrare. Quindi no al­
la DC, ma voto al PCI per 
andare avanti e per cambiare 
le cose, è qursto che vagim­
mo noi giovani. 

GIAN-CARLO GARONZI 
(Reggio Calabria) 

Alla redazione dell Umili. 
Siamo un gruppo di lavo­

ratori antifascisti, emigrati 
calabresi nel Nord Italia. Ab­
biamo appreso che la DC lo­
cale si e alleata al MSI for­
mando Uste dt « conccntrazio-
ne civica » in più di 40 Co­
muni della provincia di Ca­
tanzaro per le amministrati­
ve del 15 giugno, un tatto che 
offende la coscienza di tutti i 
lavoratori emigrati nei Comu­
ni democra*lc- del Nord Con­
danniamo con (orza questa 
scelta fatta dalla DC proprio 
nel 30' anniversario della Li­
berazione e dopo le decantate 
dichiarazioni antifasciste 

FRANCESCO SALERNO 
CARMINE COREA 
ROSARIO VARALDI 
e altre tl iciotto firme 

(Mnn?a) 

Cara Unità, 
mio fratello Giusciipc mi 

ha scritto da Venosa, m pro­
vincia di Potenza, per tarmi 
sapere che il PCI dovrebbe 
andare avanti. Le ragioni del 
suo ottimismo sono basate su 
dei tatti concreti. C'è stala 
una scissione all'interno della 
DC. causando la crisi dell'Am­
ministrazione di centro-tini-
stra, dalla quale sono inciti 
tre consiglieri della DC di­
chiarandosi tndìprndenti di si­
nistra. Inoltre mio fratello 
scrive' « Nella Usta del PCI 
si presentono candidati tre 
giovani laureati, iscritti alle 
ACLI. preparati politicamen­
te, e questo fa sperare bene. 
Auguriamoci che II 15 giugno 
il PCI vada ara-M dal Nord 
al Sud » 

FELICE SPADA 
(Milano) 

Caro direttore, 
qui da noi, dove imperver­

sano i Coro, sappiamo pur­
troppo, perché lo stiamo pa­
gando sulla nostra pelle, che 
cosa è il malgoverno democri­
stiano. Scandali edilizi, scan­
dali dei tarmaci, scandali del 
petrolio Qui la Democrazia 
cristiana non ha scusanti ha 
goicrnato in modo pessimo, 
all'insegna del più vergogno­
so clientelismo, favorendo so­
lo i suoi uomini e colpendo 
duramente t lavoratori e 1» 
masse popolari L" m questa 
città che vi è il più elevato 
numero di disoccupati o di 
sottoccupati, qui vi e il più 
alto tasso dì mortalità infan­
tile Ecco perche alla DC non 
dobbiamo concedere nessuna 
attenuante, mentre è nostro 
dovere, di trontc a tutto il 
Paese, sconfiggere tale parti­
to e tare andare avanti 11 
PCI. 

ARMANDO DI MEO 
(Napoli) 

Altre lettere sulla campa 
gna elettorale e sul voto del 
15 giugno ci sono state scrit­
te da: Santo ABBATTJSTA. 
Reggio Emilia; Luigi CASCIA-
NO. Roma; Ernesto REINA, 
Milano; Francesco FRALDI, 
Napoli; Giuseppe BEZZI, Ra­
venna; Rodolio PILUTTI, To­
nno; Antonia GUERCI, Ge­
nova; UN PENSIONATO, Ro­
ma; Giovanni FURLAN, Go­
rizia: Flavia, Emanuela, Olga 
e altre liti casalinghe, Bologna; 
Guido CAPPELLA, Milano; Vii-
torio GUIZZARDI, Bologna; 
Valente TOGNARJNI, Piombi­
no; Giuseppe BARLATI, Ra-
vennna; Luigi BORDIN, Stra-
della-Pavia; Luigi BELLANI, 
Sesto San Giovanni; Alessan­
dro MARZANO Milano; Clau­
dio GALLINUCCI. Roma; Aga­
tino S., Bologna; Biagio SOA­
VE, Torino; Pasquale PARISI, 
Roma; Nino ATTOLINI. Reg­
gio Emilia; M. CIANI. Roma; 
Salvatore ROMANO. Bologna; 
Gennaro MARCIANO, Napoli; 
Walter GUACNELI, Faenza; 
Lorenzo BODRATO, Firenze; 
Gennaro MELI, Prato; Silvano 
BIANCHI, Solothurn (Sviz­
zera); A, BARBERINI, Bori. 

L'offesa dei 
saluti fascisti 
nei tribunali 
Alla redazione dev'Unita. 

li direttivo della sezione 
ANP1 di Viyei uno, durante 
una riunione pei valutare lo 
attuale momento politico, lui 
discusso il comportamento 
non solo offensivo, ma di sfi­
da che, immancabilmente, t 
fascisti tengono dinanzi ai tri­
bunali delta Repubblica ita­
liana antifascista, quando ven­
gono condannati per i loro 
crimini. L'ultima provocazio­
ne e avvenuta al tribunale di 
Milano alla lettura della sen­
tenza per l uccisione dell'agen­
te Manno e tutti hanno avuto 
modo dt assistere a tale scon­
cio, perche la TV ha tra­
smesso il servizio n: cui l »n 
condannati salutavano roma­
namente, sedando, diciamo 
nui. la parte migliore del po-
IHÌIO itu'.iano. t.l:c e antifa­
scista. 

Non sembra (.he sui riavvero 
ora di finirla'' Cosa hanno fal­
lo r magistrati pi esenti in 
quell'aula di tribunale'' Non 
hanno ritenuto di doier Inter-
lenire contro chi, nuoianien-
le, offendei a la Repubblica 
.tcihuna, democratica e untila-
susta'' Chiediamo che 1 no­
stri parlamentar:, compagni 
partigiani e antifascisti mter-
tengano, perche i magistrati 
applichino le leggi clic con­
dannano l'apologia di fasci­
smo, quel fascismo che. an­
che m questo modo a poco 
a poco, imbavaglia il nostro 
Stato e che. di questo passo. 
finirà davvero per strango­
larlo 

WALTER GREGORIO 
Presidente della sezione 

ANPI d i Vigevano (Pavia) 



Il più 
unitario 

TTNITA' a sinistra per un'unità più ampia. Faccia-
mo avanzare e rafforziamo l'unità a sinistra — 

ha detto il PCI — ma guardiamo ad una intesa e a 
una collaborazione più vasta: quella fra tutte le 
forze democratiche che credono nel rinnovamento 
e nelle riforme, che vogliono uscire dalla crisi non 
per riprodurre i meccanismi del passato ma per 
creare una società nuova. E' una proposta unitaria, 
la sola valida; è un'indicazione che vale per i co­
munisti, i socialisti, i laici progressisti, i cattolici 
non integralisti e democratici dentro e fuori la DC: 
tutti diversi e gelosi della loro diversità eppure so­
lidali nella grande opera antifascista di risanamento 
e di trasformazione. 

Altre soluzioni non esistono: l'Italia non può es­
sere governata da destra, mentre il centro-sinistra 
è ormai completamente esaurito. Tanto meno è una 
soluzione quella proposta da chi vuole la divisione, 
la contrapposizione faziosa in difesa di un sistema 
di potere fallito e corrotto. 

I comunisti indicano una prospettiva unitaria e 
di lotta che, passando attraverso la creazione, con 
il voto del 15-16 giugno, di amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali solide, efficienti ed oneste, 
crei nel Paese un clima nuovo di fiducia. Questa 
l'idea centrale dei comunisti: l'Italia ha bisogno 
che acceda alla direzione della cosa pubblica l'in­
sieme delle masse lavoratrici, perché si esca dalla 
crisi e si spinga in profondità l'opera di rinnova­
mento. 

Ecco perché il voto comunista è il più unitario. 
Con i comunisti avanza l'unità e arretrano la pre­
potenza, la corruzione, le tentazioni autoritarie. 

Per il buon 
governo 

TL PCI chiede un voto per amministrazioni stabili, 
•*• oneste, efficienti, legate al popolo. Chiede che 
l'arma della scheda sia usata per giudicare chi ha 
gestito le amministrazioni regionali, provinciali e 
comunali. Il PCI presenta un bilancio positivo di 
stabilità, di onestà e di realizzazioni nelle ammini­
strazioni ove i comunisti e le sinistre hanno avuto 
il ruolo dirigente: bilancio positivo, nonostante gli 
ostacoli frapposti dal potere centrale, realizzato per­
ché con i comunisti e con le sinistre sono state chia­
mate a collaborare le popolazioni. Con la DC, in­
vece — e da qui la paralisi per mesi e mesi in Re­
gioni, Province e Comuni con grave danno per la 
cittadinanza — hanno generalmente collaborato le 
cricche locali più corrotte, all'insegna delle lotte in­
testine fra le fazioni democristiane. 

Il PCI ha dimostrato di possedere più di qualsia­
si altro la qualità di lottare con efficacia perché le 
sue idee e le sue proposte si traducessero in realiz­
zazioni. Proprio nelle dure condizioni create dalla 
crisi economica e dalla sciagurata politica di com­
pressione indiscriminata del livello di vita delle 
masse popolari, è emerso di fronte agli occhi di 
tutti un « modo nuovo di governare ». I comunisti 
hanno saputo ben governare Regioni, Province e 
Comuni dove sono stati nella maggioranza e hanno 
utilmente influito sulle decisioni dove sono stati al­
l'opposizione. Il PCI, dunque, sa governare e ha il 
diritto di governare nell'interesse delle masse po­
polari. 

Per il 
progresso 

T A GENTE vuole stare meglio, vuole serenità, vuo­
le sicurezza di occupazione, di lavoro, di istru­

zione, di tenore di vita. Bisogna dunque cambiare, 
tutti lo riconoscono e molti lottano per ottenerlo. Ma 
come cambiare, e con chi? Fanfani chiede voti per 
tornare a governi spostati a destra, ma a destra 
l'Italia non può essere governata. Moro insiste per 
il centro-sinistra, formula già sperimentata da mol­
ti anni, e ormai fallita ed esaurita. Cosa resta dun­
que per l'avvenire? 

In una situazione come quella attuale di crisi 
profonda del vecchio sistema produttivo e della di­
rezione politica del Paese, le alternative sono chiare: 
o si va avanti, sulla strada del rinnovamento in tutti 
i campi dando ai poteri pubblici una più vasta base 
di consenso e di partecipazione popolare, o si rischia 
un'involuzione al fondo della quale potrebbe esservi 
l'avventura reazionaria. 

Qualsiasi politica di progresso e di riforme per 
essere valida deve dunque avere a suo fondamento 
l'unità antifascista dei lavoratori, l'accordo dei par­
titi di sinistra, la ricerca di intese più larghe con 
tutte le forze popolari e antifasciste. Qualsiasi poli­
tica di rinnovamento per essere credibile non può 
escludere i comunisti. E' questa chiarezza della scel­
ta che si impone, che ha indotto, ad esempio, tanti 
intellettuali anche di orientamento diverso a indi­
rizzarsi con il voto verso il PCI. 

E" dunque necessario il 15-16 giugno un voto di 
rinnovamento ma anche un voto che pesi davvero, 
che irrobustisca una forza già grande — il PCI — 
capace non solo di dire « no » ma anche di costruire 
positivamente. 

Il più 
a sinistra 

TL VERO voto «rosso» è quello per il PCI. C'è 
chi si attribuisce il « rosso » coltivando l'illusione 

di scorciatoie e di avventuristiche parole d'ordine; 
c'è chi se ne appropria vergognosamente per copri­
re imprese criminali e provocatorie indirizzate con­
tro la democrazia e anzitutto contro il movimento 
operaio. C'è chi agita il « rosso » come uno spettra­
le spauracchio puntando a una raccolta di voti ir­
razionali. 

Che vuol dire « rosso »? Vuol dire che ci si batte 
per il socialismo partendo dalle condizioni reali del 
Paese; che si congiunge la lotta per la democrazia 
con la lotta per il socialismo; che si è partecipi del 
moto di liberazione dei popoli; che non si lotta per 
meschini vantaggi di potere ma per condizioni più 
favorevoli a chi lavora e produce: che si combatte 
nel concreto il fascismo e l'avventurismo unendo at­
torno alla classe operaia le alleanze sociali, politi­
che e culturali più vaste; che ci si fa carico dei 
problemi quotidiani della gente proponendo le ne­
cessarie soluzioni immediate e battendosi per rea­
lizzarle. 

Tutto questo è il PCI e non c'è nulla di più 
« rosso ». Il voto al PCI è quello più a sinistra per­
ché più si oppone al pericoloso disegno di destra di 
Fanfani. Non bisogna dunque disperdere voti a si­
nistra, come purtroppo è avvenuto in passate ele­
zioni. Dare il volo a piccoli gruppi — l'esperienza 
insegni — favorirebbe solo la DC e altri partiti di 
centro e di destra. E' invece più che mai neces­
sario concentrare i voti sul PCI, che è il vero anta­
gonista della prepotenza de, che è la l'orza decisiva 
della classe operaia e del popolo lavoratore. 

Per 
l'onestà 

TL VOTO al PCI è contro la corruzione, il malto-
stume, il malgoverno. Fanfani presenta la DC 

come il baluardo dell'ordine e della libertà, ma è 
una sfrontatezza: sotto gli occhi di tutti stanno i 
guasti profondi e le clamorose ingiustizie di 30 anni 
di cattivo governo e di politica di divisione. Il l'atto 
più grave è che la politica della DC ha lanciato 
spazio al risorgere della violenza e dell'eversione 
fascista. 

La difesa delle libertà costituzionali, dei diritti 
dei lavoratori, la conquista di miglioramenti delle 
condizioni di vita e di lavoro delle larghe masse po­
polari hanno reso necessarie in questi 30 anni dure 
e continue lotte, alla testa delle quali c'è sempre 
Stato il PCI. Solo a queste lotte si deve se la libertà 
e la democrazia sono slate salvaguardate nel nostro 
Paese. 

Il malgoverno della DC con i suoi guasti profondi 
rende indilazionabile il ripristino della moralità e 
della correttezza nella vita pubblica. Per la difesa 
dell'ordine democratico, per la sicurezza dei cittadi­
ni e per lo sviluppo del Paese è necessario che sia 
spezzato il monopolio politico della DC e che siano 
superate le divisioni fra le forze popolari e demo­
cratiche. Un enorme passo avanti potrà essere com­
piuto portando pulizia e rigore in migliaia di ammi­
nistrazioni regionali e locali. E non è solo questione 
di moralità, perché dove c'è corruzione, malcostu­
me, prepotenza, lì c'è anche inefficienza economica 
e spreco, oltre che instabilità. 

Quello che più di tutto ha irritato la DC è .stato 
lo slogan: «Il PCI ha le mani pulite». Mani pulite 
significa che i comunisti non si sono l'atti corrom­
pere dai petrolieri e dagli enti di Stato, che non han­
no scambiato poltrone con cedimenti politici, che 
hanno affrontato con disinteressato sacrificio le 
asprezze della lotta politica. Questo costume suscita 
rispetto negli stessi avversari. 

Costruisce 
il nuovo 

TJOVE sta andando il Paese? Così non si va più 
avanti: è venuto il momento di cambiare. Gran­

de è il bisogno, forte è la volontà di risanare e rin­
novare lo Stato e la società. 

Ai giovani il PCI dice: dovete portare un contri­
buto decisivo alla lotta contro il prepoterc e il mal­
governo della DC, per la cacciata dei corrotti e 
degli inetti dalle amministrazioni delle Regioni, del­
le Province e dei Comuni. Ai giovani i comunisti 
dicono: negate il volo alla DC e datelo al PCI 
« perché possa soffiare un vento di rinnovamento e 
di progresso che risani l'Italia e garantisca lo svi­
luppo democratico delle città e delle regioni ». 

La DC invece teme la volontà rinnovatrice dei 
giovani e per questo cerca di blandirli, facendo pas­
sare per concessioni quelle che sono state conquiste 
raggiunte con dure' lotte. 

Punto di partenza per orientare giustamente il 
voto del 15-16 giugno è la condizione giovanile di 
oggi: disoccupazione, lavoro precario, difficoltà di 
formarsi una famiglia e di trovare un'abitazione 
accessibile, studi dequalificati ed estranei alle reali 
prospettive professionali, assenza di un sistema so­
ciale del tempo libero all'altezza delle esigenze. Alla 
profonda preoccupazione per questi fenomeni si ag­
giunge lo sdegno per l'avvilente spettacolo di arri­
vismo, di prepotenza, di corruzione, di assenza di 
ideali di cui danno prova le classi attualmente domi- ' 
nanti nel nostro Paese. 

Occorre una grande bonifica su tulli i terreni e 
ciò è impossibile senza l'apporto dei giovani. Per 
questo il PCI chiede loro un voto di lotta, come mo­
mento di un impegno che deve durare oltre il 
15 giugno. 

Il PCI non chiede deleghe ai giovani: si impegna 
con essi in una battaglia comune per oggi e per 
domani. 
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I convogli straordinari dalla Svizzera transitati ieri a Roma diretti al Sud 

Tanti giovani al primo voto 
con i treni degli emigranti 

«Torniamo per votare comunista e cambiare radicalmente le cose» - L'appassionato incontro alla stazione Ti-

burtina con i giovani comunisti romani - « Ci trattano come schiavi e adesso ci stanno licenziando » - Molti non 

sono tornati per paura di perdere il posto di lavoro • « Paghiamo il prezzo della vergognosa politica de » 

Continuano 
le proteste 

contro 
la condanna 
di Ghiotto 

Continuano le prese di po­
sizione le dichiarazioni di 
protesta per la condanna a 
due «inni e dieci giorni di 
Renato Ghiotto «reo» di 
aver pubblicato sul settima­
nale che dirigeva. Il Mondo, 
un rapporto dell'ambasciato­
re a Lisbona Girolamo Mes­
seri sulla situazione porto­
ghese. SI trattava di un li­
bello volgarmente diffamato­
rio sul quale si sono appun­
tate violente critiche. 

Una lettera di protesta e 
stata inviata ad un giornale 
romano da un gruppo di 
esponenti del mondo della 
cultura e dello spettacolo. 

La lettera è firmata da Um­
berto Eco, Alberto Moravia, 
Francesca e Salvatore Sam-
peri. Gabriele Lavla, Sandro 
Parenzo. Paolo Pietrangelo 
Mariangela Melato, Renzo 
Arbore, Giuliano Briganti, 
Luisa Laureati, Maria Paola 
Maino, Paolo Portoghesi, Gio­
vanna Massobrlo, Antonio 
Fattorini. Giovanni Arnone, 
Annabella Cerllanl, Luca 
Ronconi, Claudio Rossonl, 
Ottavia Piccolo, Annamaria 
Mori, Cristiana DI Sammar-
zano, Antonio Leone, Sandro 
Manzo, Laura Mazza, Enzo 
e Anna Forcella. 

Anche gli autori clnemato-
(rraflcl hanno diffuso un do­
cumento con 11 quale «si ri­
volgono a tutte le associazio­
ni e sindacati del lavoratori 
della cultura e dell'Informo-
rione perchè si approfondisca 
urgentemente il "caso Ghiot­
t o " l'ultimo e più sconcer­
tante sintomo di allarmanti 
involuzioni. L'ANAC unitaria 
ritiene giunto il momento 
di passare dalla protesta oc­
casionale per le ricorrenti 
violazioni del diritti costitu­
zionali, all'azione sistematica 
e comune per sanare le con­
traddizioni che ancora emer­
gono tra Costituzione e nor­
me autoritarie Intimidatorie 
e repressive. E' la stessa no­
zione di democrazia che vie­
ne messa in questione quan­
do si aggredisce U dovere, 
cui giornalisti e autori non 
hanno U diritto di rinuncia­
re, a « procacciarsi » e a « ri­
velare» al cittadini qualsiasi 
tipo di conoscenza. 

U controllo democratico 
consiste proprio nel negare 
a chiunque 11 diritto di riser­
varsi e di riservare la cono­
scenza del fatti che riguarda­
no la vita della nazione Oli 
autori segnalano la incon­
grua misura con cui si e In­
tervenuti in difesa di per­
sonaggi affetti da anacroni­
stiche e grottesche nostal­
gie non soltanto «salazarla-
ne», rilevano l'inaudita cele­
rità con cui si procede sol­
tanto contro gli informatori 
della pubblica opinione e per­
tanto chiedono l'Intervento 
unitario di tutti i lavoratori 
della cultura contro il tenta­
tivo di imporre una sagre-
tetna che soffochi il diritto 
alla più totale, assoluta, irri­
ducibile conoscenza ». 

Conclusa la 

visita ufficiale 

di mons. Casaroli 

nella RDT 
BERLINO, 14 

Il ministro degli esteri della 
RDT Oskar Fischer ed 11 se­
cretarlo del consiglio pur gli 
affari pubblici della chiesa 
mons. Agostino Casaroli si ri­
propongono di continuare i con­
tatti iniziati questa settimana 
con la visita ufficiale dello 
stesso Casaroli a Boriino Lo 
afferma oggi l'agenzia ADN. 
aggiungendo che i due uomini 

Eolitici hanno registrato « I ut!-
tu » di questi colloqui Casa­

roli al e incontrato oltre che 
con Fischer, con il Primo mi­
nistro Horst Sinclcrmann o con 
li sottosegretario per le que­
stioni religioso Hans Selgcwas-
•cr. Le due porti Intendono svi­
luppare il dialogo Iniziato par­
tendo dalla e esistente situazio­
ne giuridica internazionale e 
dagli esistenti accordi interna 
stonali ». 

Mons Casaroli concludo otf 
gì. facondo ritorno u ltomu, la 
sua visita di sci giorni — Ini 
nata lunedi scorso — a Bel­
lino: visita ufficiale plesso il 
governo della RDT nel primi 
tre giorni;- visita privuta. ospi­
te del cardinale Alfiecl Benvtsch. 
negli «Uri tre. 

Alcuni osserv atori ritengono 
che primo risultato di questo 
dialogo sari la nomina a \ e 
scovi degli amministratori apo­
stolici attualmente in carica — 
alle dipendenze dirette del Va­
ticano — nel territori orientali 
delie diocesi di\ ise d*il coTifi-
at oso la RFT. 

« Quest'anno non siamo tor­
nati in molti. Ce paura, 
preoccupazione per il posto 
di lavoro In Svizzera ci so. 
no wi/£fdaia di licenziamenti» 
Sono le p. ime parole dette 
ieri mattina da Salvatore Ga 
la, 24 anni, da dieci all'este­
ro, rappresentante (.Inducale 
in una fabbrica metallurgica 
di Lucerna « Alcune azie-i-
de, come la Brown Bovery di 
Buden — interviene Sance 
Curro. 33 anni — hanno ti/lu­
tato l permessi agli operai; 
molti sono '.tati costretti a 
prendere le lene per uen.re 
in Italia a dare il loro voto 
per cambiare il paese V no 
stro consolato non /a nulla 
per aiutarci a tornare.». 

Le frasi sono brevi, pro­
nunciate nella confusione del­
la stallone Tlburtlna di Ro­
ma, dove a ripetizione ar­
rivano 1 5 treni Btraordlnari 
che portano migliala di .-mi­
granti ai loro paesi d'orlgl 
ne. Ad attenderli trovano de­
cine di compagni delle sezio­
ni, giovani, dirigenti della 
Federazione. dell'Ufficio emi­
grazione. Afferrano « l'Uni­
tà » mentre 11 convoglio è an­
cora in corsa, scambiando le 
esperienze dal finestrini ab­
bassati, coperti con i mani­
festi del partito, con le foto 
del compagno Di Vittorio 

Vengono In maggioranza 
dalla Svizzera « .Voi siamo 50 
persone, tutte dello stesso 
paese, Satnano, tn provincia 
di Catanzaro; lavoriamo in 
un centro Svizzero, Biasca 
Abbiamo occupato quasi una 
intera carrozza » E' Vincen­
za Stagliano, 20 anni: da due 
ha Imboccato la strada della 
emigrazione, Insieme al ma­
rito, anch'egll giovanissimo 
per sfuggire alla miseria del 
suo paese «Mio padre ha 
lavorato 20 anni all'estero, 
in Germania, in Svizzera, poi, 
quando si è spezzato la sente, 
na cadendo da un'impalcatu­
ra, non gli volevano ricono­
scere neppure il diritto alla 
pensione: dopo 8 anni di lot­
te finalmente è riuscito a 
strapparla, 60 mila lire al 
mese. Sol tiamo cinque figli, 
per questo sono stata costret­
ta all'emigrazione ». Vincen­
za è diplomata segretaria di 
azienda, ma lavora come ausi­
liaria In un ospedale «puli­
sco i gabinetti », dice con 
amarezza, poi aggiunge, con 
un gesto di ribellione: «Agli 
italiani fanno fare i lavori 
più umili, anche se sono pre­
parati », 

« Ciò che voghamo — Inter­
viene Maria Fratto. 21 anni — 
è cambiare in Italia, e dare 
un voto contro la DC che ci 
ha costretto a lasciare i no­
stri paesi, ad essere trattati 
come schiavi all'estero» 

« Torniamo con un gran 
peso addosso quest'anno — 
dice Angela Serrao, 20 anni, 
da quattro ar.nl e mezzo ope­
rala in Una fabbrica di pla­
stica, L'hanno licenziata un 
mese fa. « Vado a Catanzaro 
da mia madre, ma poi tornerò 
in Svizzera, cercherò qualco­
s'altro da fare. Al mio paeie 
non c'è nulla ». Agita con or­
goglio lo stemma del partito, 
chiede 1 garofani rossi che 
I giovani della FOCI distri­
buiscono mentre decine di 
braccia si tendono dai fine­
strini: «Malgrado tutto sono 
felice — esclama — almeno 
per la prima volta posso vo­
tare comunista ». 

Il peso della situazione eco­
nomica rende meno entusia. 
stlco, ma più consapevole, 11 
viaggio di queste miglialo di 
lavoratori, che la vergognosa 
politica democristiana ha co­
stretto ad abbandonare le ca­
se e le famiglie per andare a 
offrire bracola al mercato 
straniero. « Nelle fabbriche 
svizzere — dice Salvatore Ca­
la — si lavora 48 ore a setti­
mana. Lo sfruttamento à vau-
roso, e non c'è alcuna garan­
zia per l'occupazione. I sin­
dacati elvetici sono deboli 
perché legati ai padroni e, 
nella maggior parte dei cast, 
non fanno scioperare. Negli 
ultimi tempi, soprattutto nel­
la Svizzera francese, sono co­
minciate una serie di lotte 
in difesa dell'occupazione», I 
dati sui licenziamenti sono 
addomesticati Secondo la 
Federazione metalmeccanica, 
all'Interno della quale milita 
Colà, sono almeno 100 mila 
In meno 1 posti di lavoro in 
Svizzera, 20 mila sono 1 lavo­
ratori italiani licenziati o che 
non hanno potuto rinnovare 

II contratto stagionale 
« Non è facile lavorare tra 

gli emigrati — aggiunge 3'al 
valore Cala — cerio su que­
sti treni ci sono i compagni, 
quelli più sensibili, più pò 
litlctzzati. via la DC, fomen­
tando il qualunquismo anche 
all'estero punta a creare la 
divistone, non solo tra ivlz 
seri e stranieri, ma tra gli 
stesai italiani» 

Una bimba d1 pochi vnnl 
agita una bandierina con lo 
falco e martello o grida, n 
Intervalli restohrl <c compa 
gnl » E' la figlia di Aniello 
Falconi, che viene da Dorth 
mond, nella Rhur ed e dli"t 
to ti Salerno « Ho dovuto 
portare anche lei perché mia 
moglie à malata e non pole 
vo lasciarle la bimba » StO'io 
In trpno da due giorni, lui *• 
la piccola, ma «dolevo tor­
nare — sogif unii1 sonid^n 
do — il iota di noi compwini 
<• tioppo importante pei man­
darlo perduto» 

Eppure quanti sono quelli 
che non h inno potuto l isrki 
re I banconi della fabbrica, 
« Tutto sommato — conimeli 
ta tristemente Glouinnl Mei 
chlondti — ci nei/ano an he 
questo (Lutto oltre al la 
varo» Meictitondn ha «ci II-
gli, lavora n Basl'en nella 
Svi//era tedesca da fi ami1 

ul-ino a J'J anni tutevo i' 

commerciante, ai evo un ban­
cone e giravo per l'Italia, poi 
è andata male» Con lui c e 
il figlio, Nunzio 21 anni, vie­
ne per la prima volta a dare 
11 voto al PCI A Basilea h'a 
organizzato la gioventù co­
munista, soprattutto tra i 
giovanissimi che sono stati 
costretti a seguire le tracce 
dei genitori ali estero; fa 11 
manovale In ferrovia, ma la 
voglia di tornare In Italia è 
struggente 

Sul terzo binario sta par. 
tendo uno del treni straordi­
nari che porta ritardi di 
ore e ore, mentre sul primo 
ne arriva un altro, con i 
drappi l'ossi che sventolano 
fuori dal finestrini I due 
convogli si Incrociano, con 
le note di «Bandiera rossa» 

urlate da migliala di voci, 
dai giovani romani sulla pen­
silina, clnl compagni sul tre 
ni. migliaia di pugni si agi­
tano E' sempre uno spetta­
colo avvincente, carico di ila 
cernita, di Impegno di lotta 
comune, uno spettacolo che, 
a descriverlo, si rischia di ca 
dere nella retorica E gli emi 
granti non vogliono retorica, 
non chiedono parole e prò 
messe, lottano perché qual­
cosa muti radicalmente nel 
nostro paese Per questo so­
no tornati ancora una volta 
a votare PCI, affrontando la­
nca e sacrifici E martedì 
saranno tutti, di nuovo, sulle 
Impalcature del cantieri sviz­
zeri, o alle catene di montag­
gio tedesche 

Matilde Passa Un convoglio straordinario carico di emigrali frantila dalla stazione Tlburtlna a Roma 
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Alla Coop fino al 25 Giugno 

SERVIZIO CONVENIENZA 
Occasioni risparmio importanti nei 27 

principali Supermercati e Grandi Magazzini della Unicoop Firenze: 
forti sconti sui prodotti che normalmente 

pesano di più sui bilanci familiari. 
La Coop non mira al profitto. E' un servizio sociale al consumatore. 

Chi può dire altrettanto? 

Bistecche con O O E f t 
f i letto di vitellone U O U U 
prima qualità, a! Kg. 

Pasta di semola 
gr. 500 180 Patate 

al Kg. 150 
Bistecche costola 
d i vitellone 
prima qualità, a! Kg. 

3300 Vino Rosso 
e Bianco 
10°, fiasco da It. 1,880 

285 Pomidoro 
per insalata, al Kg. 470 

Pollò 
eviscerato, al Kg. 

Uova 
£0/5% confezioni da 6 

Latte 
scremato, I t i 

Sottilette Kraft 
gr.ioo 

Mortadella 
confezione gr. 500 circa, Tetto 

Salametto 
Cacciatore 
tipo Milano, l'etto 

Coppa di Parma 
busta gr. 100 circa, l'etto 

Olio di Semi 
di Soia 
it.1 

540 Macedonia 
di frutta 
gr. 850 

330 
...e nei Grandi Magazzini Coop 

SCONTO IMMEDIATO 

su tutti i prodotti 
NON ALIMENTARI 

Firenze Scandlccl S. Giovanni Valdarno Empoli 
Via Nazionale Via Aleardi Via Roma Via Ridolfi 
Prato Figline Valdarno Sesto Fiorentino Poggibonri 
Piazza S. Marco Via Locchi Piazza V. Veneto Largo Bellucci 

Budini Coop 
vaniglia, cioccolato, 
crem caramel 

135 
Caffè Consuelo 
lattina gr. 200 080 
Polveri per 1 Q R 
acqua Cristallina I«HJ 
10 dosi 

Acqua Minerale l O f l 
lt. 1,5 l O U 
naturale, "Sorgente Dolomiti" 

Coca Cola 
formato famiglia 190 

Margarina Valle 
gr. 200 320 Distillato di 

Vino Napoleon 
40°, lt. 0,75 

1090 
Carne in gelatina 
gr. 150 210 Scatto Perugina 

gr.120 200 Saponetta 
Camay 180 

Tonno in pezzetti 
all'olio di semi, gr, 35 170 Mattutini 

Talmone 
gr. 160 

185 Last Stoviglie 
gr. 270 220 

Bastoncini 
di pesce Findus 
gr. 285 

590 Biscotti Nipiol 
Buitonl 
gr. 270 

390 Dash 
fustino, Kg. 5 3390 

Flreni» 
via Carlo del Proto 
via Erbosa 
via Gioberti 
Via Talenti (Isolotto) 
Via Salvi Cristiani 

(Covorctnno) 
via V. Emanuele 
via Aretina (Variungo) 

Prato 
piazza San Marco 
via Strozzi 
via Bologna 
Scandicci 
via Aleardi 
via Sollicciano (Casollino) 
Pontassieve 
via Aretina 

Borgo San Lorenzo 
via Primo Maggio 
Figline Valdarno 
via tocchi 
S. Giovanni Valdarno 
Via Roma 
Montevarchi 
via A. Burzagtt 

Arezzo 
piazza di Salone 
Sesto Fiorentino 
piazza Vittorio Veneto 
Empoli 
via Ridolfi 
Poggifaonsì 
largo Bellucci 

Campi -v ia Po 
Fiesole 
via Granisci 
Sansepolcro 
via Marconi 
Certaldo 
via Mazzini 
Castelfiorentino 
via Garibaldi 

ooqp 
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Concorso «Cassadò» 

A Firenze 
solisti di 

violoncello 
di tutto 
il mondo 

FIRENZE, 14 
Bono quarantacinque, in 

rappresentanza di diciannove 
nazioni, gli iscrìtti al Concor­
so Internazionale di violoncel­
lo « Gospar Cassadó » che, in­
serito nelle manifestazioni del 
Maggio musicale fiorentino, si 
svolgere dal 20 giugno pros­
simo. 

Il Concorso, che è giunto al­
la quarta edizione e nacque 
nel marzo del 1968 In seguito 
ad un munifico gesto del ce­
lebre violoncellista sovietico 
Mstlslav Rostropovlc. grande 
ammiratore del musicista 
•comparso, è stato presentato 
ufficialmente oggi, nel corso 
di una conferenza-stampa, dal 
direttore artistico del Teatro 
Comunale di Firenze, Massi­
mo Bogiancklno, e dal presi­
dente della giuria, Piero Fa-
rulli, presente la vedova del 
musicista, signora Chleko Ha-
ra Cassadó. 

Fin dalla prima edizione, nel 
1969, li Concorso si Impose, 
nel suo àmbito specifico, co­
me la competizione artistica 
più autorevole in campo In­
ternazionale. La manifesta­
zione si è in seguito arricchi­
t a di un ulteriore motivo di 
Interesse e di prestigio con 
uno speciale concorso, a livel­
lo nazionale, aperto a tutti 1 
compositori italiani e stranie­
r i residenti In Italia, per « una 
composizione per violoncello 
solo o con accompagnamen­
to» . 

Nel corso della conferenza-
stampa è stato reso noto che 
11 vincitore della seconda edi­
zione del concorso di composi­
zione è Salvatore Sctarrlno 
con Due studi per violoncello 
solo. 

La finale si svolgerà, con la 
partecipazione dev'Orchestra 
del Maggio musicale fiorenti­
no diretta da Bruno Rlgaccl, 
a partire da venerdì 27 diu­
rno . 

Ventuno cori 
al Polifonico 

di Arezzo 
AREZZO, 14 

Ventuno cori di tredici na­
ilon! sono stati ammessi al 
X X i n Concorso polifonico 
Internazionale «Guido d'Arez­
zo» in programma per il me­
se di agosto. 

Essi sono: Coro universita­
rio di Mendoza. (Argentina): 
Coro Polifonico dì Santa Fé 
(Argentina): Coro da camera 
di Linz (Austria); Valle del 
Danubio (Bulgaria): Coro da 
camera di Hausen (Germania 
federale): Coro femminile di 
Atene (Grecia), Coro accade­
mico «Tone Tomslc » dell'Uni­
versità di Lubiana (Jugosla­
via) ; Coro da camera « Jeu-
nessc Muslcales » (Portogal­
lo) ; Coro giovanile di Ankara 
(Turchia) : Coro Bartók di Bu­
dapest (Ungheria). Coro da 
camera del Conservatorio di 
Mosca (URSS); Coro misto 
dell'Università di Boston 
(USA). Centro universttario 
musicale (Cagliari), Corale 
Montevcrdi del donatori di 
sangue della Misericordia (Se­
sto Fiorentino); Corale Lau-
renzlana (Chlavenna); Coro 
Capodonlco (Genova); Schola 
cantorum Puccini (Genzano); 
Coro polifonico di Ruda (Udi­
ne); 1 Polifonici di Torino 
(Torino): Piccolo coro del 
Duomo di VUlafranca di Ve­
rona; Voci bianche del coro 
di Pressano (Trento). 

Sequestrato il film 
« Confessioni 

di un pulitore 
di finestre » 

Le copie del film Con/essto­
ni di un pulitore di finestre 
di Val Guest, in programma­
zione in un cinema romano, 
sono state sequestrate per or­
dine della magistratura con la 
consueta Imputazione di osce­
nità. 

Con Béjart a Venezia 
il via di «Danza 7 5 » 

Concluso 
a Varsavia 
il simposio 
sul teatro 

VARSAVIA, 14 
Si à concluso ieri sera nel­

l'antico Palazzo di VIUnow, 
| alla periferia di Varsavia, il 

simposio internazionale sulle 
nuove tendenze del teatro 
contemporaneo. 

La base per la discussione 
nel terzo ed ultimo giorno del 
simposio è stata offerta da 
una relazione del professore 
Ernst Schumacher, presidente 
del Centro dell'Istituto Inter, 
nazionale del teatro. Schuma­
cher ha analizzato la situazio­
ne del teatro contemporaneo 
In un mondo dominato dai 
mezzi di comunicazione e da­
gli svaghi di massa, come la 
televisione, il cinema e lo 
sport. Facendo riferimento a 
Meyerhold, a Plscator e a 
Brecht, 11 relatore ha sostenu­
to la superiorità del teatro 
socialista risultante dalle di­
verse premesse filosofiche ed 

l Ideologiche del marxismo. 

le prime 

VENEZIA, 14 
Prende il via oggi, con uno 

spettacolo all'aperto in Piaz­
za San Marco, «Danza '75»: 
la manifestazione Internazio­
nale sarà aperta dal Bollet 
du XXme Slèele, diretto da 
Maurice Béjart, che si pre­
senta con coreografie sulla 
Nona sinfonia di Beethoven, 
e da Romeo e Giulietta di 
Prokofiev, dalla fantasia 
Bahkti e dall'Uccello di fuo­
co di Stravinski. 

Gli incontri di danza con­
tinueranno secondo 11 seguen­
te calendario: 

15-17 giugno • Ensemble Na-
t tonai du Senegal n. 2, diretto 
da Maurice Senghor: musiche 
tradizionali; 

18-20 • Mayang Wong di 
Bali: Sforte del Ramavana; 

19-22 • Ballet Rambert di 
Londra, diretto da John Che-
sworth: Ziggurat, Running 
ftgures. Tutti-frutti, Duets, 
Dark elegies, Embrace tiger 
and return to mountain; 

21-22 • Ballets de Marseille-
Roland Petit: Notre Dame 
de Paris; 

21-23 • Mudra diretto da 
Maurice Béjart: prima mon­
diale dì Acqua alta (dedicato 
a Venezia, da cui trae ispi­
razione) ; 

23-25 • The Originai Hoo-
fers (New York): The origi­
nai softshoe. Eccentric, Let's 
dance, The paddle and roti. 
The sand. Blueiette; 

23-24 • Zour Khaneh: danze 
ginniche Iraniane; 

24-27 • Das Ballett der Ham-
burglschen Staatsoper, diretto 
da John Neumeler: Terza sin­
fonia, di MaMer, Daemmern, 
Rondokollage, te sacre, Kin-
derszenen. Dèsìr, Die stille; 

24-25 • Balletto del Teatro 
alla Scala: Serenade, Lo 
schiavo morente, Concerto 
dell'albatro, Scena al balco­
ne da Giulietta e Romeo, Con­
tagio: 

26-28 - Comparila de balle 
espanol de Antonio Gades: 
Bodas de sangre. Suite de 
flamenco: 

28-29 • Ballet de l'Opera de 
Lyon, diretto da Vittorio Bla-
gì: Venise secrùte, Nevskt; 

29 giugno, 1 luglio • Tokyo 
Ballet Company diretta da 
Tadatsugu Sosaki e Hìdcteru 
Kltahara: Les sylphides, 
Orient-Qccident. Concerto, 
Palais de Cnstal; 

29 gluimo. 1. luglio - Ballet­
to dell'Opera di Stato di Bu­
dapest diretto da Gyorgy Lo-
rinc: Cedrus, La tuie mal 
gardée, T'ora.» Bulbo, Sylvie, 
Gaianè-Suite: 

1-6 luglio • Martha Graham 
Dance Company: Clytemne-
stra. Night journey, Appaia-
chian sprmg, Embattled gar­
den, Lettura, Concerto, Cave 
o/ the heart, Diversion of 
angels, Seraphlc dialogue, El 
penitente; 

2-3 • Les Ballets Jazz di 
Mcntreal. diretti da Eva Von 
Gencsy: Warm up, Sept, Je-
remie, Jazz divertissement, Up 
there, Jazz sonata: 

3-6 - Neederlands Dans 
Theater, diretto da Corei 
Blrnie: Strangers, Noble et 
sentimentale, Status quo, Ca-
thédrale engloutie: 

4-6 - New York Dance Thea-
tre, diretto da Frank Ohman: 
Hoedown, Melodie, American 
raggs, Brahms, La donna Dia­
na, Lovers ot Verona, Bacila-
rach, Soliloqv, Wintei-s dream. 

NELLA FOTO: i ballerini di 
Béjart durante le prove gene­
rali delio spettacolo inaugura­
le in Piazza San Marco. 

A colloquio con Levitan 

La voce che annunciò 
la vittoria ai sovietici 

I ricordi del popolare «speaker» di Radio Mosca, dall'aggressio­
ne, alla Resistenza, alla sconfitta dei nazifascisti - L'attività di oggi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 14 

Le note di un carillon in­
terrompono le normali tra­
smissioni. Poi esplode una vo­
ce forte e cupa: « Attenzione, 
attenzione, parla Moscai So­
no in l'unzione tutte le sta­
zioni radio dell'Unione Sovie­
tica... ». L'annuncio risuona 
dagli apparecchi delle abita­
zioni, dagli altoparlanti siste­
mati nelle strade principali e 
nei parchi. La voce è ormai 
nota a tutti. A parlare. Infat­
ti, è Yuri Borissovlc Levitan, 
lì famoso speaker che dal 1931 
annuncia al sovietici e al mon­
do — dal microfoni di Radio 
Mosca — gli avvenimenti più 
importanti: dai comunicati 
del 22 giugno 1941 sull'aggres­
sione nazista all'URSS, al bol­
lettini della vittoria del 9 
maggio 1945; dal lancio del 
primo Sputnik al volo di Ga-
garln; dal voli delle astrona­
vi Soiuz al tragico comunica­
to sulla morte del tre cosmo­
naut i della Soiuz 11 nel giu­
gno '71. E ogni volta sì ripete 
11 rituale: la voce di Levitan, 
caratteristica, è oramai di­
venuta Il simbolo di una epo­
ca (quella della guerra) ed in­
tere generazioni hanno impa­
rato a riconoscerla. 

Eppure a vederlo — ha po­
co più di 60 anni — lo speaker 
«numero uno» di Radio Mo­
sca sembra un personaggio 
quasi insignificante. 

« Quando venni a Mosca per 
la prima volta, era 11 1931; 
avevo Intenzione di Iscrivermi 
al corsi dell'Istituto del cine­
ma — racconta Levitan — ma 
fui bocciato agli esami. Cosi 
decisi di presentarmi ad un 
concorso per speaker bandito 
dalla radio. Ma anche questa 
volta incontrai delle difficol­
tà a causa del mio forte ac­
cento tipico degli abitanti del­
le regioni del Volga. Comun­
que riuscii a farcela. Superai 
gli esami e cominciai il nor­
male lavoro. Venne cosi anche 
per me il grande giorno. Il 26 
gennaio 1934 Stalin aveva già 
presentato dalla tribuna del 
XVII Congresso del Partito 
la relazione. Toccò a me ri­
leggerla alla radio per Intero. 
Lessi per quattro ore e mezzo 
di seguito. Da allora divenni 
estremamente popolare ». 

Altre giornate Importanti 
nella vita di Levitan vennero 
negli anni successivi. Ma fu 
nel periodo della guerra che 
la fama dello speaker varcò l 
confini dell'URSS. Ricorda 
Levitan: « Era la mattina del 
22 giugno 1941 quando fui 
chiamato con urgenza dalla 
direzione della radio che allo­
ra si trovava In via Gorkl, 
dove oggi ha sede il telegrafo 
centrale. Corsi immediata-

Un «tram» per tre festival 
Il nuovo spettacolo di Giorgio Marini sarà a Spoleto, Chieri, Salerno 

Breve conferenza stampa, 
lari mattina a Roma, di Giu­
seppe Bartoluccl e Giorgio 
Marini. Il primo ha dato 
Qualche anticipazione sul fe­
stival teatrale di Salerno, 11 
secondo ha parlato del suo 
nuovo spettacolo, Un tram 
che si chiama Tallulah. Il le­
game tra le due cose è rap-
?resentato dal fatto che 11 

rom di Marini è prodotto, 
[per un quarto, con un pre­
mio istituito dalla Regione 
Campana, destinato al festi­
val di Salerno, e che Barto­
luccl ha « passato » a Marini. 
Altri contributi sono venuti 
dal Festival di Chlerl e da 
quello di Spoleto, perchè 11 
Tram costa dodici milioni e 
forse qualcosa di più. 

Giorgio Marini ha precisa, 
to che di questo testo di 
Fleur Jaeggy, autrice della 
quale ha già messo In scena 
L'angelo custode, egli ha fat­
to uno -spettacolo « molto vi­
sivo anche se molto parlato». 
Il titolo e una commistione 
tra quello del noto dramma 
di Tennet>see Williams e il 
nome dell'attrice americana 
Tallulah B.inkhcad Marini 
f t Interpretare T.iUuluh da 
t M diverse attrici, e questo 

perchè, a suo dire, lo spetta. 
colo è tutto una scomposi­
zione temporale e spaziale di 
un testo che si « muove » su 
questi momenti: l 'andata in 
scena, 11 rientro in cameri­
no, la consegna del vestito 
olla sarta e il ritorno a casa. 

Prendono parte a Un tram 
che si chiama Tallulah Mau­
ro Bronchi, Anna Malvica, 
Gianfranco Mari, Rossella Po-
storlno, Claudo Rosa, Marina 
Zancht: la piccola orchestra 
è composta di Francesco Bal­
di (flauto). Patrizio Cerrone 
(plano) e Walter Sollazzo 
(violino). 

Le rappresentazioni sono 
previste dal 21 al 27 giugno 
a Spoleto, il 29 e il 30 a 
Chlerl, Il 3 e 4 luglio a Sa­
lerno. Difficilmente 11 pubbli­
co, che non parteciperà a una 
di queste tre manifestazioni 
teatrali, avrà poi la possibi­
lità d: vedere 11 Tram di Ma­
rini, poiché esso abbisogna di 
un pnlcoscenlco stretto, ma 
prolondo almeno quattordici 
m-tri 

Sulla manifestazione di Sa­
lerno, che va sotto la deno­
mina tone di (estivai del tea­
tro Immaynie, Bartoluccl s. 
è limitato per ora a dire che 

si svolgerà nella città Cam-
pana dal 29 giugno al 13 lu­
glio. Il cartellone non è an­
cora definito. Improntato « al 
teatro di tradizione popolare 
ovvero alla memoria del po­
polo», si sa comunque che ad 
esso parteciperà 11 Gruppo di 
Pomigllano d'Arco, composto 
esclusivamente di lavoratori 
che ded'lcano all'attività tea­
trale e musicale — accompa­
gnano le canzoni con azioni 
sceniche — Il loro tempo li­
bero. Bartoluccl ha Invitato, 
inoltre, a Salerno il Teatro 
Libre brasiliano di Bahia e 
le marionette dell'americano 
Robert Anton, alte un dito, 
che si vogliono mettere a con­
fronto con quelle di alcuni 
gruppi siciliani. 

Delle marionette di Robert 
Anton l'Unità si è occupata 
l'anno scorso nel quadro di 
una serie di servizi sull'ulti­
mo teatro americano. La par­
ticolarità, cioè la piccolezza 
delle marionette di Robert 
Anton, che fa tutto da solo, 
limita la parteelparlone del 
pubblico, che deve necessa­
riamente essere circoscritto a 
poche decine di persone. 

m. ac. 

mente sul posto. Compresi su­
bito che alla radio c'era una 
atmosfera particolare, tesa. Lo 
si capiva dalla gente che cor­
reva nel corridoi, dal lavo­
ro concitato di redattori, spea-
ker, tecnici. Nelle cabine di 
ricezione arrivavano le tele­
fonate del corrispondenti dal­
le città di Kiev, Mln6k, Kau-
nas. La notizia oramai era 
sulla bocca di tutti: 1 tede­
schi avevano attaccato. Fui 
subito avvertito di tenermi 
pronto per mezzogiorno per 
leggere " u n comunicato del 
governo ". Avevo 11 cuore in 
gola. E quando ricevetti 11 te­
sto e mi trovai chiuso nella 
cabina per la trasmissione In 
diretta mi resi conto che ero 
Incapace di leggere. Poi fu da­
to 11 via e allora cominciai: 
« Attenzione, attenzione, par­
la Mosca. Trasmettiamo la di­
chiarazione del governo sovie­
tico.... » ma, giunto a questo 
punto, mi mancò 11 respiro. 
Bloccai 11 microfono, ma subi­
to la luce rossa del regista si 
accese e dalla cabina mi fece­
ro cenno di proseguire: non 
c'era tempo di fare delle pau­
se. E cosi proseguii: «Oggi al­
le ore 4 del mattino, senza di­
chiarare guerra le truppe te­
desche hanno aggredito per­
fidamente l'Unione Sovietica 
attaccando le frontiere...». 

Per mesi e mesi, puntual­
mente, la voce di Levitan 
giunse a tutti 1 sovietici. I 
comunicati informavano sul 
movimenti del fronte, sulle at­
tività politiche e militar). 
« Trasmettevo ogni giorno — 
ricorda Levitan — 1 messaggi 
del Sovlnformbureau e comu­
nicavo gli elenchi delle città 
conquistate dal nemico,,. Ep­
pure aspettavo anche lo la 
mia rivincita. Fu cosi che la 
sera del 5 agosto 1943 annun 
clai per la prima volta un pri-
kas (un ordine N.d.C.) del co­
mando generale: era l'ordine 
di far esplodere In tutto il 
paese dei fuochi d'artificio 
perchè le nostre truppe ave­
vano riconquistato Orlol e 
Belgorod. Da quel momento 
continuai a seguire l'avanza­
ta delle truppe sino alla vit­
toria finale, Ovviamente in­
contravo anche Io del proble­
mi... Ricordo che dovevo an­
nunciare nomi e città che non 
avevo mal sentito nominare. 
Venne cosi l'ora tanto attesa. 
MI trovavo al Cremlino per 
attendere il comunicato della 
vittoria. In città la notizia era 
già trapelata. C'era una atmo­
sfera di commozione genera­
le e di entusiasmo. Erano le 
prime ore del 9 maggio 1945 e 
alle 2 mi trovavo ancora al 
Cremlino: la lettura del co­
municato doveva avvenire 
dalla sede della radio che si 
trovava in piazza Puskin. Ma 
per raggiungere la stazione 
dovevamo attraversare la 
piazza Rossa e 11 centro di Mo-
bea era già, pieno di gente. 
C'era una confusione incredi­
bile e la gente non lasciava 
passare. Se qualcuno cercava 
di muoversi era un coro di 
proteste. Anche io mi Inoltrai 
sulla piazza e qualcuno mi 
disse: " m a dove vai, compa­
gno, resta qui, fra poco dagli 
altoparlanti verrà trasmesso 
un annuncio importante ". 
Compresi ohe era impossibile 
raggiungere piazza Puskin. 
Cosi la trasmissione del co­
municato della vittoria fu lat­
ta direttamente dalla stazio­
ne radio che funzionava nel 
Cremlino. Certo ero commos­
so. Ma riuscii a farcela». 

I ricordi di Levitan potreb­
bero riempire pagine e pagi­
ne. Praticamente non c'è cit­
tadino sovietico che non co­
nosca la sua voce, che non sia 
un suo appassionato ascolta­
tore. Ma, come 61 dice, i tempi 
cambiano e la voce di Levitan 
— forte, cupa e solenne — vie­
ne utilizzata sempre meno al­
la radio. Sappiamo cosi che 
un regista ha chiesto tempo 
fa a Levitan di modulare 11 
tono, di cercare, cioè, di esse­
re meno cavernoso, in modo 
da poter essere utilizzato an­
che per trasmissioni leggere. 
Levitan, con un certo sforzo, 
c'è riuscito. E 11 programma 
è andato regolarmente in on­
da Ma dopo alcuni giorni «li 
ni Ilei (il Radio Mosca si so 
no riempiti di lettere di pro­
testa. 

Di storie, su questo perso­
naggio della radio, se ne rac­
contano molte e tutte credibi­
li e significative. SI racconta 
ad esemplo che anni fa a Tbl-
llsse, Levitan si è presentato 
In un teatro per leggere delle 
poesie di Malakovskl. Ma dopo 
i primi versi dal pubblico si 
è levata una voce: «Mala­
kovskl va bene, ma ora vo­
gliamo sentire 11 comunicato 
della vittoria sui tedeschi! ». 
Levitan, Imbarazzato, ha cer­
cato di rispondere precisando 
che di anni ne erano passati 
tanti e lui, in quel momento, 
non ricordava 11 testo. Allora 
dalla sala qualcuno gli ha 
portato sul palco una copia 
della Pravda con il comunica­
to. Cosi, nel silenzio della sa­
la, mentre molta gente si a-
sevugava le lacrime, Levitan 
ha riletto quel comunicato, 
che qui nessuno ha mai di­
menticato. 

Carlo Benedetti 

Cinema 

Non aprite 
quella porta 

Texa.s 1973' secondo qu into 
apprendiamo da: notiziari ra­
diofari.ci, sta dltatMiido un 
impre.s>-.onnntP fenomeno di 
necrolllia. p,uan<lo cinque ra-
y,mzi su un pulimmo si inol­
trano nel profondo S.ui. alla 
ricerca df una tomba -•hi- po­
trebbe e^ere s ial i 'iroi.in.itn. 
di una vecchia dimora d'In­
fanzia e di tradiscili che si 
vanno estinguendo E' un vn j -
glo attraverso le spoglie cu 
un'America falsamente triba­
l e - gli archetipi non sono in­
fatti quelli dell'« americano 
originale », ovvero il p-lleros-
sa. bensì si tratta desìi usi e 
costumi del colonialsmo p'u 
feroce — che ha s<n dnll'iniz'o 
un sapore di morte. Nelle cam-
paene abbandonate, I cinque 
« giovani normali » Incontre­
ranno 1 volti ruvidi di »%• 
ghlacclanti zombie*, eretl' di 
quel con) bmis che esercitava­
no quotidianamente la violen­
za sulla natura, costretti al­
l'impotenza dalla sopragelun-
ta tecnologia rurale Sono lo­
ro che evocano 11 «grondo 
spirito» bianco, violando la 
quiete del sepolcri e martiri/-
zzando I vivi con mistico sadi­
smo. Tranne una ragazza che 
la scampa miracolosamente, 
ma ridotta a relitto, i nostri 
sprovveduti « turisti » snran-
no massacrati a colpi di scure, 
coltello, rasoio, martello e se-
ea elettrica da! mporesentnn-
ti di tre generazioni di ameri­
cani « sani e sanguigni ». 

Ispirato, a nuanto pare ad 
un autentico fatto di cronaca. 
Non artrite ouella porto è un 
film singolare e rncranrlcclan-
te. Il regista Tobe Hooo-r ha 
confezionato onesto esemplare 
di horror reallstleo secondo 
gli schemi cari «1 nuovo re-
nere Imposto di rerente negli 
USA da gr»*,/! nrodottl di se­
rie come L'ultima casa a si­
nistra e Non guardare >n can­
tina. L'autore ha voluto tut­
tavia, conferire al'a tro"edla 
grottes-h' retroscena, dimo­
strando f'n dalle nrlme se-
ouenze molto carattere p-r 
l i n g u a i o e por contenuti Tn 
un crescendo a'l'orr'do rti ma­
nuale — Hooper oersunde yra-
datamente e «sclentlf'"imo'v 
t« » In .snettatore con -s'nliti-a 
abilità, per disorientarlo Infi­
ne eon Ironta — Non aprite 
ouella vorta finisce ner essere 
persino un film d'opinione. 
pur nel l'unti deires!i">n7a ma-
cabro-cr>ettaco]pre. GII intnr-
nretl Marlh'n Burns Gl'inni-
Hansen e Paul A. Part i 'n si 
dimostrano grevi ma efflcac". 

Il pavone nero 
Su due piedi, un Ingegnere 

italiano si vede affidare 11 
compito di erigere una colos­
sale diga nei dintorni di San­
to Domingo: progetto presti­
gioso per professionista ambi­
zioso. Ma gatta ci cova. I la­
vori. Infatti, procedono con 
estenuante lentezza a causa 
dell'opprimente, astuto sabo­
taggio di una comunità di 

profughi haitiani, che non a 
torto considerano la diga e 
quanto la concerne una grave 
minaccia al loro gl.< precario 
ìiabitat. Seguaci del Viidu, co 
.storo hanno già ridotto alla 
lolha un Illustre predece.^orc 
del nostro protaponisi a, e con 
quest'ultimo si accingono a 
laro altrettanto Tuttavia, l'in 
Regnerò Italiano e uomo di 
mondo, Immune da sciocche 
superstizioni. Gli adoratori 
del Baron .Samedl rlpleghe 
ranno dunque sulla sua si 
nuora, procace borpìiesotta d' 
sposta a farsi rapire da qual­
sia.--, suggestione esotica. 

Ecologia, erotismo, magia, 
suspense, orrore e turismo' 
tanti abbagli alia rinfusa per 
un lumetto 1 cui un'cl dati 
anagrafici accertati sono noia 
e scempiaggine. De! resto, ta­
li caratteristiche sono comuni 
al personaggi e al loro am­
biente, e solo cosi 11 pavone 
nero avrebbe potuto tener fe­
de ad una sua triste «auten­
ticità » Dietro la macchina da 
presa c'è Osvaldo Clvlranl, da­
vanti troviamo Chris Avram, 
Karin Schubert e Don Powell, 
ai quali si Insellino di gran 
lunga preferire 1 feticci Vudu. 

Rai $ 

d. g. 

Al Filmstudio 
rassegna della 

« commedia 
all'italiana » 

Si apre oggi, domenica, al 
Filmstudio, una rassegna de­
dicata alla « commedia all'Ita­
liana ». 

La rassegna prende il via 
eon / Mostri, scritto da Ettore 
Scola e Ruggero Maccarl. di­
retto da Dino Risi, interpre­
tato da Tognazzl e Gassman. 

Questi, nell'ordine, gli altri 
film In programma: lunedi 16 
/ compagni di Mario Monlcel-
11: martedì 17, Le ore dell'a­
more di Luciano Salce: mer­
coledì 18, Una storia moderna: 
l'ape regina di Marco Ferreri; 
lìlovedì 19, L'ombrellone di 
Dino Risi, venerdì 20. La vi­
nta di Antonio Pietrangell: 
sabato 21, La donna scimmia 
di Marco Ferreri; domenica 
22, L'armata Brancaleone di 
Mario Monicelll; lunedi 23, 
Signori e signore di Pietro 
Germi; martedì 24, La Cina è 
vicina di Marco Bellocchio. 

A Meritorie foto 

e film d'amatore 
PARIGI. 14 

La Biennale Internazionale 
di Mentone (cinema e foto­
grafia d'amatore i bi svolgerà 
quest'anno dal 16 al 22 giugno. 
Al festival parteciperanno una 
sessantina di film — tra cui 
una trentina di animazione — 
presentati da circa trenta 
paesi. 

oggi vedremo 
MURAT (1°. ore 20.30) 

Com.ncla stadera lo bccneu^iato che. nel corxj d: Vie punta 
te. Intende ricostruire la figura del generale napo.con co Gioac-
ch no Murat. re di Napoli. 

Nel ruolo del protagonista e Orso Maria Guerrini. gii altr. 
interpreti principali sono Raoul Grasslll., Vittoi'.o Sanipo.i. 
Gianni Musy, Mario Felle.ani. Roldano Lupi, Paola Bacci Lo 
sceneggiato, diretto da Sllverlo B.asi, prende l'ivvm d il o 
sbarco di Gioacchino Murat, ex re di Napoli che vuole solle­
vare la popolazione rimastagli fedele, n Pizzo Calabro il 18 ot­
tobre 1815. Ma viene arrestato: e il processo che ne .segue 
permette, con la tecnica del llailiback di riesporre tutta la v. 
ta politica e militare del protagonista. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12.15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 
13,50 Telegiornale 
14,00 Come si fa 
15,00 La donna di quadri 

Replica 
16,00 La TV del ragazzi 

« La sfida di Moto-
topo e Autogatto ». 
« Enciclopedia della 
natura » 

17,00 Telegiornale 
17,15 Prossimamente 
17,30 Napo orso capo 

Disegni animati 
17,45 Tanto piacere 

Varietà a richiesta. 

19,00 Sport 
20,00 Telegiornale 
20,30 Murat 

Pr.ma puntata 
21,40 La domenica spor­

tiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
16,00 Sport 
19,00 I nuovi medici 

«L'alternativa » 
19,50 Teleqlornale sport 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Alle nove della sera 

Spettacolo musicale 
22.00 Settimo giorno 
22.45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12 , 13, 14, 15 , 17 , 19, 
23 ; Ore 6: Mattutino mosca­
io; 8,30t Vita nel campi; 9: Mu­
t ic i per archi; 9,30t Messa; 
10,15: Salve, ragazzi!; 1 1 : Bel­
la Hallo; 11,30; I l circolo del 

genitori; 12: Dischi caldi; 13 ,20: 
Kitsch; 13,30: L'altro suono; 
15,10: Vetrina di Hit Parade; 
15,30: DI a da in con tu per tra 
fra; 16 ,30: Strumenti In li­
bertà: 1B: Une vita per la mu­
sicai G. Strillonato; 19 ,20: Bat­
to quattro; 20.20: Detto « Inter 
Noe »; 20 ,50: Concerto del 
complesso « I musici >; 21,30i 
(incontro a due voci; 22 : La 
taira di C. Almelda; 22 ,20: 
Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 0 ,30, 
7,30, S,30, 9 ,30 , 10 ,30 , 11,30, 
12 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 13 ,30 , 
19 ,30 , 22 ,30; Ore 6 : I l mat­
tiniere; 7 ,40: Buongiorno; 8,40i 
Un disco per l'estate; 9 ,35: 
Gran Varietà; 111 Carmela; 
11,30: Un disco per l'estate; 
12: Anteprima sport; 12,13: 
Ciao domenica; 13: I l gambero) 

13,35: Atto gradimento; 14: 
Supplementi di vita regionale; 
14,30: Su di girl; 15: La cor­
rida; 15,35: Supersonici 17; La 
armonica questa sconosciuta; 
17,30: Musica e sporl; 19: Mo-
dugno qualche anno la: 19,30: 
Radlosera; 19,55: P. Soprano: 
Opera '75; 2 1 : La vedova è 
sempre allegra?; 21,25: I l gì-
rashetches; 22t I librettisti del­
l'opera italiana dei '700; 22,50: 
Buonanotte Europa 

Radio 3" 
Ore 8,30: Antichi orarmi ita­
liani; 9 ,10: Fogli d'album; 9,20: 
Musiche d| danza; 10: Poeta • 
dispetto del suoi verbi: T. Cor-
blere; 10,30: Pagine scelte da: 
Il trovatore, direttore T. Sera-
lm; 11,30: Pagine pianistiche; 
12: Festival di Vienna 1975 • 
Concerto sintonico, direttore K. 
Bohm; 14: Folklore; 14,20: Con­
certo del « Trio Ceko »; 15 ,30: 
I l gentiluomo borghese; 17,35: 
Concerto di E.G. Zanibonl; 18: 
La Biennale di Venezia; 18,30: 
Musica leggera; 18,55: I l fran­
cobollo; 19,15: Concorto della 
sera; 20 ,15 : Uomini o sociale; 
20 ,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornale del Tento; 21 ,30: Mu­
sica club; 22 ,40: Musica fuori 
schema. 
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REGIONE TOSCANA/GIUNTA REGIONALE 
DIPARTIMENTO ASSETTO DEL TERRITORIO 

LEGGE STATALE 27.5.1975 N. 166 (G.U. n. 148 del 7.6.1975) 
INTERVENTI STRAORDINARI PER L'ATTIVITÀ EDILIZIA 

La legge 27 maggio 1975 n. 166 recante norme per interventi straordinari 
di emergenza per l'attività edilizia, disciplina, tra l'altro, la concessione di con­
tributi agli IACP, alle Cooperative edilizie e loro consorzi, nonché alle imprese 
di costruzione, regolarmente iscritte presso la Camera di commercio, industria, 
agricoltura e artigianato almeno dall'8.6.1974 e ai loro consorzi, per la realizza­
zione di interventi di edilizia convenzionata ai sensi dell'art. 72 della legge 
22.10.1971, n. 865 e di edilizia agevolata ai sensi del titolo II0 del decreto-legge 
6.9.1965 n. 1022, convertito nella legge 1.11.1965, n. 1179, e successive modi­
ficazioni e integrazioni. 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

I predetti soggetti che aspirano alla concessione dei contributi previsti dal-
l!art. 9 della legge n. 166 citata, devono presentare entro il termine perentorio 
del 27 giugno 1975 domanda: 
- alla Regione 
- al Comune interessato all'intervento 
- ad uno degli istituti convenzionati ai sensi dell'art. 5 del decreto-leqqe 

6.9.1965 n. 1022. 
Comunicazione della domanda deve essere inviata entro Io stesso termine 

al Comitato per l'edilizia residenziale (Ministero LL.PP.). 
Le domande indirizzate alla Regione possono essere presentate in duplice 

copia, direttamente presso la sede del Dipartimento Assetto del Territorio, via 
della Piazzola 43 dalle ore 8.30 alle ore 13,30 di tutti i giorni non festivi, oppure 
inviate per posta con raccomandata con ricevuta di ritorno indirizzate a Regione 
Toscana via della Piazzola 43 Firenze. 

Si avverte che il recapito postale della domanda avviene a rischio del mit­
tente, restando escluse le domande pervenute successivamente al giorno 27 
giugno 1975. 

IL CONTENUTO DELLA DOMANDA 

La domanda, alla quale dovrà essere allegato il programma di massima, di 
cui all'art. 11 della legge 166 citata, dovrà contenere le seguenti indicazioni: 
a) aree: se comprese o meno nell'ambito di piani approvati o adottati ai sensi 

della legge 18.4.1962 n. 167 
titolo di disponibilità (proprietà, assegnazione con diritto di superficie, ri­
chiesta avanzata al Comune, richiesta al Comune con la domanda di cui 
all'art. 11 della legge n. 166) 

b) fabbricato: caratteristiche costruttive tipologiche 
volumetria 
numero complessivo degli alloggi 
ammontare complessivo dell'intervento 
stato della progettazione. 
Dette domande devono essere redatte e sottoscritte sotto la responsabilità 

dei Presidenti degli IACP o delle Cooperative e loro consorzi o dei titolari delle 
imprese o loro consorzi. 

Onde facilitare l'esame di dette domande, si consiglia di usare appositi mo­
duli predisposti da questa Regione e che saranno reperibili presso il Diparti­
mento Assetto del Territorio, gli IACP provinciali, le Associazioni di cateqoria 
interessate (ANCE, Confapì, ecc.). 

Il Presidente 
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Un voto che rafforzi il partito comunista e consenta amministrazioni oneste ed efficienti 

Rinnovare la regione 
cancellando 
da Roma e 
dal Lazio i segni 
del malgoverno de 
Tre milioni di elettori fra cui oltre duecentomila giovani fra i 18 ed i 21 anni - La consultazione riguarda l'as­
semblea regionale (60 consiglieri), 3 consigli provinciali (Latina, Frosinone, Rieti) e 3 Comuni capoluogo (Latina, 
Rieti e Viterbo) - Alle urne i cittadini di centinaia di grandi e piccoli centri - Le indicazioni di lavoro perle ultime ore 

Sono quasi tra milioni t mezzo gli •lattorl che nel Lazio da quatta mattina fino a 
domarvi alle 14 andranno alle urne per eleggere I sessanta consiglieri della nuova assem­
blea regionale I seggi — quasi 6 000 — si apriranno questa mattina alle 8 e rimarranno 
funzione fino alle 22 Le operazioni di voto riprenderanno alle ore 7 di domani per con­
cludersi alle 14 dolio stesso giorno Poi cominceranno gli scrutini Nel LJUIO si vota 
per l'assemblea regionale e pei tre consigli provinciali (quelli di Latina Frosinone e Rieti) 
e per il rinnovo di numerosissimi consigli comunali di cui tre sono comuni capoluogo di 
provincia (Latina, Rieti e \iterbo) Nel grafico che pubblichiamo qui accanto in cui è 

precisato anche 11 numero 
degli elettori (per difetto dì 
qualche centinaio di unità 
rispetto al' u'timo aggiorna 
mento) 6 indicata anohe la 
dimensione del voto in una 
« maipp» elettorale » che ape 
clflca 11 numero del comuni 
superiori e Inferiori ai cln 
quemlla abitanti interessati 
al voto 

Fra le idealità più lmpor 
tanti, oltre al capoluoghi già 
citati ci sono fra gli altri, 
Anzio Aricela Civitavecchia, 
Guidoni* Montecello, Marino 
Mentana Monterotondo Net 
tuno Tivoli (in provincia di 
Roma), Aprllla Cisterna di 
latina Fondi Pormia Sez 
ze (In provincia di Latina) 
Alatrl Ceccano Fiuggi IMI 
la del Llrl Pontecorvo, Sora 
(in provincia di Frosinone) 

Per il consiglio regionale 
va ricordato un particolare 
Importante l'aumento del mi 
mero del seggi dell» nuova 
assemblea, ohe per effetto del­
l'Incremento demografico è 
passata sulla base del rlsul 
tati del censimento del 1971 
da 50 a 60 consiglieri Nelle 
elezioni del 1970 la provincia, 
di Roma elesse 37 consiglieri, 
5 ne elesse quel!* di Fresino­
ne 4 quella di Latina e 2 
rispettivamente Rieti e VI. 
terbo Ora la situazione si è 
cosi modificata 45 conalglle 
ri saranno eletti da Roma, B 
da Frosinone 5 da Latina, 
3 da Viterbo e 2 da Rieti 

Non sono dati meramente 
burocratici Poiché corrispon­
dono dalla dislocazione del 
la popolazione, forniscono 
quasi una radiografia In ci 
rfre degli squilibri territoriali 
della Regione frutto di uno 
sviluppo distorto e di un mec 
cartismo di crescita che ha 
privilegiato l ceti parassitari 
e la rendita fondiaria, pre­
miato la speculazione edili­
zia gettato nel caos e nella 
crisi più completa 1 agrlcoltu 
ra, fatto di Roma una citta 
caotica priva del servizi es­
senziali Ecco quindi che 11 
discorso si fa di nuovo pò 
litico chiamando fortemente 
in cauta le pesanti respon­
sabilità della DC e del go­
verni nazionali e locali da 
essa dominati e controllati, 
sia con la tormula del cen 
trlsmo s'a con quella del 
centrosinistra 

La DC ha cercato in ogni 
modo di sfuggire ad un bi 
lancio sui fatti dal quale 
emergono In modo clamoroso 
gli effetti negativi delle ro 
vinose scelte da essa compiu 
te e del modo discrezionale 
di gest're 11 potere che essa 
ha instaurato nelle giunte 

Per evitare il confronto su 
questi temi la DC ha tmboc 
cato la vecchia strada del 
1 anticomunismo dell lntolle 
ranza e della rissa ideologi 
ca ha riproposto un « centro 
sinistra di ferro» in cui il 
PSI abbia una funzione del 
tutto subalterna il FRI non 
e andato al di la di qualche 
caute polemica con la DC 
le destre hanno cercato di 
non ostacolare ' operazione 
fanfanlana Un d'seorso a par 
te merita M PSI che ha for 
temente criticato 11 malgo­
verno de sena» tuttavia ren 
dersl conto che non sarà con 
una presidenza od un asses 
borato In più che si potrà 
cambiare profondamente la 
Regione 

Per contro 11 PCI ha tenuto 
ben fermi questi punti scon 
tiwcic la destri rìdlmenslo 
nnre la DC far avanzare la 
sinistri ed In primo luosto 
1 comunisti uuaruli di taro 
blamento e di unita 

Da stamane dunque s! vo 
ta sono oic decisive I mi 
itantl del PCI tuli ondi del 

l i grande manifestazione di 
venerdì a S Giovanni con 
Longo e Beillnguer sono im 
pegnatl ad evitare che anche 
un so'o voto comunista vada 
p-rdyto i l intensificare la 
viari anta, dcmcvratlca ed an 
t fise, sta coitio possibili prò 
voca/ionl a far si che seni 
tatoil e lappresentantl di li 
fiti s ino puntualmente al 
loro posto r 11 momento 
d cinteli ire di' volto di 
Rom« e ckl Li/io 11 senno del 
malgoverno democrl'ttino 
Pi iinnovir' p'ofondamei 
te la reglonf 

I NOSTRI CANDIDATI 
ROMA 
1) MAURIZIO FERRARA, capogruppo del PCI al Consiglio 

regionale membro del CC 
2) PAOLO EMILIO CIOFI DEGLI ATTI, segretario del Co 

iratato regionale del PCI contlgUerc ragionalo uscente 
membro del CC 

2) TULLIO DE MAURO, professore ordinario alla facoltà 
di lettere dell Università di Roma (indipendente) 

4) FRANCO RAPARELLI, vice presidente dell ANPI prò 
vmdale, membro del CC e della segreteria doliti Fede 
razione provinciale di Roma del PCI 

5) GIOVANNI BORGNA, segretario della Federazione gio 
vanite comunista romana 

•) BRUNO ALOISI, dipendente del Policlinico 
7) AGOSTINO BAONATO, dirigente del movimento conta 

dira del Lazio 
8) ALFREDO BARCHESI, insegnante consigliere comunale 

di Subisco 
») ALBINO BENIAMINO BERNARDINI, insegnante scnt 

toro autore del Moro < Il maestro di Pletralata » 
10) GIOACCHINO CACCIOTTI, sindaco di Carpineta 
11) LUIGI CANCRINI, psichiatra docente universitario 
12) RENATA C ASCI ANI In TREGNO, casalinga, del consiglio 

di circolo della scuola elementare « Gioacchino Belli > 
13) LEDA COLOMBINI In MARRONI, consigliere regionale 

uscente 
14) MASSIMO DI MARZIO, funzionario del CONI 
15) MAURIZIO ELISSANDRINI, operaio della FATME 
H) ALOISIO ELMO, presidente della segone romana della 

Associazione nazionale mutilati e invalidi di guerra 
17) VINICIO FATTONI, commerciante, presidente della Fé 

dcrazione provinciale alimentaristi 
11) ANTONIO GALLO, artigiano sarto membro della Coni 

missione provinciale dell artigianato consigliere della IX 
Circoscrizione 

19) GIOVANNI GANDIGLIO, docente dell Università catto­
lica del Sacro Cuore (indipendente) 

20) SENIO GERINDI, segretario del Sindacato unitario na 
zionule inquilini assegnatari (SUNIA) di Roma 

21) MANLIO GIACANELLI professore di neurologia ali ospc 
daJe San Camillo 

22) LUISA LAURELLI, studentessa 
23) NICOLA LOMBARDI, avvocato consigliere regionale usccn 

te vice segretario della Federazione nazionale avvocati 
24) GIUSEPPINA MARCIALIS, architetto docente universi 

tano consigliere regionale uscente già vice presidente 
della Commissione urbanistica del Consiglio regionale del 
Lazio 

25) LUCIA MASOTTI, impiegata della cllnica S Antonio 
26) MARIO MERCURI, impiegato dell IACP capogruppo aj 

Consiglio comunale di Marino 
27) LUCIANO MICHELANGELI, rivenditore ambulante 
28) ESTERINO MONTINO, bracciante dell Azienda agncoli 

Maccaresc 
29) ROLANDO MORELLI, operaio della SVT (ex Apollon) 

consigliere regionale uscente già vice presidente della 
Commissione turismo del Consiglio regionale del Lazio 

30) SANDRO MORELLI, presidente della Federazione prò. 
v ine ale cooperative 

31) EZIO MURONI, contadino assegnatario Ente Maremma 
consigliere comunale di Corveterl 

32) GIULIANO NATALINI segretario dell Unioni bo-gatc 
romane 

33) GLORIA PAN ELLA, prolcssorcssa insegnante dell Istituto 
tecnico di Tivoli 

34) ANGELA MARIA PIETRA in VINAJ, di rati ce dello 
Biblioteca Alessandrina (indipendente) 

33) GIOVANNI RANALLI, consigliere regionale uscente già 
v ice presidente della Commissione sanità e assister!/1 
del Consiglio regionale del Lazio 

3») FRANCO ROSI, dirigente dell ARCI UISP presidente del 
la Polisportiva Ostia Nuova 

37) RENZO ROSSO, scrittore, funzionario della RAI TV (in 
dipendente) 

38) GIOVANNA SALVIUCCI In MARINI, cantanto musicologa 
39) PIETRO SANSONETTI, studente segretario della seziono 

universitaria del PCI 
40) UMBERTO SANTACROCE, funzionano dello buio (ex 

segretario del Sindacato provinciale statali della CGII ) 
41) ADA SCALCHI, operaia della Mac Quecn di Pomezi i 
42) RENATO TESEI, operaio dell ATAC 
43) LINO TOMBI, operaio edile consigliere di Circoscti/ione 
44) FRANCESCO VELLETRI consigliere regionale uscente 

giù dell Ufficio di presidenza dti Consiglio lesionale dil 
Lazio 

45) GIAN MARIA VOLONTE', attore 

FROSINONE 
1) ARCANGELO SPAZIANI, consigliere regionale uscente, 

già vice presidente della Commissione industria del Con 
sigilo regionale del La/io 

2) LINO BIANCHI, operaio FIAT di Cassino 
3) MARIO BONOMO, consigliere provinciale 
4) ALBERTO CIANETTI, professore 
5) ANGELINO LOFFREDI, professole consigliere piovitiualc 

LATINA 
1) MARIO BERTI, cornigliele ìegionile uscente <. i.e prc 

siderite Commissione personale e aitali generali del Con 
sic'io lesionile del I«7,Q 

2) CESARE BOVE, preside dell i stuoli media di Pi \etno 
3) NICOLA LUNGO, opciaio imlalm<cc uiico 
4) LUIGI VALENTE, protesole dell Istituto passionale di 

Porrmi 
5) ANGELA VITELLI, viofessoiess i assessoie al comune 

di Con 

Un particolare dtlla folla cha l'altro lari i l è radunata In pi a i ta San Giovanni durant» Il comizio dal compagno Enrico Berlinguer, per la chiusura della campagna elettorale 

All'ufficio comunale lunghissime file di giovani non iscritti nelle liste elettorali 

In migliaia ancora esclusi dal voto 
Forse diecimila i diciottenni che, per errori o lentezze burocratiche, non hanno avuto il certificato - Incredibile atteggiamento 
di funzionari capitolini che sconsigliano di presentare ricorso - C'è ancora tempo per permettere a tutti di recarsi alle urne 

Così nelle precedenti consultazioni 

RIETI 
1) SEVERINO ANGELETTI, della segreteria della Fedoia 

zinne inscenante sodico di Colli sul Velilo 
2) DIEGO ALLEGRINI, dilettoli. Consoi/io olivicolo sabino 

VITERBO 
1) GUALTIERO SARTI cunsigl eie regionale uscente vice 

im s dente (.onini *.> t ne bilancio e pios,r imm i/ione del 
C >ns 1,1 o leMinie de L, i /o 

2) GIOVANNI CAVALIERI, oixrno cei ini st i asse soie io 
ni in ik di Ci\ it ic iste liuti i 

J) ERMANNO BARBIERI studenti univorsiUiio 

REGIONALI 1970 POLITICHE 1972 

VOTI % Seggi VOTI 

PCI 
PSIUP 
Democr. Prol. 
PC m.l. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PU 
PDIUM 
MSI 
Vari 

710.273 
70.421 

26,5 
2,6 

13 
1 

6.665 0,25 — 

235.730 
205.206 

98.572 
890.749 
156 645 

33.631 
274.244 

1.958 

8,8 
7,6 
3,7 

33,2 
5,8 
1,3 

10,2 
0,07 

4 
3 
2 

18 
3 
1 
5 

784.092 
29.748 
32.823 
8.352 
5.327 

222.558 
158.888 

99.897 
1.001.838 

116.535 

422.829 
8.350 

27,1 
1,03 
1,14 
0,3 
0,2 
7,7 
5,5 
3,5 

34,7 
4 

14,6 
0,3 

TOTALE 2 684 094 100 50 2.891.237 100 
N B — Poiché II nuovo consiglio regionale da 
eleggere/ per l'aumento demografico registrato 
dal censimento del '71, è formato da 60 consl 
gllerl, la percentuale della consultazione del 70 
proiettata sulla nuova assemblea darebbe la se­
guente ripartizione di seggi PCI 16, PSIUP 2, 
PSI 5, PSDI 4, PRI 2, DC 21, PRI 3, PDIUM 1, 
MSI 6 Va Inoltre ricordato che II consigliere 

eletto nel 70 nel PSIUP è passato al gruppo co 
munlsta, e che II consigliere del PDIUM è rima 
sto indipendente presentandosi nelle liste dei PLI 
Il PDUP si presenta con «Avanguardia Ope­
raia» nella lista di «Democrazia Proletaria » 
Il dato relativo al 72 riguarda I voti ottenuti 
dal « Manifesto » 

Sulle nenie che pollano affli 
uffici centinaia di giovani for 
mano una lunga compatta fih 
e lendono il passaggio quasi 
impraticabile datanti agli spor 
U"!U e è una \era e propria 
ressa di gente che reclami il 
proprio certificalo elettorale 
da ieri fin dalla mattina ore 
sto e per tutto il giorno 1 uf 
f ciò del Comune in wa del '"er 
chi è stato preso d assalto ria 
migliaia di romani che ancori 
non a\evano ricciuto il foglio 
bianco che permette di rcc-u»i 
a lo urne a \otarx 

I un diritto che mol*i si so­
no conquistati al pieno di um 
lunga giornata nella confjsio 
no the retfrni ìllutlicio conni 
nali si calcolava laltio gioì 
no elio ancora non ciano stati 
consegnati circa 40 000 cortili 
cali Per coloro che ciano u 
golarmenle iscritti nel e N e 
ritirarli e stato lutto bommalo 
un operazione semplice an ne 
OC faticosa 

Ieri pomeriggio uni noti del 
1 ufficio stampa ISSILUMVU che 
ciano stati distribuiti il !>7 o 
dei certificati -fatto che non 
ha riscontro ne le precedenti 
consultazioni » Si tratt i di in 
ottimismo del tutto fuon luo^o 
Dalle cifre fornite dal Comune 
stmbrano essere esclusi infatti 
A migliali di nuow eetton Un 
per una r igiom. o per 1 altra 
il cenilo meccanogiafico si e 
« dimenile ito » di ligi strare Su 
gii oltre 140000 giovani che do-
\ ranno \ oture quest anno pei 11 
.iriim \olU mralt almeno 1 l1) 
e stato esc, luso i>er errori o 
lentezze Innociatiche dovreb 
Ixro essere fra : 10 000 e ì 20 
mi a 

Mi qui Ilo che è toandjloso 
e e he nell ulficio di via dei Cei 

Noi 
e gli altri 

Chi ha bucato ni compii 
li c/n M e raccomandato ni 
suoi i beneficiali s, pi omelie» 
do nuovi «e/ai ori» chi man 
cando di proposte politiche 
ha fatto ricotso alle « propo 
ste della moda , clu ha ra 
(lunato gli amici attorno a ta 
i uh s iittuobamcntt imbandì 
te la campagna elettorale 
dei parliti del tnalgoiciito 

(DC e alleati) si e trasfoima 
Ut tome al solito in una so 
rabanda 

Ci il pulci a del usto al 
tendere <iualtosn di dtcersj 
da tumuli prn i di idee a cor 
tu di programmi proctiti alla 
menzogna pralni di cliente 
le ignari di buona ammutì 
btrazione' \ei loro riliatti 
me -Inni e assai spesso gioì 
tesila aietc riconosciuto Cina 
si senipie la protervia I un 
pud* ti a l arroganza e linci 
Ut udì ie 

L lilialmente l ora di nega 
re la fiducia a simili perso 
naygi ài lare pulizia h il 
momento di intaie PCI e i 
tuoi candidati Questi candì 
doli neisuiio ha tentato di 
metterli «controluce » Il per 
che e chiaro le persone une 
sle /lamio sempre la stessa 
faccia Certo non sono a/ 
fatto brat t nelle assunzioni 
clientelar! i denari dei « fon 
di neri J nelle loto tasche non 
et si,no mai entrati e non ne 
troverete uno che abbia a 

che fare con un pcUAure ti 
usto che siamo a Roma — 

con uno speculatore edile 
La gente se li tede al pio 

prio fianco quando lotta per 
la tosa o il post) di laioio 
nani quando chiede un asti/ 
o una scuola innati: a tutti 
quando si tratta di difendere 
la liberta Uomini e donne 
puliti onesu impigliali il n 
per i/ proprio tornaconto ma 
iteli tutei< sse di lui t l t>m 
ti e dittile d citi et s pui 
fidare 

chi alla folla di giosani the 
chiedeva aj funzionari cosa fa 
ro per poter ottenere li certi 
ficaio è stalo addirittura scon 
siolnlo di presentare ricorso 
alla commissione mandamentale 
«Ho dlcnnnove anni — a ha 
detto Francesca Dolcetti un i 
studentessa universitaria — da 
inni pbito a Roma mi sono 
n ita i \apoH Mi hanno detto , 
elio il mio certificito penile 
non era arrisilo per cui non | 
potevo votare Ho donandato | 
cosi dovessi fare La risposta 
e sUit i ^nienti signorina non 
e e più temix) voterà la pros ! 
sima volti •> [ 

Il fitto Ri ne e clic invece 
i temi tecnici por liarant rt 
a tutti il diritto di voto ci sono 
\rzi si e incoi 1 in tempo n£K 
e domani mattina « BisoRna in 
sislere nel presentare ricorso » 
spiega Fausto THrsitano negli 
uffic di Solidarietà democrati 
ci 1 organi/7 i/ione che riste-a 
iperta tutti e due i giorni della 
consulta/ione per issistore io 
loio cui non e sta o cons< gn ito 
il certifie ito eletto ale < Se oer 

errore un giov anc non è 
stato iscritto nelle liste i-^i'ti 
11 commissione mandameli ile 
deve emettere un provvedmen 
to negativo questo conferma 
che 1 elettole h i tutti remi 
sili necessari por ospiimerc il 
proprio sito ma non può es 
sere iscritto perche le liste si 
tiovano cu nelle v ine sezioni 
dottorili » Una volta in po' 
sesso di onesto documento LI S 
reca alla III sezione civile delle 
Corte d Appello — indi essa m 
funzione oggi e domani — che 
emette una senlen/a per consen 
tire ài votale 

11 protali mi 6 d \ erso invece 
per i d ciottcnni residenti a Ivo 
m i m i m i in iltie citi i clic 
sono prvi di cernia ito penili 
\ tilt l l|U Hit nchll uliici del 
Comune e st ito detto che I 
ecrliticito non snehbe mn ai 
n i o n temi» dill i citta di 
ongllle 1* scio se si aspetti 
die ali ivi I* r posta «Ma—di 
ce ancoi t lai sitano — K-rclie 
11 commissioni mandamentale 
non te efon i ilio v ine procure 
eh idcndo j e nielli giudi/i in da 
\ i eie ton 

Ins unni t 11K//1 e 1 teinp 
— nulle se 01 nai s jino ni» 
SM)U Ol |K1 M "1 11C 1 
ogn cttiriino il dritto di voto 
1 sono y nu* st one a line sto 
p n o ri vnlof l i di off Ce 1 
/1 oij-.aniz/atna 

Vademecum 
elettorale 

ELETTORI PRIVI DI 
CERTIFICATO - Tulli gli 
elettori ancora privi del 
corllflcalo elettorale posso 
no andare a ritirarlo presso 
l'ufficio del Comune In via 
del Cerchi che resterà 
aperto ogoi dille ore 7 alle 
22 e domani dalle 7 alle 14 

GIOVANI NON ISCRITTI 
NELLE LISTE - Tutti I 
alovanl che hanno compiuto 
il 18 anno d'età enlro il 15 
olug.no e non risultino Iscrlt 
Il nelle liste elettorali si 
possono rivolgere a « Solida 
rleta democratica » via del 
Colosseo 4 tei 7";548 
738W3 737700 735304 La 
sede resterà apr-rta oooi e 
domani mattini 

MILITARI IM SERVIZIO 
Al SEOGI — N-i segni, ol 
tre a tutti gli elettori Iscrit 
ti nelle liste possono votare 
ni! scrutatori, I rappresen 
tanti di lista, gli aqentl di 
pubblica sicurezza e anche 
i militar) di leva In servizio 
di ordine pubblico, sempre 
che risultino elettori della 
Regione Ouesto il senso di 
una circolare del ministro 
degli Interni Gul che e stata 
consegnata ai presidenti di 
ogni seggio 

ELETTORI DECENTI IN 
OSPEDALE - Ricordiamo 
che possono votnro nenll 
ospedali e nelle caso di cu 
ra tutti i degenti che siano 
muniti di certificato elette 
rate e dell'autorizzazione r* I 
sindaco Naturalmente e ne 
cessarlo in base alla legge 
elettorale, che siano iscritti 
nelle liste della rogione 

' ^ e>C* 
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Una ordinanza del pretore dovrebbe restituire ai cittadini chilometri di spiaggia tra Ostia e Fiumicino 

Il provvedimento 

inviato alle capitanerie di porto 

Applicata una circolare 

valida già in tutta Italia 

Illegittimo il pagamento 

per l'ingresso agli stabilimenti 

Restano tuttavia ancora 

in piedi decine e decine 

di reti e steccati - Diffidati 

dieci complessi balneari 

Anni di denunce e di lotte 
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Una veduta dal l al to del l i torale d i Ostia In pochi chi lometr i d i spiaggia si r iversano ogn i domenica centinaia d i migl iaia d i romani costretl i a pagare per I accesso al more 

«Non più il mare in gabbia» 
Saranno tolte le « gabbie > 

«1 mare di Ostia e Fiumicino ' 
Il pretore Gianfranco Amen 
dola ha firmato urta ordinari 
TA che restituisce al romani 1 
chilometri di spiaggia ogKl 
chiusi tra reti metalliche e pa 
lizzate che si ap.ngono mi 
dentro 1 acqua II « pedaxiilo » 
per 1 Ingresso negli stabllimcn 
ti è stato dlch'arato illeciti 
mo Dovrebbe finire in questo 
modo una delle scandalose spe 
colazioni quella della lott 4/a 
alone delle coste che ha fatto 
del litorale della capitale un i 
specie dt « Isola privata » 

Ma, mal come In questo c« 
so tra 11 dire e 11 f ire e è di 
mezzo 11 mare e soprattutto 1 
p-ofittl del proprietari del 
complessi balneari che su que­
sta situazione hanno lucrato 
per anni e vogliono continua 
Te a farlo Cosi lino a Ieri le 
reti di divistone erano tutte 
ancora In piedi e per arrivare 
al mare bisogna passare per 1 
botteghini degli stabilimenti 
e sborsare per 11 solo Ingresso 
almeno 250 lire a persona 

Forse è ancora oresto for 
se a non tutti è ancora giun­
ta l'Ingiuriatone della magi 
.•aratura Ma ogni rl tarJo o ti 
tubarti» in questo campo è 
sempre servito a rimandare 
ali Infinito provvedimenti del 
jtenere 

L'ordinanza della pretura 
Inviata alla capitaneria di por­
to di Roma e Fiumicino è sta 
ta emessa in applicatone di 
una legge che ha p; a due an 
ni In quella occasione quan 
do la circolare ministeriale fu 
promulgata t concessionari 
degli stabilimenti privati tro 
varano 11 modo di bloccarne 
1 applicatone a Roma Si ar­
rivò cosi all'assurdo di una 
legge valida In tutto il Paese 
ma non per una de'le spiagge 
più grandi ed affollate Quisl 
che Ostia fosse un « porto 
franco » 

Certo è che le decine dt per 
sone che anche nel giorni fé 
riall si accalca ne pochi me 
tri di spiaggia Ubera al al 
terza de'la «Stel l i Potare» 
sono circonditi dalle reti e d i l 
le palizzate Innalzate dal vici 
no stabilimento « Ttbldabo n 
contro 11 quale il pretore A 
mendola ha spiccato anche 
una diffida Un analogo prov­
vedimento è stato preso per 
«La lampari » «titil la» 
«Conchiglia» «Elmi» « Bat 
listini » « Dulllo> «Mare clua 
ro». «Inadcl», «Pllnlus» 

Massacrante 
odissea 

« Per passare dall altra par 
te anche solo per una passeg 
giata — dice Olnntrnnco Rie 
ci un ragazzo di 19 ann -
bisogna scavalcare ta rete col 
rischio di fari,! male o pos­
tare a nuoto, perché le recln 
stoni arrivano fin dentro II 
mare Ma una volta dentro lo 
ttabtlimcnto intervengono l 
bagnini a cacciare! via > Nel 
(tlornl feriali in questo porlo 
ro quando le spiagge a pagi 
mento sono ancori semivuote 
gli « intrusi » vengono talvol 
ta tollerati II comportamento 
cambia quando la splagis i 11 
bera si trasforma In un Incre 
dlblle lno-eccto di ombrelloni 
asciugamani e persone Allora 
passare da uno stabll mento 
ali altro, passeggiare lungo la 
spiaggia diviene veramente m 
possibile anche se I c i r u l l 
di divieto non esistono > u 
Per ohi non può permette is 
dt spendere alcuno migliala 
di lire per prendere In iltitto 
una cabina un ombrellone e 
una sdraia non rimangono che 
pochi lembi di sabbia spor a 

0 i viaggi estenuanti per VIA 
giungere la distesa di O s t e ! 
Pomano che In piena sta 
g'one fin dalle otto di l m itti 
no sbarra poro 1 cancelli per 
11 « tutto esaurito » 

Se per I ìomuni un i gioì 
nata di riposo si ti isform i 
spesso In un i ni iv>i ì int i 
odissea pe- chi ab 11 i O t i 
1 problemi non -»ano mt io 
graw < Andari per un riusi 
intero negli stabilimenti pn 
luti dice Ciov inn i C ullct 
ti una slgnoia ehi t con i 
suol bimbmi >ulli sp i-u i 
è una cosa chi m poi u s 
possono pcrvictten r dal 
tronde dagosto ti -oni pub 
bltclic sono prissochi miti M 
cmabili 

Al sovriflol un tu > s i-
afungc la trasalì titp//n dil 
Comune che t r isfoimi li 

sp ,IIÌJ,I in un deposito di ri 
liuti ìaccoltl solo saltuaria 
mente e con fatica dal pochi 
bagnini a deposizione Ce da 
aggiungere poi the in alcune 
delle già scarse distese pub 
Miche e vietato fare il bagno 
tome nel caso della zona di 
Ost a Nuova ila più v d n a al 
la foce del Tevere) e in quel 
l i del canale del Pescatori 
dove mlmtcìosi cartelli av 
ve i tono del pericoli a cui an 
diebbe Incontro chiunque vo 
lesse bignarsl 

Soltanto 
un primo passo 
Alcuni stabilimenti pochi 

per la verità hanno fatto ar 
retrare le reti divisorie - che 
prima entravano addirittura 
nel mi t e alla distanza di 
5 metri dalla taittlgla tome 
è detto nell ordinanza del pre 
toro) ma di abolire il p iga 
mento dell Ingresso non se ne 
parla affatto « In fondo — si 
giustifica 11 direttore del Plt 
nlua — 250 lire per l ingresso 
dalle 9 alle 20 non sono mot 
te Con questa somma chi en­
tra trova una spiaggia quoti 
dianamente pulita dal bagni­
ni e noi concessionari non 
possiamo fare a meno il que 
sti soldi per mandare avariti 
gli stabilimenti» A questo 1 
propiletarl hanno sempre ag 
giunto presunti piobleml di 
ordine pubblico provocati dal 
magg ore affollamento 

Quello ohe non si capisce 
è però 11 motivo pei 11 quale 
In tutte le spiagge d Italia a 
cominciale da quelle dell'Orni 
Ha Romagna dove 1 bagnanti 
sono milioni e milioni per 
ogn stagione 1 ingresso gra 
tinto e sempie esistito senza 
creare «rendi problemi men 
tie per Roma si Invoca un 
trattamento particolare I 
toncesslomrl degli stabili 
menti che da questa attività 
ricavino ogni anno fior di 
qui t t r n' dimenticano anche 
di d ie che anche quando era 
st i t i ventilata una ipotesi 
alternativa quella cioè di 
aprire una serie di passaggi 
ni mare sono stati proprio 
Imo a farla cadere per lascia 
re le cose lmmutpte 

Mi chiudere 11 capitolo 
scanditolo del « m u e In «ab 
bui » inche se Importanti»*! 
mo non è che un primo pasHO 
per restituire al romani una 
spiargli complet imente e 11 
beramente Irulbile L altro 
obiettivo che bisogna ragglun 
gere e avere un mare pulito 
dove f u e il bagno non costi 
tulsei pericolo per nessuno 
E torna in primo plano II pro­
blema del depuratori Len 
trata in funzione di quello di 
Ostli ha alleggerito un pò 
11 s tuazione ma lo scarico 
del liquimi cittadini nel Te 
vere e rimasto pressoché lm 
mutato e con esso gli indici 
di inquinamento se*mpre eie 
vatlssimt 

Comunque lod lnanza e la 
eop esslone pratica di una lot 
t i lunga e dura che va avan 
ti ormai da anni e che t con 
ciotta dillo for/e domocratl 
che Una lotta the si è ait i 
c o a t i in centinaia di ni/la 
tlvo dilla denuncia lanciata 
nel DJ dall Unita e ìaccoltl 
In una petizione fi lmati da 
centini i di migliali di ro-
m ini ille dee ne di mini le 
st i/ ont ille pioposte prati 
the u m / i t e in Comune nel 
le e tcoscri/lonl In consiglio 
ìeglonale Battaglie che han 
no d i to flutti slgnificitiv 
tome li legge legonale che 
e] mini lo sconcio delle lot 
tl//a/lonl i pochi metri dal 
mare e la privatizzazione del 
le spi ig„e 

Qutvsto nell inteiesse non 
so o de le ni ^h li i e mi,? l il i 
d tornimi pei 1 quali in (rita 
i mine rimane 1 un i t i possi 

b lita di sv-uo e di vii i n / a 
imi incile degli opeiatoil tu 
list i l the n s t h i n o eli vede 
rt ci giorno in giorno som 
pu p il mpilt ic iblli le spi ìg 

p " 1 Inqu inmento e 11 
ni i i in/ i di servl/l 

Dt ptob e n ipe ti no li -.ti 
io molti mi qucito non don 
t u d menitene questo impoi 
tinte i sultito il m u e non 
disi, p u cs ere « In gabbi i 
l e tt idin debbono i ' ne 
mll i tua/ oli» di questa or 
d n u i / i bcn/ii uterioil rln 

" > ~ • - : T . i 

pi 
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Palizzate con tanto di rete In un punto della costa Sono Illegittime, il mar* non deve estere più i Ingabbiatoi 

Compiuti da alcuni squadristi a poche ore di distanza l'uno dall'altro 

GESTI TEPPISTICI CONTRO LE SEZIONI 
DEMOCRISTIANA E COMUNISTA DI PRATI 
Bruciate le suppellettili e il materiale di propaganda elettorale della DC - Sventato dai nostri compa­
gni l'attentato contro la sede di viale Mazzini - Gettato dagli assalitori un volantino elettorale del MSI 

I risultati della campagna del « Popolo » 

Zero in geografia e 
ottimo nella menzogna 

,, i 

Roberto Roscani 

Ieri l altro abbiamo ittu 
merut > al l'op Ao » (he 
ai eia fatto finta di turi sa 
Venie nulla tutti e tredici 
j comuni nei Viterbese < nel 
Reatino dote la DC ha fai j 
( ) bton ) con i mi\stm ag 
aiunyendo nomi £ e >(jnotni di 
noti esponenti fonati* mesti 
tti lista co demot ristiam II 
<i Popolo» non ha risposi > iup 
putì un rigo alle nostre do 
e unii ntaxt )>u 

\u aiortn s( )rsi il quAi 
diano di. ai eia spudnralamen 
te talunniat > aimunlstt e so 
e udisti di tale ita in p oi in 
t la di \ iteri) t assnauh efie 
la h ta umtana prt si ntaia 
aa LUiHtiQiata dal stgietaiio 
citila i: me di l \ /V S JII» 

tati ( lam tiosurm itti MTU nH 
t ma hann > auassat > male 
lì iolpo e s >no rit ima i un 
a me ut w ribadì ndo ila un 
missino mila li ta di ( oleata 
e t> t» HÌ Ina na P o C meloni 

ti an bhi r giuiat > so 
pnt e un ( d la situatila < 
ai in ala pu ituah il siati tr 

Pio Guidoni i un en demoni 
ttiau t dt sinistra anttfasa 
tta «/la sua seconda candì I 
datura atme indipendente nel 
la htta mutarla PU PS/ per 
le ainmitiit'iatn t i 

\on contenti della fti)in(U . 
( ia al « Pop il ) » ìianno i o \ 
luto chiudere in hi Mezza de 
nunciando altre pretese .il l 
k m/t u m o ntiu 'i I lincei i i 
n > Kan in i i 1 ili in i in |JI > 
viti ni di li ti * Hth' St i I 
de propìut a tengono a dm I 
/e bugie per renderle tue , 
(libili * stiaim almeno più at \ 
tenti alla geogiafìa bilama 

! no e 1,1 prn nuta di Roma e I 
I t ilettitu in pi n URICI di b io 

Htnonc Comunque in ntstu 
' ut da dm e >munt atati le , 

aa ute del qu Ridiano dello 
tiudoaoaoto fi melano fon 
date Dd icflo ta falsità di 
questi supposizioni i pinata 
dalla fi rmezza e dal rigori 
t m i in sempie i cornmitvfi 
si snta battuti e "i bottoni 
e nitro d fasasino p i la di 
fesa d'Ila democrazia 

G r u e e ]> o\otalo 'o «ento 
di teppismo cu matti IH con 
tio una s-de della DC iltunl 
htonosciuti ninno tpplctito 
fuoco a l a s t / c i t M»//ln 
] ìovocando danni « le suppel 
leti II e dWtiujfKendo m i c i 
e d piop inalidì In piece 

derida ne a / lo tui i i com 
p«iKiil del nostro partito ave 
vino s<,entUo ne o sesso 
q u a i t c ì t un ment i to f«s"l 
hti conilo 1» sp/ione del PCI 
G i hqmcii tti c*i ino tiu citi 
soltanto \ lanciale conilo 1 n 
n osho un contunitoio di ver 
nice nei ti iv\o to in un vo an 
Lino del MSI 

11 pi mo cpwod o e accaduto 
vchO o " di lei mul ina in 
\ A Cuc Idt» Tiulxi La «ezlone 
d^mccii liana si uova ali In 
torno di un piccoio cottile la 
•.IH dlhloci/lcnt ha imped to 
a passini di dure n tempo 
u e al arme pt>imettendo 
cosi che li luo o si piopn^is 
st In tu' te le h an^e della se 
d t 

\e\ «tcoitfiMsi de ! Incendio 
e sta il t n p»•winte che poco 
doio e 7 10 \eJ tndo uscire 
lumo da um flnotiu del loci 

ha <\\eitlto 1 v ni\ d"l 
! icco Quando quest sono 
K unti t itamnie e ano btate 
p-*iò t,la hpante quisl compie 
t imcnU da n cunl \olontail 

Sul po«to ni hono lecatl fun 
/ o i iri dell ufficio politico del 
la questura e del heconiD d 
hi e lo di poi /i i C i nqui 
irriti hanno ««tritato « hr lo 
ncendio era stato appiccato 

\etsando un liqu do lnf ani 
m ib e piota ib* mente ben/, 
na da uni fin s tr i fic Im^n 
te ì i •£ untrib k da]] ì st id i 
e che e mul ta ta foi/ita Ac 
t ì n t o i l a flne-.li i ne 1 Intel 
no è r t a t i traiiita twin tank» 
di p istlca qutM compet i 
mente b ut ala 

G 1 investi,, itoli hanno ino 
tie r i tolto u m ttitimon i n 
/ i secondo a quo e pò o pi 
nw che scopp i-.s* nten ho 
due K o\ ini «uebbpio st it 
notiti nel pieciHi della ne/loiT» 
demotiIst ma I danni non 
sono comunque mol o « m i 
le ! amine hanno d 'rullo 1' 
pò h 1 suppel ettlli the si tio 
\ ivino ne la sei oiu e m pti 

colale materiale propa^an 
di tico e dot urne nt r e l u h l 
a le e e/ioni 

Nelli notte un alno *eMo 
teppist to che poi a la filini 
del Mfel t ra sialo s\enuuo 
dal accoltele di alcuni noetii 
compagni Veiso le 130 ti t 
automob 1 con a boi do uni 
decina di Klovan si sono acco 
s i e il i scvion < Maz/ ni > 
del norttro pattilo in viale 
M«// ni H4 Dti una vettura fco 
no d!htei.i duo Indlv dui E 
•\tato a que«to punto < he a 
cimi noftti compagni r maitl 
a d »tutere nei plessi della se 
zlone hi M>no ovviclmt Al a 
loio vista i fatìtl 11 sono allo 
la iugglti dopo aver luJKlnto 
con io nìjre^so d"l a s zion 
un bcthie ie pie io di \ p ' n t ° 
nei a e iwolto n jn vomiti 
no elettoiak dt-1 MSI 

Bloccata alcune ore una pista dell'aeroporto «L. Da Vinci» 

ATTERRAGGIO D'EMERGENZA 
DI UN VELIVOLO PRIVATO 

Salvi i tre occupanti dell'aereo, partiti poco prima dallo scalo 
dell 'Urbe - Dirottato su altre piste il traffico internazionale 

Emeraenia Ieri mattina su una pista dell'aeroporto di Fiumicino per un acreo biturbo 
elica privato che invece di posarsi dolcemente sull'asfalto si e schiantalo a causa di un 
guasto al meccanismo di apertura del carrello Fortunatamente l'incidente non ha avuto 
le consiuuen/e in un pi imo momento Umute poiché i dui otcupjnti chi \ cimilo ' 
pi esidente L J istruttore di II Aeio Club d Udini — hanno fatto in tempo a bal/an fuori 
primi che si sviluppasse un principio di incendio 11 bituibwhci chi n e iva l i ' « > 
«401 AI riex alle dicci di 
Itrl m«ttl]ii si r m leva'o n i " 
voo dill leroporto del luibe 
con a bordo Raffaele ret 
piesldente del *ero Club 11 
pilota ed 11 comandante Ma 
rio P ia t i Istruttore del a 
bte-fea associa/ onc Dopo pò 
chi minuti di volo lappaicc 
chlo un «Cessina > n sei 
posti — è Ritinto ne cielo di 
11 iniklno Chiesta ed ott«nu 
la. d ili i toue di conilo lo del 

I/>oni"lo da Vinci > T u t e 
i / / i / o n e ad at tenn e 11 p 
ola. ha Ini/«Lo le nt inopie 
ixi m e n i l e II ve lnoo si 
e abutuuHLo siili i pista num' 
io 1 ma ciuindo ha fvt'o i»< ì 
toccalo t e r n 11 l ane lo h i 
ceduto e 1 aerro si e pie Ho 
s i un lito pi re oi u r l i o iw 
trecento metri st Usci indo una 
el!"tt ed una 'a sull isfallo 
Appena lappvrecchlo si e 
f< rm'ato I tre occupanti sono 
bal/atl fuoil e sono fuc i l i 
"n \ h t a del pencolo di UIIH 
eventimle espostone del MI 
batolo della bin/ ina 

Nel fi i tempo nel] aeiopo 
to era sdii hccttilo 11 p11 io 
demeii{en7A previsto per in 
Udenti di questo ueneie e 
sulla plst i numero 1 -ono 
vtlunti decine di automezzi 
del vitrl 11 del fuoco uei ! ìon 
date 11 velivolo e lasi i ] .o d 
scniumo^ono 

A e u s a eie 1 ncldenlt !« pi 
sta numero 1 dell iciopoito 
— che i quel i p imipak 
e rimisui blociati lino i l e 
l'i e nel frattempo 1 il if 
fico del vo ' In t ' in i / lon i l l e 
stilo di ott ito bulle aUie p 
ste sulla < 2 ..ono s i i I o 
MUii/viti i deco i t U] -i 
« J » gli allenai;;: Il tiaffl 
t o e stato ilulllvato sull'i 
« I » soltanto dopo the è t>tn 
to rimosso 1 aereo danneiCHa 
io e dopo che i tecnici h i i 
no esaminilo ittentim'* Ve M 
maino d isl ilio per atee e 
re cne non ci fodero ripara. 
/ioni d<i lare 

11 piesldente dell Aeleo 
Club d l t T ' i i do]» 1» b u t t a 
av ventura h i cosi comm n 
t u o 1 ic iduto Puitiojpo 
suno inclden che caiaitiuo a 
chi vola DiU^i palle opo 
più di m le ole di voo ne» 
piovilo anch o » emo/ioie 
di un allei aitilo s i i u i e ir 
icllo 

h b luiboe ca e n p n t i ' o 
d ili acioporto dell Urbe di 
ietto a riumlc no ha r fé Ito 
lo ste so prcMden e dell l e 
ìeo Club per un nonnul" vo 
ci di tiasrerlmenlo Con iu 

ta probabll In In seguilo 1 ìp 
pinocchio doveva es-.°re m 
pl"KHlo pei un s'ajrtflo p 
VfltO 

Provocazioni 
di fascisti 

i democristiani 
nel Reatino 

Visiticene T^ r̂p-»'s on <: 
piovoca^lonl sono Sw» e nttuu 
le da frt*>cisti e democriiit uni 
tul Kf itino «tllit chiù-tuia d*.l 
1\ c^mpiLnft elettori e A Co 
1<? di Torà ioti t o p ^li d 
ostiemt destri hmno i^ ' ie 
dito ìlcunl cltlnd ni chp sj 
pruno reciti il com /lo della 
piol vsu Aurora Pnpli Man 
/ u i < mdid-it i ddlft lista de 
ma' nittCH e imtifuicWt i « Trt 
ccichi > Due unlif.itclst] co 
piti ] ìpctulimcntc sono si i 
l medie iti «il o-.jjed i e di Rie 
1 giudica4i ^naiìbll^ n dieci 
e inique giorni 

A Bouoio-re le 1 Allo C 
colano Ini foni/li SJIIO sial 
pio\cx iti dnllti DC lex tie che 
In pietoso di contestile il d 
i tto rtllu piazza id un alti \ 
concenti!*/ onc poiltICA 1 i 
( sin cUit i componi i d 
dt dls.sidcnt sot i \ de moti i 
te i e litri Qui il sind tco 1 
1 mi iniano Antonin n i n r 
e no di prt nd t jwsto sul p i 
co d< 1 .i lini \ e vicn > pio 
vocnndo un inl/io di r n̂ 
L ulivo di 40 CC dn Cititi 
Ducale h t mode l lo 1 uso dil 
l i pH/YU 1 tlltU <. dlU i ioi 
ma/lonl pollt cht Anche a 
Torano fr 1/one di Boijcoro 
se 1 de hanno pre1«M> di oc 
c u p n e l i p i//a cent ine con 
test indo 11 legittimo dir tto di 
p»rl\re al lapp est nUnle de 
PCI compiano Mino Pt 

Comunicazione 
giudiziaria 

a un assessore 
de di Viterbo 

La Prt Lui i di Vite bo ha 
ip f t o un prjccdimttito u ( 

H l i \ i ! i i , o r 11 edili/ < ne 
ì\ loc iliLn Mammnpi il e I n i 
comun ci/ione L,iutìi7 irli t 
st t t inv it« al de Paterne^ 
i^cs.soix di la ululila comu 

na t cHpe„Kiata dall mdreo 
Unno Cibili Come s rltoide 
IH K11 illet it 1 t dil /l e mo sta 
ti denunclnt -x suo tempo da 
PCI the m un mmife^o t \e 
\ i capite t a m n t e fitto il io 
me deh assessore Pale^nes t 
dt) sindaco di Vllcrbo 

Ptr tjutsia dt nu ic \ con 
uni u i\i s enun / i lt miR 
sii itm i u t \ i nei 1̂01 "i sco'* 
s conci innato 11 v^ reUi ' o 
dt 11 r e d o i/ioie comuni t t 
compHKno Manolo per < 1 lm 
pupi le la di la terni noiosi t 
us i t i ne] manlleslo II con) 
pittilo Mwsoa h i piescnuti 
ìmmod U niente ìkor o 

In o ni ciso u p o l u n del 
piotedlnT» to u udì/ i r ò u 

scindilo edili/ o di Mini 
m i n i l e t o n l o m i la sewlfl i 
m d e h deitinee del PCI e 
to mo uè f itspunstibilil i del 

i immlnlsti \/lone com ina e 
donuo st ini e ipo „IHUI d i 
C. „ J I "ì u ì m mifesto fitto 
ili /Ktie lori a Peden/ionc 
comunisti d Vlterlx) ì lbid 
Hce le ftcevise Ola DC per ?1 
1 litoti e uh scMidill ed ? 
di M t m m i w 1P t chiede 
ili i l u t i siano u te r i it con 
r p dit i 

Autista della STEFER 
aggredito da 

quattro teppisti 
Un autisti dclli STEFr R 

Luigi Forlanl di 49 anni e 
st i lo RKHÌedito u n in'oino 
alle 14 mentre si tiov iva al 
la KUldi deil autobus C 1 ine 
dilla si izlone Tei-m'ni porti 
a Cinceilta 

CJuattio leppi il la un Idin 
t l t \ non i s tun incoi i i 
ceitaUe siliu siili i vii ui i 
Inl/livmo a distai bue 1 p is 
«eliseli con Insili 1 e minati e 
Invitati dal torlani i scende 
le rispondevano mlimonando 
lo Soceoiso da a inni p issm 
ti 11 dipendente della STEFER 
veniva londotto illospidak 
*s Clovanni dive i Mintlinl 
lo hsnno GludliaU nuailblle 
in otto Uo-nl 

JCHKTSLER' 

Pffffljj 
|MATRA 

4 2 M t S I 
SCN^A 

CAMBIALI 

Vendita - Assistenza - Ricambi 

Carrozzeria - Diagnostica 

I V i della Magi ano 224 Tri 52G2391 3200700 

• Via LaU tana 38 • Tal 7579440 
• Circonvallojlone Oilien»» 120 128 Tel 3139740 

«> V a G De Ruggero 7C 84 • Tel 5403S13 

• Va Volturno 30 31 • Tel 4751003 
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PAG. 12 / r o m a - r e g i o n e 
Nelle due industrie si intensifica la lotta in difesa dell'occupazione 

Licenziamenti alla Romana Infissi 
AIFEL: amministrazione controllata 

Assemblea permanente nella fabbrica del legno di proprietà del costruttore Arcangelo Belli, uno dei «big» dell'Immobiliare - Nello stabilimento 
metalmeccanico proseguono i presidi per impedire la smobilitazione - La direzione non si è presentata a un incontro convocato al ministero 

l ' U n i t à / domenica 15 giugno 1975 

I lavoratori della « Romana infissi » (turante una recente rr anlfestazlone 

Ennesimo « omicidio bianco » in una palazzina di Santa Maria delle Mole 

EDILE 23ENNE FOLGORATO IN CANTIERE 
Era sposato da appena tre mesi — Forse un filo scoperto la causa della tragedia — Stava lavo­
rando attorno a un'impastatrice quando è caduto a terra fulminato — Scarse le misure di sicurezza 

•piccola rpccaa—\ 
[cronaca J 

ATAC 
Por consentire alla Commissione 

del Tribunale civile e penale di 
Roma le operazioni connesse alle 
«lozioni regionali, saranno deviate 
le line* Framviarle 13 e 30. L'iti­
nerario delle vetture, dirette e 
Pioiia San Giovanni di Dio. sarà 
limitato a Piazza di Porta S. Paolo. 

Traffico 
Per l'esecuzione di alcuni lavori, 

la Ripartizione comunale del traf­
fico ha stabilito uno nuova disci­
plina veicolare in Via di Portonac-
c.a: per 30 ijiorni è chiusa al traf­
fico meta della semicarregglata allo 
sbocco d| Via Torelli. Via Maior; 
per 60 giorni sono istituiti I divieti 
di transito e di sosta. Via Hortis: 
p;r 60 giorni divieto di transito e 
tosta nel tratto tre Via Benco e 
Viale Venezia Giulia. 

Lutto 
E' morto il compagno Giancarlo 

Mariotti, di 51 anni, iscritto al par­
tito dal 1945. Ai laminari le con­
vogliarli» più sentita dello sazione 
Gregna, della tona sud, della Fede­
razione e delI'«Un!ta». 

Folgorato da una scarica 
elettrica. Luigi Grieco un 
manovale di 23 anni, sposato 
da appena tre mesi e morto 
ieri in un piccolo cantiere 
a Santa Maria delle Mole. 
Vani i soccorsi elei compa­
gni di lavoro, il giovane è 
spirato sul colpo. 

L'omicidio bianco è acca­
duto in mattinata, in una 
palazzina in eostruzione in 
via Giovanni Prati , nel pic­
colo centro sull'Appi». Il 
giovane stava lavorando ac­
canto all ' impastatrice che 
serve per preparare il ce­
mento. Tutt ' intorno il terre­
no era bagnato proprio per­
chè per r impasto è neces­
sario aggiungere continua­
mente acqua. Improvvisa­
mente i compagni di lavoro 
hanno visto l'operaio cade­
re a terra, senza un grido, 
fulminato. 

Gli si sono precipitati in­
torno, ma e apparso subito 
chiaro che il giovane era 
morto sul colpo: forse ha ur­
tato con il piede un filo sco­
perto e il terreno bagnato 
ha enormemente accentuato 
la scarica elettrica. 

Certo è che le misure di 
sicurezza nel cantiere erano 
scarsissime: la situazione, 
del resto, non potrebbe es­

sere migliore trattandosi di 
una piccola impresa che cer­
ca di risparmiare il più pos­
sibile sul materiale. 

Sono stati gli stessi com­
pagni di lavoro a portare in 
tragica notizia alia moglie 
del giovane che abitava in 
via Cava dei Scici, poco lon­
tano dal luogo di lavoro; il 
proprietario del cantiere, 
Stazzi, pare sia stato colto 
da malore alla notizia della 
morte di Luigi Grieco. 

Colpi di lupara 
contro la vetrata 

di una banca 
Un colpo dì lucile a c;ymy 

mozze è stato esploso ieri, a 
tarda sera, contro la serranda 
e le vetrate dell'agenzia del 
Credito Italiano, che si trova 
all'angolo tra via della Croce 
e via del 13.ibt.iino: una vetrina 
è andata in frantumi. Alcuni 
sconosciuti hanno denunciato 
l'episodio alla ixiliziu, affer­
ma rido di aver udito uno sparo. 

La volante, giunta sul posto, 
non ha potuto far altro che co­
statare i danni apportati alla 
serranda e alle vetrine e a rac­
cogliere qualche bossolo. Sembra 
che l'arma l'osse una «lupara». Luigi Grieco con la moglie II giorno del matr imonio 

Pittore arrestato nel suo studio all'Aurelio da carabinieri 

FALSIFICAVA ANCHE QUADRI DEL SEICENTO 
In pochi mesi, secondo l'accusa, avrebbe riprodotto e poi rivenduto più di mille opere di maestri contemporanei e del passalo • Anche i certi­
ficati di autenticità dietro le opere false - Indagini a Roma, Firenze e in altre città per scoprire eventuali complici negli ambienti del commercio 

Riproduceva quadri di pit­
tori ramosi, contemporanei e 
del XVII e XVIH secolo, e poi 
Il rivendeva rilasciando agli 
«cqulrentl veri e propri cer­
tificati di autenticità. L'uomo 
accusato della truffa e che è 
stato arrestato è un quotato 
pittore. Piero Cruclanl (le 
sue opere, sul mercato del 

quadri hanno valutazioni tra 
le 500 e le 600 mila lire) co­
nosciuto con lo pseudonimo 
di Piero Antinori. Nel suo 
studio, in via Gregorio XI. al 
quartiere Aurelio, sempre se­
condo le accuse, il Cruclanl, 
che ha 49 anni, avrebbe ri­
prodotto In pochi mesi centi-
naia di opere, tutte regolar-

Nel corso della vertenza per il contratto 

Grave provocazione 
alla filiale Lancia 

Grave provocazione alla fi­
liale Lancia, dove un capore­
parto ha malmenato un ope­
raio. L'Inqualificabile episo­
dio denuncia il clima di Inti­
midazione che la Fiat punta 
a creare all'interno do','lì .sta­
bilimenti dove : dipendenti 
sono in lotta. In particolare 
alla Lancia 1 180 lavoratori 
stanno dando vita a sciope­
ri articolati da 7 mesi per 
l'applicazione dell'inquadra­
mento unico, ti miglioramen­
to dell'ambiente di lavoro e 
la mensa. 

In un comunicato, emesso 
dalla Federazione lavoratori 
metalmeccanici, si denuncia 
« l'attexKlamento irre.spon.sa-
Mit della direzione » la qua­

le, affermano I dipendenti, 
venute meno te speranze di 
spezzare la lotta proponendo 
soluzioni minimaliste e Inac­
cettabili, punta alla Intimida­
zione ? all'autoritarismo. 

I lavoratori della Fiat Lan­
cia, si afferma sempre nel 
comunicato, vengono discri­
minati rispetto anche agli 
stessi dipendenti della Fiat 
vera e propria. Il che dimo­
stra il tentativo di dividere 
1 lavoratori ali uni dagli altri. 
Ne è un esempio 11 fatto che 
vi sono differenze di quali­
fica, dalla filiale Fiat a quel­
la delia Lanca, anche per 
quei dipendenti che effettua-

I no Le stesse mansioni. 

mente vendute a privati o a 
galleristi. Por quanto riguar­
da le opere antiche il Crucia-
ni sarebbe ricorso, per «in­
vecchiarle », ad un procedi­
mento di sua invenzione. 

Le indagini che hanno por­
talo alla scoperta dell'attività 
del pittore sono Iniziate, da 
parte del carabinieri, qualche 
mese f«, quando in alcune 
gallerie d'arte e In alcune col­
lezioni privale sono compar­
se per la prima volta opere 
del maggiori pittori contem­
poranei — De Chirico, Picas­
so, Morandl, Maccarl, Enotrìo, 
Omiccioll. Guttuso - - che poi, 
ad una più attenta analisi, 
risultavano false. Lo smercio 
di queste riproduzioni, ese­
guite ad « opera d'arte ». è av­
venuto in numerose città, ma 
soprattutto a Roma e Firen­
ze, dove il mercato dei quadri 
è più intenso. 

Nel giorni scorsi le indagini 
hanno portato all'identifica­
zione del Cruclanl come pro­
babile falsificatore del qua­
dri. Alcuni carabinieri della 
compagnia Trastevere hanno 
fatto irruzione Ieri mattina 
nel suo studio, in via Grego­
rio XI 110. Qui 1 militari han­
no rinvenuto 110 opere false 
di noti artisti contemporanei 
e altre, ugualmente false, dì 
maestri del XVII e XVIII se-
colo, Sul retro 1 dipinti mo­
derni erano addirittura aute-
ticatl con le firme degli au­
tori e di noti esperti, anche 
e*«e false naturalmente. 

Superato nel Lazio il 
100% nel tesseramento 
A Roma i tesserati sono 56.445 - La graduatoria 

Con 84.451 fesserafl, di cui 
7.000 reclutati, le organizza­
zioni del partito del Lazio 
hanno superato di 646 unità, 
c»n 5 mesi di anticipo, il 
numero degli Iscritti del 1974. 
Le Federazioni di Roma, 
Frodinone e Rieti sono oltre 
l'obiettivo del 100%, mentre 
le federazioni di Latina e 
Viterbo sono ormai vicine al 
traguardo. 

Questo risultato, che con­
ferma una tendenza all'au­
mento consolidatosi negli ul­
timi nnnl (oltro 7.500 iscritti 
in più rispetto al 1971), è 
stoto ottenuto In un momen­
to particolare della vita del 
nostro Paese, e nel corso 
di una campagna elettorale 
che vede li partito impegna­
to a rendere più stabile ed 
efficiente la vita degli enti 
locali e ad accrescere l'uni­
ta delle forze democratiche 
per II risanamento ed li rin­
novamento del Lazio e di 
Italia. Anche la FGCI si av­

via nella regione a superare 
il risultato dell'anno prece­
dente (mancano poche cen­
tinaia di Iscritti). 

Nel corso della campagna 
elettorale, in 8 Comuni della 
regione, è stata costituita 
per la prima volta la sezione 
del partito. A questi risul­
tati si aggiungono quelli del­
la sottoscrizione, che ha rag­
giunto I 100 milioni di lire. 

Per quanto riguarda la 
Federazione di Roma 1 tes­
serati sono 56.445, oarl al 
101,93% degli Iscritti dello 
scorso anno. Questa la gra­
duatoria delle zone: CEN­
TRO, 2.556 (113,39%); EST 
8.245 (104,80%); NORD 
4.780 (102,86%); OVEST 
7.819 (100,79%); SUD 8.434 
(98,63%); AZIENDALI 5.129 
(103,80%); TIVOLI 4.257 
(107,39%); CASTELLI 8.052 
(100,31%); COLLEFERRO 
3.047 (98,06%); CIVITAVEC­
CHIA 4.126 (96,85%). 

* Mert.iv il lavoro viene 
mandato all't*sterno. il padrone 
ha chiesto 00 licenziamenti », 
In tUK-sla h'ase, pronunciala 
da Kreole Carpineta, del con­
siglio di fabbrica della *. Ro-
man\i Infissi ». c'è il succo dei-

vicenda dell'azienda sulla 
Netlunense. Ma qualche paro­
la, per tentare di cogliere me­
glio il significato di tutta In 
manovra, occorre spenderla 
arx-he sul padrone. Arcangelo 
Belli, salito alla ribalta della 
cronaca, noe. solo per le sue 
attivila di costruttore, ma so--
prallulto perché fa parte del­
la rosa dei « palazzinari » che 
hanno acquistalo, almeno uffi­
ciai metile, l'Immobiliare Roma. 

Proprio mentre andava in 
porto quell'opera'/.ione scanda­
losa che è stala la vendila del­
l'Immobili ;i re. lìelli annunciava 
rello stabilimento che occtip;, 
1.18 persone 45 licenziamenti. 
Si ora a settembre dello scor­
so anno e. grazie a una lotta 
dura e tenace, si riuscì a bloc­
care la manovra. Ma non si 
è riusciti a frenare l'emorra­
gia di lavoro. Da allora nume­
rose lavorazioni sono scompar­
se dai reparti della fabbrica: 
quella de! parquet, degli av 
volgibili, e ultima, in ordine 
di leni pò, la lucidatura dei mu­
lini alti. 

Dopo la risposta di lotta. 
Belli ridusse a V.i la richiesta 
di licenziamenti e mise 17 per­
sone a cassa ir.tegrazione. ten­
tando, con offerte in denaro, 
di farle dimettere spontanea­
mente. T lavoratori hanno, pe­
rò, tenuto, mostrando una 
grande compattezza nella lot­
ta: compattezza che si regi­
stra ancora oggi. Lo stabili­
rne ti lo, infatti, ò praticamente 
bloccalo dal momento che tut­
ti indistintamente i lavoratori, 
anche quelli che non verrebbe­
ro colpiti dai licenziamenti, si 
sono riuniti in assemblea per­
manente da un mese. «: Del 
resto — prosegue Carpinoti •— 
sappiamo benissimo che l'at­
tacco interessa oggi, un ce ilo 
numero di persone, domani po­
trebbe colpire tutti*. 

Belli, infatti, non offre al­
cuna garanzia di ripresa pro­
duttiva, o al massimo fa bale­
nare una ristrutturazione che 
punta a limitare al massimo 
l'occupazione. 

Sorta, come è logico aspet­
tarsi, cor. i contribuii della Cas­
sa per il Mezzogiorno, la e Ro­
mana Infissi » è una delle più 
prandi del settore del legno 
nella regione e ha anche im* 
pianti discretamente moderni. 
Fu costruita nel 19G6. dicono 
i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica, con 50 milioni a 
fondo perduto della Cassa del 
Mezzogiorno, e 250 milioni di 
mutuo agevolato, al tasso del 
3% dell'ISVEIMER. Sembra 
che lungo la strada abbia rice­
vuto altre agevolazioni finan­
ziarie, ma e sempre molto dif­
ficile riuscire a conoscere i 
dati reali. La DC. che ha sem­
pre tenuto in mano i rubinetti 
dei finanziamenti con la Cas­
sa per il Mezzogiorno, non ci 
tiene certo- a far sapere quan­
ti soldi ha sperperato per uno 
svilupi» industriale che si è 
rivelato del tutto Fallimentare. 

Di cerio c'è che, mentre Ar­
cangelo Belli proseguiva o ac­
cresceva indisturbato la sua at­
tività di costruttore, la fabbrica 
di infissi non ha mai raggiunto 
i 300 dipendenti, come avrebbe 
dovuto in base ai finanziamenti 
statali ricevuti, ma al massimo 
è arrivata a 180 dipendenti. 
Oggi, dopo appena nove anni di 
attività, la direzione annuncia 
gravi perdite e sferra pesanti 
attacchi all'occupazione. Che 
Belli abbia lavorato esclusiva­
mente « prò domo sua » è un 
fatto sicuro. In pratica nello 
stabilimento di Ariccia faceva 
fabbricare infissi e rifiniture sol̂  
tanto per i palazzi che costruiva 
con le sue società; di conse­
guenza al minimo segno di crisi 
il lavoro è cominciato a scar­
seggiare, TI modo clientelare in 
cui si ò proceduto alla «indu­
strializzazione » ò. in fondo, alla 
base anche della grave situa­
zione in cui si trovano oggi i 
dipendenti della «Romana In­
fìssi ». 

* Finora — dicono gli ape­
rai — siamo riusciti ad andare 
avanti, anche se da un mese 
non prendiamo salario, anche 
perché ci è di sostegno la soli­
darietà dei lavoratori delle altre 
fabbriche». Da qualche tempo 
una tenda, per raccogliere fondi 
in erado di far resistere i lavo­
ratori in lolta, è stata eretta 
in una delle piazze di Albano, 
dove l'amministrazione democra­
tica ha stanzialo dei fondi per 
aiutare i lavoralori; nelle pros­
sime settimane la tenda girerà 
negli altri cenlri dei Castelli 
Rumati!. Venerdì prossimo alle 
17 all'interno dello stabilimento 
sì svolgerà uro spettacolo di 
solidarietà organizzalo dal Clr*-
colo ARCI di Albano. 

AIFEL - I dirigenti della fab­
brica di condizionatori d'aria di 
Pomezia hanno disertato anche 
l'ultima riunione per discutere 
la situazione dello stabilimento, 
dove da oltre quattro mesi i 
180 dipendenti non percepiscono 
salario. Fino all'anno scorso di 
proprietà della multinozionole 
Brown-Bovery, l'AIFEL ha go­
duto di notevoli finanziamenti e 
ha portato avanti innumerevoli 
speculazioni. Oggi la fabbrica. 
che è stala spremuta fino al­
l'osso, verrà probabilmente mes­
sa sotto amministrazione con­
trollata. I lavoratori continuano 
a presidiarla per impedire che 
venga smantellata nottetempo. 

Automobili i 

DAF 
i i 
I Cambio automatico 
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Frizione automatica 
CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
Via Raffaele Baloitra. 46-50 
(quartiere Monteverdenuovo) 

Telefono 53.83.59 

Via Ruggero Settimo, 
Telefono 52.69.642 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA, 118-122 

VIA TIBURTINA, 512 

GERARDI, Reich e la teoria degli Orgoni 

Tulio ò permesso per SALVATORE GERARD), un coso lìmite: do­
po le polemiche americane. Anche in Italio e scoppialo il più grosso 
coso di lutto lo sloiia dell'orlo pìllorica. A New York, ininterrotta-
mento o do olile due anni, OIID Ari Gol lei y di Solomon Arno!", 
sempre nello stcssn sola, 4 00 posli in piedi, apertura coni!nuoto 
dallo 7,30 Dite 20,00, deplionls in vendilo a cinque dollari ciascu­
no, una (ilo di 2000 persone ottende ordinata di visitare la moslro 
personale del pitloro « MATERICO », SALVATORE GERARD!, 
ritenuto dai maggiori critici omericani come l'uomo nell'occhio del 
ciclone, l'uomo orgonico, l'uomo nuovo, il nuovo proleta della pit­
turo moderno. A priniD visto SALVATORE GERARDI, non sarà 
subito simpatico, l'uomo che fabbrico i più cjrondi sogni dei tempi 
moderni e un uomo che slorebbe benissimo nello maggioranza si­
lenzioso, un uomo qualunque. Tulio questo od una visione superìi-
cìule, nm bosla parlarci pochi istanti, per accorgersi di essere di 
fronte ad un individuo di una personalità complesso e di uno cul­
tura eclettico. Si ha l'impressione, insomma, e conversare con SAL­
VATORE GERARD!, dì uno duplice estroverso personal ito, di 
Jecliil e Hyde, il bene e il mole, lo torma e lo molerio. GERARD) 
dico: « In materia di sesso auspico lo libertà totole, come diceva il 
mio MAESTRO REICH, nello teoria dogli orgoni. E* l'unico modo 
per cominciare a fore piazza pulita di tulle lo nevrosi repressive 
che alimentavano il boom dell'osceno. Noi tempo l'esercizio della 
propria liberto educherò la maggior porte degli uomini. Del resto, 
Reich, meglio di me ha spiegalo che coso sono le frustrazioni pro­
vocate nelle mosse, dallo intolleronza di coloro che detengono il 
potere », 

E sci usi visto di vendila: 

Principe Giovanni Moria Rutto - Tel, 844.00.94 

COMUNICATO - Da domani a ROMA, ore 9, a prezzi di 

FALLIMENTO 
10.000 VESTITI UOMO GRANDI MARCHE 

SOLO 
POCHI 
GIORNI 

1" LOTTO 
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20" LOTTO 

VESTITI TERITAL LANA 
VESTITI GABARDINE COTONE 
FRESCO LANA ISSIMO 
VESTITI ANTIPIEGA ESTIVI 
VESTITI CANAPA COTONE 
VESTITI GRISAGLIA FACIT 
VESTITI FRESCO M. LINO 
VESTITI TERITAL LANA mis. cal ibrate 
VESTITI POPELINE sfoderati 
VESTITI LEVER GRETTI 
VESTITI RIGHETTE LEBOLE 
VESTITI CONFEZIONI MARZOTTO 
VESTITI TREVIRA ALTA MODA 
VESTITI LINO MODA 
VESTITI MISURE GRANDI 
VESTITI ANTIPIEGHE TREVIRA 
VESTITI GABARDINE COTONE 
VESTITI FRESCO ESTATE 
VESTITI JEANS 
COMPLETI CON GIUBBETTO JEANS 
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NON SI EFFETTUA VENDITA ALL'INGROSSO 

CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 

ROMA - VIA NAZIONALE, 216 FIANCO 
UPIM 

FIERA 
DI 

ROMA 
/ R \ ^ct^nfuona/Ua 

^esnefocwe 

31 MAGGIO-15GIUGN019751 
Domenica 15 giugno 

UN'AMPIA ED EFFICIENTE RASSEGNA 

DI BENI STRUMENTALI E DI CONSUMO 

Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA DEL MOBILE 
E DELLA VITA FAMILIARE 

PALAZZO DEI CONVEGMI - SALA A - ORE 10,30 

Convegno promosso dalla Confederazione italiana degli 

Esercenti e Commercianti sul tema: « I piccoli e medi 

operatori del commercio di fronte ai piani comunali di 

sviluppo e di adeguamento della rete di vendita ». 

Orario: 9-23 Ingresso: L. 500 
L. 400 (ridotti) 

OGGI GIORNATA DI CHIUSURA 

http://13.ibt.iino
http://irre.spon.sa
http://Mert.iv


l ' U n i t à / domenica 15 giugno 1975 

Proponiamo per questa domenica due itinerari « archeologici »> : *MNUMCI
 ECONOMICI 

_ _ _ * . _ . _ f i | 4 ) AUTO- MOTO^CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA - ROMA 
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IN GITA ALLA SCOPERTA 
DELLE ANTICHE CIVILTÀ 

La cittadina ciociara di Alatri e le rovine di Veio sono le mete principali - Una parentesi sportiva alla 
grotta di Collepardo - Tempio di Apollo, ponte Sodo e tomba Campana: 3 esempi di architettura etrusca 

Una veduta di Alatrl. La sua celebre acropoli è una delle m egllo conservate d'Italia 

Per chi sente 11 lascino delle antiche 
città, dove la Moritura di tante culture 
ha lasciato tracce eloquenti, evocatrici 
della stona millenaria che le ha attra­
versate, 11 Lazio è una regione parti­
colarmente attraente. Insigni cittadine, 
dall'illustre passato, la punteggiano sui 
dorsali dei monti e sulle coste, con ! 
loro monumenti, che ricordano l'epoca 
dei Papi — nella versione medioevale e 
rinascimentale — e conservano perfi­
no 1 segni di civiltà precedenti a quella 
romana, come l'etnisca 

Questa settimana proponiamo la vi­
sita a due paesi ricchi di storia e dal 
prezioso patrimonio archeologico Ala­
tri, uno del più antichi paesi della Cio­
ciaria, e Veio, in provincia di Roma, 
con le sue rovine etnische. 

HLHIKI p c r visitarla bene bisogna ave­
re a disposinone l'Intera giornata. SI 
parte al mattino dalla via Prenestlna, 
dopo 36 chilometri, si oltrepassa Pale-
strina, quindi si prosegue fino ad 
Incontrare Fiuggi, nota soprattutto 
per le sue sorgenti di acque minerali, 
circondate da grandi parchi di verde. 
Dopo la rituale bevuta si risale in auto 
«Ha volta di Alatrl, che da Fiuggi di­
t t a solo 17 chilometri L'Importanza di 
questa cittadina del Frusinate è data 
dalla sua origine, antichissima, nono­
stante l'aspetto attuale sia quello di 

un paese medioevale, circondato tutt'in-
torno da piante di olivo 

Ma 11 gioiello di Alatri è sen^a dubbio 
l'acropoli, una delle meglio conservate 
In Italia. Risale al quarto secolo a C 
ed è circondata da una cinta di mura 
formata da grandi blocchi poligonali 
Nelle mura si aprono cinque porte, di 
cui la più bella e quella di Civita. Pas­
sando sotto la porta, attraverso 12 gra­
dini, si sale ad un grande piazzale, 
dove sorgono il Duomo di origine ba­
rocca e l'episcopio Particolarmente sug­
gestivo è il panorama sulla vallata sot­
tostante. 

Prima di recarci a pranzo ile taglia 
telle al sugo sono la specialità della 
zona) è bene non dimenticare di dare 
un'occhiata alla chiesa di S Maria Max 
glore, al cui interno, nella prima cap­
pella a sinistra, c'è la famosa Madon­
na di Costantinopoli un gruppo ligneo 
policromo dei secoli XII-XIII, posto tra 
due portene intagliate che chiudevano 
l'originarla edicola. 

Prima di tornare, se la stanchezza 
non ci ha già preso, possiamo tentare 
l'avventura, addentrandoci nella grot­
ta di Collepardo, un paesino a pochi chi­
lometri da Alatrl. Per vedere stalattiti 
e stalagmiti, di cui la cavità è piena, 
è necessario però essere muniti di una 
lampada abbastanza potente e scarponi, 
in quanto il fondo è scivoloso per la 

grossa quantità di guano accumulatasi 
negli anni Proprio all'entrata, sulla de­
stra, In basso, da un piccolo buco si 
può osservare una cavità sottostante 
piena di pipistrelli, in continuo movi­
mento, mentre emettono 11 loro caratte 
rlstico sibilo. 

VCIU p c r lR seconda gita basta anche 
mezza giornata, pochi chilometri, in­
fatti, separano Roma dalle rovine di 
Veio (un cartello sulla via Cassia indica 
quando svoltare), una cittadina etru­
sca, fiorente soprattutto nei secoli Vi l i 
VI a. C I suoi abitanti la abbandona­
rono verso l'Inizio dell'Impero, dopo che 
nel 396 era stata espugnata ed Invasa 
dal console Camillo. 

Una pittoresca cascata ci accoglie al­
l'Ingresso delle rovine. Di qui un ben 
tlero, traversato il torrente, porta a un 
terrazzo, dove ci sono i resti di una pi­
scina e la platea del tempio di Apollo 
Tornando Indietro, e poi continuando 
la strada carreggiabile, si sbuca a pon­
te di feola, sulla via di Formelle che 
si segue a destra fino al ponte di For­
melle Subito al di là del ponte una 
carreggiabile porta al cosiddetto ponte 
Sodo, una galleria scavata dagli etru­
schi nel secolo VI, lunga 75 metri: poco 
lontano la tomba Campana, del VII VI 
secolo, con due leoni ai lati della porta 
e affreschi all'interno. 

La guardia che si è uccisa per paura del tribunale militare 

Emozione tra gli agenti dì polizia 
per il suicidio del giovane collega 

Chiarita l'assurda tragedia dell'altra notte a Centocelle - Il poliziotto s'era fatto sfuggire 
un detenuto - Aveva acconsentito ad accompagnarlo di nascosto a casa dell'amica 

Commozione, incredulità, sgomento Tra I reparti di polizia sono le sensazioni prevalenti, dopo l'assurda tragedia di 
Vincenzo Rizzi, l'agente di 23 anni che l'altra notte si è spa rato un colpo alla tempia perché gli era sfuggito un detenuto 
che aveva In custodia. La vicenda ha richiamalo alla mente di molti dipendenti della Pubblica Sicurezza altri casi che 
nell'arco di un anno accadono in Ital ia: giovani agenti trapiantati dal loro paese d'origine in una grande metropoli, ' 
per affrontare situazioni e problemi complessi — di Tronte ai quali troppo spesso sono impreparati — che arrivano alla 
determinazione di togliersi la vita. Accade più volte di quanto facciano credere i dati ufficiali de! ministero dell'Interno 

^ La tragica vicenda dell'agen-

Alla «D'Annunzio» 
impedita 

la riunione del 

Nuove proteste 
all'Ardeatino 

per la costruzione 
consiglio d'istituto di un distributore 

Hanno tiovato I cancelli Continua la protesta dei cit-
della scuola sbarrati, 1 mem- tacimi del quartieie Ai dentino 
bri del consiglio d'Istituto del- contro l'apertura eli un distil­
la « C. D'Annunzio », la scuo- butorc, tra \ la Odescalchi e 
la media di via Plgneto. che viale eli Tor Marancio. Nel 
avrebbero dovuto partecipare j corso di una riunione, del co 
ad una riunione, regolarmene ' mitato di quartiere che si e te 
te convocata, del consiglio nuu nei giorni storsi, si e de 
stesso L'episodio, che e avve- | immuto come ì lavori per la co 
nuto nei giorni scorsi, è sta- struzione dell'impianto, seppur 
tr, ri„nnr>i~u,fn H-,i » ™ » . i » ' a rilento, continuino rappreseli 

tando cosi grave pericolo per i 
bambini che frequentano la seno 
la media ed elementare, adiacen­
te al distributore. 1 2000 .scolari, 
infatti, si tio\erebbero sprov 
usti di un passaggio pedonale 

Nel corso della riunione sono 
stati inoltre affrontati i prò 
bleml riguardanti l'assetto ur­
banistico del quartiere, l'utili/ 
/a/ionc sociale degli impianti 
spermi esistenti, e uso del 
l'arca dcl'a Fieni di Koma, che 
con il teatro e le sale per le 
conferenze, rappresenterebbe 
una sena r.sposta alla doman 
da culturale 

to denunciato dal comitato 
di quartiere Prenestlno 

Il consiglio d'istituto — è 
•tato detto nel corso dell'in­
contro — si trova ad operare 
In una situazione difficile, a 
causa dell'atteggiamento, non 
certo corrispondente allo spi­
rito dei decreti delegati, che 
* venuto assumendo in que­
sti mesi 11 preside della scuo­
la Al riluto di mettere a di­
sposizione del consiglio 1 ser­
vizi di segreteria, si aggiunge 
11 continuo ostruzionismo, di 
cui l'episodio dell'altro gior­
no * una testimonianza. 

| Rinnovata la 
richiesta del 

1 silenzio-stampa 
I per Ortolani 

Le trattati\o fra t cnminuli 
1 U.e hanno rapito Amedeo Orto-
i lani, il presidente della « Vox-

son v e 1 suoi famtliau sono 
1 in pieno s\o!gimento Lo si de* 
[ duce tra l'altro anche dal fatto 
' che il padie del sequestrato ha 
I nrnoxdto la richiesta del HI 
I tan/io stampa per agevolale i 
i contutti con t rapitori 

Dopo la Ietterei-espresso n tc 
j vuta dai familiari di Ortolani 
j venerdì scorso (si annunciava 
I che il lapito si trovava in buo­

ne condiAoni e venivano nello 
I stesso tempo avanzate le ri 
I chieste per il patfamento del 
1 riscatto) i banditi non si sono 
i fatti più vivi 
i Secondo «li influitemi gli 
| autori del sequestro farebbe! o 
i parte di una banda costituitasi 

nei primi giorni del nie*-e di 
aprile, subito dopo che il loio 

I capo, Jacques Rene Bcrcn^uer. 
I era rimasto coinvolto nella san 
I guinosa rapina di via de. Ca 

pieltan quando mori l'agente 
l Giuseppe Marchisella 

Le indagini sul sequestro del magistrato 

Nessuno dei sette covi Nap 
riconosciuto da Di Gennaro 
Ha scosso la testa sette vol­

te il consigliere di C.i.ssaz.o 
ne DI Gennaro l'alt.'a sera 
quando insieme ai lunzlon.i-
ri dell'uftlcio po.ltlco della 
questura e a: carabinieri ha 
visitato ad uno ;id uno tutti 
e sette gli appartamenti sco 
perti alcuni K.ornl fa con ur 
mi e materiale esplosivo al­
l'interno, e ritenuti tmoor 
tanti oasi dei criminali 
«NAP». Nessuna de.le abl 
tazioni osservate. Infatti, so 
no .state riconosciute dal ma 
iristrato - che fu lapito il 
H mastittO scorso — come 11 
luogo della propria prigionia 

Il giudice Di Gcnr.no e 
•tato accompasn'ato negli ap 
portamenti di via Leonina 71 

via Arezzo lì, vìa Mecenate 
20, via Maculanl 1. Uà Bt 
xio 7b. via Scarpellini 15 e 
via Bruni 36 In queste case 
alcuni giorni i'a al term ne 
di una settimana di indagini 
gli Investigatori fecero una 
serie di perqulsl?lonl trov.in 
do 3 mll.oni provenienti dal 
riscatto Moccia I rapito a 
Napolii, pistole, muniz'oni (Il 
vari calibri, fucili con cannai 
chiall. candelotti esplosivi, ti 
mer, potenti radio, e docu 
menti Durante la operazione 
furono anche anes ta te sei 
persone 

Ne l'appartamento di v.a 
Mecenate, in partlcolaie. fu 
anche tiovato un ^rcs.so biu 
le, e la pohza sospetto su 
bito che IOSM* quello usato 

dai rap.tori del consigliale 
di Cassazione per trasportale 
l ostaggio Anche In questa 
abitazione, pe:ó, DI Gennaro 
non ha notato nulla che no-
tes.se Uhvegllaie 1 ricordi nel 
la sua brutta esperienza 

L'altro ftpp'artamento che 
si pensava potesse essere pio 
prlo la ì( prigione » del ma 
glstrato sequestrato dal n i -
m.nall e quello di via Ma u 
lanì In quanto è un luogo 
piuttosto angusto ed umido, 
proprio come Di Gennaro h* 
descritto l'ambiente dov e sta 
to segregato. Ma anciw que. 
sta volta la ricognizione he 
dato esito negativo il _onsl 
Kllere d: Cassazione non ha 
riconosciuto il posto 

te Rizza è stata pienamente 
chiarita L'autopsia, ormai, 
non è che una formalità II 
giovane poliziotto non ha tro 
vato in se stesso la forza 
necessaria ad affrontare le 
conseguenze di ciò che era 
accaduto a causa di una sua 
grossa leggerezza, e si è 
ucciso 

Era di servi/lo al San Ca­
millo per sorvegliare un dete­
nuto ricoverato per una ma­
lattia al reni, Pietro Merletti 
Il recluso ha saputo usare la 
sua forza di persuasione per 
strappare all'agente 11 favore 
di essere accompagnato di 
nascosto fuori dal! ospedale, 
per andare a casa della sua 
ragazza R zzi ha creduto In­
genuamente alle pi omesse del 
detenuto di non fare colpi di 
testa per tentare di fuggire 
e lo ha accompagnato fuori 
dall'ospedale. I due sono mi 
dati a Centocelle, a casa del­
l'amica del recluso C'è stata 
una lite tra la coppia, poi la 
guardia e 11 detenuto sono 
andat, in una trattoria della 
zona Propilo qui e avvenuta 
la fuga1 Mei letti è scattato 
,n piedi ed e corso fuori, fa­
cendo peidere le proprie 
tiacce. Di lui. da due giorni 
a questa parte, non sj e sa­
puto più nulla Soltanto un 
ironista di un quotidiano ha 
sentito la sua voce quando 
Merletti ha telefonato pcr pre 
cisare. < Il poliziotto lo l'ho 
lasciato ancora vivo » 

Vincenzo Rizzi, hanno ri 
scontrato gli investigatori, è 
tornato dalla donna per chle 
dere notizie del detenuto Lei 
ha scosso la testa Lui l'ha 
mplorata « Se non lo trovo 

mi ammazzo ' ». ha anche 
urlato, ma piesto si e reso 
conto ihe non avrebbe più 
rlacclulfato eh. l'aveva rag 

I girato. 
1 Ha vacato a lungo per le 
1 strade deserte di Centocelle 
i Ogni passo doveva essere un 

pens.cio al «dopo» il tribù 
naie militale la disoccupa­
zione, l'onta di quanto gli era 

I capitato Non ce l'ha fatta e 
i corso ad ucc.dersl Ha rag­

giunto la staz.onc della Stefer 
1 e si e nascosto dietro un ce-
| spuglio Con mano malferma 
I ha scritto I ultimo messaggio 
i per 1« mamma « Perdonami, 

ho sbagliato e devo pa 
I gare » Pu. e morto 

Aeroporto Naz. Tel. 4687/3560 
I Aeroporto Intern. Tel. 491.521 
! Air Terminal Tel. 475.036.7 
I ROMA: Tel. 420.912-42S.624-420.il? 

Offerta speciale manille 
Valida dal 1. ottobre 1974 

(Gg. 30 comprati Km. 1.100 da 
percorrere) 

FIAT 500/F L. 68.000 
FIAT 500 Lutto t_ 77.000 
FIAT 500/F Clardln. L. 78.000 
FIAT 150 Special L. 97.000 
FIAT 127 L. 135.000 
FIAT 127 3 Porta L. 143.000 
FIAT 128 L. 145.000 

ESCLUSA t.V.A. 
(Da applicare sul totale lordo) 

, I I I I H I I I I I I I I M I I I n i , , , , , , , , , , , m u l i n i m i m i n u n i , 

DAL PRODUTTORE AL CONSUMATORE 

La nuova formula 

13) VILLEGGIATURE L. 501 

MISANO ADRIATICO • Peni. S. , 
Giorgio • Albergo Blumen a 150 m 
dal mare - con terrazza e servizi -
Prezzi modici - Posti liberi dal 15-1 
1I0'7 e 15/8 in poi. Telefonare 6154>2 i 
Alb. Blumen via Piemonte 25 • Mi 

ano Adriatico (FO). 

APPARTAMENTI . TERRENI 

VENDESI negozio abbigliamento 
e confezioni completamente arre­
dato, situato in zona centrale -
Tel. 287 983 - Firenze 

26) OFFERTE L. 50 I 
IMPIEGO - LAVORO 

ANCHE tu dnenla collaboratole 
di «Sputnik», selezione mensile 
della stampa e letteratura del-
i URSS, oggi ni edicola 

MODA PRONTA AL QUADRARO, via S, Maria dal Buoncontlglio 9/23, oggi può farv, 
ritparmiare dal 45% al 50% vendendo dirattament» senza Intermediari abbigliamento e 
confezioni delle migliori march* 

ULTERIORE 
SCONTO 

SUI PREZZI 

CARTELLILO 
OGGI tutti comprano al più GRANDE MOBILIFICIO dì ROMA in 

VIA COLA di RIENZO, 156 

SUPERVENDITA 

MOBILI-SALOTTI POLTRONE LAMPADARI 
Alcuni esempi 

• SOGGIORNO 
classico rifinitissimo noce 
6 sedie L. 340.000 

• SOGGIORNO 
moderno completo tavolo 6 sedie L. 290.000 

• SOGGIORNO 
classico in noce con tavolo allun­
gabile 6 sedie L. 380.000 

• CAMERA LETTO 
rifinitissima noce L. 340.000 

• CAMERA LETTO 
moderna L. 360.000 

• CAMERA LETTO 
noce tipo lusso rifinitissima 

• SALOTTO 
con letto 3 pezzi (versione ma­
trimoniale e gemellare) con 
stoffe pregiate a scelta 

• SALOTTO 
Roma 3 pezzi con letto rifinitis­
simo in tessuto a scelta 

• SALOTTO 
3 pezzi classico rifinitissimo a 
scelta 

e 1000 altri A M B I E N T I E S O L U Z I O N I A M E N O D E L L A M E T A ' 

L. 480.000 

L. 148.000 

L. 180.000 

L. 240.000 

P R E Z Z O 

Offerta sposi 
GRANDIOSA VENDITA 
di un nuovo blocco di mobili 
per arredare lussuosamente 
un appartamento L 695.000,' 

Il nuovo blocco è composto da 
£ Camera letto.noce completa 
0 Salotto letto rovere con 

doppia rete modello e tes­
suto a scelta 
Soggiorno in noce completo 

0 Grande arazzo francese 

ATTENZIONE CONVIENE COMPRARE OGGI 
• GRATIS: magazzinaggio nei nostri depositi 
• GRATIS: montaggio mobili eseguito dal nostro personale spccialÌ77ato 
• Per dare a tutti la possibilità di visitare la nostra grandiosa esposizione 

rimborsiamo le spese di viaggio ai residenti fuori Roma 

VENITE A VEDERE: i nostri prezzi sono sempre i più bassi le 
nostre offerte sempre eccezionali! 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO, 156 - ROMA 
PALAZZO DEL MOBILE 
VIA BOCCEA 4" KM. ESATTO! Seguire i nostri cartelli stradali 

NOV11» 

IWS 
Tvardovskaia 
IL 
POPULISMO 
RUSSO 

Bibholr-c.) di MOMH . pp 224 
L 2 800 • Dalla .. 2eml|« 

i volja » alla . Narodnaja vo-
Ija •• il cammino del soci» 
Jisnxo in Russia prima dt 
Lenin 

La Grassa 
VALORE E 
FORMAZIO 
NE SOCIALE 
Prefazione di Nicola Bada 
Ioni 
Nuova biblioteca di cui 
tura • pp 256 • L 3 000 • 
Un nuovo importante con 
tributo italiano allo svilup 
pò del marxismo storico 

Del Corno Di Rienzo 
Maragl iano 

MANUALE 
DEGLI ELETTI 
NEI 
CONSIGLI 
SCOLASTICI 
Paideia - pp 144 • L 1 000 
Una guida aqile e concreta 
per un intervento immediato 
nella qestione della scuola 

Muldworf 
SESSUALITÀ' 
E 
FEMMINILITÀ' 
Argomenti • pp 176 L 1 400 
• La sessualità della donna 
nelle sue implicazioni so 
ciò culturali 

Arts imov ic • 

FISICA 
ELEMENTARE: 
DEL PLASMA 
Nuova biblioteca di cultura 
scientifica • pp 200 • L 
3 200 • Uno dei più sugge­
stivi indirizzi della ricerca 
moderna nello studio di uno 
specialista sovietico, pre­
mio Lenin per la scienza 

Snyders • 
LE PEDAGOGIE 
NON DIRETTIVE 
Presentazione di Alberto Al­
berti 
Paidcia pp 1dd • L. 2 500 • 
Liberta del bambino • fun-
none dell insegnante nella 
ricerca pedagogica moderna 

Balasz • 
ESTETICA 
DEL FILM 

Prefazione di Umberto Bar­
baro 
Universale • pp 240 < L 
I 800 • Un classico delleste 
tica cinematografica 

George • 
GEOGRAFIA 
DELL'URSS 
Universale • pp i*v L 
t 000 - Un territorio scon­
finato, le sue immense ric­
chezze naturali e 1 proce­

dei loro sfruttamento 
nella descrizione di uno dei 
massimi geografi viventi 

Engels • 
L'INTERNAZIONALE 
E GLI ANARCHICI 
A cura di Antonio Somieri 
Le idee • pp. 128 • L. 1.400 

La critica marxista all'anar­
chismo nel classico pam 
phlet contro Sakunm * la 
sua organizzazione 

Modica 1 

RAPPORTO 
SULLE REGIU. 
II punto pp 128 L -Oli 
Un primo bilancio complcs 
sivo e una precisa analisi 
delle prospettive future del 

ordinamento regionale «n 
Italia 

Marx-Engels S 

OPERE XLIII 
A cur.i di M.izm.i. vlontl 
nari traduzioni di E Can­
ti mori Mczzomonti, S Ro­
magnoli M Montinari 
Opere complete di Marx 
Engels - pp 700 • L 3000 

http://Gcnr.no
http://tes.se
http://420.912-42S.624-420.il
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DIURNA DI COPPEL1A 
ALL'OPERA 

Alle 17 luor abb rcpl ca d 
« Co JWCI i ci Do bos Ma t no; 
••• ( o. l) 02) co corion o 
d rett i dal uc i t ro Ma o Ri n i 
c! Inter jrot pr ic poli O m o For 
raro Alfredo Ro io o G ami No 
ter Lo Spettacolo verro relpicato 
mercolod 13 olio ore 21 (ropt r 
n 84 ) Morteci 17 alle ore 21 
K oi obb rcpl ca d « Midamo BL t 
turi y di C Pucc n ( appr n 83) 
concertata o d rotta dal maestro 
G useppo Mo oli 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 

72 ( V l o G Belli 72 T 3 1 7 7 1 5 ) 
Domani allo 21 30 concerto del 
Collett vo Poi tico del Conservo 
tono d 5 Cec ho 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
M A N A (Basilica S Codil i • Tra 
•tovere) 
Alte oro 2 1 1 5 Orchestra 
dell A M R Coro Filarmonico d**! 
la F A O , Virgin o Pleasonts 
fortep ano Col n Tiiney dovi 
combaio Milo» Morgan direttore 
Musiche di J S Bach Informo 
: oni tei 656 84 41 

T l A T R O BELLI (Piazza S Apol­
lonia 11 Tot 559 48 7 5 
Domon olle 21 30 il Cr Mu 
3 co Ins omo pros mus che me 
d ovai e r nasc montai italiane 
Con I Strazia A Z mmer A To 
Card B Tommoso 

V I I PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Basi l io S Sabina) 
AH» ore 21 15 Orchestro del 
la Radiotelevis one Rumeno Soli 
sh o direttori R «ardi Brontola 
violino C usepoe Gorbarlno d a 
t* netto Musiche d W A Mozart 
Intormajion tei 679 03 60 

PROSA - RIVISTA 
BELLI (Piazza S Apollonia 11 

Tel S89 48 7 9 ) 
RI poto 

BORGO S SPIRITO (Via dei Pe­
nitenzieri 11 • Tel 8 4 5 26 74 ) 
Alte ore 17 la Compagnia 
D Orioli» Palmi pres « La Ma 
donna w commodio in 3 atti di 
Dario N ccoderm 

CENTRALE (Via Celta 4 - Tele-
tono 6B7 2 7 0 ) 
Alle ore 17 lo CompaQn o 
« t 20 p u 1 » dirotto do Mimmo 
D Urtili pros « Come t i rideva » 
por oourn di Poidcou o Coule 
(Ultimo replica) 

DELLC ARTI (Vio Sicilia 59 Te 
lolono 478 598) 
Alte 17 30 1 col borjz o o co 
1 CTI il Gron Teatro pres • A 
morto dlnt o .lotto e Don Felice » 
In a to itost co con ni ica di 
A ton o Poi ro R P I •» di Carlo 

1 CocO (UH io ro I c i ) 
| OCI SATIRI (Piano di Crottaplnta 

19 • Tel 6 5 6 53 52 ) 
Alle oro 21 l i Lo Son Cor 
lo di Roma presento Mici aol 
Aspmoll In * «isolotto » satiro n 
2 tempi con lo partecipazione di 

. G no Coyno F Wirne N Mor 
I t noli! A Mugnaio G Bison al 

p ano Riccardo Filippini 
I DELLE MUSE (Via Forti 4 3 - Te 
, letono 8 6 2 9 4 8 ) 
I Allo oro 13 io Coinpoun a 

Toatralo italiano pros i « Pierrot 
Do Sade » di M Macario Con 
T Sciarro P Fusaro P Paolon 
5 Broschl D Ferri Regio di 
Paolo Paotoni Scena e costumi 
di Carle Guidetti Serra 

LA MADDALENA (V ia della Stel 
letta 18 Tel 6 5 6 9 2 4 ) 
Alto ore 21 30 « Nonottante 
Cramtci » del Collettivo La Mad 
dalona 

PARIOLI (Vie G Boni 2 0 Te-
lolono 8 0 3 523 ) 
Riposo 

PORTA PORTESE (Via N . Botto­
ni 7 > Tel . 510 03 4 2 ) 
Allo 21 Maria Toresa Albani 
con Alberto Crocco In « Lo nuo­
ve donne di Moravia » di Alber­
to Moravia Novità assoluta 

RIPA CABARET (Via S Francesco 
e Rop# 16 Tel 589 26 9 7 ) 
Alle ore 21 15 lo Compagnia 
di Prosa A2 di S Solida pros i 
« SI Incoerente » novità assolti 
to di O Marami e R Rolm Con 
M Broskl C DI Glorqto C Ro-
monaizi Regio di R Reim 

SANCENCSIO (V Podgora 1 • To­
lgono 315 373) 

Alle 17 30 e 21 30 lo L noo 
d Ombro pros « Soyni o con 
traddlztont della vita o I opera 
di Cotaro Paveso » di Angiolo 
Janigro 

TEATRO CLUB e o TEATRO DEL 
LE ARTI (Via Sicilia 59 • Telo 
fono 4 7 8 598 ) 
Domon olle 21 15 Teatro Poyro 
d Buono» Ayrcs pres M El Se 
nor Gollndei » ovvero « Et la 
torturo una prolettlon? » com 
nodi a sot nco di Eduardo Po 
vlovsky 

TEATRO D A R T E DI ROMA (Ba 
tilica di S Maria In Montasanto 
Piazza del Popolo, angolo Via 
del Babulno 

c Schermì e ribalte 

A1PALFIERI 
e GALLERIA 

Violenza, stupro, suspense 
in un film travolgente 

L.i Nb DI i r l p-esenta 
PETER FONDA 

CORNELIA SHARPE 

JOHN PHILLIP LAW 

RICHARD LYNCH 
ALBERTO MENDOZA 

cor WILLIAM HOLDEN 
netti patte (li Wolfcoikl 

Si consiglia di vedere i l f i lm dall'inizio 
ORARIO 1* - 18,10 - 20,20 • 22,30 

Poiché questo film contiene scene di Inaudita violenza o 
RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

CLAMOROSO « SEXY-SUCCESSO » 

AI MAJESTIC 
et Mourir 
de Desir 

(morire di desiderio) 

JEÀNBASTIA 

ALWTÌSSIER 
KARENOLSEN 
MARIA MANCINI 

CATHERINE LAURENT ^ - ~ _ _ « 
MARION MARGYL / ^ ^ T ^ f ^ 

C VSIMANC0UR *" , ' ™ i ' 

K 0 N SI POTEVA OSARE Di PiU' ! 

SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

Mio o c 2 1 Ildebrando da 
5oann * (Gregorio V I I ) 

TEATRO ENNIO TLAIANO (Via 
S StcTono del Cocco 1G • Tolo 

fono CS8 569) 
A l k 1 7 J0 I Ac-acieni n Niz oiatc 
S Iv o D Amico o A T A Pros 
« I l malo corro « d i Aud berti 
Rey a di Elia Kojm n 

TORUINONA (Vie Acquosparla 16 
Tol 657 20C) 

Allo oro 19 l Gruppo Toa 
tio Incoitro prose ito ( L a 
bambina Pledad •> di H Sa m 
Coi Bell loro Cadono DI 
Consiglio Chiglia Meronl Oli 
Vieri Regio di R Valentin 

SPERIMENTALI 
ABACO (LuiMjotevora doi Molllnl 

33 A Tol 360 47 03 ) 
Alle 17 e 21 30 « Chlanto o ri 
salo a risata e chlanto » di Leo 
Do Berord nis e Porla Peregollo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria 
ri 8 2 • Tel 6 5 7 87 11 ) 
Alle oro 18 la Cooperativo 
Alternativa pres * I l poetot ODI). 
non domani » di Alberto Jaco 
motti Rogia d Giacomo Ricci 
(Ult no ropl co) 

BEAT 72 (Via G Belli 72 To 
lolono 317 715 ) 
Alle 21 30 il Teatro Stron amo 
ro pres m La morto di Donton » 
di G Brukner Rog o di Simone 
Corallo 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL 
LE ARCI (Via Carpinoto 2 7 ) 
Fino al 3 0 a ugno spettacoli per 
1 lavoratori dal Quartiere orya 
n zzat dalla Coop I Collott vo di 
Roma 

CIRCOLO CULTURALE LA SA­
LETTE (Piazza N S della Sa 
lotto, 1 - Tel 53 94 23 ) 
Allo ore 21 il Gruppo Teatro RI 
ce co propone « I l Gabbiano « 
d A Cechov (stud o cr t co) 
Reg o di M Notai 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO (Via 
degli Auruncì 4 0 ) 
Alle 18 30 I Colteti vo G Bo 
sio « Roma ò latta pei ricchi si 
gnor! * canzoni mmogini e do 
cumenti sulla cultura e la condì 
ziono proletar a a Rome 

DE TOLLIS (Via dello Paglia 32 ) 
Alle 21 3 0 la C a del Bagorto 
pres m Play * di Samuel Bochctt 
con A ttDranto F Biayiono P 
Domsey Goall M Lupi Musi 
che di Mauro ocedon o Regia di 
Fernando Bolostra 

LA COMUNITÀ (Via Zanazzo 4 
• Tel 581 74 13) 
Alle 18 lo Coop Teatrolo Ar 
ci pelago pros « Flamenco vita 
o morte » a cura d Sandro Pores 

POLITECNICO TEATRO (Via Tlo-
polo 13-A • Tel 3G0 75 59 ) 
Riposo 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
- Tel 585 107) 
Allo 17 30 o 21 30 I T Grup 
pò Odrodok pfcento « Prepa 
retivi di etcurtlone da una let 
tera non spedita di Franz Kafka 
a tuo padro * Reg o d G Vare! 
to Musiche d J Mcinemonn 
(Ult me 2 repl che) 

TEATRO ALTRO (Vicolo dol FI 
co n 3 ) 

Alle oro 21 30 « Cxporl 
monta w spettacolo rcatizzoto dal 
Gruppo * Altro » 

TEATRO 45 AL TCSTACCIO (Via 
Monte Tostacelo 45 Tclolono 
S74 53 GS) 
Allo 17 30 e 21 15 il Gruppo 
Teatro dei Poss b l preso ito 
u Notturno di Pasquino » con 
M R Berord Re*jia scene e 
costumi I Durgo Co » O Br on 
G Mottloh 

TEATRO CIRCO SPAZIOZCRO (V 
Galvani • Tettacelo) 
Allo oro 21 por sol 8 *j orni 
lo Coop Toit ole Molikowskl) 
pros « L'ombra del potere » 

CABARET 
ALCIAPASU G I A R D I N O (Piazza 

Rondan.nl 36 Tol G59 861 ) 
Allo oro 17 durna « Cannibali 
alle porte », testi di Oreste 
L onello con Solvey D Assunta 
M Onoto M Margine Ro 
già dell Autore Al p ano D Co 
stono Musiche di I" Bocci Ter 
zo parte Tronco Cromoninl 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo­
pardo 31 • Tel S88 512) 
Allo 17 il Teotro do Giovon 
pres « L amore di Don Porltm 
plino con Belila net giardino » e 
« Lo calzolaio ammirevole » di T 
G Lorca (Ult i no replico) 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi 13 
Tel 589 23 7 4 ) 

Riposo 
IL CENTRO (Via dal Moro 33 

Trastevere) 
Allo oro 22 Jom session di n 
provvisozion Jazz 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • To lo­
tono 581 07 21 380 09 8 9 ) 
R poso 

MUSIC I N N (Largo doi Fiorenti 
ni 3 Tel 6 4 5 4 9 2 4 ) 
Domani dallo ore 21 30 Mnn 
drake Son prej il nuovo Gruppo 
bras liano 

PENA i)EL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell Olio 5 S Maria in 
Trastevere) 
Alla 21 30 Claudio Beton tol 
kloro argentino Carmelo Fol 
klroe spagnolo, Dakar folklore 
peruviono 

PIPCR (Via Tagltamento, 2 Telo 
fono 8 5 4 4 5 9 ) 
Allo ore 21 musica Allo oro 
22 30 e 0 30 Giancarlo Bomiglo 
pres m Giochi proibiti » nuovo 
rivista di L Grieg 

GUSCIO CLUB (Via Capo d Airi 
cn 5 Tol 737 953) 
Do in olle 21 30 bpett d |"olk 
lai o io co i I T r o i Malonthr 
ì e I a i d Tnio Mod co o 
Mour z o coi I suo complesso 
roii< 

THE FAMILY H A N D THE POOR 
BOY CLUB (Via Monti della Far 
nosino 79 Tel 394 698 ) 
Allo ore 16 il complesso 
Ttusico teotrole onylo omoncono 
n u The unclo Davo • flsh 

camp » Rock ond Roll Show 

C I N E • CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 - Tel 312 283 ) 
« L Invito » d C Gorotto 

CIRCOLO DEL CINEMA S LO­
RENZO (Via dal Veatlnl O) 
« La noia » di D Damiani 

F ILMSTUOIO 70 
Allo 19 21 23 « I moitri » di D 
R.i 

OCCHIO ORECCHIO, BOCCA (Via 
dui Mattonato) 
Solo A La notte dei morti vi 
vontl (Oro 17 19 21 23 ) 
Sala B Pucci Petrotta mufica 
«perimontale (Ore 17 30 21 30) 

POL.TECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13 A Tel 3S0 56 0 6 ) 
Alla 19 2 1 2 3 « Trank Coltello 
laccla d angelo » d J P Mei 
v Ilo 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au 
gutto Tebaldl 56) 
« Morto a Venezia » (Ore 16 18 
20 22 ) 

PICCOLO CLUB D ESSAI 
R poso 

USCITA 
Riposo 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
FORO ITALICO (Viale del Gladia­

tori) 
Alle 21 Stimi cors acrobati euto-
mobil siici 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E U R - T e l 591 06 0 8 ) 
Melropolllona 9 3 123, 9 7 
Aperto tutti I filornl 

TEATRINO DEL CLOWN CEN 
TRO ARTISTICO (Via del Pra 
t i Fiscali 2 3 6 Tel 8 1 2 4 0 3 7 ) 
Allo 16 a Cabaret dei bambln • 
con I Clown Tota di Ovodo 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I l fidanzamento, con L Buz 
zanca ( V M 14) SA * e Rivi 
sto di spogliarello 

VOLTURNO 
Prigione di donno, con M 8ro 
chord ( V M 18) DR * o Rivela 
di Spotjl arollo 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel 3 2 5 153 ) 
Moyerling, con O Sharil DR * 

AIRONE 
A piedi nudi nel parco con J 
Fondo s * 

ALFIERI (Tel 2 9 0 2 5 1 ) 
Le mele marce con W Holdcn 

( V M 18) DR • 
AMBASSADE 

Fronlistein Junior, con C W Idor 
SA * £ 

AMERICA (Tel. S81 61 6 8 ) 
Mezzogiorno o mezzo di luoco 
con G Wilder SA te 

ANTARES (Tel 8 9 0 9 4 7 ) 
Convleno lar bone I amoro con L 
Proett ( V M 18) SA * 

APPIO (Tol 7 7 9 6 3 8 ) 
Gruppo di lomiglia in un Interno 
con B Loncoste-

( V M 14) DR * * ) 
ARCHIMEDE D ESSAI ( 8 7 5 567 ) 

La tiorra prometlda con C Bue 
no DR * * * 

ARISTON (Tel 353 230 ) 
3 amici, te mogli e allettuoee* 
monte le altra, con ) Monla id 

DR * * 
ARLECCHINO (Tal 360 33 4 6 ) 

Tracce di rossetto e di droga par 
un detoctlve con F Nero 

( V M 14) G * 
ASTOR 

Un uomo chiamato cavallo con 
R Horr s DR * < r # 

ASTORIA 
Aslalto che scotta, con S Mito 

ASTRA (Viale Jonlo 225 - Tele-
1ono 886 2 0 9 ) 
Operazione Cotta Brava, con T 
Curi s A * 

ATLANTIC (Via Tuicolana) 
Sole Rosso con C Bronson A Ai 

AUREO 
Un uomo chiamato cavallo con 
R Harris DR <##to 

AUSONIA 
Carambola filotto lutti In buca 
con M Coby A & 

A V E N T I N O (Tol 572 137 ) 
Il lanraima della liberta di L 
Bunuol DR * » # * 

BALDUINA (Tel 3 4 7 5 9 2 ) 
C ora una volta Hollywood 

M «a 
BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 

Fantozzi. con P Villaggio C 99 
BCLSITO 

Gruppo di famiglio In un Interno, 
con B Loncoster 

( V M 1 4 ) DR ® » 
BOLOGNA (Tel 4 2 6 7 0 0 ) 

I l poliziotto delle brigata crlml-
nolo con J P Belmondo A ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Storie di vita e malavita con 
A Cirt i ( V M 18) DR a» 

CAPITOL 
Paolo Barca maestro- elementare 
praticamente nudista con R Poz 
zotto ( V M 14) SA » 

CAPRANICA (Tol 6 7 0 24 SS) 
L'uomo della streda fa giustizia 
con H S Ivo ( V M 18) DR •*) 

CAPRANICHETTA (T 6 7 9 24 6 5 ) 
La nottata con S Sparati 

( V M 18) SA * 
COLA DI RIENZO (Tel 360 5 8 4 ) 

Asfalto che scotta con S Milo 
G * * 

DEL VASCELLO 
Plodone a Hong Kong, con B 
Spencer SA ® 

DIANA 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA $ 

2° M E S E 

TIFFANY 
in esclusiva 

Ifcniimi 
oWTraWIIO S s f V i 

Per questa stagione 
il film non verrà 

programmato 
in altri cinema 

Sensazionale al 
Già superata la moda che ha abolito 

il REGGISENO oggi alle ragazze si chiede 

BARBARA BENTON,, 

DOVEVA! 

MUTftNDiJVE? 
«nKLAUS KINSKI 
BRODÈRICK CRAWFORD 
HAMPTON FAINCHER 

,. « . fUONEL STÀNDERÌ , 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA R i t 3 P | 

STREPITOSO SUCCESSO 

All'EMBASSY 
Interpellate il vostro medico e fa­
tevi dire i limiti di resistenza del 
vostro cuore ! 
E' UN FILM DA INFARTO ! ! ! 

NON E'SOLO U N F I L M ! N O N E ' S O L O U N F U H ! 

E' REALMENTE ACCADUTO ! 

DATO IL PARTICOLARE ABBIGLIAMENTO IL FILM E' VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

Rigorosamente vietato ai minori di 18 anni 
ORARIO SPETTACOLI 17 19 20,45 22,30 

ENORME SUCCESSO AL M E T R O P O L I T A N M ^ > SISTEMA 

SPACEVISION 

JOE DALLESANDRO 
DALILA DI L A Z Z A R O 

. . . ANDY WARHOL ^ 

\lM0STR0uBTfly0Lfl„.WR0NfFRflNK^!rH 
dlstnbuzienaOOLD F ILM 

LA RISPOSTA DI ANDY WARHOL A MEL BROOKS AL FESTIVAL NERO . DELLA RISATA' 

PER ASSISTERE ALLE VISIONI DEL FILM VERRRA CONSEGNATO GRATUITAMENTE AD OGNI SPET­
TATORE UNO SPECIALE PAIO DI OCCHIALI POLALITE 3-D-VIEWERS 

VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 

DUC ALLORI (Tel 273 207) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA & 

EDEN (Tel 360 168 ) 
Convieno iar beno I amore con L 
P olettl ( V M 18) SA * 

EMBASSY (Tel 8 7 0 245 ) 
Non aprite quolla porta con M 
Burns ( V M 18) DR «*> 

EMPIRE (Te l . 8 5 7 7 1 9 ) 
Frankenstein Junior, con O 
Wilder SA « * 

ETOILE (Tal 687 S56) 
Scono da un matrimonio, con L 
Ullmann DR ® $ $ 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Tele­
fono 591 09 .66 ) 
Prima pagina, con i Lemmon 

SA « 9 9 
EUROPA (Tol. 865 736) 

I l gatto a 9 code, con t Fran-
clscus ( V M 14) C » 9 

F I A M M A (Tol 4 7 5 1 1 0 0 ) 
Prima pagina, con 1 Lemmon 

F I A M M E T T A (Tel 4 7 5 04 6 4 ) 
La prima volta sull'erba, con A 
Heywood ( V M 14) DR » 

GALLERIA (Tel . 6 7 6 267 ) 
Le mele marco con W Holdcn 

( V M 18) DR *i 
GARDEN (Tal . 582 S4S) 

Storie di vita e malavita, con A 
Curtl ( V M 1B) DR » 

G I A R D I N O (Tel . 8 9 4 940 ) 
Piedone a Hong Kong con B 
Spencer SA *s 

GIOIELLO D'ESSAI ( T . S64 149 ) 
Zelda, con J Avril 

( V M 18) G » 
GOLDEN (Tel. 7 5 5 0 0 2 ) 

Dove vai senza mutandine con 
B Benton ( V M 18) SA * 

GREGORY (Via Gregorio V I I 185 
Il gatto a 9 code, con 1 Fron 
elscus ( V M 14) G * * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tal 8 5 8 3 2 6 ) 
A piedi nudi nel parco, con J 
Fonda 3 9 

KING (Via Fogliano 3 • Telaro­
no 831 95 51 ) 
Asfalto che ecotta, con S Milo 

G «e 
INDUNO 

Giubbe rosse, con F Testi DR 9 
LE GINESTRE 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R 
Pozzetto ( V M 14) SA » 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel 786 0 8 6 ) 
11 poliziotto della brigata crimi* 

naie, con J P Belmondo A $ 
MAJESTIC (Te l . 679 .49 .08 ) 

Et mourir de doslr con A Tisser 
( V M 18) DR * 

MERCURY 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA * ! 

METRO DRIVE I N (T . 609 02 4 3 ) 
Conviene far bene l'amore con 
L Proietti ( V M 18) SA « 

METROPOLI 1 A N (Tel 689 4 0 0 ) 
I l mostro 6 In tavola barone 
rranksteln con J Dallcsandro 

( V M 18) SA * » 
M I G N O N D'ESSAI (T 869 4 9 3 ) 

Arrivano I dollari, con A Sordi 

MODERNETTA (Tel 460 2 8 5 ) 
Club Prive per coppie raffinate, 
con P Ceste ( V M 18) C » 

MODERNO (Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Il pavone nero con K Schubert 

( V M 18) DR «f 
NEW YORK (Tel 7 8 0 2 7 1 ) 

Profondo rosso, con D Hcmmmgs 
( V M 14) G * 

NUOVO STAR (Via Michela Ama­
ri 18 - Tel 789 242 ) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco 
con C Wilder SA * 

OLIMPICO (Tel 395 635 ) 
Storie di vita e malavita, con A 
Curtl ( V M 13) DR « 

PALAZZO (Tel . 4 9 5 66 31) 
Il lantasma del palcosconico, con 
P Wlll oms ( V M 14) SA « J> 

PARIS (Tel 7 5 4 3 6 8 ) 
Fantozzi con P Villangio C $ $ 

PASOUINO (Tel 503 6 2 2 ) 
That s Cntortainmont (in inglese) 

PRCNESTE 
Storie di vita e melavlta con 
A Curti ( V M 18) DR * 

OUATTRO FONTANE 
I l gattopardo, con B Lancosrcr 

DR # * » » 
OUIRINALE (Tel 4 6 2 6 5 3 ) 

Il lentasma del palcoscenico, con 
P M Ihenii ( V M 14) SA * * 

OUIRINCTTA (Tel 6 7 9 0 0 12 ) 
Il dottor Stranamoro, con P Sei 
lers SA * * * + 

R A D I O CITY (Tel 4 6 4 2 3 4 ) 
Mimi metallurgico lerito noll'ono 
re, con G Gienn ni SA ® * 

REALE (Tel 581 02 34 ) 
Paolo Sarca maestro elemento» 
praticamente nudista, con R Poz 
zetto ( V M 14) SA » 

REX (Tal. 884 1 6 5 ) 
I l fantasma dello liberta di L 
Buiìuel DR * * • * 

RITZ (Tel 837 4 6 1 ) 
Mayorling con O Sherif DR * 

A « l » 
RIVOLI (Tel 4 6 0 883 ) 

Alice non abita più qui con E 
Burslyn S * » 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 305 ) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco 
con G Wilder SA » 

ROXY (Tel 8 7 0 504) 
Tobia il cane più grande che ci 
sia, con J Dalo C $ 

ROYAL (Tel 757 45 4 9 ) 
Glubbo rossa con F Tosti DR $ 

SAVOIA (Tel 861 1 5 9 ) 
Tracco di rossetto e di droga per 
un detective con F Nero 

( V M 14) G * 
SISTINA 

Il piccolo gronde uomo, con D 
Hollmen A » * S 

SMERALDO (Tel 351 .581 ) 
LÌMI O il vagabondo DA $ % 

SUPERCINCMA (Tel 485 .498 ) 
Operazione Costa Brava, con T 
Curlis A & 

TIFFANY (Via A Depretli • Tele­
fono 462 390) 
Tommy con gli Who M A 

TREVI (Tel 689 619 ) 
Professione reporter, con NI 
cholson DR 9 9 9 

TRIOMPHE Tel 838 00 0 3 ) 
Profondo rosso con b Hem 
m n g i ( V M 14) G * 

UNIVERSAL 
Agonie 007 dalla Russia con 
amore con S Conncry G * 

VIGNA CLARA (Tel 320 359 ) 
Il seme del tamarindo, coi J 
Andrews S 9 

V ITTORIA 
Agente 007t dalla Russia con 
amoro con S Connery G + 

SECONDE VISIONI 
ADADANi La pupa dol ganyiter 

con S Lorcn SA *, 
A C I D A Travolli da un Iniollto do* 

nino noli azzurro mare d'agosto, 
con M MQID IO ( V M 14) SA * 

ADAMt Atlanti a quel due chia­
mata Londra coi R Moore 

A * 
AFRICA! Dimmi dove ti lo male? 

con P 5cllers SA * 
ALASKA Bruco Loe, con L Shunt, 

A V 
ALBA Douler OdoMB, con J 

Vo rjht DR * 
ALCE Chi nato wn con J N chol 

son ( V M 14) DR * * • * * 
ALCYONEi Yuppl Du, con A Co 

tentano S io 
AMBASCIATORI II lumacone con 

T Torro SA * 
AMBRA JOVINELLI I I fidanza 

mento, con L Buzzonca ( V M 
14) SA * e R visto 

A M E N E Zorro, con A Dolori A • 
Apollo Ouo Vadla? con R Taylor 

SM * 
AQUILA: Gotawby con 5 Me 

Oucen ( V M 14) DR * * 
ARALDOt Zorro, con A Delon 

A * 
ARIEL Uno strana coppia di sbirri 

con A Arl( n SA * * 
AUCUSTUSt Zorro con A Dolor. 

A « 
AURORA Juagernoul con R Har 

r s DR * * 
AVORIO D ESSAI Traiti con J 

Dollcsondro ( V M 18) DR • * * 
BOITO: Sugar,and Express con C 

Hown DR * * 
BRASIL Zorro con A Delon A * 
BRISTOL: I l -vomente Rompiglionl 

diventa caporale con F Fra n.hi 
C * 

BROADWAYt LilH e il vagabondo 
DA * * 

CALIFORNIA Yuppl Du con A 
Celentono S * 

CASSIO La citta gioca d azzardo 
con L Merenda DR * 

CLODIO Zorro coi A Delon A % 
COLORADO Mio Dio corno sono 

caduta In basso con L A i t o 
nclli ( V M 14) SA * 

COLOSSEO I I lumacone con T 
Terrò SA * 

CORALLOt Bruce Lee, con L Shong 
A 9 

CRISTALLO II colpo della metro­
politana, con W Motthou 

C * * * 
DELLE MIMOSE II sergente Rom 

piglioni diventa caporalo con F 
Tronchi C * 

DELLE RONDIN I La pupa dol 
gangster, co i S Lorcn SA *> 

D I A M A N T E Dimmi dove ti la ma 
lo? con P Sellers SA * 

DORIAi Mio Dio come aono ca 
duta In basso con L Anionelli 

( V M 14) SA * 
EDELWEISS 10 secondi per fuggi 

ro con C Bronson A * * 
ELDORADO 10 secondi per luyyt-

ro con C Bronson A # * 
ESPERIA Conviene lar bene l'amo 

ro, con L Proietti 
( V M 18) SA -k 

ESPERÒ: Juggornaut con R Harris 
DR * » 

FARNESE D ESSAI Lo scapolo 
con A Sord SA * * 

FARO La pupa del gangster con 
S Loren SA *. 

GIUL IO CESARE) Yuppl Du, con 
A Colcntono 5 * 

HARLEMi Zorro con A Delon 
A * 

HOLLYWOOD: Quella sporca ulll 
ma mota, con B Reynolds 

DR * * • 
IMPEROi Zorro con A Delon A * 
JOLLY Uno bellissime estate con 

S Cerger S * 
LEBLON 10 secondi per fuggire 

con C Bronson A * * 
MACRYS Porgi I altra guancia, con 

B Spencer A * *f 
MADISONc Quolla sporca ultima 

meta con B Reynolds DR * * 
NEVADA Mio Dio coma sono ca 

duta In basso con L Antonellt 
( V M 14) SA * 

NIAGARA Finché c'è guerra c'è 
speranza con A Sordi SA * * 

NUOVO Yuppl Du, con A Ce 
lontono S * 

NUOVO FIDENEi C'aravamo tanto 
amati, con N Manfredi 

SA * » * 
NUOVO O L I M P I A : Lo classe diri . 

gente con P O Toole DR # * • 
P A L L A D I U M : Yuppl Du con A Ce­

lo n tono S * 
PLANETARIO: Cognome • nome 

Lacombe Lucienne con P Blaise 
DR * * 

PRIMA PORTA II venditore di 
palloncini con R Cesti e S 4 

RENO: La pupa del gangster con 
5 Loren SA « 

RIALTO Totò Poppino e la ma 
lafemmlna C * # 

RUBINO D ESSAI Sugarland Ex­
press con G Hown DR *•*? 

SALA UMBERTO: I l saprofita con 
Al CI ver ( V M 18) SA * » 

SPLENDID: La pupa del gangster 
con 5 Loren SA * 

T R I A N O N II trafficone con G 
Giuflre ( V M 18) C * 

VERSANO Chlnatown con J Ni 
cholson ( V M 14) DR « * * ì l * 

VOLTURNO Prigione di donne, 
con M Brochard 

( V M 18) DR # 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI Lo chiamavano an 

coro Silvestro DA *Y * 
NOVOCINE II colpo della metro 

politane con W Motthau 
G * • * * 

ODEON: La pupa del gangster con 
S Loren SA * 

ARENE 
ALABAMA Milano rovente con 

A Soboto ( V M 18) G •*> 
CHIARASTELLA II colonnello But 

tiglfono diventa generale, con F 
Franchi C * 

T IZ IANOt La stangata, con P 
Newman SA * # * 

MESSICO Pross mg aperture 

ACIDA 
DEL MARE Altrimenti vi ammuc 

chlemo 

FIUMICINO 
TRAJANO Per amaro Oleila con 

C Rolli ( V M 14) SA r 

OSTIA 
CUCCIOLO! Professione reporter, 

con J Nlcholson DR # £ $ 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIAi 5 matti allo stadio, 

con i Charlots SA * 
AV ILA i Come divertirti con Pape 

rino e Company DA tt9r 
BELLARMINOi Furto di aera bel 

colpo si spera, con P Franco 
C * 

BELLE A R T I James Tont oparazlo 
ne UNO con L Buzzanco C * 

CASALETTOi Ku Fu dalla Sicilia 
con lurore con F Tranchi C nr 

CtNEFIORELLI A muso duro, con 
C Bronson DR * * 

CINE SAVIO Revak lo achiavo di 
Cartegine con J Palonce 5M 4 

CINE SORGENTE: Roden i l mo­
stro alato 

COLOMBO Un esercito di 5 uomi­
ni con N Costclnuovo A ^ 

COLUMBUS: Anastasia mio fratello 
con A Sord] SA 4> 

CRISOGONO: Come divenirsi con 
Paperino e Compeny DA 4P* 

DEGLI SCIPIONI Whisk.y e ten-
tesml con T Scott SA « 

DELLE PROVINCE: La vendetta del 
Thugs DR * 

DON BOSCO: La lunga pista del 
lupi 

DUE MACELLI: Codzllle furia dal 
mostri con A Jamananchi A *> 

ERITREA: I cannoni di San Seba-
atlan, con A Ouinn A $ 

EUCLIDE: Attenti a quel due chia­
male Londra con R Moore A * 

FARNESINA: Un dollaro d'onore 
con 1 Woyne A # # * ) 

GIOV TRASTEVERE: I nibelunghi, 
con U Breyer A * 

GUADALUPE Ultima nave di pri 
mavere con R Cestiè S * 

LIBIA: Adulterio all'Italiana, con 
N Mentredl SA » 

MONTFORT: Grido di battaglia con 
V Hollln DR * 

MONTE OPPIO: Più malti di pri­
ma al servizio della regina, con 
J Choplln SA # 

MONTE ZEBIO: Serplco, con A 
Pacino DR * * 

NOMENTANO: Franco e Ciccio su-
perster, con Franchi Ingrassia 

C * 
N DONNA OL IMPIA Più matti di 

prima al servizio della regine 
con J Chopl n SA # 

ORIONE Alleluio e Sortane 
PANFILO: I l cucciolo con G Peck 

S * 
PIO X II cucciolo con G Peck 

S * 
REDENTORE: Cacciatore di lupi 
SACRO CUORE: Dov 0 finita la 7 

compagnie? con P Mondy SA * 
SALA CLEMSON: Un esercito di 5 

uomini, con N Castelnuovo A * 
SALA S SATURNINO: Per qualche 

dollaro In più, con C Eostwood 
A $t # 

SALA V IGNOLI Hula Hula 
SESSORIANA II meraviglioso viag­

gio di Slmbad, con J P Law 
A « 

STATUARIO: Franco e Ciccio ladro 
e guardia C 9 

TIBUR: Serplco con A Pacino 
DR « ' * 

T I Z I A N O La stangata con P New 
mon SA * * 

TRASPONTINA: Agente 007 l'uomo 
dalla pistola d oro, con R Moore 

A * 
TRASTEVERE II ritorno di Zanne 

Bianca con F Nero A * 
TRIONFALE: Più matti di prima al 

sorvizlo della regina, con J Cha 
plin SA * 

VIRTUSi A viso aperto con D 
Mort l l A * 

« • H I M I I I I I I I I S I I M M M I M I I I M t S t M H 

AVVISI SANITARI 

FARMACIE 
• Aellia S\ mi>i \ i C ut 
1 n i d i 117 
• Appio Pignntelli IV Miglio 
r >!/ i M I bquill ite - I 

6> Ardeatlno FIOI p i / / i 
\ l\ Klto i 12 ] \ 1 ile \ i 
*i U « lor i 27 

e Boccea - B indi u i \ U K 
1 T jPO Bo\ i r j \ ,i \ ut i 
n 41 ì C chi u n E Boti 1 t 
/] ì i a U h 

• Borgo Aurelio Mdfinu 11 
(.lobo i n Grcaoiio VII 121 
S i i Pu t io \ i b P o \ l i 
Prof l i \ i ( , K „ i n « \ 1 1M 
• Caaalbertone Stocihj \ la 
C R cotti K. 
• Casal Morena Romanlna -
Senno FisHnottl \ : cicli t s i i 
/leni- di C impino jG J8 
e Cello S l ro iuo Cu d io i n 
CUimontam 9 

• Cenlocelle Prenettlno Alto -
\T irthott i pn?/d elei \ ] i t i 1 
\ o i i e / n G uh i \ -\ della Si 
renissirna 68 M a n n u à Tor 
de be i n i 283 Bonsifinon 
p a//a Ronchi 2 « Nello Li 
ixnat > u ile alessandrino 
n "Ì87 Dei Ciclam ni u n dei 
Ciclamini 9197 \ aliati MA 

Dino Penna/zito 83 a Di Leo 
via Gorfrio Pi l icco 1719 Ca 
su Ifortt della d « a R Celli 
\ a Ca^telfork 29 M 

• Collatlno Di Pi l l i la u à 
del B i d i k 5-d 

• Della Vittoria Panza M i 
Broffeno 53 Niccolini t iale 
Angelico 86 e Poleso \ n Moti 
to Zeblo 34 

e EiQuIMno - Valentin! via 
Cavour 63 Ferrovieri Galle 
ria di («sta Stagione Termini 
\ni»;]im Francesco piazza Vit­
torio Emanuele 116118 Allo 
Stitulo via dello Statuto 35-a 
S Teresa vii Emanuele Fili 
berto 145 
• E U R e Cecchlgnola lai 
bei! viale Europn 70 Fran-
cone via V Cernili 16 18 20 
• Fiumicino - Iso l i Sicra via 
Giorgio GIOTRIS 34/36 

• Flaminio Montomafigiori 
viale del \ ifinola 99 b Vil lai i 
HO Olimpico pnz/a Grecia 11 
e Glanicolense Careddu Cir 
convitila/ione G anicolen.se 186 
Rom ine Ih via Giuseppe Gin 
sieri 21 2.Ì FOCOCCH u à Gio 
vanii C t l u 12 Penilo via del 
11 Pisan i 306 b C ilepodio 
via S Cale lodo V) D * h s 
sandio v i« dei Milatesta 5 

• Magl lana-Trul lo Di Leo 
ut p iAza M tdonna di Pom 
;» i 11 
<s> Medaglie d'oro bquticta 
v i i Duccio Gallinoci ti 21 Ce 
rull i v i i Bilduina 132 
• Monte Mario Bomira v i i 
Trionfale 8291 

e Monte Sacro /e l i v i i Val 
mel i in.1 131 Slracu//] viale 
Adriatico 307 BtdoWlo via 
Pintellcria n Musti piazza 
Conca doro 35 Migliorino via 
Val di \ o n 10 Fabr n Giù 
1 ano via Cimone 113 i 

• Monte Sacro Alto Serlcngti 
i n Ettore RomiRnoh 76 78 
C u o c a via URO Oielti 104 
Bomnni via della Bufalo*ta 
n 13 d 

• Monte Verde Vecchio M i 
m i n v a G Carmi 44 
• Monti Savtlh v i i brba 
na 11 Brolto u à Nazionale 
n 245 Enei via dei Serpen­
ti 177 
• Nomentano - PIcbini via 
G B MorcaKm 30 SbanKia 
piazzale delle Province 8 Man 
Cini vnle XX I aprile 31 Cor 
selli uà Livorno 27 b Beta 
u à Val di Fassa 40-42 
• Odia Lido - Giaquinto piaz 
/a Della Rovere 2 Di Carlo 
u à \ Ol iuen and via Capo 
Passero Banfi v m delle Ba 
temere 117 117-a Zmconc via 
Vasco De Garsa 137 

e Ostiense De Mi r t i n i via 
L Fincati 14 Sci fndi via 
Filippi 11 Mugl imi via 
Ostiense 168 Pi lmeno v n di 
V i l l i in Lue n i 51 Galippi 
via F 0 da Pennabilli 4 
• Ottavia La Giustiniani - La 
Storta • Isola Farnese La Giù 
stiniana via Cassia 1J46 
• Parloll Tre Madonne \ n 
Bertoloni 5 Caroselli via Che-
lini 34 
• Ponte Mllvio - balsano via 
oe-lla Firnesmn 145147 

0 Portonacclo I I I i i T j 
C i C le C 1 j " 31 P e ca e 

| n v a (• isepj D i l l i 44 13 
I # Portuense Si vocialo v •• 
I l i \1 i con 1% rene re 1 
I 1 p lo Ku p >" D L- o-

1 ) i l i M i d i n i i di l * i i i 
H U r i i i n v i P irlue is 
"1 b e l i ini, u i 1 ine 1 i l 

i • Prati Trionfale Manne e 
e v a Vnilret Dona .il B h 
M Luci ino via bop oni J7C1 
Ci lanini v a Tibullo 4 M 
cnu i m v i Munanm Diou 

ì H cci pi u / i Cola oJ 
R e>n/o i l Sori i v i invelo 
I i n i 10(1 

• Prenestlno Lablcano Tor-
pignattara P-eneslc la"xo 
Preneste 22 Del Plgncte v a 
dol Pignolo 77 b Tarroni via 
Cis ihni 4*1 Cignoli via Et 
loro Govemlo 10 IOa 10 b 
I orc i ' v i i V Co-onell 46 
More] u i Pxne»st na 1 i'i 

! e Prlmavalle Crcscimanno' 
v a Fede nco Borromeo 13 15 
Magnamm u i del Millesimo 
n 23 Cipolla v n delh Pineta 
Sicché ti 412 D H i a via Fer 
rame Ruiz 9 11 13 

• Ouadraro • Cinecittà - Set­
timi via G Saluoli 5 Proveo-
7 ino Vito via Tuscolana 1258 
Bardella via Tuscolana 699 
Wabbo via dei Quintili 25fl 
Dei Consoli piazza dei Con­
soli 15 lo a La Torre viale 
Vtnco Gallo 152 134 Stihcone 
dr ssa Mastracci v la Flav ^ Sti 
licono 25J 235 257 

• Quartfcclolo - Piccoli piaz­
zale Quaxticciolo 11 

• Regola - Campitelll - Colon­
na - Giordani piazza Fame-
se 42 Cortesi u à Pie' di 
Marmo 38 S Maria del Pian­
to v n S Maria del Punto 3 
Tor Millma via Tor Mulina 6 

• Salarlo Girotti via Al<-«, 
s i nd rn 121 Salaria u à Sa­
laria 288 

• Sallustlano Castro Pretor io-
Ludovlsl Doricchi via X T 
Settembre 47 Monteverde u à 
Cistelf id irdo 39 Intemazto-
m l e piazza Bi rber im 49 
Mir t ino via Po 1-e e 1 f 
Ferrari v n Lombardia 23 
Mi r t i no pazza S Martino 
della B ritaglia 8'10 

• S Basilio - Ponte Mammolo 
Ponte M immolo v la Franco 
seo Scimi 1 Benedetti Plac 
diesi v n F Martinelli 30 
Crcscen/i via Cisoie S Basi 
1 > 203 

• S Eustacchlo • Uroda p az 
z i C ipranic i 16 
• Testacelo - S Saba Mar 
eliciti piazza Testacelo 48 
Mi rco Polo via Cadimosto 
rm 3 5 7 

• Tlburtlno - bbangia via 
1 iburtina 40 
• Tor di Quinto-Vigna Clara 
Grana v n Galiani 11 Fio 
ming v n Bevagna 330 
• Torre Spaccata e Torre Gaia 

Lcopudi via Casi] na ( m g 
v i Toi Vergata) Torre Mau 
r i v a dei Fagiani 3 Ba-
sclneri via Pippo Tamburn 4 
• Borgata Tor Sapienza e La 
Rustica - Rotolimi via di Tor 
S tpienza 9 

#> Trastevere - Antica S Fran 
Cesco a Ripa 131 Tassielb, 
p i / /a m Piscmula 18 a 
e) Trevi - Campo Marzio Co­
lonna - Ripetta via Ripelta 
TI 24 Lau r i via della Croco 
n 10 Ganzina - via Tomacc-1 
l i 1 Antica Farmacia Pese 
pazz i Trevi 89 Dell Urbe 
uà Tritone 36 

• Trieste - Istria piazza Istria 
n 8 Romagnoli via Tripoli 2 
Natale corso Trieste 8 Santa 
•Vgneso viale Eritrea 32 Boi-
to viale Somalia 933/935 
e) Tuscotano • Appio Latino • 
S Mar o v la Taranto 50 Bar-
tuli Mfredo via Appia Nuo­
va 40a Pompei via Amba 
\radam 23 Cave via Numi-
toro 17 La Martire via \ o -
e w i Umbra 135 Ragusa 
piazzi Ragusa 14 Serantoni 
bici luno v n Gino Capponi an­
golo via G Manno Lopriorc 
v n Etruna 13 ang u à Sa 
lunlo De Bella Antonino via 
Britannia 4 Fantasia Valen 
tino v n A Cmcllucci 39-41 
Mihtello Di Marco \ a Mano 
T i b ì m n i 2 e 2 d 

• Tomba di Nerone - La Storta 
Mirzocca via Cissia 648 

t>tud o o Gob netto Mod co per la 
d agnos e cura delta « solo » d stun 
zoili e debolezze sessuali d o r a n e , 

nervosa ps eh ca endocrino 

Dr. PIETRO MONACO 
Mcd co duci cato « esclusivamente » 
alta sessuolog a (neurasten e sessuali i 
del e enzo semi to endocrine sterilito I 
rop d tu emot viio dot e enza virile [ 

mporemo) Innesti In loco t 
ROMA • Via Viminale 38 \ 

(Termini di fronte Teatro dell'Opera)! 
Consulto* on ore 8 13 e 14 19 , 

Tel 4 7 51 110 47 56 9 8 0 |1 
(Non si curano veneree pelle e « ) . 

Per Informazioni gratuite scrivere I 
A. Com Roma 1b012 - 22-11-19SG' 

SOLO PER UNA SETTIMANA! 
STREPITOSA VENDITA 

LAVASTOVIGLIE 
E 

LAVATRICI 
A PREZZI ECCEZIONALI ! ! ! 

Le migliori marche nazionali ed estere: 
ALGOR • ARISTON • IGNIS INDESIT 
MIELE • PHILCO - SANG10RGI0 • REX 
RAMOMARELLI - ZER0WATT, ecc. 

Ecco alcuni prezzi: 
LAVATRICE Indesit superautomatica . L. 76.000 

» Rex » . » 99.900 
» Sangiorgio » . » 118.000 
» Zerowatt » . » 115.000 

LAVASTOVIGLIE Rex 8 persone Inox » 108.000 
» Indesit» » » » 100.000 

GRUPPO LAVASTOVIGLIE Rex c/lavello » 170.000 

Inoltre 1 fustino detersivo omaggio 
I PREZZI SOPRA INDICATI SONO COMPRENSIVI DI IVA 

PER MERCE FRANCO NOSTRO MAGAZZINO 

DITTA PIRRO V IA TASSO, 39 - Int . 3 
DITTA PIRRO VIA PADRE SEMERIA, 59 

REGALI, REGALI, REGALI 

dal MONDO... da MILLE ai MILIONE 
sconto propaganda 20 % 
BALDUCCI CADEAUX 

Roma via d ic l in i , 25 

http://Rondan.nl
http://anicolen.se
file:///radam


l ' U n i t à / domenica 15 giugno 1975 PAG. 15 / s p o r t 

Coppa Italia Gli uomini di Liedholm praticamente usciti di scena (ore 21) 

Roma-Torino: ultimo obiettivo giallorossa 
battere i granata 

La Fiorentina ospita il Napoli: chi vince può aspi­
rare alla finalissima - Nel Girone B « derby » Milan-
Inter - Da giovedì le partite si giocheranno alle 20,30 

Ossi quarta giornata della 
Coppa Italia con posizioni già 
abbastanza delineate. Nel Gi­
rone A !a classifica è guida­
ta da Fiorentina e Torino ap­
paiate (4 punti) mentre nel 
Girone B 11 Mllan è a punteg­
gio pieno e appare U più sicu­
ro di farcela a raggiungere 
la finalissima. 

Esaminando più dettaglia­
tamente la situazione, si può 
osservare che se la lotta nel 
girone A sombra circoscritta 
a trviola» e «granata», non 
è detto che U Napoli non sfo­
deri le unghie, pur se oggi 
dovrà giocare In trasferta a 
Firenze. Diclamo questo In 
virtù del fatto che 1 parteno­
pei, nonostante le assenze di 
Jullano. Clerici e Bruscolottl, 
meritavano largamente 11 pa­
reggio contro 11 «Toro», gio­
vedì scorso. Vinicio non de­
morde dunque, e vuole ono­
rare fino In fondo 11 secondo 
posto In campionato. Forse la 
parola decisiva verrà proprio 
stasera In quel di Firenze: 
riuscisse a strappare un suc­
cesso, il Napoli si rimette­
rebbe in corsa. Ma Antognonl 
e compagni dopo le grosse de­
lusioni in campionato brama­
no dalla voglia di riscattarsi; 
anche perchè è di stimolo 11 
cambio della guardia, e Moz­
zone è allenatore che non per­
dona 1 facili entusiasmi. H 
successo sulla Roma, giovedì 
scorso, è venuto di misura e 
in virtù del fatto che nel pri­
mo tempo, allorché le squa­
dre erano sullo 0-0. l glal-
Jorossl, hanno colpito due «le­
gni». In poche parole 1 «vio­
la» faranno bene ad affronta­
re 11 Napoli concentrati al 
massimo. 

Una grossa delusione l'ha 
Invece fatta registrare la Ro­
ma, che fin qui non è riusci­
ta a centrare l'obiettivo di 
un successo e si trova ultima 
in classifica a quota 1, In vir­
tù del parcglgo racimolato 
col Napoli. La sfortuna, gio­
vedì scorso, contro la Fioren­
tina al Campo di Marte, è 
s ta ta tanta, ma ancora una 
volta va posto l'accento sul 
fatto che alla Roma un'altra 
punta valida da affiancare a 
Prat i serve come 11 pane. 

Anche In questa Coppa, In­
fatti. Liedholm ha potuto fa­
r e affidamento sul solo Pieri­
no ohe però non basta per 
dare alle manovre d'attacco 
quel quid necessario a racco­
gliere frutti che il centrocam­
po glallorosso fa maturare a 
Josa. Ed allora ecco l'accor­
ta campagna acquisti, prepa­
ra ta già quando 11 campiona­
to era ancora In pieno svol­
gimento: Petxmi acquistato 
dalla Ternana e Boni dalla 

, Samp. Ltedholm spera anche 
di fare 11 «colpaccio» assicu­
randosi 11 cagliaritano Gori 
(Petrlni diventerebbe cosi pe­
dina di scambio) ma l'affare 
ò difficile, per cui 11 tecnico 
e Anzalone hanno fatto delle 
avances per avere il cesena-
te Rognoni. 

SI può dire comunque, che 
l'avventura in Coppa è prati­
camente compromessa. Ed al 
lora 11 tecnico svedese ne ap­
profitterà per Immettere In 
squadra quaoche giovane 
ondo saggiare il parco rin­
calzi. Stasera all'Olimpi­
co contro u Torino, prover­
biale «bestia nera» Santarl-

ni che lamenta uno stiramen­
to all'Inguine e non recupere­
rà sarà sostituito da Ltguorl, 
mentre 11 suo ruolo di terzi­
no verrà ricoperto da Cava­
lieri oppure da Sandreanl. Al. 
l'ala destra è probabile che 
non ci sia Negrlsolo infor­
tunato e che il suo posto ven-

Mazzola: 
«Suarez è 
mediocre» 

MILANO, 14 
In una lunga conferenza stam­

pa. Mazzola ha replicato alle 
accuse di Suarez (« Sandro e 
Facchettl sono del padrini ») di­
chiarandosi pronto ad andarse­
ne dall'Inter o addirittura a la­
sciare l'attività (come ha fatto 
Rlvera) se l'Inter non risolverà 
una volta per tutte la sua si­
tuazione. 

« Ne ho le scatole piene — ha 
detto tra l'altro Mazzola — di 
sentirmi accusare ogni anno. 
Questa volta per giunta da una 
persona (l'ex allenatore Suarez, 
n.d.r.) che ha precipitato l'Inter 
al gradino più basso della sua 
storia, facendogli rischiare la 
serie B. Ho sempre stimato 
Luis come giocatore, ma come 
tecnico lo considero mediocre >. 

Da parte sua Facchettl ha 
dettoi « Con Suarez all'Inter 
slamo caduti veramente troppo 
In basso. E' Inutile che lui ades­
so mi accusi. Quando fui Inter­
pellalo dal dirigenti dissi che 
Suarez doveva essere affian­
cato da uno più esperto. Credo 
di aver detto solo una cosa 
seria ». 

NELLA FOTO IN ALTO: Maz­
zola. 

Gli arbitri 
di oggi 

COPPA ITALIA (ORE 21) 
Fiorentina-Napoli: R Lat-

tanzl: Roma Torino: Glallul' 
si; Juventus-Bologna: Berga­
mo; Mllan-Inter: Agnolin. 

SERIE B (ORE 17) 
Brindisi-Reggiana: Oussonl; 

Foggia-Alessandria: Museali; 
Genoa-Brescia: Sellcornl; No­
vara-Arezzo: Casarln; Paler­
mo-Taranto: Menicucci; Par­
ma-Avellino: Serafino; Pesca­
ra-Perugia: Menegall; Sambe-
nedettese-Atalanto: Tempio; 
Spal-Como: Barbaresco; Vero­
na-Catanzaro: dacc i . 

ga preso o da Penzo o da 
Curdo. Comunque 11 Torino 
è deciso a non mollare, per 
cui l glallorossi dovranno sta­
re sul chi vive se vorranno 
sfatare la tradizione avversa. 

Il Gl'Ione B ha la sua stel­
la nel Mllan, grande decadu­
to del campionato ma che 
nonostante non ci sia più Rl­
vera sta cercando di conqui­
stare il platonico blasone del­
la Coppa Italia. Il suo è sta­
to ti cammino più regolare e 
non vediamo proprio come 
l'Inter, che si trova a tre 
lunghezze, possa sperare nella 
cabala. 

In tanto il suo compito si 
fa subito difficile, visto che 
stasera sarà a scontro diretto 
proprio con 1 rivali rossoneri-
Chlappella spera in una pa­
ri, per poi puntare tutto sulle 
due consecutive partite In ca­
sa, nella quinta e nella sesta 
giornata, con Juve e Bolo­
gna. Il discorso avrebbe un 
senso se il Mllan incappasse 
nelle due trasferte di Bolo­
gna e Torino (contro la Juve) 
in altrettante sconfitte. Ma 
tra 11 dire e 11 fare c'è di 
mezzo 11 mare: stasera 11 
«derby» sarà acceso e i ros­
soneri hanno le carte in re­
gola per fare il bis della pri­
ma giornata, allorché sconfis­
sero i rivali, pur se di mi­
sura (1-0). 

Se il Bologna sta male (ul­
t imo ad un punto), la Juve 
non è che stia molto meglio 
(terza a due punti). A com­
plicare le cose a Savoldl e 
compagni questa sera ci pen­
serà lo scontro diretto ccn 
la Juve, a Torino. I bianco­
neri, battuti dal Mllan giove­
dì scorso e con un risultato 
(1-0) che poteva essere più 
mortificante pare abbiano spe­
so tut to nella volata per 11 16. 
scudetto. Sono stanchi e Pa­
rola non si fa soverchie il­
lusioni. Ma la zampata pole­
mica l'ha ugualmente voluta 
dare: contesta la formula di 
questa Cappa sostenendo che 
la fase eliminatoria andreb­
be snellita, mentre la fina­
lissima dovrebbe essere gio­
cata in settembre, «quando 
la gente è assetata di cal­
cio». 

Comunque, formula o non 
formala, gli orari di questa 
Coppa sono veramente sballa-
ti. Non è possibile far gioca­
re le partite in notturna con 
tut te le conseguenze del caso. 
SI è voluto correre al ripari 
anticipando da giovedì prossi­
mo le partite di mezz'ora 
(dalle 21 l'orarlo d'Inizio è 
stato portato alle 20.30) ma 
Il disagio resta lo stesso. Co­
munque le società stanno fa­
cendo lauti incassi: finora so­
no stati prelevati dalle ta­
sche degli «sportivi seduti» 
ben due miliardi 633 milioni 
465.500 lire, ed è assai pro­
babile che dopo la finalissi­
ma si raggiunga 11 «tetto» 
record del tre miliardi. E se 
tenete conto che in tutto si 
t ra t ta di 13 partite è un bel 
guadagnare. Concludendo, se 
non avverranno sconvolifimen' 
ti determinanti, la probabile 
finalissima di questa Coppa 
edizione 1974-75 dovrebbe ve­
dere In campo il Mllan e la 
Fiorentina salvo, appunto, un 
exploit di Napoli o Torino. 

g. a. 

La situazione 
GIRONE A 

I RISULTATI 

'Torino-Roma 3-0 
•Napoli-Fiorentina 1-0 
•Fiorentina-Torino 3-1 
•Roma-Napoli 0-0 
•Fiorentina-Roma 2-1 

'Torino-Napoli 2-1 

CLASSIFICA 
Fiorentina 4 3 2 0 1 5 3 
Torino 4 3 2 0 1 6 4 
Napoli 3 3 1 1 1 2 2 
Roma 1 3 0 1 2 1 5 

PARTITE DA GIOCARE 
(Oggi - ore 21) 

Fiorentina-Napoli 
Roma-Torino 

(19 giugno - Ore 20,30) 
Torino-Fiorentina 
Napoli-Roma 

(22 giugno - Ore 20,30) 
Roma-Fiorentina 
Napoli-Torino 

GIRONE B 
I RISULTATI 

Juventus-* Bologna 
Mllan-*lnter 
•Mllan-Bologna 
lnter-*Juventus 
•Mllan-Juventus 
•Bologna-Inter 

CLASSIFICA 
Mllan ( 3 3 0 
Inter 3 3 1 1 
Juventus 2 3 1 0 
Bologna 1 3 0 1 

PARTITE DA GIOCARE 
(Oggi - Ore 21) 

Juventus-Bologna 
Mllan-Inter 

(19 giugno 
Inter-Juventus 
Bologne-Mllan 

(22 giugno 
Inter-Bologna 
Juventus-Mllan 

• Ore 20,30) 

Ore 20,30) 

La finale verrà disputata 
28 giugno. 

• « Ciccio » Cordova, 
oggi spera in un gol 

giovedì a Firenze 

Serie B: al Perugia (a Pescara) basta un punto per la « A » 

Verona-Catanzaro match decisivo 
Spera il Palermo con il Taranto 

Il Como fa visita alla Spai — Brindisi-Reggiana, Novara-Arezzo e Parma Avellino: si 
gioca per non retrocedere in serie « C » — Il Foggia decide il destino dell'Alessandria 

A Perugia hanno già fatto 
festa. Stanno lavorando per il 
nuovo stadio, stanno già muo­
vendosi per rafforzare la squa­
dra. Insomma di quella sorte 
di atto burocratico che deve 
sancire matematicamente la 
promozione gli umbri hanno di­
mostrato di infischiarsenc tale 
e tanta è la loro sicurezza nel­
la promozione. 

D'altronde il ragionamento è 
semplice: al Perugia manca un 
solo punto per acquisire questa 
matematica certezza, i partite 
da giocare ce ne sono ancora 
due: una a Pescara e l'altra 
in casa col Novara. Volete che 
in due partite non ci scappi que­
sto benedetto punto? 

Già a Pescara il Perugia po­
trebbe ottenerlo con relativa fa­
cilità: perché anche 11 Pescara 
ha bisogno di un punto solo 
per sentirsi completamente tran­
quillo. 

Catanzaro e Palermo, invece, 
non si possono accontentare del 
pareggio. La situazione è trop­
po complessa. Tre squadre a 
pari punti, e una, li Palermo, 
che Inseguo ad un punto solo, 
avranno bisogno di tutti e due 
i turni a disposizione per risol­
vere la questione. Considerate 
intanto che Verona e Catanza­
ro saranno a diretto confronto. 
Quasi uno spareggio. Dovesse 
compiere, il Catanzaro, l'im­
presa di vincere a Verona, 
avrebbe la promozione in tasca. 
Ma è inutile far previsioni per 
una simile partita: è chiaro 
che entrambe le squadre l'af­

fronteranno con la massima con­
centrazione, e in questo momen­
to, tra le due squadre, quella 
che appare maggiormente con­
centrata è il Catanzaro. 

Il Palermo ospita 11 Taranto. 
Un altro dei confronti testa-co­
da che possono pregiudicare la 
posizione dell'una o dell'altra 
squadra. Al Palermo non basta 
il pareggio, deve assolutamen­
te vincere se vuole continuare 
a sperare: la sconfitta di dome­
nica ad Arezzo lo ha seriamen­
te messo nei pasticci. Ma a sua 
volta II Taranto non può per­
dere: si ritroverebbe di bel 
nuovo nella bagarre della bas­
sa classifica, mentre adesso se 
ne mantiene ai margini. E dun­
que, se vince il Palermo, può 
riprendere vigore e speranza; 
se pareggiano, a rimetterci di 

più è il Palermo: se vince il 
Taranto è pressoché salvo, ma 
il Palermo sarà definitivamen­
te escluso dalla lotta. 

n Como a sua volta giocherà 
a Ferrara, e la Spai non è an­
cora tranquilla. La previsione 
di un pareggio £ forse la più 
accreditablle. 

E passiamo alle partite che 
riguardano la retrocessione. Qui 
la situazione potrebbe avere una 
schiarita: l'Alessandria, difattì, 
rischia molto a Foggia, perché 
il Foggia tiene a conquistare 
almeno una posizione di pre­
stigio, e per questo è in lotta 
con l'Atalanta (che gioca a 
San Benedetto del Tronto, e 
francamente non riteniamo che 
la Sambenodettese possa subire 
due sconfitte consecutive in 
casa), e co] Genoa che ospita 

il Brescia, ed ha il pronostico a 
favore. Quindi l'Alessandria cor­
re veramente un grosso rischio 
a Foggia, e deve fare solo af­
fidamento sui risultati degli in­
contri diretti che. naturalmente, 
non mancano. Brindisi-Reggiana 
è il primo, e la Reggiana sa 
bene di quali panni vesta il 
Brindisi attuale. 

L'altro Incontro diretto è No­
vara-Arezzo, e per quest'incon­
tro vale pari pari il discorso fat­
to in precedenza, mentre il ter­
zo confronto diretto delia serie. 
Parma-Avellino, potrebbe avere 
sviluppi interessanti per l'Avel­
lino se 11 Parma, dopo la scop­
pola della penalizzazione e la 
successiva sconfitta di Reggio 
Emilia, mostri rassegnazione 

Michele Muro 

Interrogazione di Fermariello 

ai ministri Colombo e Marcora 

Dove sono finiti 
i miliardi 

delle soprattasse 
della caccia? 

1] compagno senatore Carlo 
Fermariello ha presentato unii 
interrogazione ai ministri del 
Tesoro (Colombo) e all'Agri­
coltura (Marcora) in relazione 
a numerosi miliardi di sopra­
tasse incassate dallo Stato e 
non ancora destinate secondo 
il dettato di legge. Il nostro 
compagno chiede di sapere « se 
risponde a verità l'incredibile 
notizia che siano stati introitati 
dallo Stato oltre 40 miliardi di 
sopratasse panato dai caccia­
tori dal 1968 al 1974, di cui solo 
una minima parte sarebbe sta­
ta devoluta agli aventi diritto 
esplicitamente indicati dalla 
legge sulla caccia; 

— in caso orfermativo, se 
non si ritenga di essere incorsi 
in un grave illecito in quanto, 
trattandosi di entrate extra tri­
butarie, il loro gettito com­
plessivo non può in alcun modo 
essere distratto dagli scopi cui 
è destinato che sono quelli di 
sostenere: le iniziative vena­
torie e naturalistiche delle as­
semblee elettive locali; la ri­
cerca scientifica del laboratorio 
di zoologia applicata alla caccia 
e l'attività promozionale delle 
libere e democratiche associa­
zioni venatorie riconosciute; 

— e, in conclusione, quali mi­
sure urgenti si intendono adot­
tare per ripristinare la legalità, 
rispettando i diritti altrui fino 
ad oggi arbitrariamente vio­
lati ». 

La notizia che miliardi di so­
pratasse incassate non sareb­
bero stati reinvestiti nei ter­
mini e nella misura fissati dal­
la legge è ?4.2ta diffusa da 
« Politica Venatoria », organo uf­
ficiale dell'ARCI-Caecia, Il gior­
nale, sottolineato che e sta final­
mente emergendo la " verità 
vera " che mette in luce ep;-
sodi a dir poco sconcertanti 
e gravi, macroscopiche respon­
sabilità del Ministero del Te­
soro e di quello dell'Agricoltura 
ai danni delle amministrazioni 
provinciali, delle associazioni 
venatorie e del laboratorio di 
zoologia applicata alla caccia 
dell'Università di Bologna », ri­
vela che su 35-40 miliardi in­
troitati dallo Stato dal 1968 al 
1974 « soltanto poche briciole 
sono stote devolute agli aventi 
diritto dai ministri competenti, 
in violazione dell'articolo 92 
del Testo Unico delle leggi sul­
la caccia sulla cui tassativa e 
corretta applicazione si è recen­
temente richiamata anche una 
sentenza della Corte Costituzio­

nale, E ciò in forza del fatto 
che trattandosi di sopratassc. e 
quindi di entrate extra tribu­
tarie, esse non possono in al­
cun modo prendere destinazione 
diversa da quella degli scopi 
per i quali furono istituite: cioè 
per gli scopi della legge sul­
la caccia ». 

« Ognuno può accertare — 
continua il giornale — dalla 
lettura dei conti dei residui 
passivi allegati ai bilanci del 
Ministero dell'Agricoltura che 
vanno dal 1969 al 1973 che questo 
ministero si è indebitamente 
trattenuto anziché procedere al­
le prescritte assegnazioni. la 
somma di 9 miliardi e 995 mi­
lioni. Questo l'accertato, ma ri­
sulta che nemmeno nel 1968 il 
ministero dell'Agricoltura abbia 
proceduto alla totale assegno -
zione dei 3 miliardi stanziati 
nella propria previsione di spe­
sa a titolo di assegnazione del­
le sopratasse ». La stessa si­
tuazione si ritrova nel 1974. Sui 
10 miliardi 442.174.338 lire In­
troitati, per ammissione uffi­
ciale del Ministero del Tesoro, 
solo pochi miliardi sono stati 
assegnati alle amministrazion 
provinciali, alle associazioni ve­
natorie e al laboratorio di zoo­
logia. 

Perchè questo atteggiamento 
dei governi in questi ultimi 
anni? La risposta non è diffi­
cile. Poiché le sorti del bi­
lancio dello Stato non erano 
certamente legate ai miliardi 
delle sopratasse è chiaro che 
si è operato contro i caccia­
tori, contro le Amministrazioni 
provinciali, contro le Associa­
zioni venatorie per portare 
avanti una politica antiautono-
mistica, voluta dalla parte più 
retriva del governo che proprio 
con la politica della lesina (in 
questo caso la illecita sottra­
zione) dei finanziamenti agli 
Enti Locali e alle Regioni ha 
teso, e tende, a limitare le 
loro possibilità operative ne! 
settori di competenza, ad un 
generale appiattimento delle 
istituzioni pubbliche, democra­
tiche e rappresentative a fa­
vore del centralismo buro­
cratico. 

E' questo dello sopratasse un 
altro esempio del modo di am­
ministrare antipopolare della 
DC e della necessità di cam­
biare le cose facendo pagar» 
al partito di Fanfani i suoi de­
biti verso i cittadini e i lavo­
ratori italiani: oggi è possibile 
farlo votando per il PCI. il 
Partito dalle mani pulite. 

Ecco perché Gillette GII dà 
la rasatura più profonda e sicura. 

Trasmissione telefonica 
di Verona-Catanzaro 

Per Verona-Catanzaro è sta­
ta organizzata la trasmissione 
telefonica dell'Intera partita 
che l tifosi del Catanzaro po­
tranno ascoltare allo stadio 
comunale di Catanzaro. 

Atletica leggera: all'Alco (maschile) e alla Fiat (femminile) i titoli di società 

BOTTIGLIERI RECORD NEI 200 m.: 23 "5 
Mennea: 20"3 nei 200 metri maschili - A Cramerotti la « Coppa dell'Unità » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 

Ultima giornata al campionati 
di atletica per •oclatùt dopo duo 
lunghe giornata, a tante belle co* 
M vlite, l'Aleo conquista II titolo 
maschile e la FIAT quello femmi­
nile. Ma veniamo alla cronaca di 
oggi. 

SI comincia con l'asta. Renato 
Dlonlsi, vecchio campione, scalda 
I suol stanchi muscoli mentre I 
flovanl delfini si arrabattano allo 
bassa misure. E intanto il primo 

record Italiano, sia pure eguaglia­
to. Antonella Battigli» (100 hs.) 
schizza via In prima corsia con 
falcata aerea a tiene a bada Rita 
Bottiglieri nella corsia oppostat 
per le due ragazze 13"0 e 13"7. 
Nella gara maschile Giuseppe But­
tar! continua nella lunga e sner­
vante rincorsa all'Inarrivabile Eddy 
Ottoz a 13"7, secondo miglior tem­
po della vicenda azzurra, a regala 
punti preziosi allo sua società (Alco 
Rieti). Le gare si accavallano e II 
giavellottista Renzo Cramerotti, gì. 
al primo lancio (76,10), si garan­
tisce la vittoria e la coppa messa 

sporlflash-sportflash-sporlflash-sporlflash 

• LA SQUADRA GIOVANILE DELLA ROMA ha battuto sta­
sera quella della Fiorentina per 4-2 (2-1) ed ha vinto la 
< Coppa Italia Primavera ». L'incontro si è svolto nello stadio 
comunale di fronte ad un miglialo di spettatori. La partita di 
andata, giocata a Roma sabato scorso, era stata vinta dalla 
squadra glallorossa per 2-0. Hanno sognato le reti per la Roma 
DI Bartolomei al 6', autorete di Rossi al 21', Conti al 63' e 
Casaroll all'86'. Ptr la Fiorentina Angelonl al 42' e Pagliari 
al 71'. 

• FRANCESCO MOSER ha vinto la terza tappa del Midi 
Libre ed è al comando della classifica con 37" di vantaggio 
sull'olandese Zoetemelk e il francese Sezner. 
• ROGER DE VLAEMINCK ha vinto la terza tappa del Giro 
di Svizzera e conduce encheja classifica con 17" di vantaggio 
su Po ni zzo e 24" su Merckx. 
• CINZIA RAM PAZZO, nel corso delle gare della Coppa 
Montreal ha migliorato il primato italiano del 200 m. farfalla 
che gli apparteneva portandolo a 2'21"3 (precedente, stabili­
to a Roma 11 15 marzo di quest'anno, 2'22'4). 
• L'ITALIA HA PERDUTO PER 72-68 (primo tempo 36-32) 
contro la Cecoslovacchia l'Incontro do) girone finale del cam­
pionati europei di pallacanestro In corso di svolgimento o 
Belgrado. 
• LO SVEDESE BJORN BORG ha battuto Adriano Panatta 
per 6/4, 1/6, 7/5, 6/4 nella semifinale del torneo singolare 
maschile dol campionati Internazionali di Francia. 

Nell'altra semifinale l'argentino Vllas ha battuto l'ameri­
cano Dobbs per 6 /1 , 6/4, 1/6, 6/1. 

In palio dal noitro giornale. Rena­
to Cloniti — una lunga concentra­
zione, con timor* antico di « rom­
persi » itrada tacendo — scavalca 
4,60 con tale margine che — di­
ca un collega — avrebbe potuto 
tare un tentativo di salto In lun­
go. E un altro record. Anzi un 
doppio record. Rita Bottiglieri (7 
minuti dopo essorsi esibita nel 

,100 hs., e questo 6 11 primo re-
; cord) si avventa, con la calcolata 
rabbia della sua natura genovese, 
sul mezzo giro di pista e azzecca 
Il primato (23"5 contro II 23"S 
di Cecilia Mollnarl e Laura Nappi). 

Nella gara successiva è in cam­
po Pietro Mennea. Nel « 200 » Il 
ragazzo non ha avversari da te­
mere, nemmeno II rientrante Luigi 
Benedetti. Parte a saetta e non 
contento di mettere In carniere gli 
otto punti spettanti al vincitore 
tenta addirittura II suo record di 
20"2. Fa 20"3 con vento contra­
rlo di 2 m. al secondo. 

Marcello Flasconaro agli 800 m. 
L'oriundo si presenta con del cai-
sonclnl tatti a bandiera Inglese. 
Sta con gli altri per 650 m. e poi 
Incrementa. Alla curva è primo 
con Principato che sputa l'anima 
per non mollarlo. « Fiasco » sputa 
pure lui l'anima e riesce a tenere 
fino allo fine por vincere In I '50"1. 
Renato Dionlsl il azzoppa a 5 me­
tri, stringe i denti e supera 5,20, 
aspetta che Pranquelll tallisca la 
stessa misura a si dichiara pago. 

Remo Musumeci 

Per il « caso » Libera 
ci sarà l'inchiesta 

MILANO, 14 
L'uHido Inchieste dello Federcol-

cio si interesserò al coso sorto per 
la controversi a tra Milon e Inter, 
interessate all'acquisto doll'ottoc-
canto del Voreso Giacomo Libera. 

Le questione ò sorta in seguito 
ad articoli di stampa nei quali il 
presidente dei Varese Guido Borghi 
viene accusato, insieme at presi­
dente dell'Inter Frniizoll, di avere 
trattato il giocatore chiedendo un 
miJlordo «nero», girato cioè su un 
conto in Svizzera. 

A Sgalbazzi la 5° tappa 
del Giro dei dilettanti 

Nostro servizio 
POTENZA. 14 

Avventurosa fuga di Amilcare 
Sgalbazzi nella quinta tappa del 
Giro Ciclistico d'Italia dilettan­
ti: il rappresentante della Lom­
bardia « B » è riuscito a mante­
nere un esiguo vantaggio sui più 
immediati inseguitori dono es­
sera stato in fuga per 130 dei 
136 chilometri delta toppa Ca­

va dei Tirreni-Potcnza 
H lombardo della squadra 

« A », Gabriele Mini ha com­
pletato il successo degli uomini 
diretti dal maestro dello sport 
Zcnoni cogliendo la seconda 
piazza a 18", davanti al to­
scano Veltro, al francese Kevez. 
Mazwintuii, Andrea Checchi, 
l'australiano David Allan e, con 
lo stesso tempo, altri concorren­
ti Tra cui la maglia gialla Kug. 
glero Cialdini che conserva l'in­
segna del primato per soli 12" 
nel confronti di Sgalbazzi Stili­
lo dalla terza alla seconda po­
sizione. La tappa odierna pur 
non avendo scaturito grossi ca­
povolgimenti nella classifica ge­
nerale ha eliminato, inaspetta­
tamente, dalle zone « alle » atle­
ti di primo piano come i lom­
bardi Martinelli e Stiz, il to­
scano Barone e il rappresentan­
te dell'Emilia «B» Mario l'er­
mi, i quali vantavano, prima 
della conclusione di questa tap­
pa, una buona posizione di clas­
sifica e grosse credenziali per 
aspirare al successo finale o. 
quanto meno, a quelle posizioni 
di primo piano che oggi hanno 
seriamente compromesso. 

a. v. 

Perché Gilletté'GII ha due lame al platino che 
1 agiscono cosi: la prima lama, mentre rade 
il pelo, lo tira anche fuori... 

B e prima che il pelo rientri nella pelle.. 

2°lama 
riama 

arriva la seconda lama di Gilletté'GII che 
raggiunge il pelo sporgente e ne taglia un 
altro pezzetto. 

Una rasatura più sicura. 
Le due lame al platino di Gilletté'GII ti danno 

insieme la rasatura più profonda e più sicura. 
Infatti, le due lame di Gillette"GII sono collocate 

più arretrate rispetto ai normali rasoi e con un angolo 
di incidenza minore. 

GillettésGII è il tuo nuovo rasoio, il tuo nuovo, 
esclusivo modo di farti la barba. 

Gillette GÈ 
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improvvisata iniziativa elettoralistica 

Preoccupata 
sortita della DC 

per il voto 
dei ceti medi 

Ammissioni del presidente della Confcommercio sulle re­
sponsabilità governative • Risposta corporativa di Fanfani 

L'Incognita del voto del va­
ri strati del ceto medio si 
* fatta per la DC sempre 
più pesante. Come e per quali 
partiti gli elettori del ceto me­
dio deporranno 11 loro voto 
nell'urna? 

«In questo tormentato paese 
non è più tempo di restare al­
la finestra a osservare uno 
scontro politico portato agli 
esiti più drammatici»: la fra­
se è generica ma è del presi­
dente della Confcommercio. 
C. Orlando pronunciata r 11 
maggio a una assemblea na­
zionale della DC In questo 
caso chi non deve più sta­
re alla finestra sono 1 ceti 
medi produttivi: e gli «esiti 
drammatici» verrebbero da 
un aumento di adesioni alla 
sinistra, e in specie al PCI, 
d« parte di questi stessi ceti. 

Orlando Piange anche sul 
niente di fatto da parte del 
governo a favore di commer­
cianti, artigiani, piccole e me­
die imprese: «... è mancata 
la volontà politica per va­
rare 11 credito agevolato, per 
dare una disciplina alle loca­
zioni commerciali, per incen­
tivare l'associazionismo...». 

Una slmile ammissione di 
Impotenza politica, Insieme al­
la richiesta di dar prova di 
solerzia nel varare In tutta 
fretta almeno leggi e stanzia­
menti che facciano affluire 
voti, smaschera una volta di 
Più la consueta tattica eletto­
ralistica della DC copriamo­
ci il capo di cenere, promet­
tiamo buone cose per l'av­
venire... 

A sostegno di tanto Impe­
gno, a Bari la DC ha «lancia­
to» giorni fa un Improvvisato 
convegno per consentire al 
Popolo di uscire con 11 ti­
tolo «Il programma del par­
tito per i commercianti» (un 
programma che non esiste) 
e per offrire a Fanfani una 
platea dove dire due scar­
ne parole, cosi ^assumibili: 
1) che la DC ha dato largo 
spazio all'esame delle condi­
zioni «spesso difficili In cui 
operano 1 titolari e gli addet­
ti di aziende commerciali»; 
2) che la DC non si occupa 
solo del quadro politico gene­
rale, «ma del vari problemi 
economici e sociali delle sin­
gole categorie e di tutto 11 
paese». 

Non una parola è venuta sul 
Problemi reali, di ogni gior­
no, che queste categorie de­
vono affrontare e ohe rendono 
Incerta l'attività, 11 futuro 
stesso delle aziende, siano es­
se o no a conduzione familia­
re. Né un accenno è stato 
fatto sulla accresciuta consa­
pevolezza politica, capacità di 
autonomo Intervento e di giu­
dizio critico acquisiti In questi 
anni da una gran parte del 
ceti medi produttivi sia della 
città sia della campagna. 

Chiedere 
troppo 

Certo, sarebbe chiedere 
troppo a un partito che In 
sede di governo non ha mal 
dato prova di voler veramen­
te salvaguardare l'enorme pa­
trimonio di lavoro che rap­
presentano questi strati so­
ciali e l'Insostituibile ruolo 
che essi assolvono nella eco­
nomia Italiana: per la occupa­
zione, la produzione, 1 ser­
vizi. 

Quando G Orlando dice an­
cora, che «spetta al Comuni 
la concreta attuazione di gran 
parte della disciplina del com­
mercio, l'utilizzo urbanistico 
del centri storici, chiamando 
gli operatori economici alla 
partecipazione», dice final­
mente una cosa giusta, ma ri­
pete a parole ciò che Regio­
ni e Comuni dove 1 comuni­
sti sono forza di governo han­
no In gran parte già attuato. 

LA realtà è che proprio la 
Confcommercio (non certo 1 
commercianti a essa aderen­
ti) ha coperto sino a oggi 
le scelte economiche della DC 
e del governo, ha favorito nel 
concreto gli Insediamenti del­
la grande distribuzione mono­
polistica, ha agito per la di­
fesa corporativa delle catego­
rie contro le riforme e con­
tro l'unità del lavoratori di­
pendenti e autonomi. 

Nel documenti proposti, 
sempre dalla Confcommercio. 
alle pre-assemblee elettorali 
democristiane, 11 PCI è sta­
to presentato come forza che 
strumentalizza 11 ceto medio 

«per adoperarlo In alleanze 
che accrescano 11 potere di 
altri ceti» (si vuol dire, cioè 
della classe operala). Si so­
stiene che la strategia del 
PCI tende a subordinare que­
ste categorie per delegare la 
loro funzione a organismi o a 
commercianti «docili a forme 
associate o cooperative cosi 
da poterle controllare politi­
camente» 

Queste tesi non sorprendo­
no è la canzone di sempre 
della propaganda anticomuni­
sta. In Orlando troviamo pe­
rù l'ammissione esplicita del 
vuoto che c'è dietro di essa: 
«Occorre — dice — ricostrui­
re 1 canali di comunicazione 
fra 11 partito democristiano 
e ceti e classi medie». 

Forse, è per correre al ri­
pari che Fanfani vuol mette­
re In piedi un «Centro stu­
di sul ceti medi» affidando­
ne la direzione a quell'Anto­
nio Lombardi sino a poco fa 
dilettante saggista di riviste 
fasciste. Inoltre, sempre Fan­
fani. ha ipotizzato la nasci­
ta di una «Confederazione na­
zionale del ceti medi produtti­
vi». Ma la puzza di corporati­
vismo è tale che le cate­
gorie Interessate e alcuni set­
tori della stessa DC dlifldano 
di questo progetto. 

Differenza 
di fondo 

Tuttavia la DC trova più 
comodo di fronte al ceti medi 
imputare il PCI di ogni sor­
ta di «peccato» tatticismo, 
strumentallsmo, elettoralismo. 

Sono forse «tatticismo» del 
PCI 1 1420 miliardi erogati 
dalla Regione Emilia - Ro­
magna per un programma di 
governo regionale che salva­
guardi l'occupazione ,i reddi­
ti da lavoro, il pieno utiliz­
zo delle forze produttive e, al 
contempo, l'intero tessuto eco­
nomico e sociale della pic­
cola - media imprenditoria? 
Se questo è tatticismo, ogni 
artigiano ogni commerciante 
se lo augurano. 

Sono forse strumenta­
llsmo 1 miliardi stanziati 
dalle Regioni Toscana e Um­
bria, le loro leggi Innovati­
ve, 1 provvedimenti attuati per 
rinnovare la rete distributi­
va, le piccole medie impre­

se, favorire l'associazionismo 
economico, promuovere una 
politica a favore del turismo 
sociale e della azienda alber­
ghiera? Se questo è strumen 
talismo, le categorie che ne 
hanno tratto vantaggio non lo 
considerano certo tale. 

Ma la differenza fra la con­
cezione del PCI e quella del­
la DC, sta essa di un Orlan­
do o di un Fanfani, quanto 
alla politica verso gli strati 
intermedi della società, è più 
di fondo e di principio SI 
trattasse soltanto di investi­
menti e di azioni promoziona­
li, basterebbe una gara di 
buona volontà per verificare 
chi, nel poteri pubblici, ha 
fatto o dato di più. La dif­
ferenza sta nel fatto {fon­
damentale) che 1 comunisti 
— e non da oggi — affidano 
al ceti medi produttivi un 
ruolo reale nell'azione per 11 
rinnovamento economico e so­
ciale del paese. E cioè per l 
comunisti Italiani, questi ce­
ti devono essere soggetto at­
tivo della economia naziona­
le e non già strumenti ma­
novrati da altri Interessi eco­
nomici e politici. 

Oggi larghi strati di questi 
ceti sembrano avere compre­
so che la garanzia e le pro­
spettive di una loro reale fun 
zlone autonoma possono rlsie 
dere soltanto In un collega­
mento con l'azione antimono-
polistlca della classe operala 
e con la politica economica 
indicata dal PCI. Per una co­
sa soprattutto 1 ceti medi tro­
vano oggi motivo di profondo 
Interesse per la politica del 
PCI: sono i « fotti » delle Re­
gioni e del Comuni dove 1 
comunisti sono forza di go­
verno, le battaglie che essi 
conducono dove si trovano 'al­
la opposizione; è la proposta 
unitaria che essi fanno affin­
chè in tutta Italia si abbia­
no amministrazioni democra­

tiche e pulite a favore di tutti 
I cittadini che lavorano, quin­
di anche del commercianti, 
degli artigiani dei piccoli me 
di imprenditori. 

Difficile la discussione israelo-americana 

Rabin prolunga i colloqui 
ma raccordo «non è certo» 

Un nuovo incontro con Kissinger oggi a New York — « Al Ahram » insiste per una svolta 
della politica americana — Marcato pessimismo di Burghiba sulle prospettive di negoziato 

Agenti di polizia a Parigi effettuano I rilievi dopo lo scoppio di una bomba dinanzi alla casa 
di Andre Bergeron, dirigente sindacale di Force Ouvriére 

Iniziative 
italiane 

per la pace 
nel Medio 

Oriente 
Il Comitato italiano per la 

Pace e la giustizia nel Me­
dio Oriente», Il «Forum per 
la sicurezza e la cooperazio­
ne in Europa e nel Mediter­
raneo» e la ((Commissione 
nazionale per la pace e la 
amicizia tra 1 popol». han­
no tenuto a Roma riunioni 
congiunte in cui hanno esa­
minato le Iniziative atte a 
mobilitare in Italia forze po­
litiche e sociali e opinione 
pubblica in favore di una 
«soluzione di pace con giu­
stizia nel Medio Oriente» 

I tre comitati — è detto 
In un comunicato — ritengono 
necessaria la riconvocazione, 
ne) più breve tempo, della 
Conferenza di Ginevra, «in­
tesa come l'istanza più atta 
a favorire la discussione e la 
definizione di una soluzione 
di pace basata sulle risolu­
zioni 242 e 338 del Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU, non­
ché sulle risoluzioni della 
29eslma Assemblea generale 
dell'ONU» 

Su questa base, 1 tre co­
mitati «ritengono utile con­
vocare presso l'hotel Leonar­
do da Vinci In Roma. 11 10 e 
11 luglio prossimi, con la par­
tecipazione di osservatori eu­
ropei e della regione me­
diorientale, un convegno aper­
to a tutte le forze politiche 
e sociali Italiane Interessate 
al problema». 

Governo e padronato strumentalizzano la violenza 

Violenta campagna anti-operaia 
acuisce la tensione in Francia 

Morto il giornalista Bernard Cabanes - Il ministro Poniatowskì tenta di addos­
sarne la responsabilità alla « sinistra » - Si prepara l'assalto a Parisien libere 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 14 

Il redattore capo dell'agen­
zia « France Presse » Bernard 
Cabanes, di 42 anni, rimasto 
gravemente ferito nell'atten­
tato commesso nella notte tra 
giovedì e venerdì, è deceduto 
stamattina al Centro trau­
matologico di Garches, nella 
periferia parigina. Cabanes 
era stato sottoposto a un de­
licato Intervento operatorio 
durato sei ore, e posto sotto 
la tenda ad ossigeno, ri cuo­

re non ha retto allo sforzo. 
La morte di Bernard Caba­

nes — vittima, come abbia­
mo scritto ieri, di una omo­
nimia, polche gli attentatori 
cercavano probabilmente l'al­
tro Bernard Cabanes, redat­
tore capo del « Parisien li­
bere » — aggrava bruscamen­
te 11 clima di confusione e 
di tensione che caratterizza 
la situazione francese sul pla­
no politico e sociale II mi­
nistro dell'Interno, Poniatow­
skì, assicura che gli attenta­
tori vengono « da sinistra », 

Dina Rinald 

Verso le relazioni diplomatiche 

Pechino e Bangkok: 
« normalizzazione 

PECHINO. 14 
n presidente della Camera 

dei rappresentanti thailandese, 
Prasit Kenchanawat. ha dichia­
rato di ritenere ormai giunto 
il momento di procedere ella 
normalizzazione delle relazioni 
tra la Cina e la Thailandia 

Kanchanawat ha folto tale 
dichiarazione a Pechino, dove è 
arrivato ieri aera a capo di 
una delegazione di parlamen­
tari thailandesi in \ isiUi in Ci­
na da domenica scorsa 

La normalizzazione delle le 
huicni tra 1 due paesi sarebbe 
il coronamento defili * sto.*/. 
comuni compiuti dalle due parti 
negli ultimi tre anni •». ha set 
tolineato Ktinclwnawat ad un 
banchetto offerto in onore della 
dqIe?n7ione dai wi c-preiadcnto 

» 
dell'Istituto del popolo cinese 
per gli affari esteri, Ciu 
Ciu Yen. 

Quest'ultimo ha dal canto suo 
rilevato che « nonostante i siste­
mi sociali differenti », la Cina 
e la Thailandia e possono cer­
tamente vivere in amicizia sulla 
base dei cinque principi della 
coesistenza pacifica » 

A quanto si ritiene, l'allac­
ciamento di relazioni diploma­
tiche tra i due paesi dovrebbe 
essere definito dui ante una pros 
sima visita m Cina del mini 
Mro degli esten thailandese. 
Ch.it.chai Choonhavan 

La Thailandia sarebbe cosi il 
ter/o dei cinque paesi del 
1 XSL \N (Associazione delle 
nazioni del sud est asiatico) a 
ricoiosceie la Cinti, dopo Ma-
lavsio e Filippine. 
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cioè dalla sinistra extraparla­
mentare e nella bua scia 
tutti gli organi di informa­
zione del governo e della 
grande borghesia stanno sca­
tenando una campagna di 
Inaudita violenza per presen­
tare l'attentato contro Caba­
nes, e quello al danni del se­
gretario generale di « Force 
ouvriére », André Bergeron, 
come 11 « risultato» della pò 
lemlca condotta dalla CGT e 
dalla CFDT contro 11 slnda 
cato socialdemocratico e con­
tro la sua azione di collabo­
razione col padroni del « Pa­
risien libere » e di rottura 
dell'unità del tipografi. 

Il « leltmotlf » del governo 
e del padronato è che «la vio­
lenza verbale genera la vio­
lenza pura e semplice » e la 
prima è responsabile della se­
conda. L'altro argomento è 
che bisogna mettere fine alla 
vlolenra e naturalmente si 
mescolano ad arte 1 cento 
attentati di quest'anno (fa­
scisti, indipendentisti, botte­
gai, franchisti, provocatori) 
alle lotte operale, che sono 
a volte estremamente dure. 

Questa campagna di diver­
sione e di disorientamento 
dell'opinione •pubblica, 11 
grossolano sfruttamento degli 
attentati e ora della morte 
di Cabanes, chiariscono Inve­
ce, e senza possibilità di 

dubbio che si tratta di una 
grossa montatura antloperala 
destinata a preparare ciò 
che tutti si attendono nelle 
prossime ore' l'assalto della 
polizia alla tipografia del 
« Parisien libere » occupata 
dalle maestranze In lotta 

La morte del giornalista 
Cabanes è caduta, d'altro 
canto, in una fine di setti­
mana particolarmente ricca 
di avvenimenti politici il 

congresso nazionale del par­
tito gollista, apertosi stamat­
tina a Nizza, il tentativo di 
riunlficazlone del vari movi-
menti centristi, la fusione. 
Infine, tra 1 repubblicani in­
dipendenti di Glscard D'E-
staing e 11 Centro nazionale 
degli Indipendenti (destra e-
conomica) con la nomina di 
Poniatowskì a presidente del­
la nuova formazione conser­
vatrice Da tutte queste assi­
se, ovviamente, e dalla presi­
denza della Repubblica, par­
tono telegrammi alla vedova 
del giornalista assassinato, 
telegrammi che sono altret­
tante incitazioni alla repres­
sione, al « ristabilimento ra­
pido dell'ordine», alla «ener­
gia del governo » Il ministro 
del lavoro. Durafour. ad e-
semplo, afferma, riferendosi 
alla polemica che la CGT a-
veva sviluppato contro 11 sin­
dacato PO che, « gli autori di 
certe scvilate verbali sono 
responsabili delle violenze che 
ne derivano anche se non vi 
hanno partecipato diretta­
mente » 

SI cerca, insomma, il pre­
testo per un attacco in piena 
regola contro 1 sindacati, la 
opposizione di sinistra, le 
forze democratiche che dal 
canto loro condannano « la 
criminale provocazione antlo­
perala » e invitano ì lavora­
tori ad una raddoppiata vi­
gilanza Il tutto nel quadro 
della lotta dei tipografi del 
« Parisien libere » che dura 
ormai da più di cinque set­
timane e contro la quale si 
sta orsanlzzando una solu­
zione d' forra che non turbi 
le coscienze e che appaia 
Giustificata dal tmglcl avve­
nimenti di ieri e di oggi 

Auqusto Pancaldi 
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WASHINGTON, 14 
Il primo ministro lsraelia 

no, Rabin, ha lasciato oggi 
Washington per New York, 
dopo la conclusione del collo­
qui ufficiali, ma ha annuncia­
to che domani avrà un nuo­
vo incontro con 11 segretario 
di Stato americano, Kissin­
ger, nella grande metropoli del­
l'est Sarà questo 11 secondo 
colloquio fuori programma tra 
I due uomini di Stato Ieri 
sera, essi avevano conferito 
per quarantacinque minuti cir­
ca alla Blair House. «Biso­
gna sempre sperare» aveva 
detto Rabin al termine del­
l'Incontro. Dal canto suo, Kis­
singer aveva affermato che 
«questo è tempo di distensio­
ne» nel Medio riente 

Al momento di lasciare Wa­
shington, Rabin ha tenuto tut­
tavia a smentire l'informazio­
ne diffusa da una rete tele­
visiva americana, secondo la 
quale 11 prolungamento del 
colloqui significherebbe che 
un accordo ad interim con 
l'Egitto è vicino. «VI è stato 
— egli ha detto —• un ammor­
bidimento della posizione egi­
ziana ma non è affatto certo 
che questi colloqui siano suf­
ficienti a permettere la con 
clusione di un accordo del 
genere Le mie conversazioni 
con il segretario di Stato ame­
ricano riguardano sempre una 
analisi la più approfondita 
possibile dell'alternativa tra 
accordo ad interim e accordo 
globale E' in ogni caso trop­
po presto per affermare che 
Kissinger potrà riprendere 
quanto prima la sua missio­
ne diplomatica nel Medio 
Oriente» 

In risposta a una domanda 
Rabin ha detto che 11 riavvi­
cinamento siriano • giordano 
«crea del rischi militari» per 
Israele ma che se tale riavvi­
cinamento riuscirà a fare an­
cora una volta di Hussein il 
rappresentante dei palestine­
si «vale la pena di correre 
questi rischi» Rabin ha so­
stenuto che il problema pale­
stinese dovrebbe essere affron­
tato con 11 relnserimento del­
la «entità» palestinese nel­
lo Stato giordano e con la 
creazione di una «Confedera­
zione giordano - israeliano • 
palestinese». Il premier israe­
liano conta di incontrare a 
New York 1 massimi espo­
nenti dei gruppi di pressio­
ni sionisti 

• * * 
IL CAIRO. 14. 

n quotidiano Al Ahram am­
monisce ogjl che qualsiasi ul­
teriore ritardo nell'enunclazlo-
ne di una nuova politica sta­
tunitense per 11 Medio Oriente 
potrebbe provocare la scintil­
la necessaria per Innescare 
una situazione già esplosiva 
nella regione 

Il presidente Ford, dice il 
giornale, dovrebbe ormai ave­
re valutato la situazione, do­
po I suol Incontri sia con il 
presidente Sadat che con 11 
primo ministro israeliano Ra­
bin «Ora — aggiunge — è 
imperativo che la situazione 
in Medio Oriente evolva ver­
so una soluzione, o si dovrà 
rischiare una nuova espio 
sione». 

«La questione che si pone 
ora agli Stati Uniti è se deb­
bano vernmente cercare di as 
sumere un ruolo specla'e per 
la soluzione del conflitto, o 
se noi dovremo cercare al 
tre alternative per perseguire 
1 nostri giusti fini» 

• • • 
TUNISI, 14 

Il presidente tunisino Bur 
ghlba, ha espresso oggi un 
netto pessimismo circa la pos­
sibilità di realizzare una solu­
zione politica del confili.o 
arabo - Israeliano sulla ba^e 
dell'attuale equilibrio di for­
ze In un'Intervista al perio­
dico libanese Es Sayad, Bur­
ghiba na detto che «l'im­
mobilismo degli arabi non 
serve la loro causa nel con­
flitto medio-orientale poiché 
Israele non abbandonerà 1 ter­
ritori occupati se non sotto 
l'implacabile pressione di una 
guerra di usura, di operazio­
ni militari e di sabotaggio In­
tensificate all'Interno delle sue 
frontiere». 

«E' un dovere del paesi ara­
bi direttamente interessati al­
la guerra — ha detto Bur­
ghiba — sostenere operazioni 
armate e di sabotaggio, co­
me é dovere del palestinesi 

dell'Interno partecipare alla lot 
ta. I palestinesi hanno organiz­
zato manifestazioni durante I 
dibattiti all'ONU per pubbllciz 
zare tutti 1 loro diritti, ma le 
sole manifestazioni non sono 
sufficienti Se gli algerini so­
no riusciti nella loro lotta è 
perché hanno combattuto la 
colonizzazione dall'Interno, 
non dall'esterno» 

Il «leader» tunisino ha 
quindi «constatato con tri­
stezza che gli arabi non com­
battono oggi 11 loro nemico, 
ma si abbandonano a lotte 
Intestine»: nel Libano — ha 
detto — «falangisti» e pale­
stinesi hi uccidono a vicenda, 
tra Siria e Irak vi e il contra 
sto per le acque dell'Eufra 
te, mentre Libia ed Egitto. In 
aperto disaccordo, scatenano 
l'uno contro l'altro v'rulente 
campagne radiofoniche e di 
stampa 

«Anche per quel che con­
cerne 11 Sinai — ha detto an 
cora Burghiba — non sono af 
fatto sicuro che Israele lo ab 
bandoni fin tanto che potrà 
contare sull'appoggio degli 
Stati Uniti d'America» Dalla 
conferenza di Ginevra. Il ore 
sldente tunisino non si atten 
de «niente di importante» 
Nel caso di un nuovo confllt 
to arabo-israeliano, egli sareb­
be favorevole a nuove misu 
re collettive arabe riguardo il 
petrolio 
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R I M I N I • VILLA CARDUCCI -
Tal 05-41 50234 - 2 0 metri more I 

Gestione lomiliore • Giurino e dal 
20 /8 e Settembre L. 3 000 - Lu-1 
Ilio L 3 800 complessive (143) 

CATTOLICA • PENSIONE CAPI­
NERA - Violo Perugia 20 • Tele-
lono 0541 962 257 Vicina more 
camere con/senza servizi, cucino 
romagnola G ugno* setto more Li­
ra 3 700 4 000 . £131) 

GATTEO MARE (FO) • HOTEL 
RIV IERA • Tel 0 5 4 7 / 8 6 391 dal 
1° giugno In poi ( 0 5 4 7 / 8 6 078 
aprile-maggio). Vici no mare, tutte 
camere servizi, balconi, cucina ro 
magnola, parcheggio Bosso sto 
gione L 3 900 , media L 4 500 
alta L. 5 000 tutto compreso (3 ) 

GATTEO MARE • HOTEL BOSCO 
VERDE - Viole MotteottI, 9 • 
Tel. 0 5 4 7 / 8 6 434, dal 20 mog-
glo 86 325 100 m mare, camere 
con/senza doccio, WC, balconi, 
molto tranquillo, giardino, por-
chegglo privato Pensior* com­
pleto maggio giugno e settembre 
L. 3 600-3 900 , luglio L. 4 600-
4 900 , 1-25 agosto L. 5 000-
5 300 . Direzione Giro a An ta 
Por. (5) ] 

V I L L A M A R I N A (CESENATICO) • 
PENSIONE HOTEL SANTA MAR­
T INA • Tel 0 5 4 7 / 8 6 079 100 
metri mare, tuli» co mere servizi 
privati, parcheggio Bassa stagiono 
L 3 600-4 000 alta L 4 700-
5 200 . ( 6 ) 

R I M I N I - MAREBELLO • PEN­
SIONE LIETA Tel 0 5 4 1 / 
32 481 • Fermata filobus 24 Vi­
cina maro, modernissima, parcheg­
gio gratuito, camere doccia, WC, 
balconi, cucina romagnola. Bassa 
stagione L. 3 800-4 000 , luglio 
L 4 .500 , agosto Interpellateci 
Gestione propria Atfittansl ap­
partamenti estivi Riccione ( 2 0 ) 

VALVERDE DI CESENATICO • 
HOTEL - JOLI • Vis Caravag­
gio • Tel. 86 113 50 metri mare 
tutte camere doccia, WC, balcone 
Uasso stagione L 4 .000 luglio 
L. 4 800 , agosto L 5 700 tutto 
compreso Parcheggio, cucina ro­
magnola Dir Pori Vittorio (9 ) 

RICCIONE - PENSIONE SATUR­
N I A - Tel 0541 /41 523-41 499 
Direttamente mare, camere doc­
cio, WC, parcheggio privalo, ge­
stione familiare Pensione com­
pleta 1-24'6 L 3 8 0 0 . 2 5 / 6 - 1 0 7 
L 4 700 , 11 31 7 L 5 200 . ella 
stogione L 6 300 supplemento 
camere servizi L. 200 (7 ) 

R1MIN1 /MIRAMARE • HOTEL 
STRESA - Tel 0 5 4 1 / 3 2 4 7 6 • 
ablt 56127 moderno vicinissimo 
mare - camere doccia W e , bal­
cone • ottimo trottomenlo • cuci­
na romagnolo * Porcheggio - Of­
ferta speciale Giugno Settembre 
L. 4 0 0 0 - Luglio 4 8 0 0 - 1-20 8 
L. 6 0 0 0 - 2 1 - 3 1 / 8 L 4700 tutto 
compreso anche IVA. ( 139 ) 

R I M I N I - HOTEL GUARANY -
Pochi passi mare • Tel. 0 5 4 1 / 
24114 - V le Misurata 12 • Tran­
quillo - Parcheggio • Cucina ca­
salinga - Camere con/senza servi­
zi • Salo TV - Cabine mare - Bas­
sa 3 200-3 6 0 0 - Alta modici -
Sconti bambini Prenotatevi di­
verremo amleil!!! ( 7 2 ) 

L'HOTEL M I L A N O A HELVE-
TI A - RICCIONE • Tel 0541 / 
4 1 1 0 9 propone anche per la 
stagione *7S 11 prezzo più giù* 
sto- TUTTO COMPRESO Mag­
gio L. 4 000 • Giugno e dal 
25-8 • Seti 4 100 4 600 • Lu 
Olio 5 000-5 9 0 0 1-25/8 6 000 
6 900 - L'Hotel è dotato di 
ascensore - tutte camere bagno 
balcone vista mare parco prl 
voto 100 vetture porco giochi 
cabine private spiaggia 81 

M I S A N O ADRIATICO - HOTEL 
PENSIONE ITALY Tel 0 5 4 1 / 
6 1 5 6 0 3 • 30 m moro Moder 
no • confortevole camere ser­
vizi, balcone • cucina genuina 
Bassa 3 700-4 000 Media 4 500 
4 .800 • Alta Interpellateci ( 83 ) 

R1MINI /R1VAZZURRA PEN­
SIONE HANNOVER Tel 0 5 4 1 / 
33079 • Vicino moro cucino 
familiare cornerà con a senza 
servizi Bassa L 3600 Luglio 
L 4 0 0 0 - Agosto L 5000 • dal 
18 al 3 V S L 4 0 0 0 tutto com 
preso Direzione proprio ( 1 0 1 ) 

SANGIULIANO MARE ( R I M I N I ) 
PENSIONE EROS Tel 0541 / 
22 700 50 m more, camere 
con/senza servizi privati, oltimo 
trattamento Pensione completo 
giugno L 3 100, luglio L 3 800 

( 1 1 1 ) 

BELLARIA sul mare • HOTEL 
PESARESI - Via E li 09 Mauro, 
13 • Tel 49 338. Moderno, co-
mere servizi, balconi, parcheggio 
coperto Basso stagione L 4 000 
luglio L. 4 800 , agosto L. 5 800 
IVA Inclusa. ( 1 1 9 ) 

M I R A M A R E DI R I M I N I , HOTEL 
PENSIONE N A D I A • Tel. 0 5 4 1 / 
32 162. 5 0 m more, camera con/ 
senza servizi, balconi vista more 
Giugno L 3 500-4 000 , luglio 
L 4 300*4 800 , agosto interpel­
lateci. Parcheggio, cabine mare 

( 1 0 7 ) 

CERVIA - P1NARELLA - HOTEL 
LEVANTE Via Piemonte Tele-
tono 0544 /77 257 Direttamente 
mar* con pineta tutte le camere 
con servizi, balcone, bar, par­
cheggio 1 5 / 5 - 2 C 6 L 4 5 0 0 , 2 1 / 6 
al 25 /8 L 6 6 0 0 6 800 , dal 26 '8 
e settembre L 4 500 tutto com 
preso ( 1 9 ) 

CATTOLICA • HOTEL LA PLACE 
Via Dante Tel 0541 /962 170 
50 m mure, camere con/senza 
servizi, cucina speciale abbon 
donte Sensazionale giugno • set­
tembre L 3 800-4 100 luglio 
L 4 500-4 300 agosto interne! 
dieci ( 133 ) 

MISANO ADRIATICO PEN­
SIONE BELFIORE Tel 0541 
615 340 Moderna, v tino more 
tutte camere con servili *.uc no 
casal nya familiare porcheog o 
Bassa stagione L 3 800 IVA com­
preso alto modici Gestione prò 
pria Interpellateci ( 1 2 0 ) 

HOTEL LIDO CATTOLICA - V.a 
Dante - Teielono 0 5 4 1 / 9 6 1 2 7 3 
Prcvr e dir Fom Binda. Nuo-

| visslmo con piscina, zona tran-
j quilla, vicino mare, parcheggio, 

cabina al more, menu a scelta. 
Prezzi tutto compreso maggio 
L 5 000 , giugno-settembre e 
23 8 31 8 L 5 700 luglio Li­
re 7 100 1 22 /8 L 7 600 Sconto 
per fom glie numerose ( 1 1 2 ) 

BELLARIA • PENSIONE 
V1NA 
fono 
troiqu 
senzo 

- Vio Ragusa 9 
0541 44 691 
ilio, 1om iiore 
servizi Bosso 

re 3 500 4 000 !ug 
4 500 

20 m 
carne 
stagic 

.0 L. 
D rcr proprietario 

SAL-
Tele­

mare, 
e con/ 
ne Li-
4 000-
(104 ) 

VISERBA DI R I M I N I • PENSIO­
NE LA CARROZZELLA • Via To* 
sconellì 130 Tel 738051 (Abit 
734339 ) sul mare • zona tran­
quilla - camere con/senza servizi, 
balconi - cucina casalinga curata 
dolio proprietaria Bassa stagione 
3 500-4 000 • Luglio 4 300-4 800 

Agosto 5 000-5 500 compreso 
IVA (74 ) 

MISANO MARE (RICCIONE) -
PENSIONE STEFANIA - Vio P«-
cmottl, 4 • Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 396 
Nuova vicino moro, cernere doc­
cio WC, balcone porchegg o ec­
cellente cu: no, straord noria ot-
terla Pensione completo giugno-
jeltembre L 3 700 lugl 0 • 
21-31 / 8 L 4 5 0 0 1 2 0 8 Li­
re 5 200 tutto compreso Sconti 
bambini Direzione propria ( 12 ) 

BELLARIA • HOTEL GINEVRA • 
Tel 0541 44 286 Al mare, tutte 
cernere servizi privati, balcone, 
ascensore, bar, autoparco, sola- . 
num, ping-pong Bussa stagione 
L 3 900 luglio L 4 900 , ago­
sto L 5 400 tutto compreso an- . 
che IVA ( 6 0 ) 

PENSIONE GIANCARLA - SAN­
G IUL IANO MARE CRIMINI ) • 
Tel obit 0 5 4 1 / 7 5 1 0 3 2 26 960 
100 metri more tranquillo, trat-
lamentD eccellente, lomiliare, ca-

i bine mare Mogg o-giugno-settem-
I bre L 3 600 , 1-20 7 L 4 100 

27 /7 20 /8 L 5 100 21-31 /8 
L 4 100 IVA compresa ( 4 8 ) 

PUNTA M A R I N A • Ravenna -
HOTEL ELITE - Tel 0 5 4 4 / 
437309 - nella pmela - diret­
tamente more cornerò servizi I 
Ascensore - Bosso 4 500 Al­
ta 5 500 complessive Dire- i 
ziono Caldino. *34 ) ' 

HOTEL CAVOUR • VALVERDE 
(CESENATICO) • Tel 0547 / 
86 290 Uno ore 19 Modernissl 
ma costruzione sul mere camere 
con servìzi bolcone vistomare. 
terrazza panoramico, zona tran­
quille, ascensore, bar, parcheggio 
monu e scelta Boss» stagione 
L 3 900-4 500 . alto L 5 500 
6 500 Sconti speciali per lami 
glie ( 38 ) 

R I M I N I (VISERBA) - PENSIONE 
MARUSKA • Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 274 
Vicinissimo mare, camere con/san 
za servizi, balconi, ambiente fami­
liare, giardino, bar Bassa stagione 
L 3 500 , luglio I- 4 200 , supple­
mento bagno L, 300 (50 ) 

RICCIONE - PENSIONE FLOR1A-
NA - Viale Monti 61 - Tel. 0 5 4 1 / 
42561 - Vicina mere - Tranquilla 
- Familiare - Giardino • Parcheg­
gio - Giugno-Settembre 3 5 0 0 -
Luglio 4 5 0 0 compreso Ivo - Ago­
sto Interpellateci ( 1 4 0 ) 

RtVAZZURRA ( R I M I N I ) - PEN­
SIONE JOLE • Via Biella, 22 
Tel. 0541 /32 508 Vicino mar», 
tranquilla, camere con/senza ser­
vizi, parcheggio, cucina familiare. 
TV, bar. sala soggiorno Bassa sta­
gione L 3 500-3 700 , luglio 
L 4 200-4 4 0 0 , agosto Interpella­
teci Gestione proprietario ( 5 4 ) 

V ISCRBELLA/RIMINI • V ILLA 
LAURA - Via Porto Palos 5 2 -
Tel 0541 /734281 • sul man» -
tranquillo - coniorls * parcheggio 
verranno servite specialità • cuci­
no romagnola • Giugno-Settembre 
3800 • Luglio 4 8 0 0 - Agosto 
5400 - compreso IVA • cabine 
more ( 1 3 7 ) 

RICCIONE • PENSIONE COR­
T INA Via Righi, 33 Tele­
tono 0 5 4 1 ' 4 2 734 Vicina mare 
moderna, tutti contorts. cucina ge­
nuina Bassa stagione L. 3 000 , 
media L 4 000 , alto L. 5 000 
Ambiente familiare acqua calda 
Interpellateci ( 4 9 ) 

R I M I N I • PENSIONE IMPERIA 
- Tel. 2 4 2 2 2 • Sul mare - fami­
liare • Giugno 3 200-3 500 • Lu­
glio 4 000-4 8 0 0 complessive Di 
rezlone propria. ( 7 0 ) 

SPIAGGIA. SOLE, MARE E 
CUCINA ABBONDANTE: RICCIO­
NE • HOTEL REGEN - VI» Mar­
sala, 9 • Tel 0 5 4 1 / 6 1 5 4 1 0 
Vicino mare, tranquillo, parcheg­
gio, camere doccia-WC. telefono 
Moggio-giugno-sett L, 4 2 0 0 , lu­
glio L 5 200 , agosto l~ 6 SOO 
tutto compreso anche IVA • ca­
bine mare Dlrez prop. ( 6 3 ) 

R I M I N I / V I S E R B A - PENSIONE 
ESTER-RINA - Tel. 0541 /734651 
Vicinissimo more - ambiente di 
stinto, Inmiliero - Giardino - Ca 
mere con/senza servizio, balcone • 
Giugno 3 8 0 0 / 4 0 0 0 • Luglio 4 8 0 0 
5000 * tutto compreso, sconli 
bambini ( 141 ) 

4 7 0 3 3 CATTOLICA • HOTEL 
SUISSE - V a e Bov.o 67 Telato 
no 0 5 4 1 / 9 6 1 175, Db t 961 232 
Posiz one centro e 30 m mare 
ampie camere con servizi cucina 
caso! ngo particolarmente curata, 
vasto fliord no con porchegg o, ca­
bi le norc Giugno settembre L 
re 4 600 , 1 1 5 / 7 e 21-31 8 
L 5 500 15 31 /7 L 6 200 . 
1 20 8 L 6 800 tulto compresa 
onche IVA (124 ) 

R IVAZZURRA R I M I N I • PEN­
SIONE SWINGCR - Tel 0 5 4 1 / 
33123 - Vicinissime more - tran­
quilla - parcheggio - cucino ro­
magnola - Camere libere * Giugno-
Settembre 3500 - Luglio 4 0 0 0 
Prenotate' ( 1 3 4 ) 

HOTEL ADRIATICO 
• Vivere nel verde • - — 
Tei 0541 44125 Viale Adriatico 38 

BCLLARIA — • Fedeltà ali appuntamento •> 
• La tradizione nel piatto • Interpellateci I 

— (55) 

Per una vacanza tutta vaconzo una scelta sicura' 
RICCIONE HOTEL LOS ANGELES Tel 0 5 4 1 / 
42 595 Gestito dai propnetor Direttamente sul I 
mare ogni moderno contort, porcheggio coperto, I 
Dmb ente d st nto e familiare Moggio L 4 600 , I 
i utjno-setlembre L 5 200 tutto compreso, luglio- j 
agosto nterpellatecl Vi attendiamo ' - * * . (25) 

CATTOLICA - CLUB HOTEL 
Nuoviss mo Tel 0541 /960 560 • Bamomi s no ) 0 anni sconto 5 0 % . 

i» — m - . « e.*.,,., bolcone, parcheggio, omencan bar, 
_•_._ . 6-31/7 

Menu a scelto, camere serviz., r _ . . . _ „ . _ , _... 
TV, cabine Giugno s no 5 luglio e settembre L 5 000 , 6-31/7 e 
21-31 agosto L 6 000 1-20 agosto L. 7 000 compreso IVA. ( 1 2 f ) 
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SETTIMANA NEL M O N D O 

L'affare CIA 
• A . I N U M Ì M I ^ mmtAàm 

II precedente del < caso 
Watergate >, con i suoi ef­
fetti dirompenti sull'insie­
me della vita politica e con 
le sue imprevedibili impli­
cazioni per le sorti degli uo­
mini e dei partiti, è già sta­
to evocato in relazione con 
gli sviluppi dello « scandalo 
della CIA », esploso in tut­
ta la sua vastità dopo il 
completamento dell'inchie­
sta Rockcfeller. Le molte 
ed evidenti analogie e l'in­
sistenza con cui ricorrono, 
nelle cronache del nuovo 
« caso », i nomi dei fratelli 
Kennedy hanno addirittura 
suggerito che da parte re­
pubblicana si tenti di re­
stituire ai democratici, nel­
la prospettiva delle elezio­
ni presidenziali del '76, il 
colpo inferto a Nixon dal 
primo. Ma il calcolo, se c'è, 
si sta già rivelando illuso­
rio. Da una parte, infatti, 
11 partito di opposizione rac­
coglie e rilancia la sfida. 
Dall'altra, la pioggia delle 
rivelazioni e delle ammissio­
ni sembra anche stavolta 
destinata • non risparmiare 
nessuno. 

Significativa è, sotto que­
sto aspetto, la vicenda della 
inchiesta condotta dalla 
commissione Rockefeller sul­
le attività della centrale di 
spionaggio internazionale al­
l'interno stesso degli Stati 
Uniti, rivelate dal New York 
Times nello scorso dicem­
bre. Nessuno dubitava che 
la commissione, nominata 
dal presidente Ford, diret­
ta dal suo « vice • e com­
posta da elementi qualifica­
ti dell'establishment, avreb­
be puntato a conclusioni il 
più possibile indolori per il 
prestigio degli Stati Uniti 
e per l'attuale gruppo diri­
gente. Ma da quando essa 

ha iniziato i suoi lavori, lo 
scandalo non ha fatto che 
lievitare. Le rivelazioni, pur 
clamorose, sullo « spionag­
gio domestico > sono state 
rapidamente offuscate da 
quelle ancor più sensaziona­
li che riguardano la parte 
di primo piano avuta dalla 
CIA nella organizzazione di 
attentati contro personalità 
straniere dal vietnamita 
Ngo Din Diem al domiti ica-
no Trujillo e allo haitiano 
Duvalier, dittatori amici de­
gli Stati Uniti ma divenuti 
ingombranti, a Patrice Lu-
mumba, a Fidvl Castro, a 
monsignor Makarios, al ge­
nerale cileno René Schnei-
der, il cui assassinio avreb­
be dovuto creare, nell'otto­
bre del '70, l'atmosfera in­
dispensabile per un golpe 
preventivo contro il neo­
eletto Allende. 

Rockefeller e i suoi col­
laboratori hanno fatto la 
scelta di evitare un con­
fronto impegnativo con una 
materia cosi scottante e di 
ammettere il resto, ma mi­
nimizzando. Dal rapporto 
che essi hanno rimesso al 
presidente, i cittadini ame­
ricani hanno cosi la con­
ferma ufficiale che la CIA 
ha spiato e schedato quelli 
di loro che apparivano so­
spetti di non essere d'accor­
do con il governo, ascoltato 
le loro telefonate, Intercet­
tato, aperto e fotocopiato la 
loro posta per oltre ven­
tanni e per milioni di lette­
re e pacchi, infiltrato i suoi 
agenti in organizzazioni e 
gruppi di opposizione per 
coinvolgerli in azioni piani­
ficato nei suoi propri uffici 
(secondo una tecnica che è 
stata applicata su scala an­
che più vasta da questa par­
te dell'Atlantico); a questa 

conferma si accompagna 
l'opinione, anch'essa ufficia­
le, che tutto ciò non sareb­
be particolarmente grave. 
Nel rapporto si assicura che 
« non vi sono prove » di 
una partecipazione della 
CIA all'assassinio di Ken­
nedy, a proposito del quale 
restano valide le conclusio­
ni del rapporto Warrcn; ma 
questa affermazione è stata 
immediatamente contestata 
da uno dei medici citati co­
me testi, il quale ha preci­
sato di aver detto il contra­
rio Nulla si dice, almeno 
nella parte pubblica, sul­
l'operato della CIA fuori de­
gli Stati Uniti 
,11 « caso » è lungi dall'es­
sere chiuso. Lo stesso Ford 
è stato costretto a promet­
tere ulteriori indagini II 

Congresso, che non si fida 
del presidente, porterà fino 
in fondo l'inchiesta avviata 
per proprio conto. Le rive­
lazioni hanno lasciato infi­
ne una traccia profonda nel­
l'opinione pubblica. Come 
ha scritto l'editorialista del 
Washington Post, il vero 
problema è quello di sapere 
se e come gli Stati Uniti 
possano « rideflnire » la lo­
ro politica internazionale in 
termini tali da escludere il 
ricorso sistematico a opera­
zioni criminali, che riflet­
tono in sostanza un senso 
di < impotenza »: per far ciò, 
bisognerebbe riconoscere 
« la necessità di tollerare la 
diversità nel mondo • e 
« non si può dire che que­
sto concetto di un ruolo più 
limitato e selettivo del ruo­
lo americano sia ampiamen­
te compreso o condivìso nel 
pubblico e nel governo ». 

Ennio Polito 

Esercitazioni per uno strategia militare « più flessibile » 

Guerre nucleari limitate 
per l'aviazione degli USA 

Gli aerei americani dovranno essere in grado di colpire con missili a testata atomi­
ca obiettivi quali una raffineria di petrolio - Ford parla della necessità di una « posi­
zione di forza» per affrontare le attuali difficoltà interne ed estere di Washington 

WASHINGTON, 14 
L'aeronautica militare ame­

ricana h» ricevuto l'ordine di 
effettuare esercitazioni per 
una guerra nucleare limitata, 
nel quadro della strategia nu­
cleare chiamata « pia flessibi­
le » che è sostenuta dal segre­
tario alla difesa James Schle-
singer. 

Ne ha dato oggi notizia 11 
«Washington Post», Il cjuale 
soggiunge ohe 11 portavoce del 
Pentagono, Joseph Laltin, pur 
rifiutandosi di fare commenti, 
ha sostanzialmente conferma­
to le sue Informazioni. 

In base agli ordini Impar­
titi, gli equipaggi dei bombar­
dieri americani dovranno ora 
addestrarsi per perfezionare 
le loro capacità di far fron­
te a quella che viene defini­
ta « la piccola opzione otti­
male»: riuscire per esemplo 
a colpire con missili a testa­
ta nucleare obiettivi come 
una raffineria di petrolio o 
una base missilistica 

L'addestramento in vista di 
quella ohe U pentagono defi­
nisce LNO (Ulmlted nuclear 
optlon, cioè opzione nucleare 
limitata) dovrebbe, per 11 mo­
mento, durare fino al primo 
gennaio 1976. 

Come afferma 11 «Washing­
ton Post», le nuove disposi-
cloni provocheranno probabil­
mente delle reazioni negative 
•1 congresso, dove vari critici 
del governo sostengono da 
tempo, In opposizione olle teo­
rie di Schleslnger, ohe non si 
può parlare di piccole guerre 

nucleari, o di guerre nucleari . 
limitate Infatti, una volta 
che le armi nucleari vengano 
adoperate, la guerra non può 
che diventare totale e la ca­
tastrofe Inevitabile. 

Estraneo a questa preoccu-
ipazlone appare 11 ministro 
della difesa di Ford, 11 quale 
ha affermato che nell'attuali­
tà gli USA sono « di fronte ad 
una vasta gamma di possibili 
Iniziative contemplanti l'im­
piego di armi nucleari ». Quin­
di Schleslnger ha detto: «Nes­
suna risposta singola è la 
più appropriata, ri nostro 
obiettivo rimane la dissuasio­
ne, ma una dissuasione mo­
derna, commisurata all'Intera 
gamma della minaccia nu­
cleare ». 

• • • 
PARIGI. 14 

La ferma Intenzione degli 
Stati Uniti di conservare e 
rlconsoUdare la loro « leader­
ship » mondiale è ribadita dal 
presidente Gerald Ford In 
un'Intervista concessa all'ex-
portavoce della Casa Bianca 
Pierre Salinger e pubblicata 
sul settimanale « L'Express ». 

All'Intervistatore che gli 
chiede cosa possa replicare 
agli europei, 1 quali, dopo lo 
scandalo del Watergate, gli 
avvenimenti Indocinesi e le 
rivelazioni sull'attività della 
CIA, hanno l'Impressione che 
gli Stati Uniti non assumano 
più « Il loro ruolo d4 "leader" 
nel mondo», Gerald Ford ri­
sponde «SI tratta di proble­
mi domestici, che dobbiamo 

risolvere in casa nostra. Ma 
se conserviamo 11 nostro san­
gue freddo e se contempliamo 
l'avvenire a partire da una 
posizione di forza, sia all'in­
terno che all'esterno, non vi 
è alcun motivo perché non 
conserviamo 11 nostro ruolo 
di "leader"». 

A proposito della distensio­
ne Ford contesta che essa sia 
stata benefica per l'URSS e 
negativa per gli Stati Uniti. 
« Ritengo — dice — che 1 due 
paesi ne abbiano ricavato 
vantaggio (...). la distensione 
può essere molto vantaggiosa 
In certi campi e lo è stata I 
vantaggi per le parti sono 
equilibrati e cosi deve esse­
re » Esaminando 1 tre princi­
pali problemi che si pongono 
attualmente nel campo della 
distensione, 11 presidente de­
gli Stati Uniti afferma 11 
« vertice » della conferenza 
per la coopcrazione e la sicu­
rezza in Europa potrà tenersi 
quest'estate a condizione che 
si registrino altri progressi 
nel settori della sicurezza e 
della libera circolazione delle 
Idee e delle persone; un ac­
cordo sul « Sflit II », che di­
pende da concessioni recipro­
che fra sovietici e americani, 
da uno « sforzo di buona vo­
lontà », costituirebbe « un ri­
sultato Importante per dimi­
nuire 1 rischi di guerra nu­
cleare totale». Circa 1 nego­
ziati di Vienna sulla riduzio­
ne equilibrata delle forze In 
Europa Ford dice che «le 
prospettive non sono cosi buo­
ne come vorrei». 

Coinvolto nello scandalo il ministro della Difesa USA 

Schlesinger citato in giudizio 
per le rivelazioni sulla CIA 

Denunciati anche i dirigenti dell'ente spionistico americano responsabili di vio­
lazioni alle libertà personali - Confermate le accuse sull'assassinio di Trujillo 

WASHINGTON, 14 
Due ex-direttori del servizio 

begreto degli USA, 1 attuale 
direttore della CIA e l'attua 
le ministro della Difesa, vale 
a dire, rispettivamente, John 
Mccone. Richard Helms, Wil­
liam Colby e Jamec Schlesin­
ger, sono (.tati citati In giu­
dizio sotto l'accula di aver 
aperto senza mandato lettere 
inviate a privati cittadini 
americani dall'URSS 

La denuncia, che chiede un 
risarcimento di diecimila dol 
lari per ogni lettera aperta e 
la rivelazione del nomi dei 
destinatari delle lettere e di 
coloro che le aprirono, è sta­
ta presentata a San Franci­
sco dall'avvocato Steve Klp-
perman per conto di un grup­
po di persone che, per motivi 
di sicurezza, hanno mante­
nuto l'anonimato. La violazio­
ne della corrispondenza prò-

Meno caro 

il petrolio 

della Libia 
BEIRUT, 14 

La rivista Middle East Eco­
nomie Siirvey riferisce che a 
partire dal primo giugno la 
Libia ha ulteriormente ridotto 
il prezzo del suo petrolio dal 
20 al 36 per cento al barile. 

Citando il ministro libico 
del petrolio. Izzedln Mabrouk, 
la rivista afferma che 11 go­
verno di Tripoli ha deciso di 
mantenere la produzione del 
greggio ad un livello di un 
milione e settecentomlla bari­
li al giorno 

veniente dall'URSS e avve 
nuta fra 11 1955 e il 1673. se­
condo quanto rivelato dalla 
Commissione d'indagine bulla 
CIA presieduta dal vicepresi­
dente degli Stati Uniti, Rock-
feller. E' questa della viola­
zione del segreto ep'stolare 
solo una parte del molteplici 
atti lesivi delle libertà perso­
nali registrati dalla Commls 
sione, tra cui schedature di 
« elementi sospetti », perqui­
sizioni, effrazioni di domicili 
privati, indebiti controlli del­
l'attività professionale, Schle­
slnger è il primo tra I mìni 
stri ad essere chiamato in 
causa. 

L'attenzione dei circoli che 
seguono lo scandalo della CIA 
si è spostata oggi dal ripetuti 
ma sterili tentativi di assas­
sinare Fldel Castro, compiuti 
dalla centrale spionistica 
americana in un lungo arco 
di anni, alla liquidazione del 
dittatore dominleano, il «ge­
neralissimo» Rafael Trujillo, 
portata a termine 11 30 mag­
gio 1961 con un'Imboscata sul­
la strada di San Crlstobal, 
presso la capitale della pic­
cola Repubblica centro-ame­
ricana. 

Il New York Times ha at­
tribuito ad «autorevoli fonti 
governative» la conferma che 
la CIA aveva dato «Il proprio 
appoggio materiale» al con­
giurati, aggiungendo che la 
relativa documentazione è 
stata consegnata a Ford in­
sieme con il rapporto della 
commissione Rockefeller e 
che anche la commissione del 
Senato presieduta dal sena­
tore Frank Church, che svol­
ge un'analoga Inchiesta, ne è 
stata Informata 

Nel maggio del '60, quando 
Trujillo fu assassinato, il pre­
sidente Kennedy era Insedia­
to da pochi meli alla Casa 
Bianca. Il quotidiano newyor­

kese scrive che le fonti In­
terpellate non hanno saputo 
precisare se 11 plano della 
CIA fu elaborato sotto la pre­
sidenza di Kennedy o sotto 
quella del suo predecessore. 
Il repubblicano Elsenhower 
L'interrogativo ha un senso 
in quanto anche questo episo­
dio coinvolge direttamente 
una responsabilità presiden­
ziale. Interrogato In proposi­
to, 11 senatore Church si è 
limitato ad affermare che la 
sua commissione sta Interro­
gando a porte chiuse l'amba­
sciatore Richard Helms, ex-
direttore della CIA, e che fino 
a questo momento non sono 
emersi elementi a carico di 
«un qualche presidente ame­
ricano». 

Il New York Times aggiun­
geva alla sua notizia l'osser­
vazione che «non è ben chia-
ro quale obbiettivo politico de­
gli Stati Uniti sarebbe stato 
conseguito nel 1961 con l'uc­
cisione del generale Trujillo» 
ma che «parecchie fonti han­
no affermato che l'evento fa­
ceva parte di una serie di 
avvenimenti legati all'Invasio­
ne nella Baia del Porci, a 
Cuba, svoltasi il mese prece­
dente». 

La CIA puntò, per eliminare 
Trujillo, su un militare rela­
tivamente oscuro, Antonio Im-
bert Barrerà. Divenuto poi 
generale, costui ebbe una par­
te importante negli avveni­
menti del 1985, quando alla 
testa di una «giunta» mili­
tare, si contrappose al pre­
sidente costituzionale. Juan 
Bosch. e ai suoi sostenitori, 
e facilitò l'occupazione di San­
to Domingo da parte di venti-
quattromila marine» ameri­
cani mandati dal presidente 
Johnson. 

Impedito 

a Dusseldorf 

il Festival di 

« Unsere Zeit » 
DUESSELDORF, 14 

Le autorità comunali di 
Duesseldorf intendono impe­
dire a «Unsere Zeit». il quo­
tidiano del Partito comunista 
tedesco (DKP). di organizza­
re quest'anno la grande fe­
sta centrale della stampa ope­
raia sulle rive del Reno, che 
l'anno scorso, alla prima edi­
zione, riscosse un clamoroso 
successo, richiamando sui 
« Rheinwiesen > 250.000 perso­
ne da tutta la RFT. 

L'amministrazione della cit­
tà (occorre ricordare che 
Duesseldorf è la sede cen­
trale sia di t Unsere Zeit » 
sia della direzione del DKP) 
ha adottato motivazioni del 
tutto pretestuose per giusti­
ficare il divieto imposto. E' 
evidente che le autorità lo­
cali intendono, in sostanza, 
evitare lo svolgersi di una 
manifestazione popolare e an­
tifascista il cui successo, un 
anno fa, era andato al di là 
di ogni previsione. 

Qualora la decisione non ve­
nisse revocata si tratterebbe 
di un nuovo grave atto di 
discriminazione nei confronti 
dei comunisti tedeschi e di 
un pesante attacco alla li­
bertà di espressione e di ma­
nifestazione politica nella Re­
pubblica federale tedesca. 

Contro l 'o f fensiva del la destra 

Dimostrazioni 
prò Indirà in 
tutta l'India 

Esiste il pericolo di una gravissima crisi politica - 1 ri­
sultati definitivi delle elezioni nello Stato di Gujarat 

NUOVA DELHI. 14 l 
Il Premier Indiano signora 

Indirà Gandhi ha dichiarato 
oggi che l'India uscirà « con 
rinnovata forza» dalla crisi 
provocata dalla sua condanna 
per Illeciti elettorali. Mentre 
infuria la polemica sulla op­
portunità o meno delle sue di 
missioni (entro 20 giorni se­
condo lltribunale) in alterca 
dell'esito dell'appello contro 
la condanna. Indirà Gandhi 
appare ben ferma nel proposi­
to di restare a capo del go­
verno. 

« Abbiamo fronteggiato mol­
te prove In passato, come la 
lotta di liberazione del Ban­
gladesh e la recente crisi 
economica — ha detto a 1 500 
persone venute dal Punjab a 
dimostrarle solidarietà davan­
ti alla sua residenza — ; da 
ogni prova, 11 paese è emerso 
più forte. Da questa crisi, u-
sctrà con forza rinnovata » 

Manifestazioni a sostegno 
della signora Gandhi si stan­
no svolgendo In tutti l mag­
giori centri dell'India Non 
sono tuttavia infrequenti gli 
scontri con altri dimostranti 
scesi nelle piazze per chiede­
re Invece le dimissioni del Pri­
mo ministro 

Il partito del congresso e le 
forze progressiste che appog­
giati dall attuale corso politi­
co del governo della signora 
Gandhi ne sostengono vigoro­
samente l'azione volta a con­
trastare la smaccata operazio­
ne scatenata dalle forze di de­
stra In concomitanza, con la 
conclusione del processo da­
vanti alla corte di Allahabad 
(processo promosso dal leader 
politico che la Gandhi aveva 
sconfitto nelle elezioni del 
1971, con l'accusa che il Pre­
mier era stato alutato da 
personale statale nella sua 
campagna elettorale) 

Frattanto I risultati defini­
tivi delle elezioni svoltesi nel­
lo stato Indiano di Gujart con­

fermano la schiacciante affer 
mazlonc della coalizione d'op 
posizione « Jnnata Front » 
(fronte del popolo), che f» 
capo a Jayaprakash Naravan 
e Morarji Dessi, con la con 
quista di 83 seggi del parla­
mento locale su 181 seggi In 
lizza II partito del congres­
so, che deteneva la mnusrìo-
rnnza assoluto nella preceden­
te assemblea con 140 seggi, se 
ne e aggiudicati questa volta 
soltanto 75 II partito conta 
dlno e operaio KMLP. forma­
zione locale, si è aggiudica 
lo 13 seggi e 8 sono andati a 
indipendenti 

Sebbene abb'a sei sepsi In 
meno della maggioranza as­
soluta (91 seggi), è opinione 
prevalente che II « Janata 
Front» potrà formare u m 
amministrazione regionale con 
l'appoeglo degli otto deputa 
ti Indipendenti La sconfitta 
elettorale mette fine ad un 
Incontrastato predominio del 
congresso della signora Gan­
dhi che, dopo la costituzione 
dello stato de! Gujarat nel 
I960, aveva detenuto la mae 
gloranza assoluta nelle elezio 
ni del 1962. del 1967 e del 1972 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 14-6-1975 
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GRUPPO MONTEDISON 

sTnnon 

Società di trasporti pubblici 
nazionalizzate in Portogallo 

LISBONA, 14 
Il governo portoghese ha de­

ciso oggi la nazionalizzazione 
delle società di autotrasporti 
pubblici in base a un decreto 
emanato nello scorso «prtlc. Il 
provvedimento Interessa 54 so­
cietà di trasporti pubblici. Fino 
ad ora sono state poste sotto 
il controllo dello Stato le ban­
che, le compagnie di assicura­
tone ed alcune industrie chia­
ve dell'economia portoghese. Le 
questioni economiche sono al­
l'ordine del giorno di una r. li­
mone del Consiglio rivoluziona­
rio riunito da questa mattina. 

Sul terreno politico ha susci­
tato vivo Interesse il documento 
con il quale U Partito comu­
nista portoghese propone la 
creazione di un vasto movi­
mento di massa, per fronteg­
giare gli attuali pencoli e su 
pcrare le d rficoltù della situa 
zionc portoghese « Il cammino 
della rivoluzione — dice il do­
cumento — pone all'ordine del 
giorno la formazione e la mol­
tiplicazione di organismi uni 
tari di lavoratori che in stretto 
collegamento con il MKA, assi 
•Urino la vigilanza di fronte 

olle forzo controrivoluzionarie e 
al sabotaggio, garantiscano la 
difesa delle installazioni dello 
Stato e cooperino con le forze 
armate nelle azioni di difeso 
della rivoluzione ». Un'orgeniz-
zaz.one un.taria di questo tipo 
— afferma il documento della 
commissione politica del PCP — 
« non è in contrasto con l'im­
portante ruolo che i partiti de­
mocratici possono svolgere nel­
l'azione diretta ad ottenere la 
adesione dei più vasti settori 
della popolazione al processo ri­
voluzionarlo ». Inoltre < lo svi­
luppo delia coopernzione fra ì 
partiti democratici costituirà 
un notevole contributo all'unità 
delle masse popolari >. 

Il problema angolano resta più 
che mai all'ordine del giorno 
e viva è l'atteso per ì risul­
tati del « vertice » Jei tre ind­
umenti di !iocra7)one dell'An 
«ola che si svolgerà domani nel 
Kenya Le dichiara/onl dolili 
esponenti angolani si succedo­
no, ma nessuno e in grado di 
delincare, almeno al momento 
altua'e una litica di soluziono 
il t"NL\ di Holden Roberto so 
rebbe disposto a partecipare ad 

un esercito nazionale angolano 
che comprenda anche le forze 
degli altri movimenti, come con­
tributo per ripristinare la pace 
in Angola e risparmiare alla 
sua popolazione altri morti, al­
tre sofferenze e altre distruzio 
ni. Lo ha detto al settimanale 
di Lisbona « O Jornal » il mi­
nistro dell'informazione del-
l'FNLA, Hendrik Vaal Neto, at­
tualmente a Lisbona per parte­
cipare in qualità di osservatore 
alla riunione del comitato dei 
24 dell'ONU iniziato g.ovedl nel­
la capitale portoghese 

Incidenti di confine 
tra Vietnam e Cambogia? 

WASHINGTON, 14 
Ambienti ufficiali americani, 

citati dall'agenzia Reuter, 
hanno dato notlz'a di scontri 
avvenuti tra vietnamiti e 
cambogiani nel gruppo delle 
isole Wal. Si tratta di un'area 
1 cui confini sono da tempo 
In contestazione tra Thailan­
dia, Cambogia e Vietnam 

Non sprecare l'estate, compra cosL 

martedì 17giugno 

di sconto su tutti gli articoli 
(esclusi gli alimentari) 

Mare, moda, bellezza, sport, tempo libero, 
arredo/casa e giardino... tutti i 'capitoli' 
dell'estate e una grande opportunità 
d'acquisto. 
E per lo sconto, nessun problema: 
é immediato alla cassa. 

Vi 
srrmofl ti conviene sempre 
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Nessuna scheda vada annullata o dispersa 

VOTA COMINSIA VOTA COSI i 

0 
Facendo la fila al seggio elettorale non accettare discussioni ne pro­
vocazioni di alcun genere Nessuna propaganda è ammessa entro 
un raggio di 200 metri Non fare perciò propaganda e sorveglia 

che nessuno la faccia (segnala I illegalità al presidente del seggio, 
richiamando l'attenzione dei rappresentanti di lista del PCI) 0 

Quando viene il tuo turno consegna al presidente del seggio elet­
torale un documento di identificazione che non sia scaduto (carta 
di identità, libretto di pensione, passaporto tessera postale o fer­
roviaria) e il certificato elettorale, oppure la sentenza di Corte di 
appello che ti dichiara elettore. 0 Se non hai un documento di identità p jo i farti riconoscere da un 

membro del seggio, oppure da un elettore del comune noto al seg­
gio, cioè che sia conosciuto da qualche membro dell ufficio della 
sezione elettorale o che abbia già votato nella sezione stessa ,n 
base ad un regolare documento di identificazione 

0 
Per l'elezione del Consiglio regionale riceverai una scheda colore 
verde chiaro, per il Consiglio provinciale una scheda di colore giallo 
paglierino, per il Consiglio comunale una scheda di colore grigio 
chiaro Quindi, al massimo 3 schede se si vota per I elezione di tutti 
e 3 i Consigli Riceverai anche una matita copiativa 0 Ricevute le schede una volta in cabina aprile e innanzitutto con­

trolla che non siano state manomesse o già votate Controlla an­
che che siano timbrate e firmate da un membro del seggio e che 
i talloncini portino gli stessi numeri enunciati dal presidente al mo­
mento della consegna Se noti irregolarità fatti cambiare le schede 

0 
Per la Regione (scheda verde chiaro) si vota tracciando un segno 
di croce sul simbolo del PCI, che quasi ovunque e n alto a sinistra 
Volendo, si possono esprimere le preferenze nelle linee tratteggiate 
a fianco del simbolo votato Per la Provincia (scheda gialla) si vota 
tracciando un segno di croce sul simbolo del PCI (non si danno pre­
ferenze fa eccezione solo la Sicilia) Per il Comune (scheda grigio 
chiaro) con più di 5 mila abitanti si vota tracciando un segno di 
croce sul simbolo del PCI (oppure, ove i comunisti abbiano presen­
tato liste unitarie sul simbolo che rappresenta tale lista). Volendo, 
si possono esprimere le preferenze nelle righe Iratteggiate a fianco 
del simbolo votato Nei Comuni sino a 5 mila abitanti i candidati 
comunisti si trovano di solito in liste unitane con simboli parti­
colari si vota tracciando solo un segno di croce nel quadratino a 
fianco del simbolo 

0 
Se ti accorgi di avere commesso qualche errore o di avere macchiato 
o strappato la scheda, esci dalla cabina e consegna la scheda chiusa 
(se non e chiusa la votazione sarà invalidata) al presidente del seg­
gio per fartela sostituirò Eventuali errori non possono essere an­
nullati o corretti cancellandoli occorre una nuova scheda 0 

Compiuta l'operazione di voto ripiega le schede seguendo le linee 
lasciate dalla precedente piegatura, esattamente come quando ti 
furono consegnate dal presidente del seggio Inumidisci poi con la 
saliva la parte gommata e chiudi le schede, avendo cura di non 
sporcarle con il rossetto delle labbra. 0 

Riconsegna al presidente del seggio la matita e le schede una per 
volta controllando che da ciascuna venga staccato l'apposito f i ­
loncino e che ciascuna venga infilata nell apposita urna (Regione, 
Provincia Comune) Esci dal seggio dopo avere ritirato il docu­
mento d identità e il tagliando del certificato elettorale. 


